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Bobbio & D'Alema, la verità è rivoluzionaria... 


BRUNO GRAVAGNUOLO 



Il coraggio di Bobbio. Davvero non 
si capiscono certe «prefiche» davanti 
alTintervista di Bobbio a Buttafuoco. 
Lerner su tutti: «il vecchio democrati¬ 
co si mortifica ben oltre il necessa¬ 
rio...». Echi stabi lisce dov'è il «neces¬ 
sario»? Bobbio l'ha sentita come do¬ 
vere di coscienza, l'intervista. E ne è 
uscito alla grande. Dice: «ma quelli ci provano, a con¬ 
fondere tutto...». E allora? Lo sappiamo che ci provano. 
A ri potere che tutti eran fascisti, che l'antifascismo è su¬ 
perato, e che basta con la «guerra civile», etc, etc, etc. È 
una vita che ci provano! Ma non è un buon motivo per 
fare gli struzzi. L'antifascismo fu ancheun «lungo viag¬ 


gio», tra viltà ed eroismi. Nè poteva essere altrimenti, 
visto il consenso del regime di massa (reazionario). E 
visto il ruolo, e la «franchigia», chequel regime offriva 
agli intellettuali. Nel promuoverne l'ascesa. Oltre le 
barriere dell'Italia liberale. Ecco perché a Bobbio siamo 
grati. La sua intervistaci aiuta a elaborare meglio il pas¬ 
sato. E a rafforzare le radici antifasciste. Che non sono 
un «ovvietà costituzionale», come reputa Ferrara. Mail 
nostro Dna democratico. Dinamico. A prova di revisio¬ 
ni. 

E quello di D'Alema. E fastidiosi lai si levano pure per 
l'uscita del premier. Che ha ricordato come la repubbli¬ 
ca non sia una sequela di nequizie partitiche. E che De, 
Psi e Pei... Dov'è lo scandalo? Bene o male, l'han co¬ 


struita quei partiti la repubblica. Il che non c'entra un 
tubo con le amnistie, la par condicio, o la caccia ai ma¬ 
gistrati. C'entra invece con due cose. Primo: (anche) la 
seconda repubblica si edifica con spirito costituente. 
Senza colpi di mano o ricatti contro gli avversari. Se¬ 
condo: i partiti restano un'architrave della democrazia. 
Condensano identità, rinnovabili ma non liofilizzabili 
in coacervi trasversali. E poi la destra «antipartitocrati¬ 
ca» non li scioglie i suoi partiti. Seli tiene ben stretti. E 
allora: più che un affondo «da premier», che sia un in¬ 
tervento al Congresso dei Ds, l'uscita di D'Alema? 
L'assurdo è di Caselli. «L'assurdità di delegare al legi¬ 
slatore ordinario la disciplina transitoria di sommi 
principi costituzionali...». Curioso l'argomento con cui 


Caselli protesta su «Repubblica» contro il «giusto pro¬ 
cesso». È evidente che solo la legge ordinaria può tra¬ 
durre in dettato normativo, transitorio o meno, i «som¬ 
mi prinicìpi». Echequel dettato è nella potestà del par¬ 
lamento, tra spinte e controspinte. E che ben per que¬ 
sto c'è la Consulta, a dirimere controversie di costitu¬ 
zionalità. In accordo coi «princìpi». I nostri ordina¬ 
menti democratici funzionano così. Per fortuna. 

Politik als Beruf. «Visione errata della politica come 
professione, visionevecchia». Sballato il giudizio di Oc¬ 
chietto - nell'intervista a Sansonetti - sull'idea della poli¬ 
tica in D'Alema. Urge ripasso di Max Weber: la politica 
moderna nei leader è «professione-vocazione». Sennò è 
dilettantismo. 



L'INTERVISTA ■ GIDDENS SU LCENTR03NISTRA 
_ IN CERCA DI UN'«ANIMA» 

3 ai valori 
Mala politica 
non è l'etica 



Il leader 
laburista 
inglese Tony 
Blairtra 
D'Alema e 
Jospin 


DALL'INVIATO 


GIANCARLO BOSETTI 

FIRENZE «Politica in cerca di 
anima» è il tema dell'incontro 
organizzato alla vigilia del verti¬ 
ce internazionale dei premier del 
centrosinistra, da «Reset», dall'I¬ 
stituto Gramsci-Toscana e dal 
Gruppo parlamentare dei sociali 
sti europei. Insieme 
a Walter Veltroni, 

Sergio Cofferati e 
Paul Ginsborg, ci sa¬ 
rà Anthony Gid¬ 
dens, il direttore del¬ 
la London School of 
Economics, uomo 
chiave della Terza 
via e di Tony Blair. 

La discussione sarà il 
seguito del dossier 
che "Reset” ha pub¬ 
blicato recentemen¬ 
te e che toccava, con 
contributi inglesi, 
francesi e italiani, la questione 
della crisi del rapporto tra opi¬ 
nioni pubbliche e leader politici 
in Europa. 

A lei, professor Giddens, chealla 
Terza via ha dedicato un libro 
molto noto anche in Italia, chie- 
diamocheeff etto lefa il temadel- 
r'animadellapolitica". 

I governi del centrosinistra sem- 
branosoffriredi una certa pover- 
ta'di ispirazione. 

Non le sembra che questo sia un 
problema per esempio di Schroe- 
der, D'Alema, BlairoJ ospin? 

«Pen so eh eq uel I o eh està accaden - 
doèunaconvergenzadi ideali nel- 
lepolitichedei governi chestanno 
tra centro e sinistra. Diversi paesi 
giungono a questa convergenza 
partendo dadiverse basi storichee 
con diversi bisogni, ma c'è una 
spinta piuttosto forte verso idee 
comuni. Fondamentalmente, se 
cerchiamo una identità del cen¬ 
trosinistra, si tratta di un processo 
di applicazionedi valori del centro 
edellasinistraaun mondo chesta 
trasformandosi a causa del merca- 
to gl obal e e del I a ri vo I uzi on e del I a 
information technology. Che al¬ 
tro sono i centrosinistra se non 
questo: forze che cercano di rico¬ 
struì reunapoliticaal l'altezzadel le 
domande dell'epoca? Penso che 
faranno un bel po' di strada. Ed io 
con loro». 

Si parla molto di valori per dare 
forza allepolitichedi centrosini¬ 
stra. I vecchi partiti di sinistra e 


// 


La tendenza 
del le sinistre 
europee 
è ormai 
a elaborare 
obiettivi comuni 


ft 


socialisti ne parlavano di meno, 
f orseperche' I i avevano pi u' eh ia- 
ri, li trovavano piu' "natural¬ 
mente" nel lorostesso esser e. 

Oggi ètuttopiu'complicatoeme- 
no"naturale". 

«No, non penso questo. I valori so¬ 
no più o meno gli stessi, ma la ra- 
gionepercui neparliamodi più è 
perché le politiche devono essere 
diverse dal passato. I 
valori del la sinistra so¬ 
no piuttosto chiari: la 
solidarietà, il control¬ 
lo dell'ineguaglianza, 
la protezione dei set- 
tori piùdeboli dellaso- 
cietà e la convinzione 
che un governo attivo 
è n ecessari o per perse- 
guirequei fini. La dif¬ 
ferenza con il passato 
sta nel fatto chelevec- 
chie politiche non 
funzionano in questo 
nuovo mondo e che 


dobbiamo guardare alle conse- 
guenzecontraddittoriedei sistemi 
d i wel fare. Sti amo cercan dodi riaf- 
fermarequei valori dopo un perio¬ 
do di governi neoliberali in cui si 
pensava che non fossero così im¬ 
portanti. Perciò non èsorprenden- 
techesi discutadi valori, perché la 
questionechiaveècomeesprimer- 
li con nuove politiche. Il Nuovo 
Labourun contributo lo hadato». 
Ne stiamo discutendo anche per- 
chépropriolei ha parlato, su "Re¬ 
set", della crisi delle "Shell insti- 
tutions", delle istituzioni-con- 
chigl ia (i I postofisso, lafamiglia, 
la parrocchia, il partito di mas¬ 
sa), una crisi chelasciagli indivi¬ 
dui più soli ecarichi di responsa- 
biIita, perciò pi ù esigenti nei con¬ 
fronti dellapolitica. 

«Nel mondo contemporaneo, al 
contrario di quanto dicevano i 
neoliberali, c'è bisogno di più e 
non di meno governo, ma non del 
governo nel senso tradizionale e 


burocratico. Di quello non abbia¬ 
mo bisogno. Quello che cerchia¬ 
mo è un nuovo contratto sociale 
che riconosca l'importanza del¬ 
l'individualismo nella vita della 
gente. Ma dobbiamo combinare 
questo con la responsabilità. Il 
punto è che ci si aspetta qualche 
cosadi più dapartedegli individui: 
non si possono erogare benefici 
senza avernequalchecosadi ritor¬ 
no. Un nuovo sistema di welfare 
dovrà ai utare I a gen te a en trare n el 
mercato del lavoro e risolvere il 
problema europeo della disoccu¬ 
pazione». 

Il fatto è che individui a cui si 
chiedemolto di più in termini di 
responsabilità, a loro volta chie- 
donomoltodipiùalleleadership 
politiche. Qualcuno parla di "ri¬ 
moralizzazione" dellavita politi¬ 
ca, di esigenzeaddirittura "spi ri¬ 
tuali" coinvoltene! discorso pub- 
blicodioggi. 

«C'è qualcosa di vero in questo, 


vale a dire che oggi ci aspettiamo 
chei leader politici contribuisca¬ 
no a dare un senso generale di di¬ 
rezione del cammino. Ma non 
mi pare il caso di pensare a una 
leadership politica che tracci la 
via per la moralità, perché sap¬ 
piamo dove questo conduce. E 
neppure a leaders che insistano 
troppo fortemente sul fatto che 
solo certi valori hanno il diritto 
di essere proposti. Qui c'è da 
tracciare un confine. Certamente 
non vogliamo un mondo domi¬ 
nato dal mercato o dal darwini¬ 
smo sociale. La gente desidera 
una vita che abbia qualche signi¬ 
ficato eia libertà di sceglierequa- 
le; il governo deve aiutarli per¬ 
che' la realizzino da se stessi. Ri¬ 
spetto alla socialdemocrazia idea¬ 
le di vent'anni fa abbiamo semai 
a che fare con società molto più 
pluralistiche e diversificate, per 
cui non è più possibile lo stesso 
genere di rapporti che la politica 


aveva allora con una società più 
omogenea». 

Perché allora il "moral Manife¬ 
sto" di Tony Blair. Checosa signi¬ 
fica u n progetto poi iti co cosi ' i n- 
titolato? 

«Questo èun genere di iniziative 
chesi puòprenderesoloin misura 
limitata (per esempio a proposito 
del fenomeno del legravidanzetra 
le giovanissime, 

Ndr), perché certa¬ 
mente vogliamo una 
società che abbia un 
senso di unità e dei 
politici che abbiano 
qualche senso etico, 
ma non possiamo 
pensare a un sistema 
che imponga sempli¬ 
cemente dei valori 
morali allagente.Qui 
si apreeffettivamente 
una nuova area di di¬ 
scussione, ma il go¬ 
verno non puòanda- 


ii 


Vanno 
rinnovati 
gli ideali 
ma guai 
se si dettano 
i comportamenti 
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IL LIBRO 


Il «bel Renè>, da bandito a impiegato in cella 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO «C'è chi nasce per fare 

10 sbirro, chi lo scenziato, chi per 
diventare Madre Teresa di Cal¬ 
cutta. lo sono nato ladro». Parola 
di Renato Vallanzasca che si rac¬ 
co nta senza reti cenze e sen za gi u- 
stificazioni, in un libro dal titolo 

11 fiore del male. Bandito a Milano , 
con l'aiuto di Carlo Bonini, gior¬ 
nalista del Corriere della Sera, 
edito da Marco Tropea. «Nessun 
riferimento a Baudelaire», dice il 
coautore. Soltanto parole di una 
vecchia canzone della «mala», 
«che Renato cantava spesso da 
ragazzino». E ieri il bel Renè, su- 
perscortato, dal carcere di Nova¬ 
ra ètornato a M ilano per presen¬ 
tare quella che probabilmente 
sarà soltanto la sua «prima ope¬ 
ra». Uno spaccato di storia della 
malavita degli anni Settanta. 
Quando i ladruncoli li chiama¬ 
vano «i ligera», quando non c'e¬ 
rano «le mafie e la droga, che 
hanno rovinato tutto». Quando 
dare la parola era un punto d'o¬ 
nore. «Dal Beccaria evasi di not¬ 
te. Potevo farlo al pomeriggio, 


quando il cappellano ci portò 
fuori, ma lui mi aveva dato fidu¬ 
cia». 

Per nulla imbarazzato da tele¬ 
camere, fotografi e giornalisti, 
l'ex «redellaComasina», raccon¬ 
ta la sua verità. «Quella di parte 
in causa. Del bandito Vallanza¬ 
sca ognuno può legittimanete 
avere anche la più abominevole 
delle opinioni, ma non accetto 
chesi metta in dubbio la mia pa¬ 
rola». Quattro ergastoli, sette 
omicidi, tre sequestri e una tren¬ 
tina di rapine, a quarantanove 
anni, ventotto dei quali trascorsi 
nelle patrie galere, tre evasioni e 
un tentativo fallito, dei «bei» 
tempi Renato Vallanzasca con¬ 
serva i grandi e vivaci occhi 
chiari, la lucidità, e perfino l'or¬ 
goglio del suo modo di essere 
bandito in anni in cui la «mala» 
aveva un suo codice d'onore. In 
cui chi parlava non era un penti¬ 
to, solo un infame. «Ci sono dei 
principi da cui non ho mi dero¬ 
gato, neppure per uscire mezz'o¬ 
ra o 30 anni prima dal carcere». 
E sollecitato a fare il nome di 
quell'esponente del Msi che nel 
1977 che gli propose di diventa¬ 



re «il braccio violento della stra¬ 
tegia della tensione», tiene la 
bocca cucita. Dice solo di con¬ 
servare il gusto di tenerlo sulle 
corde, per una bobina con la re¬ 
gistrazione della loro conversa¬ 
zione, che peraltro non si capi¬ 
sce se esi sta o no. 

La sua, come lui stesso la defi¬ 
nisce, è stata una vita di sfida. 
«Contro tutti e contro tutto e 
contro tutti. Forse soprattutto 
contro me stesso», dalla quale 
oggi l'ex bandito della Comasina 
si dichiara vinto. Ma non certo 
vittima. «Le vitti me sono altre», 


dice Vallanzasca. E a chi gli chie¬ 
de cosa avesse fatto se fosse stato 
uno dei parenti di quelle vittime 
o dalla parte di chi in quelle oc¬ 
casioni l'ha giudicato, risponde: 
«Lo avrei condannato a morte». 
«A cinquant'anni mi rendo con¬ 
to di avere fatto tante cazzate. 
Ma credo di aver pagato abba¬ 
stanza. Se qualcuno pensa il 
contrario, allora che mi metta al 
muro. Meglio la pena di morte 
che 30 anni di certe gal ere». 

È un fiume di domande alle 
quali l'ex bandito rubacuori ri¬ 
sponde alternando franchezza a 
diplomazia. A chi chiede una 
«ricetta» contro la criminalità 
suggerisce di liberalizzare la dro¬ 
ga. «Il 90% della malavita an¬ 
drebbe a spasso e visto che non 
sanno fare altro probabilmente 
si riciclerebbero come marchet¬ 
tari». Molto più prudente su 
quesiti come il caso Baraldini, o 
un parere sulla vicenda Craxi. 
Per la Baraldini niente da eccepi¬ 
re, ma sull'ex leader del garofa¬ 
no glissa. «Fio rispetto di una 
persona che sta male. Ma dico 
che quando si parla di buon pro¬ 
cesso sono convito che lo sarà 


per Berlusconi, non per Ri ina. 
Oppure per Craxi, non per Val¬ 
lanzasca». 

Ma a tratti l'ex boss della Co¬ 
masina non nasconde l'amarez¬ 
za pur camuffandola dietro l'iro¬ 
nia, continuando come sua abi¬ 
tudine a «ruminare» chewin- 
gum. «Volete sentirmi dire che 
mi arrendo? Ok, mi arrendo». 
Niente più evasioni clamorose 
allora? No. Le fughe non fanno 
più per lui, spiega, mentre la me¬ 
moria torna alla notte di Capo¬ 
danno del 1995, quando la sof¬ 
fiata di un tossicodipendente 
mandò a monte il suo progetto. 
«Di fronte a quella realtà mi so¬ 
no detto: mi hanno sorpreso co¬ 
me un pirla, allora sono davvero 
scaduto». E da anni il bel Renè, 
che ha preso moglie in carcere, 
si dedica alla sua nuova passio¬ 
ne: il computer, svolgendo il la¬ 
voro di bibliotecario. «Non avrei 
mai immaginato di diventare un 
dipendente statale», e rivolgen¬ 
dosi a Paolo Mancuso, vicediret¬ 
tore Dap, che siede accanto a lui 
durante la presentazione del li¬ 
bro ironizza: «Siamo pagati dallo 
stesso padrone». 


re troppo in là nel dettare regole 
morali. Se lo facesse, credo che si 
spingerebbe verso una specie di 
fondamentalismo di destra, che 
nonpiacerebbeanessunodinoi». 
Nei gruppi dirigenti di centrosi¬ 
nistra vedediversi gradi di capa- 
citàdi rispondereaquesteesigen- 
zedi chiarezza di visioneedi ispi- 
razi onedel I a poi iti ca? 

«Ci sono grandi diffe¬ 
renze per due ragioni. 

_ Unastanelledifferen- 

ze storiche: diverse le 
organizzazioni politi¬ 
che, diversi i bisogni 
della società. Per 
esempio in Gran Bre¬ 
tagna stiamo cercan¬ 
do di recuperare circa 
vent'anni di politica 
neoliberalechehade- 
gradato le istituzioni 
pubbliche; in Germa¬ 
nia non hanno avuto 
lo stesso arretramento 
esono al lepresecon cambiamenti 
necessari ma diversi da quelli in¬ 
glesi. La seconda ragione è che i 
cambiamenti chei politici posso¬ 
no sosten ered i pen don o mol to dai 
limiti istituzionali che hanno di 
fronte. Per questo Tony Blair ha 
molto più potere nel miopaesedi 
quello che D'Alema o Schroeder 
hanno nel loro. È un problema di 
differenze tra istituzioni nazionali 
e politica. E ne vengono fuori na¬ 
turai mentedei risultati diversi». 

Con gli incontri di Firenze, farà 
qualchepasso avanti laTerzavia, 
ora che ne parla esplicitamente 
ancheClinton? 

«Mettiamo in chiaro che quando 
parlo di Terza via io non intendo 
al tro eh e u n a soci al democrazi a ag- 
giornata che ha a che fare con il 
mondo nuovo di cui ho parlato 
prima. Importante è chei leaders 
politici del centrosinistra abbiano 
questi dialoghi pubblici non solo 
perch éabbi amo bi sogn o d i svi I u p- 
pare program mi per la sinistra, ma 
anche di imparare a collaborare 
sullequestioni globali. E credo eh e 
questonon losi possafareattraver- 
so le vecchie istituzioni burocrati¬ 
che, perquanto anchequestepos- 
sano essere utili. 

Spero eh e n e ven ga f u o ri q u al co¬ 
sa di buono nel senso di un accor¬ 
do generaletra loro, qualcosa che 
punti allacostruzionediformepiù 
efficaci di governo gl obal e al di so¬ 
pradei livelli nazionali». 
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PIAZZA AFFARI 






i8i55,oo ottimismo a M il ano e nelle Borse europee 


; hi usura in positivo per Piazza A ffari, poco sotto i massimi, sostenuta dall 'otti- 

; I mismo di W all Street, e in linea con i guadagni di tutte le altre Borse europee. 

; Spicca l'impennata della Fondiaria, dovuta ad un forte ordine dall'estero 

_ ; (+4,01%). E il buonandamentodi Compart(+2,03%). Seduta di recupero per Olivetti 

eTecnost: leprimechiudonoa +3,89%, lesecondea +l,92%,Tecnostdevequindi an- 
; cora rientraredel calodi lunedì. Téecom in guadagno a +1,66% eTim in caloa-0,8%, 

: su volumi forti. La battaglia Vodafone-Mannesmann ha spinto quest'ultima a 
I6/11 +3,58%.AncoraprotagonisteleTiscali, a +6,54%, nel Nuovo Mercato. 
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La Borsa 


MIB 1.00740,099 

MIBTEL 23.93540,343 

MIB30 34.40840,517 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,033 

40,003 

1,030 

LIRA STERLINA 

0,636 

- 0,001 

0,637 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

- 0,001 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

109,420 

4 - 1,430 

107,990 

CORONA DANESE 

7,437 

40,001 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,643 

40,027 

8,616 

DRACMA GRECA 

328,700 

40,200 

328,500 

CORONA NORVEGESE 

8,192 

40,026 

8,166 

CORONA CECA 

36,340 

40,020 

36,320 

TALLERO SLOVENO 

196,982 

- 0,073 

197,055 

FIORINO UNGHERESE 

254,910 

40,220 

254,690 

SZLOTY POLACCO 

4,404 

- 0,031 

4,435 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,515 

40,008 

1,507 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,992 

40,016 

1,976 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

40,009 

1,598 

RAND SUDAFRICANO 

6,352 

40,036 

6,316 


«Sara l'Europa la locomotiva del 2001» 

Lepra/isioni Ocse: seconda la crescita Usa. Il Bel paese ultimo della Ue 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON È fuori luogo parlare 
di sorpasso, termine abusato in Italia 
quando - si era ancora nella Prima 
Repubblica - ci si entusiasmò stupi¬ 
damente perché il prodotto naziona¬ 
le aveva superato quello della Gran 
Bretagna. Durò poco, in ogni caso. È 
certo, però, che il rapporto economi¬ 
co dell'Organizzazione per la coope¬ 
razione e lo sviluppo ribalta le pro¬ 
spettive cui siamo abituati: nel 2001 
il prodotto dell'area euro (ma anche 
il prodotto dei quindici) supererà 
quello degli Stati Uniti, con una cre¬ 
scita del 2,8% contro il 2,3%. Que¬ 
st'anno e l'anno prossimo l'econo¬ 
mia americana si confermerà come la 
più esuberante, rispettivamente in 
crescita del 3,8% e del 3,1% contro il 
2,1% e il 2,8% europei. Maormai,se¬ 
condo gli economisti dell'Ocse, in 
Europa si è innescato un meccani¬ 
smo molto favorevole che non solo 
rende più facili gli investimenti (gra¬ 
zie ai tassi di interesse ai minimi sto¬ 
rici), non solo è alimentato dal la mo¬ 
neta unica, ma è anche conseguenza 
delle riforme nei mercati del lavoro e 
della raggiunta stabilità delle politi¬ 
che di bilancio degli stati. Non è un 
caso che negli ultimi due anni, pur 
essendo l'economia europea infiac¬ 
chita da anni di dura disciplina fisca¬ 
le e dai colpi subiti dalle esportazioni 
(specie Italia e Germania), la disoccu¬ 
pazione sia calata e, nelle previsioni 
Ocse, continuerà a calare: dal 10,2% 
quest'anno al 9,6% nel 2000 al 9,1% 
nel 2001. 

Viste dagli Stati Uniti, che hanno 
una disoccupazione al minimo, al 
4,2%, queste stime possono sembra¬ 
re ridicole. Negli Usa non si trova 
manodopera disponibile nei princi¬ 
pali settori dei servizi collettivi tanto 
che perfino i repubblicani più sospet¬ 
tosi verso gli immigrati sono convin¬ 
ti che dopo decenni di reticolati alle 
frontiere vada inaugurata una nuova 
fase di apertura. M a adesso da questa 
parte dell'Atlantico non si può più 


dire che l'Europa non cresce a suffi¬ 
cienza e che non fa la sua parte nel 
mantenere l'economia mondiale in 
equilibrio assumendosi una parte de¬ 
gli oneri (in termini di importazio¬ 
ni). Non è la prima volta che il Vec¬ 
chio Continente cresce più degli Usa. 
L'ultima volta è accaduto nel trien¬ 
nio 1989-1991, quando gli Stati Uni¬ 
ti conobbero una breve parentesi re¬ 
cessiva in ritardo rispetto all'Europa. 
Da allora, però (erano i prodromi 
della crisi valutaria dello Sme), l'eco¬ 
nomia americana ha messo le ali, 
mentre quella europea si paralizzava. 
Non tutta l'Europa marcia allo stesso 
passo e a fianco di paesi al boom, sul¬ 
l'orlo del surriscaldamento economi¬ 
co come Irlanda e Finlandia, ce ne 
sono altri che stanno indietro e tra 
questi, ultima 
nella fila, c'è l'I¬ 
talia che que¬ 
st'anno crescerà 
solo del 11% per 
accelerare al 
2,4% l'anno 
prossimo e al 
2,7% nel 2001.1 
motivi secondo 
l'Ocse sono due: 
il freno delle 
esportazioni in 
conseguenza 
della crisi asiati¬ 
ca e la sfiducia 
dei consumatori 
che riflette le in¬ 
certezze sulle ri¬ 
forme della pre¬ 
videnza sociale e 
le condizioni del 
mercato del la¬ 
voro. È questa 
l'impostazione 
convenzionale 

della Banca centrale europea. Il fatto 
che il capitolo pensioni sia stato un 
po' messo in sordina dall'agenda po¬ 
litica non ha mutato questa incertez¬ 
za e d'altra parte è molto probabile 
che questa condizione persisterà a 
lungo. Il motivo è semplice: siacome 
sia la riforma delle pensioni, aumen¬ 


Ma in Italia in anivo430mila occupati in più 


L'Italia sembra essere uscita dal tunnel del ristagno econo¬ 
mico e si awia ad affrontare una fase di«significativo raffor¬ 
zamento dell'espansione produttiva». Ne è sicuro l'Isae 
che, nelle sue previsioni macroeconomiche per il biennio 
1999/2000, prevede un Pii in crescita dell'1,2% nell'anno 
in corso e del 2,2% nel successivo. Buone notizie anche sul¬ 
l'occupazione con una previsione di 430.000 posti di lavo¬ 
ro in più nel biennio, «il più ampio progresso dell'occupa¬ 
zione realizzato negli ultimi venti anni». Le recenti spinte 
inflazionistiche dovrebbero quindi attenuarsi con una cre¬ 
scitamedia annua dell'1,7%, sia nel '99 che nel 2000, men¬ 
tre il deficit/Pil si attesterà al 2,2% nel '99 per poi scendere 
al 2,2% il prossimo anno. 

RIPRESA. «La probabilità del l'affermarsi di una fase di 



ìvìSSai f 1 


espansione - dice l'Isae - risulta oggi più elevata di quanto 
non fosse all'inizio dell'estate». E, anche se dai consumatori 
giungono segnali di «incertezza», si osserva invece «un ritor¬ 
no di ottimismo tra gli operatori industriali riguardo all'evo¬ 
luzione dell'economia italiana». 

OCCUPAZIONE. Nel '99 aumenterà dello 0,9% e nel 2000 
dell'1%, realizzando così 430 mila nuovi posti di lavoro nel- 
biennio. Un fenomeno, quest'ultimo, che riguarderà, inparti¬ 
colare, il terziario e le costruzioni, mentre si osserveràun ulte¬ 
riore calo in agricoltura e nel pubblico impiego. 
INFLAZIONE. «In presenza di una lenta decelerazione della 
dinamica del costo del lavoro e ipotizzando un parziale rien¬ 
tro degli aumenti delle quotazioni dei prodotti energetici - 
dice il centro di ricerca - le spinte inflazionistiche dovrebbero 
gradualmente attenuarsi nel corso del prossimo anno». Me¬ 
diamente, l'inflazione crescerà dell'1,7% sia nel '99 che nel 
2000, mentre, a livello tendenziale, si scenderà dall'attuale 
tasso del 2% all'1,5% alla fine del 2000. 

L'Isae ritiene che nel 2000 il governo non riuscirà a centra¬ 
re l'obiettivo di deficit/Pil che alla fine dell'anno si attesterà 
sull'1,7%, due decimi di punto sopra il programmato 1,5%. 
Questo perché la manovra economica del governo sarà effi¬ 
cace soltanto per l'80% con effetti sul bilancio statale limitati 
a 12.000 mld di lire. 

Dubbi sono espressi dall'lsae anche sui tagli di spesa: «ap¬ 
paiono difficilmente conseguibili gli effetti complessivi di 
contenimento della spesa, specie di quella relativa alle misu¬ 
re del Patto di stabilità interno». 
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terà il finanziamento privato alla 
previdenza integrativa e ciò ridurrà 
inevitabilmente il reddito disponibi¬ 
le. Quanto all'inflazione, il differen¬ 
ziale nei confronti della Germania è 
dell'1%, a causa di aumenti salariali 
troppo poco «moderati» e degli scarsi 
guadagni di produttività. 


L'indicazi one del l'Ocse è che l'eco- 
nomia mondiale è nettamente mi¬ 
gliorata, l'Asia sembra aver dimenti¬ 
cato i pericoli appena scampati, l'in¬ 
flazione continua a essere giudicata 
non preoccupante anche se negli Usa 
si rendono necessari aumenti dei tas¬ 
si di interesse. Ciò viene sconsigliato 


all'Europa. Ci sono quattro rischi, 
però, che governi e banchieri centra¬ 
li faranno bene a non sottovalutare. 
Il primo riguarda le Borse e in parti¬ 
colare Wall Street della quale l'eco¬ 
nomia globale resta in definitiva 
ostaggio: secondo l'Ocse «i prezzi 
delle azioni quotate negli Usa resta¬ 
no a livelli elevati per cui ogni rialzo 
improvviso dell'inflazione può scate¬ 
nare un cambiamento drastico delle 
valutazioni degli investitori sulle at¬ 
tività finanziarie denominate in dol¬ 
lari» e avere effetti negativi sul livello 
dei consumi degli americani. Anche 
per questo si sconsiglia di ridurre la 


pressione fiscale (cavallo di battaglia 
repubblicano) per finanziare invece 
il sistema di assistenza sociale con le 
maggiori entrate. Il secondo rischio 
riguarda l'Asia: ora sono tornati i ca¬ 
pitali internazionali, ma questa nuo¬ 
va ondata «può risultare vulnerabile 
a ogni riassestamento negativo delle 
previsioni di crescita». Il terzo rischio 
riguarda l'America Latina, la cui cre¬ 
sci ta è «fragi I e» e molto sen si bi I e al I e 
variazioni dei tassi Usa. Infine il Mil¬ 
lennium Bug: l'Ocse non esclude 
«guai di breve durata a causa della 
impreparazione in alcuni paesi emer¬ 
genti». 


Mucca pazza, Parigi rischia le multe 

La Francia de/e torero l'embargo alla carne inglese entro 14 giorni 


AZIENDA SPECIALE FARMACEUTICA- ARGENTA (FE) 

Ai sensi dell'alt. 6 della Legge 25.02.1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al Conto Consuntivo Es. 1998 


Descrizione 


Consuntivo 1998 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Un'ora e mezza di riu¬ 
nione e poi l'annuncio del commis¬ 
sario David Byrne: la Francia sarà sot¬ 
toposta ad «azione legale» per il suo 
rifiuto di togliere l'embargo alla car¬ 
ne bovina inglese. Funziona così. Il 
governo francese riceverà innanzi¬ 
tutto una «messa in mora» da parte 
della Commissione europea: entro 
due settimane dovrà togliere l'em¬ 
bargo. Qualora non lo facesse, riceve¬ 
rà da Bruxelles una specie di avviso 
di reato nel quale saranno specificati 
i «capi d'accusa». Quindi la Commis¬ 
sione ricorrerà formalmente alla Cor¬ 
te di giustizia di Lussemburgo, la 
quale esaminerà il caso ed entro uno 
o due anni (ma vista l'urgenza i tem¬ 
pi potrebbero accorciarsi) si pronun- 
cerà. Per l'esecuzione della condanna 
bisognerà aspettare il verdetto della 
Corte. Soltanto allora la Commissio¬ 
ne potrà fissare l'entità delle multe 


(quotidiane e comunque salate) da 
comminare al paese trasgressore. Al 
di là della procedura e delle ammen¬ 
de, un'azione legale di questo tipo 
può provocare però quello che si te¬ 
me da tempo: una vera guerra com¬ 
merciale in seno all'Ue, con altri em¬ 
barghi e rappresaglie. 

Ma andrà veramente così, secondo 
lo scenario più pessimista? È più che 
lecito dubitarne. In verità la decisio¬ 
ne assunta ieri dalla Commissione 
serve gli interessi di ambedue i go¬ 
verni in causa. Di quello inglese, la 
cui opinione pubblica vede la Fran¬ 
cia punita. Di quello francese, la cui 
opinione pubblica vede la Francia re¬ 
sistere in testarda solitudine. Blair e 
Jospin, insomma, possono dirsi am¬ 
bedue contenti davanti al rispettivo 
pubblico nazionale. Non per caso, 
infatti, ieri mattinasi moltiplicavano 
i segni della prossimità di un accor¬ 
do. Il ministro francese dell'Agricol¬ 
tura Jean Glavany aveva espresso al¬ 
l'Assemblea nazionale la sua soddi¬ 


sfazione: «Abbiamo ottenuto - diceva 
- un impegno della Commissione di 
mettere in opera dei test (di depistag- 
gio dell'encefalopatìa spongiforme 
bovina, quella della mucca pazza, 
ndr) sull'insieme dell'Unione euro¬ 
pea nell'arco di un trimestre e un im¬ 
pegno dei britannici, senza aspettare 
iedisposizioni comunitarie, ad attua¬ 
re i test sui loro bovini». Quel che 
mancava ancora ai francesi era una 
messa a punto britannica sulle mo¬ 
dalità e l'ampiezza dei test: devono 
subirli tutte le vacche, soltanto le 
vacche delle mandrie in cui c'è stato 
un episodio di malattia, soltanto le 
vacche della stessa età e origine...? I 
francesi chiedono il massimo del¬ 
l'ampiezza, gli inglesi il minimo. 
«Appena avremo queste precisioni - 
diceva il ministro - nei prossimi gior¬ 
ni, o addirittura nelle prossime ore, 
sottoporremo questo nuovo disposi¬ 
tivo all'Agenzia nazionale sulla sicu¬ 
rezza alimentare, prima che il gover¬ 
no assuma le sue responsabilità poli¬ 


tiche per togliere l'embargo». Nel 
frattempo, come ha detto Byrne, è 
scaduto però il tempo concesso alla 
Francia perché togliesse l'embargo: 
«La Commissione ha dunque com¬ 
piuto il suo dovere istituzionale». 
Gesto formai mente grave, ma affatto 
irreversibile: nei prossimi giorni po¬ 
trebbe intervenire un accordo bilate¬ 
rale, che metterebbe fine all'azione 
legale. 

La Francia chiede garanzie supple¬ 
mentari agli inglesi sui controlli, la 
«tracciabilità» dell'animale, l'identi¬ 
ficazione dei prodotti bovini trasfor¬ 
mati, l'etichettatura e il ricorso a 
nuovi test diagnostici. Già lunedì i 
francesi avevano vantato «consisten¬ 
ti risultati», che il portavocedi Tony 
Blair aveva naturai mente smentito. E 
una guerra politico-psicologica: nes¬ 
suno deve dar l'impressione di calar 
le brache. Tony Blair in particolare, 
sottoposto com'è alle cannonate an- 
tieuropee di conservatori, stampa e 
allevatori. 


A. VALORE DELLA PRODUZIONE 

1. RICAVI 

a) vendite e prestazioni 3.697.843.184 

2. ALTRI RICAVI E PROVENTI 

a) Indennizzi, rimborsi e compensi 4.398.500 

b) Plusvalenze da alienazioni 30.000 

c) Contrib. iniziative socio-sanitarie 10.000.000 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 3.712.271.684 

B. COSTI DELLA PRODUZIONE 

6. Per acquisto merci 2.710.720.210 

7. Per servizi 135.838.724 

8. Per godimento di beni di terzi 12.342.005 

9. Per il personale: 

a) Salari e stipendi 447.687.587 

b) Oneri sociali 167.229.665 

c) Trattamento di fine rapporto 40.265.433 

d) Aggiornamento 800.000 


10. Ammortamenti e svalutazioni: 
b) Ammortamento immob. materiali 

11. Variazioni rimanenze merci 

12. Oneri diversi di gestione 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

46.644.442 

-48.381.100 

69.470.021 

3.582.616.987 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI PRODUZIONE 

129.654.697 

C. PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

16. Altri proventi finanziari: 

a) intressi attivi c/c e titoli 

E. PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
20. Proventi straordinari 

70.438.807 

b) Sopravvenienze attive 

21. Oneri straordinari 

11.669.059 

b) Sopravvenienze passive 

-240.191 

TOTALE ONERI E PROVENTI STRAORDINARI 11.428.868 | 

22. IMPOSTE SUL REDDITO (IRAP) 

-35.786.000 

23. UTILE NETTO D’ESERCIZIO 

175.736.372 

Il Direttore 

Il Presidente 

Dr.ssa Fabbri Fioriana 

Maurizio Rinaldi 




In edicola con 
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Mercoledì 17 novembre 1999 


Il lettino 
della camera 
della morte 
di un carcere 
americano 
In basso 
una sedia 
elettrica 



IL DOCUMENTO 


La mediazione messicana 
die l'Europa ha respinto 


L'oggetto del contendereap- 
passionerà, su questo c'èda 
scommetterci, lafolta schieradi 
esperti di dirittoedi relazioni in- 
ternazional i. Contradd ice lo spi¬ 
ri to e la sostanza del la battag I ia 
perlamoratoria,sostieneilfron- 
te«neg azionista»; si trattavadi 
un intelligentecompromessovoltoaraccogliereun numero significativodi 
consensi perottenerel'obiettivo più importante, replicaiIfrontedei «possi- 
bilisti».Stiamoparlandodeiremendamentomessicanoche,dopounsof- 
fertodibattitoj'UnioneEuropeanonhaaccettatodirecepirenellarisolu- 
zionesullapenadimorteavrebbedovutoessereinseritocomepreambolo 
all'appello perla moratoria. Il nuovo paragrafo si richiamava «agli scopi ei 
principidellacartadeirOnueinparticolareairarticolouno, paragrafo tre 
chechiedelapromozioneel'incoraggiamentodel rispettoelei diritti uma¬ 
ni, eall'aiticolodue, paragrafosettechechiaramentestipulachenientenel- 
lacartaautorizzaleNazioniUniteaintervenireinmateriechesonoessen- 
zialmentecompetenzadellagiurisdizioneinternadiogni Stato». Oralavi- 
cendatornainaltomare. Larisoluzionelle, spiegano i protagonisti di una 
vicendatuttadascrivere, non vieneriti rata masolo «accontonata». Inatte- 
sadichiarimentietempi migliori.Tempi tutti dadefinire. Certo non brevi. 
Laferitaèdestinataabruciare.Ancoraalungo. Enel frattempo torna nel 
mondodei sogni il puntodiprincipiocheavrebbeaffermato l'incompatibi- 
litàdella penadi mortecon idiritti umani fondamentali, mettendo in mora- 
toriai Paesi, comeCinaeUsainnanzitutto,chelamantengono nei loro ordi¬ 
namenti. La polemicaèdestinataacrescerecomeildoloreelarabbiadi 
quanti si eranospesi in unabattagliadi civiltà. 


Pena di morte, la Ue bl(xxa la moratoria Onu 

Bruxelles non accétta il compromesso. Bocciata la linea italiana 



L'INTERVISTA 


Paolo Filici: «Una battuta d'arresto 
determinata da inglesi e tedeschi» 


ROMA La sconfitta è di quelle che 
bruciano terribilmente. La beffa ha 
un sapore atroce proprio perché si 
consuma quando già si assaporava la 
vittoria. La moratoria Onu delle ese¬ 
cuzioni resta ancora una volta rele¬ 
gata nel regno delle utopie: nel gior¬ 
no che avrebbe dovuto vedere l'ini¬ 
zio del dibattito in Assemblea gene¬ 
rale sul lacerante tema della pena di 
morte, l'Unione Europea ha fatto 
macchina indietro, ha premuto il 
freno e chiesto l'aggiornamento del¬ 
la sua risoluzione su cui erano con¬ 
fluite le firme dei 15 Paesi Ueedi al¬ 
tri 57 co-sponsor. È stata la Finlan¬ 
dia che, in qualità di presidente di 
turno della Ue, ha avuto l'incarico di 
comunicare ai co-firmatari del docu¬ 
mento la decisione maturata dai mi¬ 
nistri degli Esteri dei Quindici a Bru¬ 
xelles. 

Il testo della risoluzione che chie¬ 
de «la moratoria delle esecuzioni in 
vista della loro totale abolizione» re¬ 
sterà agli atti dell'Assemblea genera¬ 
le, ma se ne richiederà l'aggiorna¬ 
mento, vai e a di re i I ri n vi o del I a trat¬ 
tazione. Tecnicamente non si tratta 
di un ritiro: la discussione potrebbe 
riprendere in qualsiasi momento, 
anche durante questa Assemblea ge¬ 
nerale. Tecnicamente è possibile, 
politicamente è molto meno di una 
speranza. «Di fatto quest'anno il ca¬ 
so èchiuso, tenuto conto chei lavo¬ 
ri della commissione si concludono 
sabato», spiega una fonte Onu. 

La polemica esplode immediata. A 
New York, Bruxelles, Roma. «Per 
vincere sulla moratoria l'Europa do¬ 
veva restare unita», ci dice l'amba¬ 
sciatore italiano all'Onu Francesco 
Paolo Fulci. Così non è stato. Al 
dunque, infatti, l'Europa si è divisa: 
nella riunione di Bruxelles il fronte 
in apparenza compatto si è spaccato. 
L'Italia è rimasta isolata nella difesa 
della moratoria mentre Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Belgio, Lussemburgo e 
Germania hanno insistito, spuntan¬ 
dola, per respingere l'ultimo com¬ 
promesso: un emendamento presen¬ 
tato dal Messico per conciliare gli 


opposti. L'emendamento messica¬ 
no, contrapposto alla linea dura di 
Egitto e Singapore (sostenuti, anche 
se i n posi zi on e voi utamente defi I ata, 
dagli Usa) era apparso alla vigilia 
della riunionedi Bruxellescomeuna 
provvidenziale «quadratura del cer¬ 
chio». Almeno per l'Italia, e alla fine 
solo per l'Italia. «A Bruxelles aveva¬ 
mo fatto presente che l'emenda¬ 
mento messicano sarebbe venuto, in 
parte, incontro alle preoccupazioni 
europee per raccogliere forse i con¬ 
sensi indispensabili per l'approva¬ 
zione della risoluzione», dice il mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Dini. 
Qualcosa, però, non ha funzionato. 
La linea italiana, nonostante l'impe¬ 
gno personale di Dini, non passa. 
Tredici dei 14 ministri fanno pollice 
verso, a sostenere la nostra posizione 
resta l'Austria. Alla fine i partner eu¬ 
ropei - riferisce il titolaredella Farne¬ 
sina - hanno «concordemente riba¬ 
dito» che l'abolizione della pena di 
morte e la sua moratoria restano 
«una priorità fondamentale» per 
l'Ueenon sono disposti a «venire a 
compromessi sul principio ed acco¬ 
gliere formulazioni che vanificano 
nella sostanza il perseguimento di 
un obiettivo così importante». 

Parole che hanno subito scatenato 
la bagarre politica in Italia. «La veri¬ 
tà, e il ministro Dini abbia il corag¬ 
gio di ammetterla - tuona Sergio 
D'Elia, segretario di “Nessuno tocchi 
Caino" - è che l'Europa ha deciso di 
dire no alla moratoria, la quale, se 
approvata, sarebbe stata la più auto¬ 
revole denuncia di violazione dei di¬ 
ritti umani mai lanciata nei confron¬ 
ti dei Paesi mantenitori della pena di 
morte tra i quali va annoverato il 
Paese più potente e il mercato più 
vasto del mondo». «Una sconfitta 
senza neanche lottare» (Luigi Cola- 
janni, responsabile esteri dei Ds); 
«Una pagina avvilente della politica 
Ue» (Emma Bonino); «Grave respon¬ 
sabilità Ue, così vincono gli Usa» 
(Ersilia Salvato, vice presidente del 
Senato); «Un atto di viltà dell'Ue» 
(Tiziana Maiolo, Forza Italia): cam¬ 


biano le angolature politiche ma 
non il giudizio, pesantissimo, su una 
«vittoria perduta miseramente». Ai 
numerosi critici replica il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Umbero Ranieri. E lo 
fa difendendo la coerenza e il senso 
di responsabilità dimostrati dal go¬ 
verno italiano, anche in ambito eu¬ 
ropeo, in una vicenda così delicata: 
«È chiaro che l'Italia non può certo 
rompere la solidarietà comunitaria - 
sottolinea Ranieri - per promuovere 
un velleitario e solitario tentativo di 
far approvare la moratoria, conside¬ 


rato chesceglierequesta strada equi¬ 
varrebbe a violare gli assunti del 
Trattato di Amsterdam in materia di 
politica estera e di sicurezza comu¬ 
ne». Palazzo Chigi e la Farnesina 
non nascondono la gravità dell'ac¬ 
caduto ma non abbassano la guar¬ 
dia: «Rimaniamo del parere - insiste 
Ranieri - che nonostante queste dif¬ 
ficoltà debba essere l'Unione Euro¬ 
pea a promuovere l'iniziativa della 
moratoria in sede Onu, adoperando¬ 
si in ogni modo per trovare alleati in 
Assemblea generale». U.D.G. 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA Ladelusionetrasparechia- 
ramente dal tono di voce e dal 
conten uto del I esueaffermazion i. 
«È una vittoria perduta» ripete 
l'ambasciatore italiano all'Onu 
Francesco Paolo Fulci commen¬ 
tando a caldo ladecisionedell'U- 
nioneEuropeadi fermare I atratta- 
zionedellarisoluzionesullamora- 
to ri a d el I a pen a d i mo rte. «II fatto è 
-afferma-chenonostantei nostri 
sforzi siamo stati messi in mino¬ 
ranza a Bruxelles, nella riunione 
dei ministri degli Esteri dei Quin¬ 
dici». Con laconsueta chiarezzae 
o n està i n tei I ettual e, l'am basci ato- 
reaffronta di petto il problema. E 
fa nomi ecognomi dei «sabotato¬ 
ri»: «Sono state soprattutto Gran 
Bretagna, Germania e i Paesi del 
Ben el ux a determ i n areq uesta gra¬ 
ve battuta di arresto». Una battuta 
lacui gravità va ancheoltrelapur 
i m po rtan te battagl i a co n tro I a pe¬ 
na di morte: «Si è inteso sancì re- 
denuncia Fulci - il principio della 
non ingerenza negli affari interni 
di uno Stato. Ma come: soprattut¬ 
to da parte occidentale si è detto 
più volte chei diritti umani non 
sono un “affare interno" ad uno 
Stato. Voglio solo ricordarechein 
nome dell "'ingerenza umanita¬ 
ria" si ècombattuto in Kosovo». «I 
numeri erano dalla nostra parte- 
spiega Fulci -. Negli ultimi cinque 
anni gli Stati abolizionisti “deju- 
re" o “defacto" hanno superato i 
cento. Rappresentano, cioè, la 
maggi oranza del I '0 n u». «0 ra - di- 
ce l'ambasciatore italiano che è 


sempre stato in prima fi la in que- 
sta i n i zi at i va di ci vi I tà - spero so I o 
che la sacrosanta battaglia sulla 
penadi mortenon venga mai ab¬ 
bandonata, néall'Onu néaltrove. 
Per quanto mi riguarda sono un 
combattivo e non ho alcuna in¬ 
tenzione di mollarela presa. Un 
primo risultatolosiègiàottenuto: 
l'U e chiederà il “deferement" (va- 
leadireil rinvio della trattazione) 
enon il ritiro del documento». 

Ambasciatore è questa una gior- 

nataamaraperlei. 

«Non lo nascondo. Sono profon¬ 
damente amareggiato per la deci¬ 
sione assunta dalla 
Ue. Fin dall'inizio 
avevo sostenuto che, 
per vincere la batta¬ 
glia sulla moratoria, 
l'Europadoveva esse¬ 
reunita». 

E invece? 

«Non è stato così. Il 
fatto è eh e nonostan¬ 
te! nostri sforzi nella 
riunionedi Bruxelles 
dei ministri degli 
Esteri dell'Ue siamo 
stati messi in mino¬ 
ranza. Allalucedei ri¬ 
sultati si può direchenon èstata 
proprio una brillante idea quella 
di portare al tavolo di Bruxellesla 
questione. La verità è che c'è chi 
hagiocatosupiùtavoli,nellacapi- 
talebelgaequiaNewYork». 

A chi si riferisce, signor amba¬ 
sciatore? 

«Penso soprattutto a Gran Breta¬ 
gna, Germania e ai Paesi Bene- 
lux». 

MaaBruxellessi èdettocheaccet- 


tare l'emendamento messicano - 
che faceva riferimento alla non 
ingerenza negli affari interni de¬ 
gli Stati-voi evadi restravolgerei I 
sensodellamozione». 

«U n eccesso d i “ zel o " eh e h a f i n i to 
per portare acqua al mulino degli 
antiabrogazionisti. Si èfatto riferi¬ 
mento all'emendamento messi¬ 
cano: ma l'articolo 2 del paragrafo 
7 della Carta dell'Onu fasi riferi¬ 
mento al lanonin geren za n eg I i af¬ 
fari interni degli Sati ma è altret¬ 
tanto vero che i leaders europei 
hanno più volte ribadito, anche 
dalla tribuna delle Nazioni Unite, 
cheil rispetto eia dife¬ 
sa dei diritti umani 
non èpiù un affarein¬ 
terno agli Stati. Ed è 
proprio in nome del 
diritto-dovere all'in¬ 
gerenza umanitaria, 
peraltro, chesi è legit¬ 
timato l'intervento in 
Kosovo o a Timor Est. 
E poi non vadimenti- 
cato che il Messico 
aveva presentato an¬ 
che un altro emenda¬ 
mento che controbi¬ 
lanciava il primo: mi 
ri feri sco al all'obbl igo degl i Stati d i 
promuovere e rispettare i diritti 
umani e le libertà fondamentali 
dellapersona. Maciòchepiùcon- 
ta è che anche con questi due 
emendamenti si sarebbe comun¬ 
que votata, ec'erano tutti i nume¬ 
ri, una risoluzione che faceva 
esplicito riferimento alla morato- 
riadellapenadi morte. Perquesto 
sono amareggiato. Perchési tratta 
di unavittoriaperduta». 


// 

Una vittoria 
perduta 
perché 
i numeri 
erano dalla 
nostra parte 

// 


PRIMO PIANO 


L'America sfintemoga: troppi condannati innocenti 


SI EGMUND Gl NZBERG 

P er quanto possa apparire 
paradossale, l'atto d'ac¬ 
cusa più agghiacciante 
contro la pena di morte in 
America viene non dai giusti¬ 
ziati, ma dal numero impres- 
sionantedi col oro chesono riu¬ 
sciti a sfuggi reai boia. Non dai 
6.000 condannati o dallequa- 
si 600 sentenzecapitali esegui¬ 
te da quando la pena di morte 
era stata reintrodotta nel 
1976, ma dall'ottantina di 
«dead man walking», morti 
che camminano, usciti nello 
stesso periodo dai bracci della 
morte, perché assolti in appel¬ 
lo, perché avevano subito un 
processo irregolare, o perché ri¬ 
conosciuti innocenti in extre¬ 
mis. Dagli errori giudiziari cui 
si è posto fortunatamente ri¬ 
medio, più che da quelli cui 
non si potrà mai rimediare. 

Quel che potrebbe essere 
considerato come una confer¬ 
ma dell'«equità» del sistema, 


comeuna garanzia chesi fa di 
tutto per non mandarea morte 
degli innocenti, sta diventan¬ 
do l'argomento più forte e, 
molti sperano, più convincen¬ 
te, per l'abolizione della bar¬ 
bari edi cui il più avanzatopae- 
seal mondocontinua ad essere 
così fiero. 

Una serie di 
errori giudi¬ 
ziari irrime¬ 
diabili era 
stato i I fattore 
dominante 
tra quelli che 
avevano por¬ 
tato all'aboli¬ 
zione della 
pena di morte 
nel 1964 nel¬ 
l'Inghilterra 
chenon si riconosceva nel filo- 
nedi CesareBeccaria. Da qui il 
filo di speranza che possa 
smuovereanchel'America. Sul 
come si sia arrivati alla con¬ 
danna del /'«uomo sbagliato» 
in questi 80 casi si concentra 
l'appassionato e documenta¬ 


tissimo saggio di A lan Berlow, 
cui è dedicata la copertina del¬ 
l'ultimo numero dell'autore¬ 
volissimo mensile«T heA tlan- 
tic». Sullo stesso argomento si 
impernia un'inchiesta a pun¬ 
tate, che sta facendo scalpore 
in questi giorni, sul «Chicago 
Tribune». Il caso diJeanineNi- 
carico, una bambina di dieci 
anni, violentata eammazzata 
da uno sconosciuto che aveva 
forzato la porta mentre era a 
casa sola con le sorelle in un 
tranquillo « suburbio » di Chi¬ 
cago, tante fragili casette «da 
bambola» isolate come quasi 
tutto il resto dell'America, è 
emblematico del perchéil 75% 
degli americani sia a favore 
della pena di morte. M a il fatto 
che l'uomo originariamente 
condannato a morte, in primo 
e secondo grado, perquesto cri¬ 
mineorrendo, Rolando Cruz, 
sia stato scagionato e liberato 
dopo 15 anni di torture giudi¬ 
ziarie (non era bastato che lo 
scagionasse l'esame del Dna, 
nécheun altro detenuto avesse 


confessato il delitto - lo aveva¬ 
no preso permitomane-c'èvo- 
luto che al terzo processo un 
poliziotto confessasse di aver 
fabbricato le prove a suo cari¬ 
co), potrebbe divenire emble¬ 
matico nel convincerli ad un ri¬ 
pensa mento. 

Diffi ci le accerta re errori giu¬ 
diziari nel caso dei giustiziati. 
Di loro non si occupa più nes¬ 
suno, ormai da queste parti 
non fanno più notizia nemme¬ 
no al momento dell'esecuzio¬ 
ne. Ma i sopravvissuti, i mira¬ 
colati, gli scagionati sono la 
più eloquente prova vivente 
che qualcosa non funziona. 
Difficile da zittire anche per 
chi è, magari sinceramente, 
convinto, cornei'eminentegiu- 
rista della GeorgeMason Uni¬ 
versity e consigliere di Bush, 
William Otis, che le salva- 
guardie siano eccellenti e che 
non ci sia «negli ultimi cin¬ 
quantanni non un solo caso 
comprovato di esecuzione di 
un innocente». L'inchiesta del 
giornale di Chicago passa per 


la prima volta in rassegna a 
fondo tutti i 285 casi di con¬ 
danna a mortenell'lllinois, da 
quando la pena capitai evi era 
stata reintrodotta 22 anni fa. I 
risultati sono da far accappo¬ 
narela pelle, ancheal più con¬ 
vinto forcaiolo. In 127 casi su 
287, quasi la metà, si èri velato 
necessario un nuovo processo, 
o una modifica della sentenza. 
D odici dei condannati a morte 
sono stati in seguito prosciolti 
con formula piena, 74 hanno 
avuto la condanna commuta¬ 
ta ad una pena minore. Cosa 
che potrebbe provare una certa 
efficacia «garantista», non 
fosse che le ragioni per un nuo¬ 
vo processo fanno rabbrividire 
più di quanto susciti sollievo il 
fatto che gli sia stato accorda¬ 
to. In almeno 33 casi, il con¬ 
dannato a morte era difeso da 
un avvocatoincompetentenon 
solo di fatto ma «certificato » 
tale, lui stesso sotto processo o 
sospieso per corruzione o inca¬ 
pacità dall'ordine. In almeno 
46 casi, la testimonianza deci¬ 


siva dell 'accusa veniva da con¬ 
fidenti in carcere, quasi sempre 
in cambio di riduzioni della lo¬ 
ro pena. In almeno 35 casi, il 
condannato era un nero giudi¬ 
cato da una giuria di soli bian¬ 
chi (enon contrario alla pena 
capitale, cosa che li avrebbe 
squalificati 
dal far parte 
della giuria). 
In 20 casi gli 
« esperti » ave¬ 
vano fatto ri¬ 
corso a tecni¬ 
che di labora¬ 
torio tanto 
approssima¬ 
tive e anti¬ 
quate da ri¬ 
sultare inam¬ 
missibili. 

Analoghe storie di horror 
giudiziario vengono eviden¬ 
ziate dal modo in cui si è arri¬ 
vati a conciuderein questi anni 
per l'innocenza di 80 condan¬ 
nati in attesa di esecuzionesu 
scala nazionale. Non sono po¬ 
chi: rappresentano il 15% di 


quelli chesono stati effattiva- 
mentegiustiziati. Spesso sem¬ 
plicemente perché il condan¬ 
nato era la «persona sbaglia¬ 
ta». Percentualenienteaffatto 
sorprendentesesi tienepresen- 
techeun rapporto uffici al e del 
Dipartimento della giustizia 
Usa («Condannati dalle giu¬ 
rie, assolti dalla scienza») ha 
calcolato che, tra 1988 el995, 
su 8.048 condannati per del it¬ 
ti sessuali, 2.012 erano poi 
stati esonerati dall'esame dei 
D na, ma solo dopo la condan¬ 
na iniziale. «Troppi errori», 
che hanno spinto uno dei giu¬ 
dici della Corte suprema del- 
l'lllinois,MosesHarrison,adi- 
chiararecherifiuterà da ora in 
poi di con ferma re sentenze ca¬ 
pitali semplicemente perché 
«il sistema non funziona»: «Se 
questi uomini hanno evitato il 
boia àsoloperchéhanno avuto 
fortuna... Sono sopravvissuti 
malgrado il sistema giudizia¬ 
rio, non grazi e ad esso... Viene 
da chiedersi quanti non hanno 
avutola stessa fortuna». 


■ ERRORI 
GIUDIZIARI 

In Illinois su 285 
condannati 
a morte 
quasi la metà 
ha ottenuto 
un altro processo 


■ ASSOLTI 
DAL DNA 

Tra 1*88 e il '95 
su 8.048 
condannati 
2.012 sono stati 
scagionati 
dal test del Dna 
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TRASPORTATORI 


Anche i Tir minacciano 
E a Roma niente sciopero 
di buse metrò 



Non bastavanoi benzinai. An- 
chei camionisti del Cuna (Coor- 
d i namento u n i tari o autot ra- 
sporto),cogliendoalvololo 
scioperodei distributori, si dico¬ 
no pronti a bioccarei trasporti 
merci con iTirunendo labro 
protestaaquelladei benzinai. 
Questo perprotestarecontro il prezzodel gasoliochein 
Italiaèpiùaltodi 240lire rispetto allamediaeuropea. 
Chiedonodunqueun incontro urgenteal governo mi- 
nacciando che, senza «adeg uati » prowed i menti che 
facciano calareilcostodel carburante, potrebbeesservi 
«un'azionedi protestachepotrebbeinnescarsi abreve, 
ancheinconcomitanzaagli scioperi programmati dai 
distributoridicarburanti».lnunanotailministrodei 
TrasportiTizianoTreusottolineachei camionisti hanno 
giàottenuto«ladisponibilitàasvolgereunariunioneur- 
genteconilpresidentedelConsiglio-secondoquanto 
richiestodaUtieCuna-perrisolverei problemi dellaca- 
tegoria». Il ministro- proseguelanota- riaffermache 
«rimpegnoatalfineècomuneenonc'èquindi motivo 
d i venti lareazion i d i protesta chesareb bero g ravi ». 

I ntanto, èstato sospeso lo sciopero dei mezzi pubblici 
di AtaceCotral indettoaRomapergiovedì prossimo 
dallel0allel4dai sindacati Fit-Cisl, Filt-Cgil,Uiltraspor- 
ti, Faisa-Cisal ellgl. Ladecisioneèstata presadaisinda- 
cati duranteun incontro, promossodal prefetto Enzo- 
M osino, acuì hanno partecipato anchei vertici delle 
aziendedeitrasporti pubblici. Il prefetto haspiegato 
che«'nelverticeduratooltrequattrooreèstata raggiun¬ 
ta unaintesa». 



Il ministro Bersani al tavolo delle trattative con i rappresentanti dei gestori 


IN BREVE 


Api, più cara 
la verde 

■ Ancoraaumenti dei carburanti. 

Api aumenta d i 51 i re i I prezzo del la 
benzinachesalea 1.935 lireal litro. 
Rincari ancheperilgasoliodaau- 
totrazione: secondo quanto ha re¬ 
so noto il ministero dell'industria, 
Api eTamo i I au mentan o d i 101 i re i I 
prezzodel diesel. 

I consumatori 
chiedono fermezza 

■ I consumatori chiedono al gover- 
nodi «tenerefermalaposizioneei 
tempi sullaliberalizzazionedel set- 
toreedinoncedereallepressioni 
corporative» per quanto riguarda 
laquestionebenzinai.«Ègiusto ac¬ 
celerare! tempi - hanno precisato 
AnnaCiaperoni eAntonio Longo 
del Consiglio nazionaledei consu¬ 
matori - soprattutto d i fronteal l'e- 
mergenzacaro-greggio». Quanto 
allo sciopero, «sitrattadi un atto 
gravi ssimo»chedevefarriflettere. 


Trattativa no-stop con i benzinai 

Il governo: vogliamo limitarei disagi, ma la liberalizzazione non si tocca 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Siamo qui per trattare. 
Contiamo di lavoraretuttalanot- 
teed anchedomattinapertrovare 
unasoluzionecheblocchi gli scio¬ 
peri». Così il ministro dell'Indu¬ 
stria, Pierluigi Bersani, si è confi¬ 
dato coi giornalisti prima di infi¬ 
larsi al ministero, ieri sera, perl'en- 
nesimo tour de force con i benzi¬ 
nai. Il "miracolo" del l'ultima ora, 
la sospensione in extremis del l'a¬ 
gitazione dei distributori, non si 
era però compiuto. Allo scoccare 
delle 19, regolari come orologi 
svizzeri, un po'dappertutto in Ita¬ 
lia i benzinai hanno riattaccato le 
pompe ed inalberato i cartelli di 
"chiuso". Nientediesel né benzi¬ 
na sino a sabato alle7. L'antepri¬ 
ma dello sciopero in Sicilia, dove 
l'agitazioneèpartitacon unagior- 
nata di anticipo rispetto al resto 
d'Italia, ha mostrato una massic¬ 
cia ad esionealla protesta da parte 
dei benzinai checonfermalalinea 
dura messa i n campo dai dirigenti 
sindacali. Difficile pensare a ri- 
pensamenti da parte delle orga- 
n i zzazi on i si n dacal i d i categori a. 

Le speranze degli automobilisti 
di tornarein unasituazionein cui 
fareil pienoèlacosapiù normale 
del mondo enon una scommessa 
col destino sono dunque tutte 
puntate sugli esiti della trattativa 
iniziata ieri sera al ministero del¬ 
l'Industria. Trattativa difficileco- 
me mostra i I f atto eh e i I con f ro n to 
è partito con la consapevolezza 
chenon sarebbe bastata una notte 
di discussioni pertrovareun'inte- 
sa. Ma proprio la scelta di andare 
avanti pertutta la notte, incuranti 
del I o scorreredel I elancettedel l'o- 
rologio, mostra che entrambe le 
parti, governo da un lato ed orga¬ 
nizzazioni dei gestori dall'altro, 
hanno la consapevolezza che la¬ 
sciare gli italiani senza benzina 
sotto Natale è una responsabilità 
difficile da assumersi. Il governo 
perché non può consentire la pa¬ 
ralisi del Paese per mancanza di 
carburante, ma anche gli stessi 
benzinai cherischianodi veder ri¬ 
dotto al lumicino il consenso so- 
cialedi cui possono disporre. An¬ 
nunciare, e poi attuare, quasi due 
settimane di sciopero a colpi di 
quattro giorni alla volta non può 
non avere conseguenze pesanti 
su 11 a con si derazi on e del I a catego- 
ria presso l'opinione pubblica in¬ 
debolendo la stessa capacità dei 
benzinai di ottenerei risultati vo¬ 
luti. «Il governo non ceda alle 
pressioni corporative», invitava- 
noancoraieri i consumatori. 

Governo e ben zi nai condanna¬ 
ti al l'i ntesa nonostantetutto? Dit¬ 
tici le a dirsi anche perché la di¬ 
stanza tra le parti non è facile da 
colmareedancoraieri sera appari¬ 
va prematuro parlare an eh esem¬ 
pi icemen tedi spi ragl i. 11 governo è 
pressato dall'aumento dei prezzi 
del petrolio (anche ieri nuove 
compagnie si sono associate alla 
corsa ai ri n cari an n u n ci an do n uo¬ 
vi ritocchi ai listini) espinto dalla 
necessità di teneresotto controllo 
l'inflazione. Di qui,dunque, lavo- 
lontàdi acceleraredi tempi di una 
I i beral i zzazi onechepuò abbattere 
significativamente i costi com¬ 



PALAZZO CHIGI 


<Ma Natale 


non sarà a secco» 


ROMA «Se la serrata dovesse 
continuare a lungo il governo 
dovrà porsi il problema dei ne¬ 
cessari strumenti di intervento»: 
il sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Franco Bassanini, 
annunciachePalazzoChigi non 
assi sterà i mpassi bi I e al I a parai i si 
dell'Italia se lo sciopero dei ben¬ 
zinai dovesse essere portato sino 
al le estreme conseguenze. «Non 
ci sarà un Natale senza benzina», 
hatenutoarassicuraregli italiani 
ammonendo nel contempo le 
associazioni di categoriadei ben¬ 
zinai ad assumere un atteggia¬ 
mento più ragionevole abban¬ 
donando proclami di lotta che 
vanno ben al di lèdi una legitti¬ 
ma lottasindacale, siapurin una 
si tu azi o n eesasperata. 

«II govern o - h a sosten uto Bas¬ 
sanini difendendo le recenti - ha 
fatto proposte serie e assoluta- 
mente ragionevoli e penso che 
alla fine la ragionevolezza pre¬ 
varrà. Bisogna rendersi conto-ha 
aggi unto - che I 'I tal i a è molto ar¬ 
retrata rispetto agli altri paesi eu¬ 
ropei sul frontedelladistribuzio- 
nedei prodotti petroliferi e que¬ 
sto si scarica sui consumatori in 
termini di prezzi della benzina 
eh e più alti che in altri paesi. Tut¬ 
ti i processi di liberalizzazione- 
h a osservato -i n contran oinizial- 
mente le resistenze degli interes¬ 
sati. Sono comunque convinto 
che alla fine il confronto avrà 
unosbocco positivo». 


Maquali armi hainmanoil go¬ 
verno nel caso cheal posto della 
ragionevolezza prevalga pompa 
sei vaggia? Non certo quel ladi i n- 
vocare l'intervento della com¬ 
missione di garanzia sugli scio¬ 
peri né di emanare provvedi¬ 
menti di precettazionesullabase 
dellenormechevincolanoleagi- 
tazioni dei lavoratori dipenden¬ 
ti.! benzinai, infatti, sono per la 
stragrande maggioranza lavora¬ 
tori autonomi edunquenon so¬ 
no interessati dalle restrizioni 
del I a I egge an ti sci operi. E n orme 
legislativi antiserrata degli auto¬ 
nomi non sono stati approvati 
dal Parlamento, almeno sinora. 
Se però Palazzo Chigi si trovasse 
nella necessità di dover interve- 
n i re per mettere ri medi o a di sagi 
giudicati intollerabile per il Pae¬ 
se, non dovrebbero comunque 
mancare al governo strumenti 
adeguati perobbligarei benzinai 
ad assi cu rare al meno un servizio 
minimo. Potrebbe ricorrere, ad 
esempio, allalegislazionechetu- 
telalalibertàdi movi mento del le 
persone, oaquellacheassicura le 
attività considerate di pubblico 
servizio o magari al le norme suI- 
l'ordinepubblico. 

Bassanini, in ogni caso, prefe¬ 
risce non fare anticipazioni: «A 
deciderenonsonoio, mai mini¬ 
stri competenti», spiega ai gior¬ 
nalisti. L'impressione, comun¬ 
que, è che prima di andare ad 
uno scontro con i benzinai an¬ 


Ultime code poi la rassegnazione 

Tensioni e stress» e c'è chi èrimastoapiedi 


merciali di distribuzione. Dall'al¬ 
tra partei benzinai temono di es¬ 
sere soffocati d a u n a co n co rren za 
selvaggia e chiedono tempi lun¬ 
ghi. Proprio uno slittamento dei 
tempi della liberalizzazione com¬ 
pleta (anticipati al giugno 2001 
dall'ultimo decreto del governo) 
potrebbe costituì re un primo ele¬ 
mento di compromesso. Potrebbe 
inoltre essere prevista una mag¬ 
gior gradualità nelle chiusure dei 
vecch i i mpianti enei l'aperturadei 
distri butori ultramoderni fai date. 
Infine, anchei temutissimi distri¬ 
butori presso gli ipermercati po¬ 
trebbero avere se non uno stop, 
quantomeno unafrenata. 

Ieri, poi, i benzinai si sono in¬ 
contrati col presidentedélacom- 
missionedi garanzia sugli sciope¬ 
ri, Gino Giugni. Visita più cheal¬ 
tro di cortesia, visto checomeau- 
tonomi non sono interessati alle 
normeantiscioperodei lavoratori 
dipendenti. Hanno comunque ri¬ 
badito la rinunciaa4domeniche 
di sciopero ed un presidio nei di¬ 
stributori autostradali peri servizi 
di soccorso ed emergenza. Sul 
fronte politico continuano lepre- 
se di posizione di esponenti del 
polocontrolaliberalizzazioneela 
concorrenza nel settoredel la ben¬ 
zina. Strano destino per chi si dice 
liberale. M anon èlaprimavolta. 


ROMA Più cheil panicoèormai 
larassegnazioneeil nervosismo 
ad accompagnarelelunghefile 
di automobilisti e centauri ac¬ 
calcati davanti ai distributori di 
carburante. Tutti in cerca del¬ 
l'ultimo litro di benzina prima 
del I a serrata del I e pom pe eh e h a 
preso il via ieri sera e dura tre 
giorni (dalIel9di ieri alIe7di sa¬ 
bato mattina). 

È la cronaca della seconda 
giornata di caccia al pieno, pri¬ 
ma dello sciopero dei gestori 
che neanche la mediazionedel 
governo è riuscita ad evitare. E i 
benzinai sembrano intenziona¬ 
ti a non demordere. Oltre alle 
dichiarazioni ufficiali dei loro 
rappresentanti, l'umoredei sin¬ 
goli gestori è pessimo anche a 
causa del le proteste e del nervo¬ 
sismo di chi daduegiorni sta in 
f i I a e - al men o n el cen tro I tal i a - 
di unapioggiabattentechenon 
sifermadaieri mattina. 

M a d avvero sarete i n sci o pero 
per tre gi orn i ? «C erto - ri spon de 


sicuro il benzinaio - anche per¬ 
ché- spi ega - ormai sti amo esau- 
rendo le scorte quindi sarebbe 
inutile tenere aperto». E infatti 
c'èanchechi ha finito l'ultima 
goccia di benzina e già ieri mat¬ 
ti n a h a attuato una serrata anti - 
ci pata. Ma-sottolineano gli ad¬ 
detti ai lavori -i rifornimenti de¬ 
gli impianti erano garantiti per 
tutta I a gi orn ata. C 'èstato quin¬ 
di tempo fino a ieri sera per fare 
il pieno. E i benzinai rimarran¬ 
no aperti. Quindi nientepanico 
e tutti in fila a riempirei serba¬ 
toi. E mentre su Roma il tempo 
conti nua ad essere brutto anche 
l'aria che tira all'incontro che 
sta per inizi aretra gestori ecom- 
missionedi garanzia sul diritto 
di scioperochetenteràunanuo- 
va mediazione non èfavorevo- 
le. Pochi minuti prima dell'in¬ 
contro Roberto Di Vincenzo 
del I a Fegi ca al I a doman da su co¬ 
sa si prevedeesec'èlapossibilità 
che si revochi lo sciopero ri¬ 
sponde a mugugni: «Conti¬ 


nuiamo a lavorare, però non ti- 
ra una buon a ari a». Mai rappre¬ 
sentanti dei gestori hanno una 
giornata fitta di incontri e ieri 
un secondo tentativo di argina¬ 
re la loro protesta lo ha fatto di 
nuovo il ministero dell'Indu¬ 
stria (alle 17 di ieri infatti è co¬ 
minciato un incontro con il mi¬ 
nistro Pierluigi Bersani). 

I ntanto c'èch i conti n ua a sta- 
reinfilacon il timoredi rimane¬ 
re a piedi per tre giorni ma an¬ 
che chi colto da vera psicosi 
aspetta u n 'ora sol o per ri empi re 
il serbatoio già quasi pieno fino 
al l'ori o, al I eu I ti melOO I i re. «C 'è 
una domanda di carburanti 
esccessivaeingiustificata. Èuna 
psicosi collettiva,comedurante 
la Guerra del Golfo quando la 
gente prendeva d'assalto i su¬ 
per m ercati - sosti en e D i V i n cen - 
zo-Normalmente non si fanno 
due pieni a setti man a e si riesce 
ad andare avanti solo con uno. 
Noi poi chiudiamo solo per tre 
giorni...». 


chesulleformedi lotta, il gover¬ 
no preferisca valutare si a gli esiti 
della trattativa, sia il sostegno 
del I a categori a ad u n a agi tazi on e 
tanto i mpopol aretra gl i automo¬ 
bilisti, siagli effettivi riflessi della 
I otta su 11 a rego I ari tà dei t raspo rti. 

In ogni caso, la battaglia an¬ 
nunciata dai benzinai ha fatto 
balzare in primo piano l'inade¬ 
guatezza degli strumenti chere- 
gol an o I o sci o pero, an cora caren - 
ti soprattutto quando si tratta di 
agitazioni del lavoro autonomo. 
Ora sono i benzinai, ma in passa¬ 
to numerose altre categorie, 
comprese le libere professioni, 
h an n o an n u n ci ato o att u ato bat- 
taglie che hanno messo a dura 
provai nervi dei cittadini. Edèda 
prevedere che anche in futuro, 
soprattutto se andranno avanti i 
processi di liberalizzazione dal le 
incrostaturecorporativedel pas¬ 
sato, si porrà il problema di rego- 
lareleagitazioni degli autonomi. 

Ne è consapevole il ministro 
della FunzionePubblica, Angelo 
Piazza. «Oggicomeoggi non ab¬ 
biamo strumenti adeguati perfa- 
refronteagli interessi dei cittadi¬ 
ni in un'emergenza come quel la 
che si sta profilando», osserva. Il 
governo, a di re i I vero, h a presen¬ 
tato un disegno di legge con le 
nuoveregolesulleagitazioni né 
servizi pubblici. Ma la discussio¬ 
ne in Parlamento non èconclu- 
sa. «La modifica della vecchia 
I egge 146 è davvero u rgen te - os¬ 
serva ancora Piazza - Lesituazio- 
ni di scioperone servizi sono di¬ 
ventate addiritturapiù comples- 
sed i q uel I o eh eavven i va u n tem¬ 
po». M a, vi sto l'i ngolfamento le¬ 
gislativo delle Camere, appare 
i m prò babi I e eh e sotto Tal bero d i 
Natale possa esserci anchei I pac¬ 
chi ettocon lenuovenorme. 

G.C. 


SEGUE DALLA PRIMA 


USA-CINA 

INIZIA... 


Quindi essa non va isolata e va 
i n cl usa i n tutto e per tutto an eh e 
perché solo la Cina offre quella 
dimensioni di mercato che la 
econ omi a U sa deve avere.Tra 15 
anni la Banca Mondiale prevede 
che il Pii cinese sarà uguale a 
quellollsa.Segli ultimi cinquan¬ 
tanni sono stati geopoi Reamen¬ 
te gestiti dal binomio Usa-Urss, 
sembra proprio che i prossimi 
potranno essere caratteri zzati da 
una intesa-contesa tra UsaeCi- 
na. Ma non si tratterà di una réa- 
zioneantagonistica comequella 
del I aguerrafredda, ma mol to pi ù 
complessa, come com pi essa sarà 
la realtà dei prossimi cinquan¬ 
tanni. Se la semplicità dei para¬ 
digmi era l'essenza della dicoto¬ 
mia Est Ovest la i percorri pi essi tà 
credosaràquelladel prossimofu¬ 
turo. Lo stesso concetto di sicu¬ 
rezza che nel passato era basato 
sulla esclusione nel futuro si 
evolverà piuttosto nel senso del¬ 
la si cu rezza trami te I a «i n cl usi o- 
ne». La prima si addiceva alla 


L'allarme dei tassisti 
E noi come facciamo? 

■ UnicaTaxi, lafederazionedellaFilt 
Cgil cheraccogliei tassisti, pursot- 
tolineandodinonvolerinterferire 
con lo sciopero dei benzinai, chie- 
dedi conoscere sesaràpossibileun 
normaleapprowigionamento, eil 
numeroel'ubicazionenellecittà 
dei posti di rifornimento, dando ai 
taxi lapriorità rispettoallanormale 
utenza. 

Anteprima in Sicilia 
Adesioni al 98% 

■ Adesionequasibulgaraalloscio- 
perodei benzinai cheèiniziatocon 
24orein anticipo in Sicilia: èquan- 
to sostengono letreorganizzazio- 
ni di categoria, Faib-Confesercen- 
ti, Figisc-ConfcommercioeFegi- 
ca-Cislinunanotacongiuntanella 
qualeaffermanocheil98%delle 
stazioni di servizio in Siciliahanno 
chiuso ieri i battenti. 

Regione Lombardia 
diminuiti i prezzi 

■ LaRegioneLombardiahaappro- 
vato ieri un progetto di leggeche 
di fatto riduceil prezzo dellebenzi- 
nenelleprovincelombardedi con¬ 
fine, «riparandocog-sostienelo 
stesso PresidenteregionaleRober- 
to Formigoni-ad un'ingiustizia, 
quellachepenalizzai gestori dei di¬ 
stributori, i benzinai, i commer¬ 
cianti delleprovincediconfinee 
cheprovocafile, inquinamento, 
traffico nellecittàdi confine». 

Agitazione venerdì 
aLinateeMalpensa 

■ Cgil, CisleUil hanno confermato 
lo sciopero dei dipendenti Seade- 
gli aeroporti di LinateeM alpensa, 
previsto dal le 11 al le 15 d i venerdì 
prossimo, «nonostantel'ordinan- 
zadel M inistroTreu cheordinail 
differimento ad altradatadegli 
scioperi nel settoredel trasporto 
aereo». Intanto i sindacati, che 
chiedonochiarimentisulpianoin- 
dustrialeSea, hanno giàannuncia- 
to un altro sciopero di 24oredopo 
l'agitazionedi venerdì. 


ideologia marxista e al pensiero 
hegeliano, la seconda si addice 
molto più ad unaculturaaci viltà 
confuci an a, cheètutto l'opposto 
dellachiaraenettadicotomiatra 
bene e male inerente alla realtà 
hegeliana della guerra fredda. Il 
miracolo vero degli accordi sul 
commercio estero è perciò la ra¬ 
pidità della riconciliazione tra 
Washington ePechino dopo so¬ 
lo sei mesi dal bombardamento 
del l'ambasci ata a Bé grado: I a ve- 
locitàèla prova più evidenteche 
entrambi i paesi sono molto inte¬ 
ressati a I avorareassi eme. 

GIANDOMENICO PICCO 


Giovedì 
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OLDONI 


L'incontro tra 
vivi e morti 
nella 

letterature 

del 

Medioevo. È 

questo 

l'originale 

saggio di 

Massimo 

Oldoni che 

Donzelli 

presenta 

come strenna 

(«La famiglia 

di 

Arlecchino»): 
la storia 
della famiglia 
di Arlecchino 
come 

archetipo dei 
ruoli 

eterodossi, 
in bilico tra 
dubbri e 
certezze, 
perno di tutto 
il teatro 
medioevale. 


BUONANNO 


«Indigeni si 
diventa» (in 
uscita per 
Sansoni) è il 
nuovo saggio 
della 

sociologa 

della 

comunicazio 
ne Milly 
Buonanno:un 
testo di 
teoria, storia 
e analisi 
della 
serialità 
narrativa 
applicata alla 
tv italiana. La 
serialità 
vista 

sopratutto 

come 

rapporto tra 
locale e 
globale per il 
tramite dei 
media, letto 
in rapporto 
alla 

«indigenizza 

zione». 



Lo scrittore 

Pacolgnacio 

Taiboll. 

NeH'immagine 

grande Carlos 

Santana in 

concerto 


C on «Supernatural» il vec¬ 
chio Carlo Santana torna al¬ 
la ribalta. Alla grande, visto 
che il nuovo disco del chitarrista 
messicano è in vetta alle classifiche 
delle vendite discografiche ameri¬ 
cane. Paco 
Ignatio Taibo II 
ha affidato alle 
pagine dell'U¬ 
nità una piccola 
dichiarazione 
d'amore nei 
confronti di 
Santana e della 
sua musica. Ci 
racconta delle 
discussioni con 
gli amici da¬ 
vanti al cami¬ 
no, di un suo fu¬ 
gace incontro 
in camerino do¬ 
po un concerto. 
Una passione, 
quella di Taibo 
II, acquisita, co¬ 
me la naziona¬ 
lità messicana. 
Lo scrittore, in¬ 
fatti, è nato a 
Gijòn, in Spa¬ 
gna, ma vive fin 
da bambino a 
Città del Mes¬ 
sico. Laureato 
in sociologia, 
lettere e storia, è 
giornalista, insegna alla facoltà di 
Storia e Antropologia, considerato 
in Messico uno degli storici più 
importanti, Taibo U è conosciuto 
in tutto il mondo per i suoi roman¬ 
zi. Tra i titoli, vi segnaliamo: «A 
quattro mani», (ristampato que¬ 
st'anno da Ponte alle Grazie), dove 
Stan Laurei incontra Pancho Villa 
in una storia fantastica e scoppiet¬ 
tante; «La bicicletta di Leonardo» 
(Tea), altra divertente operazione 
di contaminazioni storiche; «Gior¬ 
ni di battaglia«, «Qualche nuvo¬ 
la», «Ilfantasma di Zapata» e «Ma 
tu lo sai che è impossibile» (tutti 
pubblicati da Marco Tropea) nei 
quali racconta delle indagini del¬ 
l'investigatore privato Hector Be- 
lascoaran Shayne. Tra i libri stori¬ 
ci, «Senza perdere la tenerezza. Vi¬ 
ta e morte di Ernesto Che Gueva- 
ra» e «Arcangeli. Dodici storie non 
molto ortodosse di rivoluzione del 
XX secolo», entrambi usciti per II 
Saggiatore. 


Efeltrinelli 



INO CHE 
AIUTANO 
A CRESCERE 

Traduzione di Lucia Cornaìba 
Presentazione di Giovanni Bollea 

Già quarantamila genitori hanno 
dato il benvenuto a questo libro. 






PACO IGNACIO TAIBO II 


U n mio amico, il giorna¬ 
lista David Dorantes, 
arrivò fino a un paese 
sperduto dello stato di Jalisco 
con l'insana intenzione di 
cercare le origini mitiche del 
più mitico Carlos Santana. 
David girò a vuoto per Au- 
tlàn chiedendo a tutti coloro 
che incontrò finché, ormai al 
limite della depressione e 
della rinuncia, incontrò due 
vecchi, che gli dissero molto 
premurosi: «Santana? Sì, co¬ 
me no, giovane, era chiaro 
che loro ricordavano, come 
facevano a dimenticare il vec¬ 
chio Santana, che suonava 
così bene il violino nelle feste 
del paese. Cercò allora di 
chiarire il malinteso e parlò 
della chitarra magica, del mi¬ 
to rock e il risultato che ot¬ 
tenne furono sguardi scon¬ 


certati. Alla fine, si accese 
una luce in uno dei due vec¬ 
chi. 

«Lei sta parlando di Carli- 
tos, il figlio, ma quello era un 
vagabondo che suonava mol¬ 
to male la chitarra e che se ne 
andò negli Stati Uniti a fuma¬ 
re marijuana». 

Nessuno è profeta in pa¬ 
tria, è confermato. 

II 

T alvolta attorno al nuovo fa¬ 
lò del compact noi amici ci 
riuniamo e lasciamo che la 
musica scorra. Pronunciamo fra¬ 
si bibliche tipo: «Che cosa sareb¬ 
be il ritmo cubano senza la trom¬ 
betta?», «Che cosa sarebbero le 
passioni senza l'Ottava di Ma- 
hler» o (una delle più ricorrenti) 
«Che cosa sarebbe il rock senza la 


chitarra di Carlos Santana?». 

Questa frase costituisce di soli¬ 
to l'inizio di un mucchio di ragio¬ 
namenti, tutti dimostrativi e a fa¬ 
vore del rock latino, non è un ca¬ 
so che intorno al falò ci riuniamo 
messicani astemi e di sinistra. 

Ed ecco che sarebbe: il rock sot¬ 
to l'influenza californiana sareb¬ 
be rimasto al ginnasio. È la chitar¬ 
ra ispanoamericana di Santana 
quella che fa dimenare il culo, 
che si unisce alla melodia roman¬ 
tica. 

Ili 

Q uando un musicista insi¬ 
ste più di una volta in un 
suono, si dice che la sua 
musica è morta, che si è bloccato, 
che è rimasto in un angolo della 
macchina del tempo, che non si 
rinnova. Ho sentito questi argo¬ 


menti applicati a Santana e sono 
stati motivo di duelli a morte: co¬ 
me è possibile che non capisca¬ 
no? 

Santana è come tutti noi in 
America Latina, un personaggio 
che ritorna. Santana da 30 anni 
gioca un gioco interminabile. Il 
musicista jalicense-angelino tor¬ 
na e non torna e tutto ciò in Mes¬ 
sico lo definiamo «non andarse¬ 
ne». Certo, l'evoluzione della sua 
musica è strana, non obbedisce 
alle logiche tradizionali in cui si 
accumulano esperienze e in¬ 
fluenze. La chitarra di questo 
personaggio particolare torna 
permanentemente su di lui a ter¬ 
minare cose che iniziò tempo fa. 
È come se si rifugiasse in territori 
pericolosi, ma conosciuti, che 
non aveva finito di esplorare. 
Questa storia viene confermata 
nel suo ultimo disco Supernatu¬ 


rale. Come tutto Santana, brillan¬ 
te, luminoso, irregolare. 

IV 

S otto la nefasta influenza del¬ 
l'esoterismo californiano 
della fine degli anni Sessan¬ 
ta, il buddismo si scuote; sotto 
l'influsso del quartiere bene East 
Los Angeles, sotto la cultura 
agraria di Jalisco, sotto l'educa¬ 
zione sentimentale del bolero e 
del ritmo cubano, si muove l'e¬ 
terno Carlitos. Volli raccontargli 
queste storie, ma Santana è un 
uomo di poche parole. Ci incon¬ 
trammo alla porta del suo came¬ 
rino sei mesi fa e gli raccontai che 
José Daniel Fierro, uno dei perso¬ 
naggi dei miei racconti, era un 
terribile «santanero». Sembrava 
che conoscesse il libro. Ci scam¬ 
biammo sobri complimenti. 
Molte grazie, disse, usando una 
formula a metà tra lo spagnolo e 
il portoghese. Molto onorato, 
dissi io. 

E lì rimase, il suo non erano le 
parole, e non è che gli manchino, 
per questo ha la chitarra. 

V 

S upernatural è un disco co¬ 
struito sugli echi continui 
delle altre storie che Santana 
già raccontò una volta. Questo 
accade nelle sue parti più riusci¬ 
te. In Cuore pieno di spine torna 
su Guajira e con l'aiuto poco 
convincente di Mané e una ba¬ 
se ritmica «parandera» lascia 
che la chitarra costruisca un 
motivo che va e viene danzan¬ 
do, con tutto lo splendore san¬ 
tanero. In Dole Yaleo, ma so¬ 
prattutto nell'energia della 
chitarra di Amore della mia vita 
con un eccellente testo di Dave 
Mathews, Santana fa lirica co¬ 
me in tanti altri suoi dischi. Ci 
sono chitarre che suonano spa¬ 
gnole e chitarre rockeggianti. 
Però su tutto, c'è il santanismo 
chitarrista, frase musicale e ri¬ 
torno, ritmo ossessivo, narra¬ 
zione. 

Santana torna a raccontare 
vecchie storie. Piace l'ultimo 
brano del disco, in cui si uni¬ 
scono due delle grandi chitar¬ 
re rock della nostra epoca, 
quelle di Carlos Santana ed 
Eric Clapton. Il risultato è bril¬ 
lante. I dischi sono fatti per 
ascoltarli e come vado scriven¬ 
do in questa nota, rinuncio alle 
parole e mi concentro sul cd, 
godendo. Non più parole. 

VI 


M olti dei miei sciamani 
preferiti sono stelle 
del rock, probabil¬ 
mente non lo sanno, però sono 
sciamani che sanno raggiungere 
l'estasi e tornare, e sanno come 
condurre altri con se stessi. Può 
essere che non hanno la patente, 
ma sanno come guidare», dice 
Gabriella Reth nei testi che ac¬ 
compagnano il disco. 

Mi trovo molto lontano da 
questa appossimazione. Io direi 
che sono finiti gli sciamani e ri¬ 
mangono i compagni di viaggio, 
in un limite rivendicato e riscat¬ 
tato dal peggior uso che ne fece lo 
stalinismo, e che alcuni di loro 
portano l'allegria di vivere, che ci 
manca. 


Traduzione di 
Stefano Boldrini 
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♦ «Difficilecapiresequella del Tribunale 
è una decisione comica o cinica 
Mi si impedisce di schiere dove curarmi, 


♦ «Verrà il giorno in cui mi verrà 
espressa per intero la gratitudine 
per ciò che ho fatto per il mio paese» 


♦// presidentedel S. Raffaéedon Vene 
critica i magistrati e conferma che 
équipe mediche sono pronte a partire 


Craxi resta in Tunisia e attacca i giudici 

L'ex segretario soci al i sta ricorre al Tribunale internazionaledeH'Aja 


PAOLA SACCHI 

ROMA Sarà operato con tutta proba- 
bilità in Tunisia. Tra oggi e domani, 
dopo un ultimo consulto medico, 
verrà presa la decisione definitiva. 
Ma ormai sembra fatta. Bettino Cra¬ 
xi, dal suo letto di malattia, ha parole 
dure e disperate. Le agenzie battono 
una dichiarazione secondo la quale 
avrebbe definito «aguzzini» i giudici 
di Milano. Un commentocheavreb- 
be affidato al direttore di “Critica so¬ 
ciale" Stefano Cariuccio. Ma in serata 
lo stesso Craxi smentisce «decisa¬ 
mente: mai definito aguzzini i giudi¬ 
ci di Milano». Non smentisce però la 
definizione di «gente cattiva», alla 
quale annuncia che non chiederà 
nulla, del resto «ci furono ragazzi di 
venti anni che sacrificarono la loro 
vita durante Risorgimento e la Resi¬ 
stenza», aggiunge Craxi in un pas¬ 
saggio molto amaro. L'ospedale S. 
Raffaele di M ilano è pronto a trasferi¬ 
re a Tunisi medici e macchinari, «il 
meglio» che potrà essere inviato lag¬ 
giù, nella capitale del Nord-Africa. 
Una pietra cala sopra il rientro del¬ 
l'ex premier socialista in Italia. Men¬ 
tre i suoi legali, Giannino Guiso e 


Italia Radio 
crìtiche 
in diretta 

■ Valangaditelefonatea«ltalia 
Radio»: gli ascoltatori criticano 
soprattutto D'Alema, accusan¬ 
dolo di aver riabilitato Bettino 
Craxi, mac'èanchechi seia 
prendecon i magistrati. «D'A¬ 
lema, dagrandestatistahaim- 
parato benissimo dallaChie- 
sa», hadettoironicaunasigno- 
ra: «Anchelui, comeil Papa, 
chiedeveniapergli errori com¬ 
messi». Eun'altradonna:«Non 
bisognadimenticarecheCraxi 
haarraffato tutto. Inutilefarne 
un dio, èun ladro ebasta». Ean- 
cora, unsignoresi èchiesto: 
«Maselecosefatteedetteda 
D'Alema leavessefatte Berlu¬ 
sconi, comesarebbestato giu¬ 
dicato?». Durissimaunasigno- 
radi Genova, che, citando Bep- 
peGrillo, hadetto: «Qui riabili¬ 
tano tutti. Solo uno non èanco- 
rastato riabilitato: Hitler. Biso¬ 
gna provvedere». 

Esu Internet, fra tanti com¬ 
menti satirici ècomparsaan- 
cheun'«OdeaCraxi», del '96, 
incuil'autoreproponeperlui 
«un monumento di sterminata 
mole». 


DALL'I INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

CORREGGIO (Re) È qui il mucchio 
selvaggio? «No, noi». Siete voi gli 
spietati? «Inaccettabile!». I vendi¬ 
catori? «Ma che vendetta. Giusti¬ 
zia, vogliamo». Il compagno Rag¬ 
gio, Raggio Montanari, si snoda in 
tutti i suoi due metri: «D'altra par¬ 
te, se non si alza un pochino la vo¬ 
ce...». Gli altri annuiscono. Gli al¬ 
tri: i membri del direttivo della se¬ 
zione Zanichelli dei Ds di Correg¬ 
gio. Leggi l'Unità un giorno, ascolta 
la tv un altro, ieri sono esplosi, ed 
hanno scritto al «loro» giornale, 
cioè questo: ma cos'è 'sta mania 
pietista attorno a Craxi? Questo di¬ 
squisire su rientri, libertà, umanita¬ 
rismo? «A nostro parere una infer¬ 
meria in un buon carcere italiano 
sarebbe sufficiente a risolvere tutti i 
problemi». 

La lettera l'ha scritta il segreta¬ 
rio, Bruno Bertolaso. Di mestiere, 
traduce dalle lingue slave. In questi 
giorni sta traducendo l'opera omnia 


Enzo Lo Giudice, volati ieri ad Ham- 
mamet per una lunga riunione con 
Craxi ed i suoi familiari sul da farsi, 
annunciano che a questo punto ver¬ 
ranno prese iniziative sul piano in¬ 
ternazionale. Non dicono quali. For¬ 
se ci sarà un intervento presso la Cor¬ 
te dei diritti umani di Strasburgo ma 
innanzitutto dovrebbe trattarsi di 
una sollecitazione perché il Tribuna¬ 
le internazionaledeM'Aja contro i cri¬ 
mini nei confronti deH'umanità si 
pronunci sul ricorso presentato in 
passato dagli avvocati di Craxi per 
denunciare il fatto che il loro assisti¬ 
to è stato condannato «sulla base del 
tetorema del non poteva non sapere» 
e «tutte le illeggittimità» commesse, 
a loro avviso, durante le inchieste e i 
processi. 

Dopo la decisione del Tribunale di 
Milano di non revocare un altro de¬ 
gli ordini di custodia cautelare, ma di 
dare a Craxi gli arresti domiciliari 
presso il "S. Raffaele", il «corridoio» 
italiano, dunque, si chiude. L'ipotesi 
italiana sembra allontanarsi definiti¬ 
vamente da Hammamet tra la dura 
polemica nei confronti del Tribunale 
di Milano del presidentedel “S. Raf¬ 
faele", il sacerdote Don Luigi Verzè 
che sferza i magistrati con «le parole 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Non ci sono solo quat¬ 
tro èquipes del l'ospedale San 
Raffaele, pronte a partire per 
Hammamet per curare Craxi. 
Con unadecisionechein questo 
clima sembra quasi grottesca, la 
procura generale di Milano ha 
deciso di disporre una perizia 
medica, primadi poterdarequal- 
siasi pareresullarevocadi misure 
cautel ari an cora i n vi gore per l'ex 
segretario del Psi. La novità è del¬ 
la tarda serata di ieri. Mentre dal¬ 
l'altra sponda del Mediterraneo 
arri vava I a n oti zi a eh e l'ex I eader 
del garofano sarà operato all'o¬ 
spedale militare di Tunisi e suc¬ 
cessivamente in Francia, a Mila¬ 
nosi èscopertochelafantasiadei 
magistrati non halimiti. Dueor- 
dini di custodi a cautel are, emessi 
per Bettino Craxi, come è noto 
eranostati revocati lascorsasetti- 
mana. Un terzo, stesse vicende, 
stesso i mputato e stesse procedu¬ 
re, è stato invece sostituito con 
gl i arresti domi ci I i ari. M a c'erano 
altri due provvedimenti analo¬ 
ghi pendenti sul la testa di Craxi: 


di Zuganov... «Insomma: tutti i 
compagni del direttivo mi hanno te¬ 
lefonato. "Devi scrivere all'Unità. E 
falla incazzata, la lettera". Non ce 
n'era bisogno. Lui era già incazzato 
di suo. 

«Che senso ha parlare di scelte 
umanitarie? Craxi è un latitante 
condannato. Se vuole, venga pure 
ad operarsi in Italia, ma senza por¬ 
re condizioni. Va bene, ti curiamo. 
Va bene, magari ti sospendiamo la 
pena. Ma quando e se guarisci, vai 
in galera. E sennò che si curi altro¬ 
ve. Con tutti i miliardi che ha ruba¬ 
to, non gli mancano i mezzi». 

Il compagno Ivo Gaioni, postino 
in pensione, ride sotto i baffetti alla 
D'Alema: «Oh, se va in un ospeda¬ 
le inglese o americano mica ci of¬ 
fendiamo...». 

Povero Ivo, non ne può più. Vive 
in una sterminata famiglia di co¬ 
munisti. Il papà, 93 anni, lo rim¬ 
brotta come quando era putè: «Che 
combinate, attorno a quel dèstiva- 
lon?». La figlia gli sventola i corsivi 
deH'Unità sotto il naso. La gente 


del Signore: con la stessa misura con 
cui misurate sarete misurati» - e le 
durissime parole, appunto, dello 
stesso Craxi. In unadichirazione, dif¬ 
fusa dalle agenzie di stampa, riferen¬ 
dosi sempre alla decisione del Tribu¬ 
nale di Milano di dargli gli arresti do¬ 
miciliari presso il "S. Raffaele", Betti¬ 
no Craxi sostiene che gli riesce «diffi¬ 
cile capire se si tratta di una decisio¬ 
ne comica o di 
un misto di cini¬ 
smo o di una 
finzione che mi 
impedirebbe, fra 
l'altro, di sceglie¬ 
re una diversa 
struttura che mi 
venisse consi¬ 
gliata». Poi, una 
preghiera al 
«Dio comune, di 
cui ha parlato il 
Santo Padre in 
un paese musulmano» perché con il 
suo aiuto unito a quello «dei bravi 
medici» che lo assistono possa «usci¬ 
re presto e bene dalla incresciosa si¬ 
tuazione» nellaqualesi trova. «Spero 
che potrà venire allora - conclude 
l'ex premier socialista - anche il gior¬ 
no in cui, con il ritorno delle verità e 


uno per la vicenda All Iberian, 
che essendo stata prescritta non 
ha più valoreeuno per la maxi¬ 
tangente Enimont. Gli avvocati 
Enzo LoGiudiceeGianninoGui- 
so,primachelecosepreci piasse¬ 
ro, avevan o eh i esto I a revoca an - 
chedi questi dueprovvedi menti, 
ma sorprendentemente il sosti¬ 
tuto procuratore generale Laura 
Bertolè Viale, 
ha trovato 
un'altra for¬ 
mula, per ri¬ 
spondere allo 
stesso quesito. 
Prima di dare 
un parere per 
Enimont, vuo¬ 
le che sia di¬ 
sposta una pe¬ 
rizia sulle con¬ 
dizioni di Cra¬ 
xi. La sua ri- 
ch iestà sarà vagì i ata dal Ia pri ma 
sezione della Corte d'appello di 
Milano, ma a questo punto si 
trattacomunquedi decisioni irri¬ 
levanti. I legali di Craxi, chehan- 
no passato la giornata di ieri 
chiusi nella villa di Hammamet, 
dopo una riunione con la fami- 


per strada... «Mi sono addosso, lo 
mi sono ridotto ad andare al bar 
nelle ore morte. "Gaioni, mi piglia¬ 
no in giro, ma se io rubo qualcosa 
mi trattate come Craxi?". Guarda 
quello che ha preso trentanni di ga¬ 
lera per assegni a vuoto. E io che di¬ 
co? Come faccio, come faccio?». 

Raggio Mon¬ 
tanari - ma che 
nome: perché? 
«Ero un raggio 
di luce per i 
miei» - sbuffa. 
«Per fortuna 
che la magistra¬ 
tura ha messo 
un punto fermo. 
Pietà, sì, ma 
piantonato in 
clinica. Meno 
male. Se cedeva, 
era finita». Ma finita cosa? «La 
credibilità della giustizia». Bruno, 
il segretario, brontola: «E magari 
anche Tangentopoli. A me pare che 
tutta questa agitazione sul rientro 
di Craxi nasconda una voglia mat- 


della giustizia, mi verrà espressa per 
intero la gratitudine che sento di me¬ 
ritare per ciò che in tutta la mia vita 
ho fatto per la libertà, la democrazia, 
lo sviluppo economico e sociale e il 
prestigio internazionale del mio pae¬ 
se». A chi in questi giorni lo ha pre¬ 
gato di mettere al primissimo posto 
la sua salute, sembra che l'ex premier 
abbia sempre risposto: «La mia vita 
non può essere disgiunta dalja mia 
dignità politica e personale». È allar¬ 
mato il cognato, l'ex sindaco di Mila¬ 
no, Paolo Pillitteri: «Per la prima vol¬ 
ta l'ho sentito stanco di vivere, mor¬ 
tificato da questo ennesimo, misero 
balletto inscenato nel paese». 

Craxi ed i suoi familiari (aTunisi è 
gi u n ta an eh e su a f i gl i a Stef an ia) han¬ 
no ragionato a lungo nel pomeriggio 
di ieri sul datarsi. Sono ore dramma¬ 
tiche nella casa di Hammamet. Men¬ 
tre il “S. Raffaele" si appresta a trasfe¬ 
rire il suo meglio a Tunisi, dove con 
tutta probabilità verranno trasporta¬ 
te tre unità: diabetologica; di riani¬ 
mazione; urologica. Comesi sa, Cra¬ 
xi dovrà subire due interventi urgen¬ 
ti, che non possono ormai più atten¬ 
dere e strettamente col legati l'uno al¬ 
l'altro: uno che gli rafforzi il cuore 
con l'inserimento di uno o due By- 


gliadi Craxi hanno ribadito che 
all'Italia non chiederanno più 
nienteechesi appellerano ad or¬ 
ganismi internazionali: all'Onu 
e alla Corte internazionale del- 
l'Aja. 

Comesi ricorderà, letrattative 
erano state bruscamente inter¬ 
rotte il giorno prima, dalla deci¬ 
sione del presidente del la prima 
sezione del tribunale, Francesco 
Castellano, eh e aveva trasforma¬ 
to uno degli ordini di custodia 
cautelare, quello relativo al pro¬ 
cesso sui fondi neri Montedison, 
in arresti domiciliari presso l'o¬ 
spedale San Raffaele. A quel pun¬ 
to era chiaro che se Craxi fosse 
rientrato in Italia sarebbe stato 
arrestato e avrebbe trovato alla 
frontiera uomini della polizia 
giudiziariachenon gli avrebbero 
risparmiato le procedure di rito: 
rilevazione delle impronte digi¬ 
tai i, foto segn al eti eh e, pi an ton a- 
mento in ospedale. Una decisio¬ 
ne sorprendente, anche perché 
Castellano non è assolutamente 
targato co me u n a peri co I osa «To¬ 
ga rossa» o come un intransigen¬ 
te. Al contrario semmai, si era 
mormorato che fosse ideal men¬ 


ta di mettere una pietra sopra sul 
sistema delle tangenti, e contempo¬ 
raneamente cacciarei giudici in un 
angolo». 

Eccoli a ragionare, i compagni 
della «Zanichelli», attorno a Craxi. 
Aveva, per esempio, i suoi pregi da 
statista? Beh, beh... Il segretario: 
«Forse. Ma come uomo no: è un la¬ 
dro». Raggio: «Mica mi pare un 
mostro di bravura. Era un discorso 
da statista dire "non ho fischiato 
Berlinguer perché non so fischiare"? 
E poi non mi piace perché non ha 
combattuto. Quando si è visto nel 
pantano, è scappato urlando che 
tanto rubavano tutti. Ma allora do¬ 
veva restare, e dare battaglia». 

Il postino: «Sigonella, d'accordo. 
Ma poi vedevo Craxi ai congressi, 
in tv... quell'atteggiamento da Du¬ 
ce... Mai potuto soffrire». E ancora 
oggi: «Magari lo rivedo in tv, sma¬ 
grito, sofferente, e mi fa pena. Poi 
apre bocca, è arrogante come al so¬ 
lito e le sue parole mi smontano. 
Non mi pare uno sconfitto». 

L'uomo, d'accordo, è così. Ma il 


pass anche per fare in modo che pos¬ 
sa sopportare il secondo, quello ad 
un rene. 

Il “S. Raffaele" sta per trasferirsi a 
Tunisi e il suo presidente Don Luigi 
Verzè, il padre «costruttore di ospe¬ 
dali», considerato come «un missio¬ 
nario in Italia», nella sua polemica 
nei confronti dei magistrati dice di 
«provare una struggente umiliazio¬ 
ne». 

Intanto, da Roma, dall'ultimo se¬ 
gretario del Psi, Ottaviano Del Turco, 
viene l'auspicio che sul piano inter¬ 
nazionale qualcosa si muova: «In 
queste ore oltre al destino di Craxi 
mi preoccupa l'immagine dell'Italia 
nel mondo. Ma io penso che gli uo¬ 
mini di buona volontà che ci sono 
nelle istituzioni prima o poi trove¬ 
ranno una soluzione accettabile per 
Craxi e per l'Italia che non può di¬ 


te vicino a Forza Italia: la prima 
sentenza assolutoria per Silvio 
Beri uscon i, quel I a rei ati va al l'ac¬ 
cusa d i f rodef i scal e per l'acq u i sto 
dei terreni adiacenti alla villa di 
Mach eri o, l'aveva emessa pro¬ 
pri o I ui. Per Betti no C raxi i n vece, 
si èdimostrato più realista del re: 
il procuratoreGerardo D'Ambro¬ 
sio per primo si era stupito di 
quella decisione, che parlava di 
pericolo di fuga. Pericolo di fuga 
per un latitante, malato, chetor- 
na in Italia per farsi operare? Il 
procuratore naturalmente non 
poteva far altro che rispettare la 


« craxismo», ormai, non è finito? 0 
è ancora un rischio, all'inizio del 
2.000? Gaioni sorride agro: «Craxi 
è scappato, la sua politica conti¬ 
nua. Craxi ha creato Berlusconi, e 
Berlusconi ha preso in mano il dise¬ 
gno di Craxi. Mi spiego?». Eccome. 
Il segretario rincara: «Craxi ha la¬ 
sciato un erede naturale. Che tra 
l'altro ha più inchieste a carico del 
suo maestro». 

E Raggio: «Se Bettino tornava, 
era un modo per affossare Tangen¬ 
topoli. La sta smenando un po' 
troppo, quel Boselli là... Ed anche i 
nostri». Guarda il cronista: «Tu 
parli di fine di craxismo? Mah. A 
me pare che questi discorsi veli fate 
voi, dalla stampa in su. Noi, la 
gente comune, viviamo su un altro 
pianeta. A casa mia, Craxi è "il la¬ 
dro", e basta». Tenere presente che 
casa sua è piuttosto larga: «Siamo 
in ventiquattro, e abbiamo venti¬ 
cinque tessere dei Ds...». 

Non capisce, il compagno Raggio, 
tutta l'importanza del caso Craxi. 
«Non si può continuarea guardare 


scutere del suo ex presidente del 
Consiglio, che ha avuto ruoli di rilie¬ 
vo nell'Internazionale socialista e al- 
l'Onu come se fosse un criminale». 
Lei è a conoscenza di qualche inizia¬ 
tiva in tal senso? «lo penso - rispon¬ 
de Del Turco - che prima o poi la ra¬ 
gione prevarrà». E aggiunge, l'ultimo 
segretario del Psi, «io mi chiedo co¬ 
me sia possibile che il Vaticano non 
faccia osservare alle istituzioni italia¬ 
ne che non può essere trattato come 
un delinquente comune l'uomo che 
ha firmato il Concordato in vigore 
tra Stato e Chiesa». Intanto, trapela 
la notizia che nei giorni scorsi il Car¬ 
dinale Sodano abbia ricevuto Stefa¬ 
nia Craxi alla quale avrebbe conse¬ 
gnato per il padre insieme ad un 
messaggio del Pontefice anche un ro¬ 
sario di perle. Craxi lo tiene sul co¬ 
modino nella casa di Hammamet. 


decisione presa autonomamen- 
tedaun giudice, maaveva ribadi¬ 
to chea pareredel la procuraque- 
stoproblemanonesisteproprio. 

M a I u n edì sera, era p i ù eh e evi - 
dente che gli uomini del pool 
avevan o vi ssuto questa scel ta co¬ 
me un siluro diretto anche con¬ 
tro di loro, che ovviamente non 
hanno nessun interesseatrasfor- 
marein un drammaumano lavi- 
cendagiudiziariadi Craxi ead es¬ 
sere additati come «aguzzini». 
Non sono loro ad opporsi aduna 
soluzione morbida del proble- 


indietro. Abbiamo altri problemi. 
M a dov'è un paese europeo che con¬ 
tinua ad attorcigliarsi su problemi 
di tangenti? Forse non le avevano? 
No: hanno risolto, e guardano 
avanti». Già. E d'altra parte, anche 
tutta questa passione «contro» Cra¬ 
xi non è un guardare al passato? 
Piano, frena il segretario: «Il passa¬ 
to è chiuso quando è fatta giustizia. 
Uno paga il debito? Discorso chiu¬ 
so. Non lo paga? Discorso aperto». 

A Correggio, e in tanti altri posti, 
lo considerano apertissimo. Non ca¬ 
piscono particolarmente il " buoni- 
smo" dei diessini. «Ah, se comincia 
la riabilitazione di Craxi io me ne 
vado, eh?», giura Gaioni. «lo dico 
solo che sono spiazzato», borbotta 
Raggio. «Una Bolognina l'abbiamo 
digerita. Un'altra, no», garantisce 
Bertolaso. 

Il vecchio postino si strizza la 
pancia con ternani: «Quando sento 
questi discorsi su Craxi io... io... mi 
si intorcolano le budella. Spero che 
non sia così, intendiamoci, ma mi 
chiedo: cosa c'è sotto?». 


IN BREVE 


Arturo Parisi 
Stiamo attenti 
alla restaurazione 

■ «Èun gran polverone. Bisogna re- 
sistereallatentazionedi restaura- 
zioneedistinguereil pianogiudi- 
ziariodaquello politico, quello 
politico daquello morale», lo ha 
detto Arturo Parisi, numero due 
dei Democratici: «Bisognadistin- 
guerelepersonechehanno ruba¬ 
to eche non hanno meritato nella 
Repubblicadaquellechepurap- 
partenendo agli stessi partiti, 
hanno ben meritato nella Repub¬ 
blica». 

Dario Fo 

Cure g, cancellare 
Tangentopoli no 

■ Il Nobel perla letteratura, Dario 
Fo, trova g i usto cheC raxi sia cu ra¬ 
to in Italia, ma, d'altra parte, teme 
che«dietroquestaoperazioneci 
siaun'altraintenzione»smacca- 
ta:«portiamoCraxiecancellia- 
mo tutto»N on solo i processi che 
«coinvolgonoCraximaquellidi 
tutta lagentechegli sta insieme, 
di tutto un partito». 

pi Pietro 
E una vicenda 
solo giudiziaria 

■ «Nonèuna vicendapolitica, ma 
giudiziaria», diceAntonio Di Pie¬ 
tro, senatoredei Democratici, «le 
clinicheitalianesonoaperteatut- 
ti,anchead un latitante: mal'im- 
punitànon puòessereconcessaa 
nessuno». In un momento in cui, 
secondol'expm,«èincorsouna 
restaurazione, nellaquale«chi ha 
rubatotornaal suo posto», anche 
nel centrosinistra si criminalizza 
Mani Pulite, inchiestache, rivela 
l'expm, «ènatagrazieagli im- 
prend itori, non èstato M ario 
Chiesaafarlaemergere. Fuilsiste- 
madeM'imprenditoriamilanesea 
reagireeafidarsidellamagistra- 
tura». 

Franco Frattini 
La sinistra scarica 
scelta su Ciampi 

■ Secondo Franco Frattini, di FI, la 
sinistra vuole«scaricarenellema- 
ni del povero Ciampi la patata 
bollentedi uneventualeprowe- 
dimentodigraziaindividualeper 
Betti no Craxi». Senza la volontà 
diaccettareunacommissionedi 
inchiesta suTangentopoli, se¬ 
condo ilforzista, si escludono le 
condizioni perun'amnistia. Eper 
Craxi resterebbesoltanto una 
«inaccettabile»soluzioneindivi- 
dualee“perdonista",sceltadal 
Presidente». 

Maurizio Ronconi 
Ma il Ccd dice: 
decida il presidente 

■ Difrontealla«insensibilitàdella 
sinistra», alla«pilatesca posizione 
del Ppi»eal «cinismo»dei magi¬ 
strati, «toccheràal presidente 
della Repubblicaassumereun'ini- 
ziativa». Lochiedeilsenatore 

M aurizio Ronconi (Ccd), perché 
ritieneche«rispettoaunadeci- 
sionedi Ciampi nessuno potreb- 
bedichiararecontrarietà»esi av¬ 
vi erebbeuna«definitiva pacifica¬ 
zionenazionale». 

Armando Cossutta 
I familiari 

riflettano sul rientro 

E IIleaderdel Pdci invita,«molto 
sinceramente», ifamiliaridi Betti- 
noCraxi «a rif I ettere» su II ' i potesi 
di un rientro umanitario. «Craxi 
devepotertornarenel quadro 
delleleggi previstepertutti i citta¬ 
dini». 


Milano, la Procura generale chiede una perìzia medica 
Deve pronunciarsi su altri due ordini di custodia 

Nuova decisionedella pg BertolèVialedopo i diversi orientamenti del Tribunale 


ma. 

«Che si curi, ma poi paghi il conto alla giustizia» 

Viaggio a Correggio, trai militanti della sezione più <€nticraxiana»dei Ds 


■ OTTAVIANO 
DEL TURCO 

«Come è 

possibile che non 
ci sia l'intervento 
del Vaticano 
per chi firmò 
il Concordato?» 


■ GLI AVVOCATI 
DIFENSORI 


la decisione 
di non 
avanzare 
più richieste 


■ BETTINO 
EI GIUDICI 

Che senso ha 
parlare di gesto 
umanitario? 

È un condannato 
latitante, non deve 
porre condizioni 



Bettino Craxi nella sua casa di Hammamet FrancoCufari/ Ansa 
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«MOULIN ROUGE» 

Costola rotta per 
Nicole Kidman: 
nuovo film sospeso 

■ Incidentesul set perN icoleKi- 
dman. L'attriceaustralianaèstata 
costrettaad interrompereleripre- 
sedel nuovo filmdi BazLuhrmann 
M oulin Rouge che la vede prota¬ 
gonista al fianco di Ewan 
McGregor, in seguito alla frattu¬ 
ra di una costola. L'incidente è 
avvenuto durante le prove di 
una scena di ballo che si stava 
girando negli studi della Fox a 
Sidney. La Kidman dovrà restare 
ferma altre due settimane. Per 
Luhrmann, che ha diretto il for¬ 
tunato Romeo & Juliet, M oulin 
Rouge non sarà un remake del¬ 
l'omonimo film del 1952 diretto 
da John Huston. 


Gricpani, bello in apnea 

Né cinema «Branchie», dal libro di Ammaniti 


ALBERTO CRESPI 

Branchie sembra un «pacchetto» 
confezionato da un fantasioso 
tour-operator: un romanzo di 
uno scrittore alla moda (Niccolò 
Ammaniti), un cantante pop di 
successo come protagonista 
(Gianluca Grignani), un paio di 
temi d'attualità (la chirurgia pla¬ 
stica, il traffico d'organi) e sullo 
sfondo l'India misteriosa di Bra- 
hma, Shiva, Visnù eTremal-Naik. 
Peccato che, in questo week-end 
tutto compreso, si siano dimenti¬ 
cati di mettere anche il film. 

Grignani è Marco, giovane it¬ 



tiologo che 
dall'acquario 
di Genova 
spicca il volo 
verso l'Oriente. 
In Italia, il ra¬ 
gazzo ha solo problemi: una ma¬ 
dre rompiscatoleesiliconata, una 
fidanzata che non lo capisce e so¬ 
prattutto una grave malattia ai 
polmoni. Quando gli arriva una 
bizzarra lettera dall'India con 
un'offerta di lavoro - una ricca si¬ 
gnora vuole che le monti in casa 
«il più grande acquario del mon¬ 
do»-Marco coglie la palla al bal¬ 
zo. Ed eccolo in aereo, subito pre¬ 
da di una banda di «arancioni» 


calabresi che sembrano nutrire 
strane intenzioni sul suo conto. 
Rapito e drogato, riesce a fuggire, 
per scoprire quasi subito che non 
esiste nessuna signora e nessun 
acquario da installare. Ma la Tri¬ 
murti veglia su di lui: incontra un 
quartetto di musicisti fricchetto¬ 
ni con i quali comincia a spassar¬ 
sela, finché gli arancioni dell'ae¬ 
reo lo rintracciano, lo rapiscono 
di nuovo e lo portano in una su¬ 
per-clinica sull'Himalaya dove ti 
rifanno proprio tutto, dai nasi 
storti ai cervelli, prendendo gli 
organi dagli indiani poveri del 
posto. E lì c'è la mamma, anche 
senon sembra più lei... 


Abbastanza insinuante, pur 
con punte di grottesco, nel prolo¬ 
go italiano, Branchie diventa piut¬ 
tosto banale nella parte in cui 
Marco si perde nei luoghi comu¬ 
ni dell'India cartolinesca (sembra 
la pre-parodia di Holy Smoke del la 
Campion); e tocca addirittura su¬ 
blimi vertici di umorismo invo¬ 
lontario nel finale finto-thriller. 
Francesco Marti notti, già autore 
del curioso Abissinia, non padro¬ 
neggia un copione ballonzolante 
e cosparso di battute impossibili. 
Grignani fa la faccia da bel tene¬ 
broso, Valentina Cervi fa quello 
che può. Ma la cosa più bella 
(scherziamo) del film è che tutti, 
in India, parlano italiano: hanno 
un forte accento alla Hrundi Ba- 
kshi (l'eroico protagonista, inter¬ 
pretato da Peter Sellers, di Holly¬ 
wood Party), però se la cavano alla 
grande. Forse sono tutti interpreti 
(nel senso di traduttori) al servi¬ 
zio del citato tour-operator. 


PROPOSTA DI KEZICH 

«Sulla Fondazione Peli ini 
intervenga il ministro» 

■ Perrisolverequellocheèormai«ilcasonazionaleFondazioneFellini» 
(comesi ricorderà, il Comunedi Rimini vuolesostituirel'attualedirettore 
GianfrancoAngelucciconilsemiologoPaoloFabbri),ilcriticoestudioso 
dicinemaTullioKezichproponediaffidareladirezionescientificaaun 
collegiodi garanti costituito intornoall'attualecomitatodi consulenza. 
«Intal modo-diceKezich-sarebbeassicuratalacontinuitàoperativasul 
pianodellaconservazioneedellapromozionedel patrimonio legatoal- 
lafiguraeall'operadel maestro». SullapropostadiKezichgarantiscela 
disponbilitàdel ministero il direttoredel Diparti mento del lo spettacolo, 
dottoressaRossanaRummo,chesuggerisceraperturadiunatavolodi 
trattativeeunamaggioreincidenzadel ruolodi Cinecittà Holding nel- 
rambitodeMasuanuovacollocazioneaH'intemodel ministero dei Benie 
d el I e atti vi tà cu I tu ral i. Neigiorniscorsi lasorelladel regista, Maddalena, 
hascrittoalsindacodiRiminiperinvitarloanominareconservatoreAn- 
gelucciedirettoredellaFondazioneTullioKezich, inquanto «piùauto- 
revolestudiosodi Fellinial mondo». Ha poi spiegato allostessosindaco 
Alberto Ravaioliched'orain poi saràGianfrancoAngelucciarappresen- 
tareintuttoepertuttolafamigliaFellini. A.GUE. 


SCHERMI 

FUTURI/1 


Dai neo fi I maker 
a Spielberg 
tutti catturati 



dalla «rete» 


Qui accanto 
l'immagine 
di un corto 
in concorso 
al «Cinecittà 
Internet 
Film Festival». 
A destra 
gli autori 
di «The Blair 
Witch Projet» 
l'horror 
diventato 
campione 
d'incassi grazie 
altamtam 
in rete 




Videocamera, pc e pochi soldi: 
il «microcinema»fatto in casa 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA II cinema si guarda (e si 
fa) in rete. Sempre di più. Già lo 
chiamano, con agile neologi¬ 
smo, microcinema. Costa poco. 
Dura poco (è un pregio). Circo¬ 
la facilmente, passando dal 
produttore al consumatore 
spesso in tempo reale o quasi. 
Fa intravedere potenzialità 
enormi. È praticamente ingesti¬ 
bile ma seduce autori impor¬ 
tanti come Steven Spielberg e 
ragazzini attaccati al joystick e 
incollati al video del pc. Smuo¬ 
ve le acque e porta idee, anche 
se più di una volta non brilla 
per inventiva e (per ora) finisce 
per ricalcare i «vecchi» cinema 
e tv piuttosto che il «nuovo» vi- 
deogioco-pensiero. Fa nascere 
festival alternativi. Basta un ca¬ 
so fortunato come quello di 
The Blair Witch Project, l'horror 
a basso costo diventato cam- 
pioned'incassi proprio grazie al 
tam tam in rete, per produrre 
emuli, cloni e aspiranti. È un 
territorio ancora alieno per la 
comunicazione non specializ¬ 
zata ma vediamo di orientarci 
con l'aiuto di una guida india¬ 
na, Stefano Martina, esperto di 
cinema e nuove tecnologie, tra 


i fondatori del festival romano 
Arcipelago. 

Festival web. Nascono come 
funghi. E ognuno si autoprocla¬ 
ma «primo» (tanto nessuno ve¬ 
rifica). In Italia s'è appena cele¬ 
brato il Cinecittà Internet Film 
Festival, un anno di selezioni 
per corti da sessanta secondi 
appena - alcuni realizzati, come 
saggi scolastici, dalla Nuova 
università del cinema e della tv 
- e una decina di premi distri¬ 
buiti democraticamente sia dal¬ 
la giuria di addetti (Gillo Ponte- 
corvo, Peppino Rotunno, Mau¬ 
rizio Nichetti, Bruno Torri, Ma¬ 
rio Di Francesco) che dal popo¬ 
lo di Internet. Che ha apprezza¬ 
to specialmente l'auto-ironia 
cortista di 58 secondi di Marcel¬ 
lo Gori. 

Negli Usa pare sia appena na¬ 
to un LeoFest riservato a filmati 
di massimo quindici minuti (fi¬ 
ction, documentari, animazio¬ 
ne, opere alternative) che fa 
notizia per il testimonial: addi¬ 


rittura un Di Caprio in libera 
uscita alla ricerca di nuovi ta¬ 
lenti. «I festival web - racconta 
Martina - esistono in America 
da almeno tre anni. Alcuni so¬ 
no permanenti come «The 
Sync», raggiungibile all'indiriz¬ 
zo www.thesync.com: uno sho- 
wcase di corti liberamente sca¬ 
ricabili che vengono rinnovati 
ogni settimana». Del resto an¬ 
che Arcipelago ha fatto espe¬ 
rienza on line. Per l'edizione di 
quest'anno c'erano 3 camere 
web puntate nel foyer che ri¬ 
prendevano il pubblico e con¬ 
sentivano di intervistare gli 
ospiti; mentre l'anno prossimo 
ci sarà una sezione competitiva 
internazionale, Corto-Web, de¬ 
stinata a corti realizzati espres¬ 
samente per Internet e non più 
lunghi di cinque minuti. Una 
scelta naturale per un festival 
che ha sempre dato spazio al 
digitale e affini (l'indirizzo è 
www. webco m. co m/ 3e_me- 
dia/arci pelago). 


La produzione. Girare per 
Internet, si dice, è faci le e costa 
pochissimo. Quanto poco? Un 
computer costa due milioni, 
una scheda video 1 milione e 
mezzo, una videocamera digita¬ 
le può costare 2 milioni e mez¬ 
zo. «Con 5/6 milioni si fa un 
ottimo prodotto - racconta 
Martina - che puoi anche river¬ 
sare in pellicola, mandare ai fe¬ 
stival o in sala». In arrivo anche 
in Italia leconnessioni veloci di 
qualità con prezzi medio-alti 
ma che saranno presto abbattu¬ 
ti dalla concorrenza. La tecno¬ 
logia - è ovvio - trasforma radi¬ 
calmente l'idea di autore. La 
democratizza e la disperde. 
(Chi è l'autore quando la storia 
è interattiva e sei tu che scegli 
tra quattro/cinque finali possi¬ 
bili?). Inoltre se con la pellicola 
o la videocassetta le copie per¬ 
dono definizione, restando 
dentro al computer puoi fare 
un milione di copie tutte per¬ 
fettamente identiche all'origi¬ 



nale che gli utenti possono an¬ 
che scaricarsi sul loro pc apren¬ 
do questioni spinose di diritto 
d'autore. «Chiunque, in Inter¬ 
net, può diventare editore di 
un giornaleo autoredi un film. 

I fratelli Manetti - celebri per 
aver diretto il video del Piotta - 
hanno realizzato sei puntate di 
una fiction (www.fly.to/scums) 
spesso con persone che neppu¬ 
re conoscevano se non tramite 
e-mail. Una puntata l'hanno 
fatta a Toronto, altre due insie¬ 
me a un newyorchese. Anche le 
location diventano infinite, si 
possono scegliere a distanza, 
chiedendo aiuti in rete. Si può 
usare, che so, un montatore di 
Città del Messico, senza costose 
spedizioni di materiale». 

Big on line. Il cinema Web 
sarà pure la fine dell'Autore ma 
di sicuro ha solleticato le fanta¬ 
sie di molti grandi. Tra i primi 
arrivati c'è il solito Steven 
Spielberg che si è consorziato 
con Ron Howard e ha program¬ 


mato di investire nell'enter¬ 
tainment on line qualcosa co¬ 
me 50 milioni di dollari. Cine¬ 
città, invece, oltre al citato Fe¬ 
stival Internet - che serve pure, 
evidentemente, a creare un ser¬ 
batoio di nuovi talenti - sta 
mettendo a punto un laborato¬ 
rio italiano per il digitale sotto 
la supervisione di Pontecorvo. 
In America fanno anche la tv. 
«Con il reai video puoi farti in 
casa un talk show e trasmetter¬ 
lo in tempo reale oppure in dif¬ 
ferita on demand», dice ancora 
Martina. Investimenti a fondo 
perduto? Solo all'apparenza. In 
realtà Internet è destinato a di¬ 
ventare un canale pubblicitario 
enorme e ultracapillare. «Molte 
major della pubblicità america¬ 
ne, come la Procter & Gamble, 
l'hanno capito al volo e riserva¬ 
no una grossa parte del loro bu¬ 
dget proprio ai progetti on li¬ 
ne». Tra una decina d'anni en¬ 
trerà in azione una generazione 
cresciuta in rete. 


SCENARI 


Se l'avanguardia 
diventa business 


ROMA Ecco, signori, il cinema su In¬ 
ternet. Niente di magico, ma molto 
di pratico: un computer a casa, un so¬ 
ftware per vedere immagini in movi¬ 
mento e ascoltare l'audio (vanno be¬ 
ne Realplayer, QuickTime, Shockwa- 
ve) e un po' di pazienza quando si 
deve fare il download (ovvero trasci¬ 
nare da Internet nel proprio disco ri¬ 
gido il film per poterlo vedere senza 
rimanere attaccati al telefono). Que¬ 
sto è tutto quello che serve per entra¬ 
re nel mondo che «fu» di celluloide e 
ora è in bit. 

Prendiamo il caso del film girato nel 
1997 con mezzi di fortuna dai registi- 
produttori Daniel Myricked Eduardo 
Sanchez: The Blair Witch Project, co¬ 
stato soltanto 35.000 dollari. È stato 
creato un sito web apposito, poi è 
uscito un fumetto con la storia dei 
tre studenti scomparsi nel bosco di 
Blair. 

Poi, nel gennaio del 1999, è stato 
venduto a una piccola casa, la Arti¬ 
san, per un milione di dollari. In una 
settimana di proiezioni ha incassato 
oltre cinquanta milioni di dollari. 
PerT/me e A/eui/swee/c si tratta del più 
grande affare nella storia della cine¬ 
matografia mondiale. Tant'è che an¬ 
che il buon Spielberg si lancia nel 
mondo web. Insomma, ora che i bit 
sono entrati nel nostro vivere quoti¬ 
diano, possiamo divertirci con le 
avanguardie deH'intrattenimento. 
Basta avere il solito computer a casa 
per vedere che cosa si agita di nuovo 
nel mondo dello spettacolo o dell'ar¬ 
te. Se una volta quelle che sarebbero 
poi diventate «opere» dell'avanguar¬ 
dia cinematografica erano viste da 
uno sparuto drappello di critici ed 
amatori, oggi, grazie a Internet, è 
una scoperta che possono fare in 
molti. Unico avvertimento per l'uso: 
se il digitale concede poderosi passi 
in avanti alla facilità di «produzione» 
di film per Internet, e se è vero che 
basta solo collegarsi ai siti preposti 
per godersi un breve film (perora 
max 60 secondi), è altrettanto vero 
che la resa delle immagini potrebbe 
ancora lasciare scontenti. 

Ma non disperate, si tratta solo di 
aspettare qualche mese. E la tecno¬ 
logia continuerà a stupirvi con effetti 
speciali. ANTONELLA MARRONE 


«Cos sfido Shakespeare in Love» 

«Amornélo specchio» di Maina, dalla commedia sécentesca 





Qui accanto, 
Peter 
Stormare 
eAnna 
Galiena 
in una scena 
del film 
«Amor nello 
specchio» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Certo avremmo potuto 
intitolarlo Andreini in Love, ma 
non sarebbe suonato altrettanto 
bene». Scherza il produttore Gian 
Mario Feletti, rispondendo a chi 
gli chiede se il successo planeta¬ 
rio, per alcuni versi inatteso, di 
Shakespeare in Love aiuterà o pe- 
n al i zzerà I ' i tal i an i ssi mo A mor n el¬ 
io specchio, il film in costume con 
il quale Salvatore Maira è tornato 
dietro la cinepresa a sei anni da 
Donne in un giorno di festa. Il Gio¬ 
vanni Andreini in questione è un 
drammaturgo esistito davvero 
nell'Italia del Seicento: a capo 
della compagnia dei Fedeli, scris¬ 
se molte commedie, tra le quali 
proprio quell 'Amor nello specchio 
nella quale riversò le sue pene 
sentimentali di uomo diviso tra 
la moglie Virginia Ramponi (una 
di va del l'epoca) e I a gi ovane attri - 


ce Lidia. Storia vera, che Maira, 
studioso di teatro barocco, ha tra¬ 
sposto sullo schermo con qual¬ 
che libertà, arricchendola di sug¬ 
gestioni pirandelliane, di macchi¬ 
neri e scenografiche che an ci ti pa¬ 
no i trucchi del cinema, per 
estrarn e q uel I a eh e eh i ama «u n 'e- 
mozionante riflessione sul teatro 
nel teatro». 

Anna Galiena e Simona Caval¬ 
lari sono le due interpreti chia¬ 
mate a indossare i panni della 
primattrice famosa e del la neofita 
appassionata, in una sorta di ri¬ 
valità alla Èva contro Èva destina¬ 
ta però a sciogliersi in un amore 
lesbico dagli ambigui contorni. 
Giacché «l'amor nello specchio» 
allude proprio a quello, in un ri¬ 
specchiamento costante tra realtà 
efinzionechegioca con i due ca¬ 
ratteri femminili: Virginia è alte¬ 
ra e sprezzante, rifiuta gli uomini 
perché innamorata solo di se 
stessa (si masturba di fronte alla 


sua immagine riflessa); Lidia è 
animalesca e seducente, con una 
gran voglia di essere amata. 

La lanterna magica, il processo 
a Galileo, la peste di Milano, e 
poi la corte di Francia (l'Andreini 
rappresentò 
per la prima 
volta Amor nel¬ 
lo specchio al 
cospetto di 
Luigi XIII), il 
Duca di Man¬ 
tova, il teatri¬ 
no di Sabbio- 
neta, le passio¬ 
ni che sfuggo¬ 
no al controllo 
del regista-de¬ 
miurgo: nel- 
l'intrecciare le passioni estetiche 
di una vita, Maira ha puntato su 
una spettacolarità a forte tinte, 
intrisa di sensualità (c'è anche 
un'orgia), documentata sul piano 
storiografico ma all'occorenza 


astratta. Il messaggio? Quello che 
il regista affida in finale alla bat¬ 
tuta di un comico: «Ci sono mi¬ 
steri degli animi e dei sensi di 
fronte ai quali anche le autorità 
dovrebbero i n eh i n arsi ». 

Riflette Maira: «Andreini era 
una specie di questuante. Genia¬ 
le, ma questuante. Da questo 
punto di vista, le cose oggi non 
sono troppo cambiate. Se sei anti¬ 
patico a qualche potente non la¬ 
vori. lo ci ho messo cinque anni 
per fare Amor nello specchio, ho 
dovuto cambiare pure produttore 
a riprese iniziate. E nonostante 
tutto costa meno della metà di 
un film di Francesco Nuti». Fi¬ 
nanziato in buona parte dal fon¬ 
do di garanzia ministeriale (la Rai 
è intervenuta col diritto-antenna 
a riprese concluse), il film natu¬ 
ralmente rischia grosso: per il te¬ 
ma, l'ambientazione, l'atmosfera 
a tratti rarefatta. Proprio l'oppo¬ 
sto di Shakespeare in Love. «L'ho 


visto solo un mese fa», spiega 
Maira, «e sono stato confortato 
dalla totale diversità dei due film. 
Lo trovo una commedia holly¬ 
woodiana melensa e poco inte¬ 
ressante». Semmai per il regista il 
riferimento d'obbligo è/ sei perso¬ 
naggi in cerca d'autore di Pirandel¬ 
lo, «un modello inarrivabile con 
il quale non mi sarei mai con¬ 
frontato se non avessi letto qual¬ 
che an n o fa A mor nello specchio». 

Poco rappresentato a teatro 
(ma Luca Ronconi ne mise in sce¬ 


na alcuni brani tempo fa in for¬ 
ma di saggio con Galatea Ranzi 
nel ruolo di Virginia), il testo di 
Andreini presentava più di una 
difficoltà, a parti re dal linguaggio 
complesso e ispirato. «In effetti 
mi sembrava che i dialoghi del 
film suonassero falsi, troppo let¬ 
terari. Ma ho tenuto duro. Ho fi¬ 
ducia nell'intelligenza del pubbli¬ 
co, anche perché credo che l'ap¬ 
parente ingegnosità del film non 
vada a discapito del tessuto emo¬ 
tivo». La pensano così anche le 


interpreti (assente giustificato lo 
scandinavo Peter Stormare, atto¬ 
re bergmaniano caro al cinema 
indipendente dei fratelli Coen). 
Sia Anna Galiena che Simona Ca¬ 
vallari confessano di aver dovuto 
vincere qualche ritrosia nel mo¬ 
strarsi nude-specie la seconda, la 
prima è ricorsa in una scena osé 
alla controfigura - ma per en¬ 
trambi Amor nello specchio rappre¬ 
senta un esperimento importan¬ 
te, il «tentativo riuscito di spro¬ 
vi nei ali zzare il nostro cinema». 


■ NELLE SALE 
DA VENERDÌ 

Anna Galiena 
e Simona 
Cavallari amanti 
sulla scena: 
«Che imbarazzo 
recitare nude» 
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♦ Stasera alle20,45 (dirètta Raitre) 
gli azzurri allenati da Tardelli 
cercano la qualificazione ai quarti 


♦La fasefinaledéTEuropeo Under 21 
promuove quattro nazionali 
ai Giochi Olimpici di Sydney 2000 


L'Italia dei «piccioli» 
prova il grande salto 

ATaranto ritorno degli ottavi con la Francia 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

TARANTO Come una sbronza do¬ 
po il tradimento di una donna: 
un'Under 21 per dimenticare la 
Nazionale. Un'Under21 versione 
vino «novello»: con tutti i rischi 
del caso. Già, perché stasera quel 
cheèstato fatto domen i cascorsaa 
CreteiI potrebbe essere bruciato 
dall'orgoglio e dal la ritrovata for¬ 
za della Francia: scontati gli in¬ 
gressi di Henry eDabo (assenti tre 
giorni fa per squalifica), quasi cer¬ 
to quello di Trezeguet. L'l-1 del¬ 
l'andata in teoria dà un piccolo 
vantaggio al l'Italia: in pratica, po¬ 
trebbe essere assai pericoloso con¬ 
fidare sullo 0-0 per qualificarsi ai 
quarti di questocampionatoeuro- 
peo nuova formula: fase finale 
con duegironi di quattro squadre 
ci ascu n o, i n f i n al el ed uevi n cen ti. 

Guardare l'Under 21 per met¬ 
tersi alle spalle la Nazionale, tri¬ 
denti edifeseatre: èquanto han¬ 
no fatto domenica scorsa 3 milio¬ 
ni e 448mila telespettatori 
(12,73%di share). Èquanto han¬ 
no fatto lunedì i 5mila accorsi a 
M assafra, 15 km daTaranto, al l'al¬ 
lenamento della piccola Italia. È 
quanto hanno fatto ieri mattina 
allo stadio «J acovo ne» al tri 2mila 
tifosi presenti alla seduta di rifini¬ 
tura. È quanto faranno stasera i 
21mi la che riempi ranno lo stadio 
di Taranto. Ed èquanto potrebbe¬ 
ro fare al meno cinquemilioni, se 
non di più, davanti allatvenono- 
stante la concorrenza del film 
«Hamlet»suCanale5. 

Èun'U nder21, questa, chesem- 
bra nata apposta per contrapporsi 
alla Nazionale zoffiana. Il suo 
punto di forzacorrispondeal pun¬ 
to deboi e del l'altra: il centrocam¬ 
po. Eunodegli uomini piùforma, 
Abbiati, è già individuato come 
vero alter ego di Buffon. Comedi- 
rechel'Under21starispettandoal 
centesimo il suo ruolo: serbatoio 
del I a N azi on al e. Zoff, eh eassu rda- 
mentenon saràpresentestaserain 
tribuna, potrebbe saccheggiarla 
per l'Euroduemila: Ambrosini e 
Zambratta hanno già messo il na¬ 
so in Nazionale, GattusoeAbbiati 
potrebbero segui rii. 

L'altro elemento di contrappo- 
sizioneè nello spirito con cui vie- 
nevissutalamagliaazzurradai ra¬ 
gazzi del l'Under 21. Per molti di 
loro è la vera vetri na, mentre per i 
boys della Nazionale la casacca 
italiana è uno dei tanti appunta¬ 
menti, per qualcuno persino una 
scocci atura. Trai 25adisposizione 
di Tardelli, solo Abbiati risulta 


ABBIATI 

Milan 

23 

810 

9 


DE SANCTIS 

Udinese 

22 

O 

O 


LUPATELLI 

Roma 

21 

O 

O 


CIRILLO 

Reggina 

22 

721 

9 

1 

COCO 

Torino 

22 

720 

8 


FERRARI 

Bari 

20 

423 

8 


MEZZANO 

Verona 

22 

278 

4 


RIVALTA 

Perugia 

21 

77 

3 


ZANCHI 

Udinese 

22 

630 

7 


AMBROSINI 

Milan 

22 

644 

8 


BARONIO 

Reggina 

22 

724 

9 

2 

DAINO 

Perugia 

22 

613 

8 


GATTUSO 

Milan 

22 

214 

4 


MORRONE 

Piacenza 

21 

157 

5 


ZAMBROTTA 

Juventus 

22 

445 

9 

1 

ZANETTI 

Roma 

22 

69 

2 


MARGIOTTA 

Udinese 

22 

198 

3 


PIRLO 

Reggina 

20 

355 

7 

1 

SPINESI 

Bari 

21 

83 

3 

1 

VENTOLA 

Bologna 

21 

233 

6 




Ighli Vannucchi, 22 anni (Salernitana), durante il match d'andata 


LA PARTITA ■ Civorràunapartitadaurlo,stase- 

■ al+aivY* tnma ra ' P ereliminarelaFrancia: M ar_ 

111 attacco toma coTardelli,chepossiedeilcopy- 

i_ jj rightdeH'urlopiùfamosodella 

la coppia del 901 storiadelcalcio, èd'accordo: 

Dirln \/nntnla «C'èmoltaattesa,faquasipaura 

r IPIO"VSniOla questo interesse. Siamoconsape- 

volideH'importanzapoliticadella 

gara: contamolto perla FedercalcioeperilConi.Unacosaècerta:nongio- 
cheremoperloO-0».Tardelli ha ufficializzato il rientrodi Pirlo: il ragazzodiBre- 
sciaèguarito.llctharaloundubbio:MezzanooCoco,favoritoli primo.Tar- 
delliconfidanellaformadiAmbrosinieBaronio,nellarabbiadiGattuso, nel¬ 
l'intesa Pirlo-Ventola, 13gol incoppianell'Under21. Intribuna, stasera, Niz- 
zolaei vertici delConi, il presidentePetruccieilsegretariogeneralePagnozzi. 

Il c.t. francese Raymond Domenech,utilizzeràHenryeDabo.Trezeguet nonè 
al massimo, madovrebbefarcela. ATarantoc'èla«febbre»Under21. Il calcio 
importantemancadallastagionel992-93(ultimoannodiB).Ladimensione 
attualeèquelladelcampionatodilettanti:primopostodelgironeH. S.B. 


Nota bene: nel computo minuti sono esclusi i giocatori di serie B, GRANDONI (Sampdoria), 

M. ROSSI e VANNUCCHI (Salernitana), COMANDINI (Vicenza), SCARLATO (Napoli). 


semprepresentenel suo club (810 
minuti). Seguono Baronio (724) e 
Cirillo (721), che giocano nella 
Reggina,ci oèinunasocietàcheha 
scelto la politica dei giovani. Non 
èun casosedopotreannatevissu- 
tesoprattutto in panchina tra La¬ 
zio e Vicenza (35 presenze appe¬ 
na), Baronio sta ritornando quel 
cheeranell'estatel996:un proba- 
bi lecampione. Lo stesso Pirlo, che 
stasera rientra dopo l'assenza per 
infortunio di domenica, sta ritro¬ 
vando nel Ia Reggi na la gloria per- 
d uta dopo u n 'an n atacci a i n teri sta 
e i paragoni precoci con Rivera: 
con 6 gol ha già dato molto alla 
piccola Italia. Per non diredi Ven- 
tol a, eh e n el I 'I n ter si era ecl i ssato, 
nel Bolognasoffreenell'Underse- 
gn a eh e è u n a bel I ezza: 8 p resen ze 
e7 gol, alla media di unareteogni 
98minuti. 

Tardelli confida in questa cari¬ 
ca, stasera: un'eventualeelimina- 
zione sarebbe una sciagura per 
molti giocatori. Al l'orizzonte, so¬ 
lo un annodi amichevoli in azzur¬ 
ro e molta panchina nei club, sai 
che noia: gente come Zanetti e 
Spinesi non h afinora giocato nep¬ 
pure 90minuti. EliminarelaFran- 
cia ed entrare nei quarti sarebbe 
un bel colpo. Perloro, perii calcio 
eancheperil Coni: lepri mequat- 
tro del l'europeo parteci peranno a 
Sydney 2000. Magari i presidenti 
dei club in vista non gradiranno: 
anchein questo, l'Under 21 è«di- 
versa». 


Amato: «bsaxieta dovranno contribuii 

Ordine pubblico allo stadio: la proposta del ministro del Tesoro 


DERBY DI ROMA 

Misure eccezionali 
per prevenire 
striscioni razzisti 

■ Perii derbydi domenicapome- 
riggiotraRomaeLazio, lapolizia 
hapredispostoalcunemisure 
preventive per evitare I ' i ntrod u- 
zioneallostadioOlimpicodiog- 
getti vietati estriscioni offensivi. 
Per questo motivo ci sarà sin dalle 
primeoredel la mattina uno stret¬ 
to fi Itragg io ag I i ing ressi del lecur- 
venordesuddellostadio. Èprevi- 
sta inoltreuna massiccia presenza 
diforzedeH'ordineattorno all'O¬ 
limpico percercaredi regolare 
l'afflusso dei tifosi e in città per 
prevenireeventuali contatti frati¬ 
fosi romanistielaziali. Stessocor- 
doneèstato predisposto al termi- 
nedellapartitaperundeflussore- 
golaredallo stadio. Inpiùèstato 
predisposto dallaQuesturaun 
piano antibagarinagg io percon- 
trastarelavenditadi biglietti a 
prezzi gonfiati. Tutti i tag Iiandi so¬ 
no esauriti in prevendita. 


ROMA Lo Stato Italiano ogni do¬ 
menica impiega 10 mila uomini, 10 
elicotteri, 4 unità cinofile e, così, le 
spese aumentano. Per questo ieri il 
ministro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to ha riproposto un par condicio tra 
Stato e società di calcio per quanto 
riguarda l'onere per il servizio d'or¬ 
dine pubblico durante le partite (e 
al Senato i Ds hanno presentato un 
disegno di legge sui servizi d'ordine 
e sicurezza pubblica a pagamento). 
E Amato ha aperto un fronte desti¬ 
nato sicuramente a far discutere: 
«In chiave aziendale-dice Amato- 
è bene che lo Stato alcune volte ci 
sia. Se non ci fosse lo Stato allo sta¬ 
dio sarebbe un disastro tutte le do¬ 
meniche. Non c'è dubbio che se 
non ci fosse sarebbe peggio. Tutta¬ 
via già che ci va, sarebbe bene che 
il ministro degli Interni si facesse 
pagare dalle società per tutto lo 
straordinario eh e viene fatto». 

In sostanza, è il filo conduttore 
chelega leparoledi Giuliano Ama¬ 
to, la gestione dello Stato diventa 
inutile quando altre gestioni sono 
migliori delle sue. Con un distin¬ 
guo: «Al momento si pensa che la 
gestione dell'ordine pubblico è be¬ 
ne che continui a svolgerla lo Sta¬ 


to. Forse per quanto riguarda l'ero- 
gazionedi acquaeluce, no». 

«Non è necessariamente vero 
che ogni volta che accade un fatto 
che emoziona per l'ordine pubbli¬ 
co occorre assumere 5 mila poli¬ 
ziotti in più - continua Giuliano 
Amato -. Siccome in genere questi 
5 mila poliziotti in più sono stati 
accordati, in 30 anni, che è il tem¬ 
po che io lavoro nello Stato, fate 
un po' voi i conti e questo tipo di 
problema dovrebbe essere stato ri¬ 
solto. Non può essere vero, l'ho 
detto in privato, lo ripeto oggi in 
pubblico. Questa non può essere 
una soluzione. Noi abbiamo messo 
nella legge finanziaria - conclude il 
ministro del Tesoro -, e non vedo 
l'ora che questa norma venga ap¬ 
provata, che d'ora in avanti chi ci 
chiede un'assunzione deve dimo¬ 
strare a cosa serve, dove viene inse¬ 
rita eventualmente, come è orga¬ 
nizzata quell'unità e si deve inoltre 
dimostrare che non ci sono modi 
diversi di organizzarla per produrre 
risultati senza bisogno di un'altra 
assunzione. Insomma d'ora in 
avanti chi ci chiederà un'assunzio¬ 
ne non sarà più esposto al braccio 
di ferro usualetra Funzione pubbli¬ 


ca e Tesoro, basta con le mediazio¬ 
ni. Chiederemo riscontri». 

Franco Carrara, presidente della 
Lega Calcio, non si sorprende della 
proposta Amato, anche perché non 
è una novità, e replica. «La propo¬ 
sta non è nuova, ogni tanto riaffio¬ 
ra. Rispondo come sempre: siamo 
pronti in qualsiasi sede e in qual¬ 
siasi momento a un confronto con 
lo Stato per verificare quanto lo 
svolgimento delle nostre gare costa 
allo Stato, e quanto lo Stato realiz¬ 
za direttamente e indirettamente 
dalla nostra attività. Insomma si 
tratta sempre di quantificare il dare 
e l'avere». Sulle considerazioni di 
Amato risponde anche il Bologna 
con il presidenteGiuseppeGazzoni 
Frascara: «Se n'è già parlato tante 
volte ma bisognerebbe conoscere 
l'entità del problema in termini 
economici. E poi, in caso di inci¬ 
denti gravi, siamo disposti a chiu¬ 
dere lo stadio. Facciamo a meno 
dell'incasso. Ma lo Stato deve paga¬ 
re lo straordinario delle forze del¬ 
l'ordine: e l'idea di una forza pub¬ 
blica part-time, con tutto il rispetto 
per il Ministro Amato, mi pare un 
po' forzata. La forza pubblica o c'è, 
o non c'è». 


La prova tv 
condanna Innocenti 

■ Laprovatvha«inchiodato»ildi- 
fensoredel Bari, Duccio Innocenti 
perlagomitataal voltoal centro- 
campistadel Perugia, RenatoOlive 
inoccasionedellapartita Perugia- 
Bari di sabato 6 novembre. Il giudi¬ 
cesportivo, M aurizio Laudi, hain- 
fatti inflitto al giocatorequattro 
giomatedi squalifica. «N el caso in 
specie ricorrono i presupposti per 

l'ut i I i zzazi o n e tei evi siva», si legge 
nellemotivazioni perché«lacon- 
dottadi Innocenti ècertamente 
sfuggitaall'arbitroed ai suoi colla¬ 
boratori», perché«il fatto èawe- 
nuto in un punto lontano dall'azio- 
nedi gioco», perché «il fatto com¬ 
piuto dalnnocenti presentacon- 
notati di eccezionalegravità». Il 
giudicesportivo hasqualificato per 
unagiornatacampionato di serie 
A: M aterazzi (Perugia), Lentini (To¬ 
rino), Casazza (Venezia), Davids 
(Juventus), Oshadogan (Reggina), 
Polonia (Piacenza), RepkafFioren- 
ti na), Van derVegt (Ud i nese), Vier- 
chowod (Piacenza). 

Luna Rossa «affoga» 
i sogni di New York 

■ Dopo Paul Cayard,anchegli altez¬ 
zosi signori del N ewYorkYacht 
Clubsi sono dovuti inchinareaLu- 
na Rossa: labarcagrigiadel team 
Pradaancoraunavoltahamostra- 
tolasuapoppaaun equipaggio 
americano, giunto sul traguardo 
con l'14"di ritardo. 

Mercedes e Bmw 
«Schumi non serve» 

■ Secchesmentitesonogiunteieri 
da M ercedeseBmw in relazione 
allenotizieapparsesullastampa 
italianaebritannica, secondo le 
quali leduecasetedescheavreb- 
berofatto allettanti offerteper 
strappare M ichael Schumacher al- 
laFerrari. «Sonotutteinvenzioni», 
hadettoall'agenziatedescaDpa 
NorbertHaug, direttoresportivo 
dellaMercedes. 

Scommesse, ora 
si punta sullo sci 

■ Loscidebuttanelmondodelle- 
scommesse. SaràlaCoppadel 
mondo di sci alpino maschilee 
femminilead offrireil primo banco 
di prova perii nuovo sport arrivato 
trai quotisti, chefasalirea 12 il nu- 
merodelledisciplinesucuièpossi- 
bi I e puntare. Verran no accettete 
scommesseaquotafissasulvinci- 
toredellesingolegareapartiredal- 
loslalomgigantefemminilein pro¬ 
grammai! 19novembreaCopper 
Mountain, in Colorado. 

Pallanuoto, club 
sotto accusa 

■ llprocuratorefederaledellaFin, 
Adriano Sansonetti, hadeferitoal- 
laDsciplinareiclubdi pallanuoto 
chehannoritardato l'iniziodelle 
parti te d el I a p ri ma g i o rnata per 
protestacontro lo scarso peso dei 
clubnellafederazione. Sono esclu¬ 
se d al prowed i mento i I Posi 11 i po 
(motivi tecnici),Canottieri Napoli 
eCivitavecchiafproblemi impian- 
todi gioco). 






IDI,©©]! 


rUnità 


DAL LUNEDÌ ALVEN EROI dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
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l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
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il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 
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00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 































17STO01A1711 ZALLCALL 13 13:11:51 11/18/99 


L'inchiesta 

Parità, la grandefuga 
dal le scuoi e private lai che 


Docenti 

N on più solo per carriera 
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Studio senza limiti di età 
Il boom dei liberi atenei 
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Il piano del commissario U e 
U n'Europa della scienza 
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LUIGI LABRUNA* 

H o sul mio tavolo il testo, credo de¬ 
finitivo, delle disposizioni in ma¬ 
teria di stato giuridico dei profes¬ 
sori universitari sottoposte all'approvazio¬ 
ne del C onsiglio dei M inistri lunedì. M i si 
chiede un giudizio. N on esito a dire che ri¬ 
spetto alle versioni reali o fantastiche che 
del provvedimento sono circolate nei' gior¬ 
ni addietro e che hanno spinto il ministro 
Zecchino ad autorizzare smentite che han¬ 
no indotto importanti quotidiani a parlare 
di «giallo sui professori», il testo è miglio¬ 
rato. Ciò non si'gnifica che sia appieno 
condivisibile. N é che le molte innovazioni 
prospettate, che incidono sulla struttura 
del corpo docente e sulla posizione giuridi¬ 
ca di tutti e di ciascun professore siano da 
accettare a cuor leggero. Bisogna valutar¬ 
ne la realizzabilità, i costi (finanziari, 
umani, sociali), gli effetti sul nostro siste¬ 
ma di educazione superiore in trasforma¬ 
zione. Non è semplice. E soprattutto non 
può esser fatto con scadenze, che costringo¬ 
no a ragionare su molti versanti al buio. È 
perciò che quando fui informato dell'in¬ 
tento del governo di utilizzare lo strumen¬ 
to del collegato ordina mentale alla Finan¬ 
ziaria non nascosi a nessuno le mie forti 
perplessità. Tale strumento ha dei vantag¬ 
gi per quanto riguarda la celerità dei per¬ 
corsi parlamentari, però mal si concilia 
con un intervento normativo organico in¬ 
cisivo, coerente con i numerosi interventi 
riformatori che si sono succeduti a ritmo 
incalzante nell'ultimo biennio su di una 
materia su cui per anni non si è messo che 
toppe. Per non dire della evidente necessi¬ 
tà di tener conto delle innovazioni in fieri 
relative ai percorsi formativi e ai nuovi ti¬ 
toli di studio. E valutando con cautela le 
reali esigenze del sistema universitario nel 
suo complesso, e le legittime posizioni di¬ 
tutti i membri della comunità universita¬ 
ria (studenti, professori, non docenti), oltre 
che delle forze politiche, dei sindacati, del¬ 
le associazioni rappresentative. 

Sarebbe stato opportuno, forse, far co¬ 
noscere per tempo, e puntualmente, i pro¬ 
posti del governo, indicando con chiarez¬ 
za le soluzioni prospettate e le risorse desti¬ 
nate a consentirne la realizzabilità ed 
aprire su ciò un confronto ampio nel Pae¬ 
se, Non è stato possibile. E a questo punto 
occorre farei conti con un testo che innova 
molto, che cerca di coniugare la salva- 
guardia doverosa di valori fondanti, in 
parte sottaciuti se pur presupposti (prima 
fra tutti la libertà dell'insegnamento e 
l'autonomia della ricerca scientifica), con 
l'esigenza di dettare una serie di prescri¬ 
zioni minute che per il contorno di dichia¬ 
razioni di varia provenienza e natura che 
le hanno accompagnate (pare addirittura 
in C onsiglio dei M inistri), appaiono - al di 
là, certo, delle intenzioni di chi le ha pro¬ 
pone - più che giustamente rigide nei' con¬ 
fronti di coloro che non adempiono ai pro¬ 
pri doveri, defatiganti e vagamente puniti¬ 
ve nei confronti di tutti i docenti, tra i 
quali - come in tutte le categorie professio- 
nali - esistono gli ottimi, i buoni (e sono i 
più), i modesti, i mediocri, i pessimi. Certo 
ha ecceduto ed enfatizzato a torto l’A vve- 
nire quando ha titolato, venerdì, «U niver- 
sità, una riforma carceraria», ma una ra¬ 
gione di tutto ciò deve pure esistere. Oc¬ 
corre comprenderla. Se non vi è consenso 
reale e non strumentale, se non vi è con¬ 
senso diffuso nel Paese, nelle forze politi¬ 
che, in Parlamento e nelle Università si 
rischia di approvare «grida» manzoniane. 



automatismo di carriera, si punta a re 
sponsabilizzare il docente che dovrà 
dedicare più tempo alla didattica, alla 
ri cerca e agli studenti. 

È stato fissato in 500 ore l'anno il 
tempo che i professori dovranno dedi¬ 
care all’attività universitaria, di cui 
120 ore per la «didattica frontale» (le 
zioni e seminari) e 380 ore per le altre 
attività di sostegno degli studenti pre 
viste dal decreto quadro per l'autono¬ 
mia didattica. Prima l'impegno mini¬ 
mo richiesto ai docenti era di 350 ore 
l'anno (250 per i ricercatori). Un au¬ 
mento quindi c'è stato, ma c'è chi lo 
considera - studenti in testa - del tutto 
insufficiente. Preferivano la figura del 
«docente dedicato con un rapporto 
esclusivo con l’ateneo di 1.500 ore 
l’anno». Si prevede invece «l’abolizio¬ 
ne della distinzione tra tempo pieno e 
tempo definito», non solo con un più 
ampio impegno nell’attività didattica, 
ma anche con l'indicazionedi «specifi¬ 
ci impegni di ricerca, compiti prepara¬ 
tori organizzativi e di verifica, costan¬ 
te aggiornamento scientifico, parteci- 


Puglia 
Un libro 
anti-abusi 

L’assessora- 
toalla Pubbli¬ 
ca istruzione 
di Bisceglie 
(Bari ),distri- 
buiscegra- 
tuitamenteai 
bambini di 
quinta ele¬ 
mento re il li¬ 
bro «Fiore di 
cactuseil 
suo porcospi¬ 
no» (Giunti) 
perinaugura- 
re un progetto 
diprevenzio- 
nedei mal¬ 
trattamenti 
dei ragazzini. 
Con il libro ri¬ 
ceveranno 
una piccola 
carta sucuiè 
stampato il 
recapito tele- 
fonicodi «Te¬ 
lefono a reo- 
baleno». 


In primo Diano ^ nuov ° sfà giuridico dei docenti approvato 

. dal C onaglio da ministri: incentivi 

fasce, carriera, concora, incompatibilità 

Prof universitari 
rivoluzione a metà 

ROBERTO MONTEFORTE 


L a nuova carta dei diritti e dei doveri dei docen¬ 
ti universitari è stata finalmente messa nero su 
bianco. Il Consiglio dei ministri ha dato il via 
libera alla proposta del ministro deH’Università, Or¬ 
tensio Zecchino. Ora il testo, inserito nel collegato A 
della legge Finanziaria, è all'esame del Parlamento. 
Ma il provvedimento di riforma dello stato giuridico 
dei docenti universitari ha avuto un parto difficile. Ha 
toccato nervi scoperti e ha suscitato reazioni e contro- 
reazioni da parte degli interessati, anche per questo è 
stato modificato sino all'ultimo secondo. Il suo non 
sarà un iter parlamentare facile. Sono prevedibili di¬ 


scussioni e polemiche, e non solo tra i docenti, perché 
il terreno è di quelli che scottano. 

Ecco cosa cambia con il «provvedimento Zecchino». 
Si intende riordinare il ruolo dei professori universita¬ 
ri che sarà diviso in due sole fasce, quella dei «profes¬ 
sori universitari» e quella dei «professori ordinari». 
Per questi ultimi si prevede l'introduzione di un nu¬ 
mero chiuso, per «elevare la qualificazione complessi¬ 
va della docenza». Restano fuori i ricercatori universi¬ 
tari. N on è passata la proposta, avanzata dai sindacati, 
di inserirli nella fascia docente per collocarli poi dopo 
una valutazione ai vari livelli della fascia. Una scelta 


che per il ministro rischia di dare luogo a un ingresso 
«ope legis» dei ricercatori nel ruolo docente. Per que¬ 
sto il M urst ha previsto la costituzione in via transi¬ 
toria di una terza fascia» ove inquadrarli. M a Ds e sin¬ 
dacati insistono per una soluzione diversa e spingono 
perché in tempi brevi il Parlamento approvi la legge 
che istituisce la terza fascia docente per i ricercatori. 
Mala grande novità è l'introduzione delle «valutazio¬ 
ni periodiche complessive dell'attività svolta» per la 
«progressione di carriera in classi dei docenti», allo 
scopo di «stimolare e di accrescere le motivazioni e la 
produttività dei professori». Scompare quindi il solo 


pazione alla vita dell'ateneo e delle sue 
strutture». Sul nodo delle «attività li¬ 
bero professionali e di docenza retri¬ 
buita verso terzi» (l'attività extra moe- 
nia dei docenti), si è scelto di consen¬ 
tirla condizionandola però alla «pre¬ 
ventiva autorizzazione» da parte del 
rettore dell’ateneo che dovrà verificare 
la «compatibilità dell’attività con l'a¬ 
dempimento dei compiti istituzionali 
e l’insussistenza di conflitti di interes¬ 
se con l'ateneo stesso». In caso di con¬ 
flitto l’attività esterna sarà interdetta 
al docente. Ed è questo un punto deli¬ 
catissimo sul quale pesa la soluzione 
da trovare per i docenti del le facoltà di 
medicina ai quali il governo dovrà da¬ 
re una risposta con decreto delegato 
entro il prossimo 31 dicembre, armo¬ 
nizzando la loro situazione a quella 
degli altri medici ospedalieri. E con il 
collegato alla Finanziaria entra negli 
atenei anche la contrattazione per le 
retribuzioni dei docenti. Si prevede un 
trattamento economico fondamentale, 
il cui importo sarà fissato direttamente dalla legge, 
con meccanismi di adeguamento automatico e di pro¬ 
gressione economica secondo le classi e l’anzianità al 
quale si aggiungerà una retribuzione accessoria. Sarà 
frutto della contrattazione individuale tra ateneo e 
professore «per gli obblighi aggiuntivi e specifici 
obiettivi da conseguire» che si muoverà all'interno di 
parametri fissati dalla concertazione nazionale. Tutti 
cambiamenti per Zecchino funzionali a far marciare il 
processo di autonomia didattica che rivoluzionerà la 
vita dei nostri atenei. Ora la parola è alle Camere e alla 
discussione degli atenei. 


E questo sarebbe un disastro. L e riforme si 
fanno con meccanismi concreti che vanno 
calati verificati nelle realtà concrete in 
cui a trovano ad operare. 

Segnali positivi, comunque, il disegno di 
legge li contiene. Importante e forte è in¬ 
nanzitutto quello che cona'ste nell'aver da¬ 
to una spinta decisiva alla introduzione 
della terza fascia dei professori ricercatori. 
M isura, com'ènoto, da tempo impantana¬ 
ta nelle aule parlamentari e che ora potrà 
avvalersi della corsia privilegiata in cui il 
«coordinato» a muoverà alla Camera. 
L'accoglimento delle giuste richieste da' ri¬ 
cercatori consentirà alle Facoltà di attri¬ 
buire loro (così come del resto più volte ha 
auspicato il Cun) specifiche e autonome 
responsabilità didattiche coerenti con la 
nuova articolazione dei corsi di diplo¬ 
maci laurea e di dottorato di ricerca. 

D’altra parte l'adozione, a regime, di 
un ruolo unico dei professori, articolato in 
due sole fasce, quella dei «professori» e dei- 
«professori ordinari» (quest'ultima a nu¬ 
mero chiuso), con progressione di carriera 
differenziata in base all'esito di valutazio- 
neperiodica dell'attività didattica escien- 
tifica, semplifica la selva di posizioni esi¬ 
stenti ed ènei complesso accettabile. L'in¬ 
troduzione di momenti di controllo e di in¬ 
centivazione è positiva. Bisognerà però 
che tali controlli siano attenti ed esercitati 
nel rispetto dell'autonomia del docente 
conrigore e intelligenza, vitando di tra¬ 


sformarli in impacci burocratici. Positiva 
è l'estensione dell'elettorato attivo per le 
cariche accademiche a tutti i professori 
(compresi i professori ricercatori). Da am¬ 
pliare la introduzione dei contratti di tiro¬ 
cinio per l'avviamento all'attività didatti¬ 
ca e di ricaca dei giovani e dei contratti a 
termine con esperti di elevata qualificazio¬ 
ne (nonché con professori ordinari a ripo¬ 
so) per l’espletamento di compiti didattici 
e scientifici. Cosi la possibilità pa gli sta¬ 
tuti di consentire l'utilizzazione di profes¬ 
sori emeriti pa attività di ricaca, a titolo 
gratuito. 

L e questioni più difficili da giudicare 
sono quelle del trattamento economico dei 
docenti, articolato in un trattamento «fon¬ 
damentale» stabilito pa legge e uno «ac¬ 
cessorio» stipulato con «contratto indivi¬ 
duale di diritto privato» e quella dell'abo¬ 
lizione della distinzione fra tempo pieno e 
tempo definito, sostituita da un regime au- 
torizzativo dèlie attività libao professio¬ 
nali. Su ciò, in particolare, il confronto 
dovrà essae approfondito in tutte le sedi. 
L'augurio è di riuscire, con il concorso di 
tutti, a costruire un'Università nuova, 
adeguata ai tempi, capace di formare i 
quadri scientifici e tecnici di cui essa stessa 
e la nostra sociètà hanno bisogno, adatta a 
raggiungae con serietà i suoi fini e a ga¬ 
rantire la sua sopravvivenza attravaso 
un continuo critico rinnovamento. 

*pres. Consiglio universitario nazionale 


L ;0 P ! NI ..ON E/2 

Non esiste ancora un vero criterio 
per il reclutamento dei docenti 


_ fattispecie, sanzioni precise ed 

CARLO bernardini* esplicite. Licenziamenti, mancati 

scatti di stipendio esimili. 

volte viene un po' da ridere II ritorno all'idea di almeno 
leggendo le dichiarazioni due fasce di docenza, ordinari e 
dei ministri cosi come le ri- associati, sembra invece saggio, 
portano i giornali: «I professori M a non sono queste due fasce a 
universitari devono lavorare di costituire la preoccupazione preci- 
più e occuparsi seriamente degli pua, benà i meccanismi di reclu- 
studenti» e via di questo tono, tamento. Cornea entra neU'uni- 
Potrebbe mai essere che un mini- versità? E come si fa carriera nei 
stro dichiarasse: I professori uni- primi anni dopo la laurea? 
versi tari possono fare quello che II problema non è solo di mec- 
pare a loro e tenere lontani gli canismi di valutazione, ma anche 
studenti che sono sempre dei rom- di mera «esistenza» dei posti a 
piscatole»? No. M a il problema è concorso e dei criteri per stabilire 
che è come se qualche ministro di il fabbisogno (la valutazione au- 
altre epoche lo avesse concesso e tonoma delle facoltà non sembra 
ora si volesse mettere riparo. Con razionale: le facoltà giuridiche 
le esortazioni? come quella di Roma «La Sa- 

N on bastano certo, con una ca- pienza» hanno pochissimi docenti 
tegoria rotta a tutti i privilegi co- per decine di migliaia di studenti, 
me (quella degli accademici. Ci quelle scientifiche hanno classi di 
vogliono provvedimenti e, nella studenti anche cento volte meno 


numerose e tuttavia anche in esse imprenditori italiani) i laureati in 
il corpo docente sembra insuffi- settori tecnologicamente avanzati 
dente). diminuiscano vistosamente men- 

N aturalmente, i problemi sono tre aumentano qudli in discipline 
molto diversi da facoltà a facoltà: più adattabili come sociologia o 
le facoltà mediche sono infinita- psicologia, 
mente più «potenti» di tutte le al- M a l'adattabilità non è più un 
tre, in termini politici ; lasciarle buon affare perché la concorrenza 
insieme, in un'unica sedeammini- è troppo forte: sicché la fiducia 

strativa, condiziona tutte le poli- nel posto per questi laureati è co¬ 
tiche di sviluppo: perché non si me quella di chi gioca al lotto, 
scorporano le facoltà di medicina D unque, per le lauree pregiate 
facendone «scuole di medicina» i giovani credono di sapere per 
come in molti paesi sviluppati? certo che non ci sono sbocchi, per 
M a il vero problema che resta le lauree adattabili sperano di 
senza alcuna soluzione riguarda avere fortuna (o raccomandazio- 
gli studenti più chei docenti: nul- ni?): il che dimostra che non c'è 
la di serio è previsto per indiriz- una politica dell’occupazione 
zarli all'ingresso (orientamento), qualificata. Per tutti questi moti- 
Sta accadendo che, senza alcuna vi, penso che i provvedimenti per 
trasparenza in fatto di mercato l'università siano semplici ritocchi 
del lavoro e senza alcuna «cultu- che non cambiano sostanzi al men- 
ra dello sviluppo» (specie nel te il quadro di fondo, 
mondo assai rudimentale degli *Docenteall'universitàdi Roma 
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IL XXI SECOLO 

GIANDOMENICO PICCO 


L I accordosu11eregoIecommercialitraUsa 
r eCina rappresenta molto più di un pas¬ 
so verso ! i n g resso d el I a C i n a n el I a O rga- 
nizzazione mondiale del commercio. È anche 
un importantesegnaledei rapporti traleduesu- 
perpotenzedel ventunesimosecolo. 

L'accordo del 15 novembre è solo il primo 
passo per I ' i n gresso d i Pech i n o n el W to. UI teri o- 
ri negoziati con l'Unioneeuropeaeil Canadain 
particolare saranno necessari per Pechino pri¬ 
ma di un voto del Consiglio generaledell'orga¬ 
nizzazione, che non sarà possibile comunque 
primadi unadecisionedi Washington di conce¬ 
dere il trattamento «permanente» di nazione 
piùfavoritaallaCina. In nessunadi questearee 
però gl i ostacol i sembrano i nsuperabi I i. 

A livello economico la Cina potrebbe vedere 
un miglioramento del suo Pii del 4% secondo 
uno studio della Usitc (Us Internationl Trade 
Commission), dovuto ad una migliore alloca¬ 
zione di risorse di capitali, in altri termini una 
maggioreefficienzadel sistema economico. Sul 
breve periodo questo porterà anchead un dete¬ 
rioramento della bilancia dei pagamenti e ri¬ 
chiederà aggiustamenti strutturali non facilissi¬ 
mi. 

È sorprendente che solo dopo sette mesi dal 
fallimentodi simili negoziati tra americani eci- 
nesi in aprile e a sei mesi dal bombardamento 
del l'ambasciata cinese di Belgrado i due paesi 
abbi an o raggi u n to u n accordo mol to i m po rtan - 
te. Èsorprendentechein sei mesi si siaarrivati da 
scontri davanti all'ambasciatastatunitenseaPe- 
ch i n o ad u n i n con tro al verti ce i n N uova Zel an - 
da in settembre e in novembre ad un accordo 
commerciale di portata certamente politica. 
AnchelaCinaquindi non si muove più a tempi 
cinesi. L'interrelazionetrai due paesi stadiven- 
tando molto pi ù i mportantedi qual si asi si ngolo 
d i sacco rdo o p ro bl ema eh eesi stetra I o ro. D a q u i 
lacontinua ricerca per superare, smussare e ri - 
solvere, tensioni dovute a Taiwan, bombarda- 
menti a Belgrado e questioni di diritti umani. I 
due paesi si stanno chiaramentepreparando ad 
affrontare i I prassi mo decen n i o i n eh i avestrate- 
gicaenon tattica. I duepaesi sembrano comple¬ 
mentari alivelloeconomicosu vari fronti. Mer¬ 
cato etecnologia, capitale ed efficienza dall'al¬ 
tro trovano in Cina e Stati Uniti una risposta a 
moltissimi dei loro quesiti. Non èunarelazione 
coloniale di capitale e materie prime, è invece 
una rei azionemolto più organica ed equi librata, 
poiché la Cina è produttore e consumatore. 
Questo potràdareunaspintaulterioreallezone 
del Paci f i co an eh e a I i vel I o po I i ti co. U n a ri p resa 
del Giapponenon farà che rafforzarequesto fo- 
cussullazonadel Pacifico. 

L aCinarappresentaoggi per la soci età ame¬ 
ricana, non solo per il governo, la presenza 
più presente nel paese: l'America è molto 
sensibile, nel beneenei male,atuttociòcheèci- 
nese. A livello strategico solo la Cina è vista in 
prospettiva come un vero potenziale corri peti - 
to re m a n o n i n sen so a n t ago n i st i co st retto... 
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Fazio, un manifedo per il Centro 

Sud, lavoro, scuolaefisco: il Governatore lancia la sfida. Il Papa: ladisoccupazioneèinumana 
Ocse Italia ancora lenta. Manel 2001 la crescita del Paese e del l'Europa supererà quella americana 


ROMA II Governatore del la Banca d'Italia esponea 
Napoli, davanti alla platea dei cattolici impegnati 
nelle «settimane sociali», le sue ricette per unire le 
dueltalieedareunasortadi «manifesto politico»al 
Centro: «Il dualismo si è di nuovo accentuato» dice 
Fazio, al Sud il reddito prò capiteèdel 45% più basso 
rispetto al resto del Paese. Le solu¬ 
zioni? Scuola: sistema integrato; 
fisco: meno spesa pubblica e me¬ 
no tasse; occupazione: privatizza¬ 
zioni, formazioneeriqualificazio- 
ne professionale; flessibilità: più 
nel la retri buzionechenel la preca¬ 
ri zzazi o n e; I avo ro n ero : d i m i n u i re 
il costo del lavoro. Un «manife¬ 
sto» che segue le parole del Papa 
che chiama i cattolici a lottare 
contro I e i n gi usti zi e soci al i econ- 
tro la disoccupazione a livelli 
«inaccettabili» in Italia. Intanto 
l'Ocserendenoteleprevisioni triennali: nel 2001 l'a¬ 
rea dell'euro cresce medi amen te del 2.8% segnando 
uno storico sorpasso sugli Usa(2.3%). L'Italia,fanali¬ 
no di codanel '99con l'l%, sali ràdei 2.7% nel 2001. 

POLLIOSALIMBENI SANTINI 

ALLE PAGINE 3 e 13 


LA RICETTA DI EUROLANDIA 
PER VINCERE LA SCOMMESSA 

PIERCARLO PADOAN 


I nuovi dati forniti dell'Ocse per il periodo 
1999-2001 delineanounquadrodi un cer¬ 
to interesse, soprattutto per quel che ri¬ 
guarda le posizioni relative di Stati Uniti e 
Unioneeuropea. 

Il primo dato da rila/areèchela crescita del 
Pii negli Usa si manterrà elevata in questo 
(3.8) enei prossimo (3.1) anno per poi decele¬ 
rare (2.3) nel 2001. Mentre la crescita dell Ve 
dovrebbe accelera re, sia puremoderatamente, 
per superare nel 2001 (2.8) quella degli Stati 
Uniti. Nel lo stesso peri odo la bilancia corrente 
Usa dovrebbe continuare a peggi orare in rap¬ 
porto al Pii (-4.2 nel 2001) a frontedi un attivo 
costantedelIVnioneedell'Euro-ll.Sul piano 
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P™ LA CRESCITA 



(Pii in %) 



1999^1 

2000 N | 

2001^| 


PM 

wm 

wm 

Germania 

1.3 

2.3 

2.5 

Francia 

2.4 

3.0 

2.9 

Gran Bretagna 

1.7 

2.7 

2.3 

Spagna 

3.7 

3.7 

3.5 

Belgio 

1.8 

2.8 

2.7 

Lussemburgo 

5.1 

4.3 

4.1 

Olanda 

3.0 

2.7 

2.6 

Portogallo 

3.1 

3.4 

3.2 

Ue 

2.1 

2.8 

2.8 

Usa 

3.8 

3.1 

2.3 

Giappone 

1.4 

1.4 

1.2 



■ I NUMERI 
EUROPEI 

Nel 2001 il Pii 
salirà del 2.8% 
mentre l'America 
resta a +2.5% 
Italia: +1% nel '99 
e +2.7%tra 2 anni 


I benzinai non firmano la pace 

Pompe chiuse per 3 giorni ma la trattativa è senza sosta 


IN PRIMO PIANO 


Ciampi ai funerali di Foggia: non mi rassegno 



FIORINI ROMANO 

A PAGINA4 


ROMA I benzinai non firmano la 
pace: lo sciopero è iniziato ieri se¬ 
ra, dopo una giornata di disagi e 
code alla ricerca dell'ultimo goc- 
ciodi benzina mentrelescortesta- 
vanogiàesaurendosi un po'ovun- 
que. In serata il ministro dell'In¬ 
dustria, Bersani, lasciava qualche 
spiraglio: «Abbiamo cominciato 
u n a trattati va n o-stop... Lo sci ope¬ 
ro ci sarà, ma stiamo lavorando 
per ridurne impatto e durata. 
Dobbiamotenerefermo il percor¬ 
so di liberalizzazione, ma cerchia¬ 
mo di arricchirei! decreto di con¬ 
tenuti che possono tranquillizza¬ 
re i gestori». Questo dopo una 
giornata in cui anchei toni del go¬ 
verno si sono induriti: il ministro 
Pi azza eh i ede u n a I egge pi ù severa 
sugli scioperi nei servizi eBassani- 
ni: «Se la serrata durasse molto, il 
governo dovrà trovare strumenti 
per intervenire». 

CAM PESATO 
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L'ANALISI 


LE NUOVE IDEE 
DEL MODERATISMO 
SOCIALE 

PIERO DI SIENA 


I l governatore del la Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, 
ha scelto ieri Napoli e la 
giornata inaugurale della 
«settimana sociale dei catto¬ 
lici italiani» promossa dalla 
Conferenza episcopale per 
lanciare un vero e proprio 
«manifesto politico», capace 
di dare respiro e spessore 
ideale a quel processo di 
riaggregazione che sembra 
ormai coinvolgere tanta par¬ 
te del mondo non solo poli¬ 
tico ma anche sociale (dalla 
Cisl di D'Antoni ai tanti set¬ 
tori del volontariato a cui 
spesso il Governatore si ri¬ 
volge) chesi interpreta come 
espressione del centro di 
questo paese. 

Luogo e occasione sono 
ambedue carichi di un forte 
valore simbolico. Napoli re¬ 
sta la città che più emblema¬ 
ticamente di ogni altra rap¬ 
presenta il Mezzogiorno, con 
le sue laceranti contraddizio¬ 
ni e le sue piaghe non rimar¬ 
ginate. Un appuntamento 
così importante del mondo 
catto I i co sem bra vo I er su gge- 
rire il ritorno alle fonti da 
cui è sgorgata un'idea di 
Centro che sappia mescolare 
moderatismo politico e forte 
impegno sociale. 

Il discorso di ieri di Fazio 
ha indubbiamente il fascino 
di cose che, per alcuni aspet¬ 
ti, hanno un sapore antico. 
L'uso stesso del termine 
«due Italie» per parlare del 
divario che perdura e si ag¬ 
grava tra Nord e Sud del pae¬ 
se, rimanda a espressioni del 
meridionalismo classico, e in 
particolare a Giustino Fortu¬ 
nato che quel termine ha co¬ 
niato sul finire del secolo 
scorso. 
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Polizza arrtìnfortuni per casalinghe 

Costerà25mila lirel'anno, attese2 milioni di iscrizioni 

ROMA Arriva la polizza antinfor- 
tuni per le casalinghe: costerà 
25m i I a I i re l'an n o e proteggerà da¬ 
gli incidenti domestici (oltre3mi- 
lioni l'anno) ledonne(maanche 
gli uomini) che svolgono tutti i 
giorni attività in casa per la fami¬ 
glia. Maggioranza e opposizione 
hanno votato compatti una pic¬ 
cola leggedestinata però ad avere 
un impatto notevolepermoltissi- 
mefamiglie. Lo Stato, èscritto nel 
testo di legge approvato ieri defi¬ 
nitivamente dalla Camera (legge 
chederivadaunapropostadi cui è 
prima firmatari a ladiessinaElena 
Cordoni) «ri conosce e tutela il la¬ 
voro svolto in ambito domestico 
affermandone il vai ore soci al e ed 
economico annesso agli indiscu¬ 
tibili vantaggi che da tale attività 
trae l'intera collettività». Billia 
(Inail): «Ci aspettiamo duemilio- 
ni di iscrizioni». 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Supplica 

G enti le presi dente del Consiglio, la disturbo per chiederledi 
ritirarela querela nei confronti di Forattini edella vignetta 
nella quale lei è raffigurato mentre sbianchetta, con lugu¬ 
bre ghigno da komunista, quel brogliaccio. Non si pensi a una di¬ 
fesa corporativa della categoria: sono un satirico dismesso dal- 
l'ormai lontano giugno '94 (Berlusconi si era appena seduto sul la 
sua stessa sedia), e comunque, a pensare male, provvederanno 
magari i (suoi) col leghi giornalisti. Volevo solo ricordarle- anche 
segià Iosa, di sicuro-chela satira non èl'angolinodel buonumo¬ 
re. È un linguaggio aspro, passionaleemalevolo, chevivedi forza- 
tureedeformazioni. È arbitraria quanto sono arbitrarieleopi nio- 
ni: tutte, la sua comequella di Forattini. Equerelandoun vignetti¬ 
sta, speciesesi èa capo di un governo, si dà la sgradevole impres¬ 
sione di voler querelareun'opinione. Dubito eh e lei debba dimo- 
straredi non avere mani potato di suo pugno il dossi er M itrokhin. 
M en che meno credo che, per farlo, lei abbia bisogno di querelare 
Forattini. Così comenon credo eh eC ossi ga, per smenti redi gioca¬ 
re a poker con gli scheletri dei suo armadi, abbia bisogno di quere- 
lareSergioStaino.Almeno, mi pare. M a àsolo un'opinione. 


Pena di mort$ nessuna moratoria 

La Ueaffossa l'iniziativa: eora scoppia la polemica 


FERDI NANDO CAMON 


I eri doveva essere, per i diritti 
umani, una grande giornata: 
l'Unione europea doveva inol¬ 
trare all'Assemblea generale dell'O- 
nu la richiesta di una moratoria nel¬ 
l'applicazione della pena di morte. 
C'era l'accordo dei 15 paesi europei, 
più altri 57 del mondo. Sarebbe sta¬ 
to il primo passo verso una verifica 
fondamentale, che avrebbe mostra¬ 
to quali sono gli Stati che non solo 
vogliono mantenere il diritto di uc¬ 
cidere, ma che non accettano nem¬ 
meno una pausa, per verificare sulla 
pratica l'utilità o l'inutilità delle uc¬ 
cisioni legali. È stata invece, per i di¬ 
ritti umani, una immediata sconfit¬ 
ta: la richiesta della moratoria non 
è partita e non partirà, perché è 
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IL CASO 


Arredato (epoi rilasciato) JesseJackson 


WASHINGTON II lea¬ 
der democratico Jesse 
Jackson è stato arre¬ 
stato ieri in una citta¬ 
dina deH'Mlinois, De- 
catur. Il reverendo sta¬ 
va tentando di entra¬ 
re, in segno di prote¬ 
sta, in una scuola do¬ 
ve nei giorni scorsi sei 
studenti neri erano 
stati espulsi per due 
anni: una punizione «esemplare» 
adottata dai responsabili dell'istitu¬ 
to in seguito a una rissa scoppiata 
durante una partita di football. Jes¬ 
seJackson stava tentando di entra¬ 
re nei locali della scuola, accompa¬ 
gnato dai familiari degli studenti 


espulsi, quando è stato 
fermato da alcuni 
agenti di polizia e por¬ 
tato nel commissariato 
di zona. Mentre il cel¬ 
lulare della polizia si 
allontanava, alcuni so¬ 
stenitori del leader de¬ 
mocratico hanno ten¬ 
tato di bloccarlo, e ci 
sono stati momenti di 
forte tensione. Jackson 
intendeva chiedere il reintegro de¬ 
gli studenti, a suo avviso puniti 
troppo severamente. Accusato di 
«violazione di proprietà» è stato li¬ 
berato dopo alcune ore. 
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la Cultura 


l'Unità 


♦ Un'esposizione che toma alla giovinezza , al passato 
C'è un sentimento che ali menta i ricordi 
L'esperienza del raccontare radicata nella vita 


La memoria 
di Lalla Romano 


«Poesia del segno»: in mostra 
quadri edisegni della scrittrice 


TINA COSMAI 



«Lì c'è tutta la mia vita», ha di¬ 
chiarato Lalla Romano riferen¬ 
dosi alla mostra che si tiene a 
Monza fino al 28 novembre 
1999, dal titolo «Poesia del se¬ 
gno». Sì, perchèèun'esposizio- 
ne della sua vita e quindi della 
sua arte, chesono stateeancora 
adesso sono espressione d'ar¬ 
moni osa con vi ven za tra pi ttu ra 
escrittura. 

Tra I a man ifestazi onesegn i ca 
e quella della parola. Dove al 
fondo c'è un'unica verità che 
unisceledueespressioni artisti¬ 
che, chelefonde sapientemen¬ 
te, ed è il valore della storia, 
quella personale, colma di veri¬ 
tà, di passioni, che prelude ad 
un valore più grande, quello 
dell'arte. 

Signora Romano, la mostra diesi 
tienea Monza in questi giorni po- 
neuna differenza tra il segno es¬ 
senziale dei disegni e ciò che è 
compiutamente ritratto nella 
pittura. E'comeritrovarel'origi- 
ne, il segno appunto, di ciò che 
compiamoci ciòchedefiniamo? 
«lo considero l'arte un fatto in¬ 
tellettuale. Alloraildisegnoèun 
accostamento, una 
forma di quello che 
sarà la pittura. Il di¬ 
segno non èia parte 
sensuale, ma la par¬ 
te intellettuale. 

L'arte stessa è un'a¬ 
strazione. Qualsiasi 
opera d'arte è una 
sceltachel'artistafa 
nel mondo: nel caso 
della pittura, del di¬ 
segno, nel mondo 
visibile. Natural¬ 
mente ogni artista 
segue una certa tra¬ 
dizione». 

Nella mostra è delineato il pas- 
saggioarmoniosodall'artepitto- 
rica all'arte della parola, che lei 
ha definito ugualmente autore¬ 
voli... 

«lo credo nell'unità della visio- 
neartisticadi una persona. Seia 
suavisionedel mondo èunavi- 
sioned'arte,ci sarà un rapporto, 


Per me 
l'espressione 
artistica 
è stata 

una maniera 
diretta di vivere 


quasi un'identità fra 
questi motivi, tra 
quellocheèil segno 
comedisegnoo il se¬ 
gno come parola, lo 
non considero di¬ 
verse le esperienze 
interiori, come non 
le considero affatto 
oggetto di psicoana¬ 
lisi. Si può esercitare 
uno sguardo scienti¬ 
fico sul le opere d'ar¬ 
te, ma per mesi trat¬ 
ta di un segno che 
corrisponde ad una 
mia emozione. Altro è la que¬ 
sti on e psi col ogi ca per I e reazi o- 
ni chesi possono avereda bam¬ 
bini, altro è l'essenza della co¬ 
sa». 

Quindi non c'èrottura tra ledue 
formed'arte,macontinuità? 

«Se ci fosse una rottura io sarei 
una persona che ha seguito le 
mode; i n vecei o son o u n a perso¬ 


na eh e h a trovato i I suo I i n guag- 
gio». 

Ho trovato i suoi autoritratti più 
carnali rispetto ai ritratti. E' co- 
meseleisisiadipintanellacarne? 

«E' logico. Rembrandt ha fatto 
quasi soltanto autoritratti, eoa 
altri pittori. E' una vocazione 
eh e al cu ni artisti hanno: servirsi 
delle proprie fattezze, lo ho co¬ 
mi nei ato molto presto. 11 mio ri¬ 
tratto con gli occhi chiusi è un 
disegno cheho fatto quandofa- 
cevo ancorai I liceo. 

La sensazione di carnalità 
consiste nella mia maniera di 
essere. Per mel'espressionearti¬ 
stica è stata u n a m an i era d i retta 
di vivere. Non mi interessano 
gli altri compiti sociali; non mi 
i n teressa n em men o I a moral e». 

Allora cosa I ei n teressa davvero? 
«Il mio legame con il mondo e 
con lavita. Un legame assoluta- 
menteprivodi scopi pratici.Co¬ 
me ha detto Boccioni, "lascerò 



La scrittrice da piccola in una fotografia del fratello Francesco, e un autoritratto di Lalla 


questo mondo con il massimo 
d i sprezzo per tutto ciòchenonè 
arte"». 

Cos'èper lei un ritratto,un incon¬ 
tro? 

«lo non sceglievo le persone a 
cui fare un ritratto: mi capitava 
di farli se queste persone si pre¬ 
stavano, se lo desideravano. 
Certe volte, quando ero giova¬ 
ne, mi accadeva di incontrarle 
per strada. 

Mi ricordo che una volta, in¬ 
contrai una ragazzina, che mi 
era piaciuta come modella. La 
feci ven ire a casa per ri trarla: ma 
quando io dipingevo, avevo il 
medesimo rapporto con il mo¬ 
dello, sia chefosse una persona 
o un a pietra». 

Lei ècosì si ncera nei suoi scritti da 
esserequasi spietata. Perchè? 

«La spietatezza è l'unica forma 
di pietà. Laveritànon èaccomo- 
dante, non bisogna essere acco¬ 
modanti, nella vita come nel¬ 
l'arte». 

Tutta la sua arteequesta mostra, 
sono una dimostrazionedeM'im- 
portanza della memoria. Lei par- 
tedaunsentimentochealimenta 
i suoi ricordi,finoadarrivaread 
astrarredal ricordo un significa¬ 
to.! nchesen solamemoriadiven- 
taarte? 

«La memori a può essere matri ce 
di arte se però è disinteressata. 
La memoriaèquellocheci ren- 


deumani, perquanto anchegli 
animali hannolamemoriae,se¬ 
condo i fisici, anche la materia 
haunaformadi memoria. Mala 
memoria come l'hanno inven¬ 
tata! grandi artisti è un'altra co¬ 
sa. La memori a secondo Proust, 
secondo Manzoni, secondo 
Leopardi, esprime l'avvicina¬ 
mento al nulla fondamentale 
dei valori. 

Soltanto confrontandoli con 
il nullaeterno, risal¬ 
tano i valori. Cioè: i 
suoni hanno biso¬ 
gno del silenzio, i 
colori dell'ombra. Il 
pensiero ènei la me¬ 
ditazioneenei ripo¬ 
so, la musica nel si¬ 
lenzio». 

Con questa mostra 
lei ritorna alleom- 
breeai chiarori del 
passato, della sua 
giovinezza. Qualco¬ 
sa è cambiato ades¬ 
so rispetto al suo ri¬ 
goreiniziale? 

«lo non credo di essere mai cam¬ 
biata. Nessun artista cambia 
mai, perchè si nasce sotto que¬ 
sto segno. Naturalmente, ci so¬ 
no diverse moralità personali. 
Nel mio caso, io ho sempre sa¬ 
puto che non volevo una tra¬ 
sposizione materiale della real¬ 
tà ma una visione che partisse 


daunasortadi isolamento eper- 
ciòunavisioneassoluta. 

D'altra parte, nel mondo del- 
l'artesi fanno dellescelte. lo ho 
frequentato presto l'arte mo¬ 
derna perchè avevo un'amica a 
Pari gi, h o vi si tato presto I egal I e- 
ried'arteei musei,il mondodel- 
l'arteèun mondo assolutamen¬ 
te libero, però rigoroso: bisogna 
soprattutto esci udereogni vani¬ 
tà, qualsiasi ombra di attacca¬ 
mento al potere, al 
denaro, alla sopraf¬ 
fazione». 

Vorrei concludere 
con una frase molto 
bella chelei hascrit- 
to:"Della nostra sto¬ 
ria nulla vive senon 
raccontato, canta¬ 
to”. Ci dica qualcosa 
sulla melodia del 
raccontare. 

«Non è una melodia 
il raccontare, ma rac¬ 
contare o cantare si¬ 
gnifica trasformare, 
l'esperienza diretta della realtà 
inqualcosachevaaldi là,pures- 
sendo radicato nella materia e 
nella vita. Perchè l'artista è an- 
cheun esseremolto sensuale. Se 
amai problemi del la conoscen¬ 
za può essere anche un filosofo, 
ma non è questo l'arte. L'arte è 
unamanieradi vedereil mondo 
disi nteressatamente». 


u 

La verità 
non è 

accomodante 
La spietatezza 
è l'unica forma 
di pietà 

lì 


IN BREVE 


Morto Wildeblood 
scrittore «maledetto» 

■ Èmorto in un sobborgo di Lon¬ 
dra, all'etàdi 76anni, loscrittore 
«maledetto»PeterWildeblood, 
pai ad i no d el I e battag I ieomoses- 
suali inGran Bretagna. Nel marzo 
1954Wildeblood, all'epocagior- 
nalistadel «Daily M ai I», fu con- 
dannatoa 18 mesi di carcereper 
omosessualità. Ilsuonomefinìal 
centro di un caso giudiziario cele¬ 
bre, loscandalochecoinvolsean- 
cheLord M ontagu, chelecrona- 
chedell'epoca paragonarono al- 
l'incarcerazionedi Oscar Wilde 
nel 1895sempreperl'accusadi 
omosessualità. L'affaireWilde- 
blood-Montaguebbeunadiretta 
influenzasi WolfendenCommit- 
tee, chenel 1957 proposelade- 
penalizzazionedei rapporti omo¬ 
sessuali privati tra adulti consen¬ 
zienti, recepita poi dauna legge 
britannicadel 1967. 

Assegnatipremi 
Balzati 1999 

■ Consegnanti ieri i premi Balzan, 
emanazionedell'omonimafon- 
dazioneitalo-svizzera. Hanno ri¬ 
cevuto l'ambito riconoscimento 
ilgenetista Luigi LucaCavalli- 
Sforza, lo storico britannicojohn 
Elliott, il matematico russo M i- 
khael L. Gromoveilfilosofo Paul 
Ricoeur. Lafondazionehaanche 
annunciato numerosi nuovi pre¬ 
mi perii prossimo millennioeper 
il Giubileo tracui un importante 
premio perlapace. 

Assisi verso 
la fine dei restauri 

■ Giovedì 18 no vembreal ministe¬ 
ro peri Beni eleattivitàculturali, la 
ministro Giovanna Melandri eil 
custodedel Sacro Convento di 
Assisi, padreGiulio Berrettoni, 
presenteranno lafinedei restauri 
del la basi I ica d i San Francesco ad 
Assisi danneggiatadal terremo¬ 
to. L'annuncioeraattesoanchein 
previsionedell'oimai prossimo 
l'Anno Santo. 

A Torino, Salone 
dei Beni culturali 

■ N ovitàal terzo Salonedei Beni 
Culturali, chesi inauguraoggi al 
LingottodiTorino. Dopo aver 
scandagliatoilmondodei monu¬ 
menti storici edei beni archeolo¬ 
gici, quest'annogliorganizzatori 
hannodecisodiallargarelasfera 
d'interessedel la manifestazione 
aformedi culturadiverse, dall'ar- 
tecontemporaneaal cinema, 
dallascienzaall'informazione. 
Percinquegiorni l'exfabbricadi 
automobili Fiat diverrà eoa un 
palcoscenico sul qualesi alterne¬ 
ranno proiezioni cinematografi- 
cheelaboratori didattici, tavole 
rotondeeseminari, iltuttofra 
stand cheospiteranno mostredi 
importanti progetti (comeil re- 
stauro di Venaria Reale. Mail vero 
protagonistadellakermessesarà 
il convegno: nesono previsti di 
ogni genere, daquello sui beni 
cultural i esviluppo del territorio a 
quelli dedicati ai ragazzi, al volon¬ 
tariato culturale, al la letteratura, 
al restaurodei dipinti dellaCap- 
pellaSistina. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PENA 
DI MORTE 

stata ritirata. Il governo dell'Uè non 
usa la parola «ritiro» e non la accetta, 
ma fatto sta che la richiesta è blocca¬ 
ta a tempo indeterminato, in attesa 
chequalcuno lati ri fuori enetenti il 
rilancio da zero. Tutto questo è avve¬ 
nuto con pochissime e confuse spie¬ 
gazioni: la moratoria era una iniziati¬ 
va italiana, e il ministro degli Esteri 
italiano ha temuto (queste sarebbero 
le sue dichiarazioni) chela moratoria 
venisse inquinata da compromessi, 
che sarebbero partiti dall'Egitto, da 
Singapore e da altri stati: di fronte a 
questo pericolo, era meglio mantene¬ 
re il testo intatto, per usarlo in altro 
momento. 

Ci sia permesso di dissentire total¬ 
mente. Perché questo significa: che 
chi sta per essere ucciso sarà ucciso, 
senza che l'Europa compia questo at¬ 
to, che era nella volontà dei suoi po¬ 
poli; che anche l'esecuzione capitale 
vien trattata come qualsiasi altra 
questione internazionale, di esporta¬ 
zione e di importazione, di tasse e di 
dogane. Noi (opinionepubblica, mo¬ 
ralecomune, religione, senso del di¬ 


ritto, psicologia) avevamo premuto 
su chi governa l'Europa perché nefa- 
cesse una questione di civiltà, chi go¬ 
verna ne fa una questione di oppor¬ 
tunità. Sarebbe civile che più nessu¬ 
no fosse ammazzato dagli stati, ma è 
opportuno che per intanto gli am¬ 
mazzamenti continuino. In America 
un gruppo di autorità religiose e per¬ 
sonalità ha inscenato una protesta 
con sette cosiddetti «morti viventi», 
cioè condannati salvati all'ultimo 
momento, quando si scoprì che era¬ 
no innocenti. Su questo esempio si 
uniscono alla richiesta di una mora¬ 
toria anche molti favorevoli alla pe¬ 
na di morte, perché sono spaventati 
dai troppi errori, sentenze frettolose, 
giudici parziali o razzisti. Diciamo 
subito che questa campagna non ci 
appartiene, e non colma neanche 
minimamente il vuoto di questa 
giornata: chi è contro la condanna a 
morte non lo fa per salvare gli inno¬ 
centi, lo fa per salvare i colpevoli. Se 
ammettiamo che i sicuri colpevoli 
vadano a morire, ammettiamo tutta 
intera la condanna a morte. Perciò 
non riusciamo a capi re come potreb¬ 
bero l'Egitto e Singapore e gli altri 
stati a cui allude il nostro ministro 
degli Esteri «annacquare» la morato¬ 
ria. Una moratoria della morte non si 
può annacquare. 0 si uccide o non si 


uccide. Avrebbero chiesto, quegli sta¬ 
ti, che i casi dubbi venissero sospesi, 
ma i casi certi procedessero pure? Ma 
questi non sono stati con i quali si 
potrà mai venire a un'intesa, se sono 
per il diritto di uccidere era bene che 
noi lo sapessimo, che il mondo lo sa¬ 
pesse: così, di fatto, ritirando la ri¬ 
chiesta, l'Europa copre gli stati che 
vogliono uccidere, gli permette di 
nascondersi, di applicare una posi¬ 
zione della quale non portano le 
conseguenze. Molti degli stati che 
praticano la morte non rendono no¬ 
te né la data né il modo. Ci sono stati 
che uccidono per schiacciamento o 
per decapitazione. È impossibile spe¬ 
rare che sui tempi vicini o medio¬ 
lontani cambino. Tra gli Stati che uc¬ 
cidono ci sono molti degli Stati Uni¬ 
ti,ec'èlaCina. 

Può darsi che questa della morato¬ 
ria sia una battaglia impossibile da 
vincere. Questo non cambia niente: 
è necessario combatterla. L'Europa 
doveva combatterla non perché è 
una battaglia facile, ma perché è giu¬ 
sta. Rinunciando a combatterla, ha 
dato al mondo l'impressione di non 
crederci o non tenerci. 

E così, di fatto, da oggi quella cau¬ 
sa è più debole: cosa che nessun eu¬ 
ropeo voleva. 

FERDINANDO CAMON 


LA RICETTA DI 
EUROLANDIA 

della finanza pubblica sono gli 
Stati Uniti a stare meglio del¬ 
l'Europa, potendo contare su 
un persistente avanzo, contro 
un sia pur decrescente di savan¬ 
zo in Eurolandia. Ladisoccupa- 
zione, infine, rimane il punto 
dolente del confronto. Gli Usa 
che continueranno a mante¬ 
nerla attorno al 4.5 per cento 
mentreEurolandianon riuscirà 
a portarla al di sotto del 9 per 
cento nel 2001. 

I dati che abbiamo riassunto 
sono frutto di proiezioni e non 
vanno, naturalmente, conside¬ 
rati immutabili. Sono però utili 
perragionaresulquadroei limi¬ 
ti entro il quale la politica eco¬ 
nomica delleduearee-ein par¬ 
ti colarequelladel l'Un ione-po- 
tràoperare. Innanzitutto cresci¬ 
ta e bi I an ci a corrente, I etti assi e- 
mesuggerisconoche,nel medio 
periodo, l'euro dovrebbe raffor¬ 
zarsi rispetto al dollaro. Si tratta 
di una prospetti va eh e potrebbe 
preoccu pare n el I a m i su ra i n cu i 


l'Europa, ma soprattutto Euro¬ 
landia, decidessero di affidare 
al le esportazioni il ruolo di mo- 
toreprincipaledellacrescita. Lo 
stesso q u ad ro però an d rebbe i n - 
terpretato di versamen tese l'Eu¬ 
ropa decidesse di comportarsi 
come quella che è una grande 
economia sostanzialmente 
eh i usa eh e deve affi dare al I o svi- 
luppo della domanda interna, 
consumi e investimenti, il so¬ 
stegno della crescita. In questo 
contesto il tasso di cambio del¬ 
l'euro dovrebbe svolgere un 
ruolo residuale, eil suo, possibi¬ 
le, apprezzamento dovrebbe 
aprire spazi per un progressivo 
al I entamento del I a poi iti ca mo- 
netariagrazieal ruolo di conte¬ 
nimento sulle pressioni infla- 
zionistiche(che,comunquedo- 
vrebbero rimanere assai limita¬ 
te). 

Anchesul pianodellapolitica 
fiscale, comunque, i margini, in 
Europa dovrebbero allargarsi, 
ma va precisato in che senso. Il 
progressivo stabilizzarsi dellefi- 
nanze pubbliche del l'area euro 
sta facen do ven i r men o i ti mori 
che, una volta fatta la moneta 
unica, i paesi membri, soprat¬ 
tutto quelli considerati indisci¬ 


plinati, ne avrebbero approfit¬ 
tato per abbandonare! I rigorefi¬ 
scale (e per questa ragione si è 
voluto adottareil patto di stabi¬ 
lità). Le politiche adottate, al 
contrario, sono e continueran¬ 
no ad essere, improntate al per¬ 
seguimento della stabilità, 
men tre I a cresci ta pi ù sosten uta 
e la sostanziale immobilità dei 
tassi di interesse contribuiran¬ 
no ulteriormente al migliora¬ 
mento del quadro finanziario. 
In conseguenza di ciò si verrà 
delineando per l'Europa né suo 
complesso una situazione qua¬ 
litativamente simile a quella 
degli Stati Uniti dove il tema 
centrale del dibattito sulla po¬ 
litica economica riguarda l'u¬ 
tilizzo del cosiddetto «divi¬ 
dendo fiscale», cioè un «ec¬ 
cesso» di risorse di finanza 
pubblica da destinare a usi al¬ 
ternativi. Il tema su cui anche 
in Europa si dovrà cominciare 
a dibattere sarà, in altri termi¬ 
ni, la scelta - di medio perio¬ 
do - tra riduzione delle impo¬ 
ste, riduzione del debito, au¬ 
mento della spesa pubblica 
(oppure una combinazione 
delletreopzioni). 

È ovvio che la disponibilità 


del dividendo fiscale sarà as¬ 
sai diversa da paese a paese, 
così come saranno diverse le 
preferenze riguardo al suo uti¬ 
lizzo. Ma i paesi dell'Unione, 
e in particolare quelli di Euro¬ 
landia, non potranno fare a 
meno di discutere tra loro di 
tali scelte per la semplice ra¬ 
gione che, in un'area così 
strettamente integrata, cia¬ 
scuno di essi subirà le conse¬ 
guenze delle scelte altrui. È 
nell'interesse di tutti che tali 
scelte siano fatte in modo 
concertato, in modo cioè da 
tenere conto, pur nel rispetto 
delle sovranità nazionali, del¬ 
le interdipendenze recipro¬ 
che. L'Un ione europea è dota¬ 
ta degli strumenti istituziona¬ 
li adatti allo scopo (l'ecofin, 
l'euroll), il nuovo Forum per 
il dialogo macroeconomico, 
che prevede, tra l'altro, la par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti sindacali e degli imprendi¬ 
tori europei. Si tratta allora di 
adattare questi strumenti al 
nuovo contesto di politica 
economica a cui l'euro, sia 
pure lentamente, ci sta con¬ 
ducendo. 

PIERCARLO PADOAN 
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l'Economia 


l'Unità 


♦S/ ritorna ai livelli precedenti la crisi asiatica 
Secondo la Fed solo così si potrà a/itare 
che il boom ininterrotto si trasformi in inflazione 

Decisione annunciata 
Greenspan rialza 
i tassi Usa (40,25%) 

Reazionetranquilla da partede mercati 
Wall 9:redt chiude in rialzo (+1,5%) 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Parlare di sorpresa 
questa volta è troppo dal momento 
che è raro ritrovare negli annali delle 
riunioni del direttorio della Federai 
Reserve un appuntamento di fronte 
al quale le previsioni erano così in 
equilibrio. Fino al momento prima 
della decisione di aumentare i tassi 
di interesse, Wall Street era addirittu¬ 
ra ottimista, più sedotta dal migliora¬ 
mento della produzione industriale- 
che non infiacchita dall'incertezza 
su 11 e mosse del I a ban ca cen trai e ame- 
ricana. All'inizio del pomeriggio, 
mentre tutte le Borse europee erano 
già chiuse da qualche ora, è arrivata 
la notizia: la Fed ha riportato il tasso 
dei «federai funds» dal 5,25% al 
5,50% e il tasso al quale la Fed presta 
direttamente alle banche al 5%. Così 
dopo tre piccole mosse (la prima 
scattò il 30 giugno scorso) gli Stati 
Uniti ritornano nella stessa situazio¬ 
ne del marzo 1997 quando incubava 
la crisi asiatica. Da allora i tassi ame¬ 


ricani sono sempre scesi proprio per 
dare «sangue» all'economia mondia¬ 
le d i fron te al I 'emergen za asi ati ca. 

A crisi compiuta, di fronte al recu¬ 
pero del I a maggi or parte del le econo¬ 
mie di quel continente, grazie anche 
al Giappone che sembra aver termi¬ 
nato la sua lunghissima paralisi eco¬ 
nomica, Alan Greenspan e gli altri 
membri del Federai Open Market 
Committee ritengono che la più 
grande economia del mondo non 
riuscirà a rallentare il suo corso da 
sola dopo otto anni di boom ininter¬ 
rotto. Secondo la Fed, «anche se le 
pressioni sui costi appaiono general¬ 
mente contenute, persistono rischi 
di una crescita economica non soste¬ 
nibile». E, «nonostante l'evidenza di 
un rallentamento in alcuni settori 
importantidell'economia e l'accele¬ 
razione della produttività, l'espansio¬ 
ne del I 'attività continua a eccedere la 
crescita economica potenziale». La 
conseguenza di questo boom è che 
continua a ridursi la quantità di lavo¬ 
ratori disponibili, un andamento che 
«deve essere contenuto se si vuole te¬ 


nere sotto controllo l'inflazione». 
L'opinione della Fed, in sostanza, è 
che ci sono tutte le premesse per un 
surriscaldamento dell'economia e 
per una fiammata dei salari anche se 
questa al momento non si vede. La 
Fed conferma la strategia dei piccoli 
colpi per non urtare la suscettibilità 
di Wall Street 
che ieri, infatti, 
non ha quasi fat¬ 
to una piega: 
l'Indice Dow Jo¬ 
nes dei principa¬ 
li titoli indu¬ 
striali guadagna¬ 
va più di 80 pun¬ 
to con un rialzo 
dello 0,76% 
mezz'ora dopo il 
rialzo dei tassi. Il 
Nasdaq è salito 
del 11,46%. E a fine giornata il Dow 
Joneshachiusoa+1,56%. 

Le ragioni per un rialzo valevano 
(fino a ieri) quanto le ragioni per 
non muovere i tassi americani. Da 
un lato, infatti, salari e prezzi al con¬ 


sumo non danno al momento alcu¬ 
na preoccupazione; dall'altro lato il 
mercato del lavoro è sempre più tira¬ 
to e la ristrettezza del parco lavorato¬ 
ri disponibili si ritiene che prima o 
poi spingerà in alto i salari. La Fed 
non ritiene che sia sufficiente offrire 
ai dipendenti pacchetti di azioni o 
introdurre i benefit assistenziali an¬ 
che nei McDonald's come sta avve¬ 
nendo ormaidappertutto, prima o 
poi sarà necessario versare più dollari 
nelle tasche dei dipendenti. Il tasso 
di disoccupazione è al 4,1%, il più 
basso da più di una generazione. 
Quanto ai segnali negativi che arri¬ 
vano dal frontedei prezzi interni, per 
ora sono molto deboli. Ciò che im¬ 
pensierisce è piuttosto il prezzo del 
barile di petrolio che secondo alcuni 
esperti si avvicinerà ai 30 dollari tra 
qualche mese (ieri erano a quota 24- 
25 dollari). 

L'aumento dei tassi viene giustifi¬ 
cato con il fatto che l'economia ame¬ 
ricana è cresciuta nel terzo trimestre 
del 4,8% su base annua, molto lonta¬ 
no da quel 3% che secondo la Fed 


rappresenta un livello «prudente» 
per impedire l'aumento dell'inflazio¬ 
ne. In questo modo, l'orientamento 
di politica monetario torna «neutra¬ 
le» per cui quello di ieri è da conside¬ 
rare l'ultima mossa sui tassi di inte- 
ressedell'anno. L'orizzonte della po¬ 
litica monetaria americana resta «il 
vici no futuro» ed è i nteressante nota¬ 
re come in Europa la Bce abbia un 
orizzonte più lungo e parli di «futuro 
prevedibile». Nel «vicino futuro» la 
Fed resterà neutrale considerando 
chiuso il ciclo della prevenzione di 
fiammata inflazionistica. In fondo 
l'economia americana «è bollente so¬ 
lo un poco», ha commentato l'eco¬ 
nomista di Standard & Poor's Cyn- 
thia Latta. Vista la reazione di Wall 
Street non si temono delusioni borsi¬ 
stiche nei prossimi giorni. L'econo¬ 
mia americana è tal mente forte che i 
profitti delle imprese quotate non 
corrono pericoli. Agli occhi degli in¬ 
vestitori ciò risulta più importante 
della minore convenienza teorica a 
ridurre l'interesse per le azioni quan¬ 
do i tassi salgono. 


E-commerce 
Nel 2000 
ingresso 
di Benetton 

ROMA Anche il Gruppo Benet¬ 
ton venderài suoi 'maglioni'via 
Internet. Ad annunciarlo è stato 
ieri l'amministratore delegato, 
Carlo Gilardi in occasione del - 
l'assembleadegli azionisti. «Stia¬ 
mo lavorando sul fronte dell'e- 
commerce- ha spiegato Gilardi 
rispondendo al ledomandedi un 
azionista-costituiremo una so¬ 
cietà ad hoc, controllata al 100% 
da Benetton Group, eh esarà ope¬ 
rati va nel primo semestre del 
duemila». L'Ad del gruppo di 
Ponzano ha spiegato quindi che 
«verrà venduto sia l'abbiglia¬ 
mento casual che quello sporti¬ 
vo», ed h a però ten uto a preci sare 
che il nuovo canal e distributivo 
«non sarà alternativo alla rete 
tradizionale, ma complementa¬ 
re o I tre ad essere utili zzato anche 
peri'advertising». 

L'assemblea degli azionisti ha 
poi deciso la distribuzionedi un 
dividendo straordinario. Leazio- 
ni del Gruppo Benetton benefi- 
cerannodi 165 lireciascunadi di¬ 
videndo straordinario per circa 
300 miliardi di li re totali. Il paga¬ 
mento sarà effettuato dal 29 no¬ 
vembre. La decisione rappresen- 
ta-secondo Carlo Gi lardi, ammi¬ 
nistratoredelegato del Gruppo - 
il primo passo di una politica di 
particolare attenzione nei con¬ 
fronti degl i azionisti eh e, n el l'an - 
no 2000, potrebbe prevedere la 
distribuzione di un dividendo 
complessivo pari a 350 miliardi 
di lire. «Lapiùinteressanteremu- 
nerazionedel capi tal e è resa pos¬ 
sibile- ha detto Luciano Benet¬ 
ton - dal forte incremento regi¬ 
strato negli ultimi cinque anni 
dal patrimonio netto dell'azien¬ 
da, attuato i n un contesto che, i n 
presenza di alti tassi di interesse, 
scoraggiava il ricorso all'indebi¬ 
tamento». 


Unicredit 
e Bilbao 
fusione 

nel nuovo anno 

ROMA LetrattativetraUnicredit 
e Ban co di Bi IbaoyVi zeay a «van¬ 
no avanti» e un'intesa di caratte- 
regeneraletrai duegruppi perun 
i n croci o azi on ari o potrebbeesse- 
reprontagiàall'iniziodel nuovo 
anno. Lo ha detto il presidente 
della banca di piazza Cordusio, 
Lucio Rondelli avvicinato dal¬ 
l'Ansa nei pressi della sede della 
banca. «Al momento i I Bbvstaul- 
timando lafusionecon Argenta¬ 
na, un'operazione per cui è pre¬ 
vista l'assemblea a metà dicem¬ 
bre», ha spiegato Rondelli il qua¬ 
le alla domanda se in ogni caso 
un accordo complessivo tra la 
ban ca i tal i an a e i I suo al I eato spa¬ 
gnolo possa avven i re pri ma del I a 
prassi ma primavera, hari sposto: 
«credo anche prima, all'inizio 
del nuovo anno per un accordo 
generale, si tratterà poi di riem¬ 
pirlo di contenuti e di dettagli 
tecnici eoperativi». I colloqui tra 
le due ban eh e, ha aggi unto Ron¬ 
delli, «vanno avanti. La volontà 
politica è fermissima. C'è stata 
soltanto una battuta d' arresto 
perviadi un'interpretazionedel- 
laConsobchehapostodei palet¬ 
ti ad un cammino che prevede 
uno scambio azionario più am¬ 
pio di quello indicato dall'orga- 
nodi vigilanza». 

Gli sviluppi del dossierBnl, ha 
poi spiegato il presidentedi Uni- 
credito, non condizioneranno il 
progetto europeo con il Bbva. «I 
colloqui con i vertici del Bilbao 
procedono. Stiamo lavorando - 
ha concluso rispondendo alla 
domanda se l'operazione sulla 
banca guidata da Luigi Abete e 
DavideCroff debba ritenersi per 
Unicredito contestuale alla trat¬ 
tati va con gl i spagn ol i - a presci n - 
dere dalle eventuali operazioni 
che possano avvenire nel frat¬ 
tempo». 


■ PIENO 
IMPIEGO 

Il lavoro 
resta precario 
ma la domanda 
supera l'offerta 
Presto effetti 
sui salari 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

??0 

0,24 

0,32 

496 

BUZZI UNIC R 

4,07 

■2,07 

3,88 

4,79 

7914 

FIN PARTW 

0,13 

0,99 

0,04 

0,15 

0 

MARZOTTO RIS 

8,40 


6,60 

10,69 

16052 

RECORD RNC 

4,37 

1,39 

4,16 

5,18 

8461 

TORO W 

4,10 

0,84 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,93 

3 25 

in ?8 

1??4 

21260 

ISCAFFARO 

0,90 

-091 

0,90 

1,26 

1746 

FINARTE ASTE 

2,97 

10,80 

1,04 

3,46 

5497 

MARZOTTO RNC 

5,00 

1,83 

4,72 

6,47 

9716 

RECORDATI 

7,73 

5,89 

7,17 

9,89 

14766 

TREVI FIN 

2,46 

3,14 

2,35 

2,79 

4773 

ACQ NICOLAY 

2,63 

1,94 

1,94 

2,79 

5119 

“CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,27 

1936 

FINCASA 

0,25 

0,41 

0,20 

0,26 

471 

MEDIASET 

9,49 

1,79 

7,07 

9,61 

18518 

RICCHETTI 

1,22 

■0,73 

0,87 

1,41 

2370 

HI UNICREDIT 

4,60 

0,74 

3,85 

5,79 

8907 




















ACQUE POTAB 

6,14 

1,20 

3,50 

6,12 

11856 

CALCEMENTO 

0,96 

0,93 

089 

1,21 

1846 

FINMECC RNC 

0,95 

0,82 

0,61 

0,95 

1833 

MEDIOBANCA 

9,75 

0,07 

9,08 

13,24 

18995 

RICCHETTIW 

0,18 

■1,37 

0,12 

0,25 

0 

LI 

UNICREDIT R 

3,25 

0,71 

3,02 

4,09 

6264 








MEDIOBANCA W 












ACSM 

4,30 


2,66 

3,97 

7677 

CALP 

3,33 

■1,57 

2,59 

3,39 

6444 

FINMECCW 

0,04 

2,23 

0,04 

0,08 

0 

1,54 

1,85 

1,51 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,05 

■0,19 

0,83 

1,19 

2027 

UNIONE IMM 



0,36 

0,50 

940 


































FINMECCANICA 

0,98 

1,53 

0,77 

1,11 

1886 

MEDIOLANUM 

7,66 

0,75 

5,44 

8,07 

15033 

RINASCEN 

5,97 

■2,67 

5,99 

9,34 

11598 



AEDES 

13,10 

346 

5,84 

13,80 

25601 

CALTAGIR RNC 

1,14 


0,80 

1,21 

2207 

UNIPOL 

3,69 

0,65 

2,99 

4,45 

7108 

AEDES RNC 

8,44 

6,13 

2,73 

8,16 

15800 

CALTAGIRONE 

1,26 

0,80 

0,86 

1,34 

2442 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,23 

1,08 

3,86 

4 flfl 

8134 

RINASCEN P 

4,01 

4,16 

3,60 

4,86 

7639 


4,00 

























UNIPOLP 

1,97 

0,77 

1,97 

2,76 

3818 

AEM 

2,60 

19? 

1,71 

2,57 

4974 

CAMFIN 

1,77 

?6? 

158 

195 

3418 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

o 

MERLONI RNC 

1,69 

0,77 

1,60 

2,46 

3290 

RINASCEN RW 

0,18 

■14,66 

0,16 

1,07 

o 











AEROP ROMA 

6,59 

■0,36 

5,93 

7,65 

12874 

CARRARO 

4,20 

1,45 

4,01 

5,09 

8041 

FONDASS 

5,01 

-1,53 

4,21 

5,67 

9799 

MILASS 

2,59 

■1,07 

2,35 

3,52 

5058 

RINASCEN RNC 

3,30 

-1,99 

3,24 

5,35 

6459 

UNIPOL PW 

0,21 

■2,37 

0,22 

0,56 

0 



















UNIPOL W 

0,43 


0,38 

0,60 


ALITALIA 

2,52 

0,04 

2,50 

3,55 

4876 

CASTELGARDEN 

4,18 

■0,48 

2,72 

4,78 

8142 

FONDASSRNC 

3,49 


3,10 

4,35 

6783 

MILASS RNC 

2,02 

0,20 

1,85 

2,32 

3905 

RINASCEN W 

0,42 

-18,26 

0,43 

2,08 

0 

0,59 

0 


























ALLEANZA 

9,56 

2,08 

9,05 

12,93 

18342 

CEM AUGUSTA 

1,71 


1,59 

1,84 

3336 

[Hgabetti 

1,39 

-0,86 

1,21 

1,57 

2682 

MILASS W02 

0,22 

■0,37 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

(flVEMER ELETTR 

2,86 

6,84 

2,37 

2,84 

5495 

ALLEANZA RNC 

6,00 

0,25 

6,00 

7,72 

11614 

CEM BARLRNC 

3,15 


2,72 

3,36 

6099 

“garboli 

1,30 


0,80 

1,47 

2517 

MIRATO 

5,90 

1,72 

5,00 

6,60 

11319 

RISANAMENTO 

22,65 

2,95 

16,39 

22,65 

43857 

il 

VIANINI IND 

0,80 


0,65 

0,91 

1545 

ALLIANZ SUB 

9,60 

-1,03 

8,88 

10,75 

18575 

CEM BARLETTA 

3,98 


3,00 

4,30 

7964 

GEFRAN 

3,12 

-1,58 

?,87 

3,57 

6124 

MITTEL 

1,43 

■1,79 

1,23 

1,63 

2788 

RIVA FINANZ 

3,40 

■0,09 

2,54 

3,58 

6583 

VIANINILAV 

1,73 

-0,06 

1.63 

2.04 

3340 

AMGA 

1,03 

■0,87 

0,80 

1,22 

2070 

CEMBRE 

2,93 


2,67 

3,13 

5648 

GEMINA 

0,42 

■1,13 

0,42 

0,58 

813 

MONDAD RIS 

17,03 

2,28 

8,95 

17,23 

32814 

ROLAND EUROP 

2,24 

■1,50 

2,14 

2,96 

4293 

VITTORIA ASS 

428 

1 42 

371 

4J57 

8249 

ANSALDO TRAS 

1,18 

18? 

116 

165 

2250 

CEMENTIR 

1,28 

-1,46 

0,77 

1,48 

2461 

GEMINA RNC 

0,56 

146 

0,53 

0,70 

1102 

MONDADORI 

17,13 

1,58 

11,61 

18,11 

33650 

ROLO BANCA 

19,50 

2,39 

17,39 

24,42 

37500 

VOLKSWAGEN 

51,73 

■0,50 

50,41 

77,30 








CENTENARZIN 

2,51 

1,42 

2,33 

3,15 

4701 







MONFIBRE 

0,62 

-1,99 

0,51 

0,73 

1232 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

99989 

ARQUATI 

1,02 

1,08 

1,0? 

1,?9 

1983 

GENERALI 

29,87 

115 

27,88 

40,47 

58049 


^WCBM30C27MZ0 






ASSITALIA 

4,80 

-1 09 

4,61 

5,77 

9317 

CIGA 

0,89 

0,11 

0,57 

0,89 

1718 

GENERALI W 

32,80 

■2,81 

32,45 

46,48 

o 

MONFIBRE RNC 

0,53 

0,38 

0,51 

0,74 

1026 

RONCADIN 

2,96 

■0,90 

2,80 

3,44 

5681 

3,83 

4,56 

3,15 

6,51 

0 

AUTO TO MI 

11,02 

■063 

4,29 

12,06 

21394 

CIGARNC 

1,10 


0,74 

1,10 

2126 

GEWISS 

5,90 

2,11 

5,20 

6,49 

11345 

MONRIF 

0,89 

6,17 

0,62 

0,88 

1702 

ROTONDI EV 

2,45 

■1,21 

2,04 

3,48 

4742 

“WCBM30C30MZ0 

2,60 

8,91 

1,99 

5,21 

0 

AUTOGRILL 

9,85 

■1,10 

6,78 

11,07 

19134 

CIR 

1,78 

■1,35 

0,88 

1,81 

3497 

GILDEMEISTER 

3,53 

5,87 

2,79 

4,07 

6711 

MONTE PASCHI 

3,76 

2,29 

3,68 

4,41 

7242 

EH S DEL BENE 

1,26 

3,87 

1,12 

1,40 

2430 

WCBM30C33MZ0 

1,45 

8,51 

1,11 

4,32 

0 

MONTED 

1,64 

1,23 

1,34 

2,30 

3177 


AUTOSTRADE 

6,70 

■1,63 

5,09 

8,03 

13302 

CIRRNC 

1,44 

0,42 

0,85 

1,47 

2794 

GIM 

0,95 

■0,27 

0,73 

1,01 

1836 

El 

SABAF 

9,96 

5,80 

6,93 

10,09 

19221 

WCBM30C34NV9 

0,07 

12,31 

0,06 

4,43 

0 

MONTEDRIS 

1,67 


1,67 

2,37 

3224 







CIRIO 

0,51 

7,06 

0,48 

0,64 

971 

GIM RNC 

1,09 

■0,18 

1,04 

1,83 

2091 


SADI 

1,80 


1,75 

2,29 

3466 

WCBM30C36MZ0 

0,75 

9,11 

0,60 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,77 

■0,16 

0,68 

1,37 

0 

MONTED RNC 


■2,19 

0,99 

1,68 

1916 


CIRIO W 

0,11 

20,26 

0,09 

0,28 

0 

GRANDI VIAGG 

1,38 

1,99 

0,86 

1,51 

2649 

0,98 

SAESGETT 

11,25 

7,34 

7,52 

11,24 

21760 

WCBM30C38NV9 


0,00 


3,31 


BAGR MANTOV 

12,29 

■0,08 

10,86 

14,98 

23872 

PInavmontan 








0 

CLASS EDIT 

8,34 

3,19 

2,13 

9,83 

16301 







1,19 

1,45 

1,12 

1,60 

2277 













B DES-BR R99 

1,62 

■176 

1,53 

2,00 

3098 
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14,52 

22048 

ZUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14077 

BURGO RNC 

7,00 


6,33 

7,65 

13554 

FIN PART PRI 

0,62 

0,21 

0,28 

0,69 

1218 

MARCOLIN 

2,12 

0,57 

2,09 

2,46 

4113 

RAS RNC 

7,02 

1,05 

6,37 

9,00 

13407 

TOROP 

8,85 

3,51 

6,54 

9,62 

16830 

ZUCCHI RNC 

4,37 

0,69 

4,01 

4,84 

8461 

BUZZI UNIC 

11,38 

■1,53 

7,72 

13,21 

21921 

FIN PART RNC 

0,66 

2,90 

0,34 

0,72 

1300 

MARZOTTO 

8,35 

1,04 

6,92 

9,57 

16121 

RATTI 

2,45 

1,66 

2,32 

3,83 

4651 

TORO RNC 

8,90 

2,89 

6,19 

9,60 

17018 

ZUCCHINI 

7,10 


4,32 

7,85 

13670 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ / membri della setta dichiarata illegale 
hanno esposto un solo striscione giallo 
per inneggi are al «grande cammino» 


♦ Il segretario generale Onu: «D opo 
lespiegazioni del ministro dnese 
ho un'idea più chiara della vicenda» 


♦La setta ha denunciato pestagg e torture 
In carcere o né campi di lavoro 
più di cento persone in quattro mesi 


Cina, scontri durante la visita di Annan 


In piazza Tienanmen la polizia carica e arresta i seguaci della Falun Gong 


PECHINO Fuori legge dal luglio 
scorso, i seguaci della Falun Gong 
hanno inscenato una manifestazio¬ 
ne non violenta in piazza Tianan- 
men mentre il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kofi Annan, 
era a Pechino per incontrare le più 
alte cariche dello Stato con cui 
avrebbe dovuto discutere tra le altre 
cose, di diritti umani. La protesta è 
durata pare, una manciata di secon¬ 
di, il tempo di esporre uno striscio¬ 
ne rosso con la scritta in giallo: «Il 
grande cammino di Falun». Erano 
centinaia le persone in meditazio¬ 
ne: gambe divaricate, braccia in al¬ 
to, immobili e silenziose, una qua¬ 
rantina di loro sono state prese a 
calci dalla polizia, caricate sulle ca¬ 
mionette che ripartivano a tutto 
gas, ad aggravare la tensione anche 
il ferimento di una passante urtata 
da uno dei furgoni della forza pub¬ 
blica. 

La repressione della setta è stato 
uno degli argomenti affrontati dal 
ministro degli Esteri cineseTangJia- 
xuan con Kofi Annan che, poco pri¬ 


ma di arrivare in Cina, aveva espres¬ 
so alcune perplessità sul modo in 
cui il governo stava combattendo la 
setta Falun Gong, ma ieri dopo i 
colloqui ha dichiarato che in segui¬ 
to alla «completa spiegazione» for¬ 
nitagli dal ministro cinese aveva ac¬ 
quisito una «migliorecomprensione 
del la vicenda». 

«Il ministro Tang Jiaxuan - ha 
detto Annan alla stampa - mi ha da¬ 
to una completa spiegazione di co¬ 
me il governo cinese vede il gruppo. 
Il ministro mi ha detto che "idiritti 
fondamentali dei cittadini sarano 
protetti e alcune misure prese sono 
per la tutela dell'individuo"». Fa- 
lung Gong (la «Ruota della Legge»» 
raccoglie circa due milioni di ade¬ 
pti, si fonda su un insieme di taoi¬ 
smo e buddhismo le cui pratiche 
consistono soprattutto in una for¬ 
ma di meditazione coadiuvata dalla 
respirazione. Da quando Pechino 
l'ha dichiarata illegale sono passati 
meno di quattro mesi, in quedsto 
periodo sono state arrestate almeno 
un centinaio di persone, tutti leader 


locali della setta. I primi quattro 
processi si sono conclusi venerdì 
scorso nell'isola meridionale di Hai- 
nan con condanne per complessivi 
12 anni di carcere. Per alcuni segua¬ 
ci sono state applicate altre formedi 
dentezione, la più usata, perché 
non necessita di preventivo proces¬ 
so è quella dei campi di lavoro. Al 
termine dell'incontro con i giornali¬ 
sti, a chi gli chiedeva se era al cor¬ 
rente di quello che stava accadendo 
mentre si trovava a colloquio nel 
Palazzo dell'Assemblea del Popolo, 
Annan ha risposto: «Spero che non 
protestassero contro la mia visita, 
perché io sono venuto per la pace e 
per discussioni costruttive». 

Prima del suo viaggio in Cina il 
segretario generale dell'Onu aveva 
ricevuto cinque lettere da parte di 
altrettanti gruppi aderenti alla setta 
in cui questi denunciavano il gover¬ 
no cinesedi arresti illegali, torturee 
pestaggi nei confronti dei seguaci 
del Falun Gong. Ieri altri tremila 
«fedeli» hanno firmato un'altra let¬ 
tera aperta per Annan dove raccon¬ 


tano le torture subite da molte per¬ 
sone da parte del I a poi i zi a dopo l'ar¬ 
resto. 

Nell'appello si citano nomi eco- 
gnomi delle vittime, per alcuni è 
stato anche riportato il numero del 
documento di riconoscimento: una 
donna di Xinjiang, arrestata a Pe¬ 
chino il 19 settembre sarebbe stata 
picchiata e costretta a rimanere in 
piedi per 13-14 ore consecutive nel¬ 
la sua cella per tutti e sei i giorni di 
dentenzione che doveva scontare. 
La donna, per protesta iniziò uno 
sciopero della fame, ma venne co¬ 
stretta ad alimentarsi con un tubo 
che le ha danneggiato naso e gola. 
Ma, Tangjiaxuan ha ribadito a Kofi 
Annan l'opposizione della Cina ad 
«interventi umanitari» non appro¬ 
vati dal Consiglio di sicurezza o dal 
paese interessato: «La sovranità na¬ 
zionale è la premessa - ha detto -, se 
viene violata non si possono tutela¬ 
rei diriti umani». Sono 111 le perso¬ 
ne incriminate da quando Pechino 
ha intravisto nella setta un pericolo 
per la sovranità nazionale. 
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L'ANALISI 


Quei fuochi mistici che sapevano lungo la storia imperiale 


Seguaci 
della setta 
Falungong 


LI NA TAM BURRI NO 

x 

E nel passato imperi al e del¬ 
la Cina una delle ragioni 
non secondarie del cre¬ 
scentenervosi smo con il qualea 
Pechino i dirigenti stanno ma¬ 
neggiando V «affare» Falun 
Gong, la setta nei cui confronti 
si sta intervenendo pesante 
mente con la messa fuori legge, 
gli arresti, la condanna ai lavori 
forzati. La reazione scatenata 
contro la pratica dei «qigong» o 
di altrearti marziali cinesi sem¬ 
bra ispirata dalla preoccupa- 
zionechelepulsioni irrazionali 
di milioni di persone possano 
esserei ncana late contro l'auto¬ 
rità costituita, il governo, il par¬ 
ato comunista. Ieri comeoggi. E 
se ieri l'obiettivo erane state la 
corte imperiale dei Qing e la 
«cittàproibita», oggi l'obiettivo 
sono il partito comunista e il 
suo quartier generale a Zhon- 
ghannai. Non è incomprensibi¬ 
le perciò che il ricordo ddlecro- 
nache del passato stia alimen¬ 
tando gli incubi odierni. Gli ul¬ 
timi decenni del secolo scorso 
sono stati flagellati da almeno 
un centinaio di sommossedalle 
motivazioni più diverse- anche 
se prevalentemente religiose - 
che hanno assestato colpi mor¬ 
tali al l'impero contribuendo ad 
apri rei a strada al collasso della 
dinastia manceseQing, alla ca¬ 
duta dell'impero, alla nascita 
della repubblica e infine alla 
guerra civilechesi sarebbecon- 
clusa nel 1949 con la vittoria 
dei comunisti di M ao. 

Di quelle sommosse la più 
importante, la più lunga, la più 
gravida di conseguenze e la più 
devastante per la vita delle po¬ 
polazioni fu quella dei Taiping, 
che si dipanò lungo un arco di 
quattordici anni, dal 1850 al 
1864. Della successiva rivolta 
dei Boxer l'opinione pubblica 
del l'Occidente ha appreso qual¬ 
cosa grazieanchea un fumetto- 
ned n ematografi co, i «55 Gior¬ 
ni a Pechino» con A va Gardner 
eCharlton Heston. I Taiping 
non hanno avuto la stessa for¬ 
tuna (tranne forse per un quasi 
clandestino film australiano) e 
cosi oggi in Occidente solo i let¬ 
tori di libri di storia della Cina 
sanno che sono stati i protago¬ 
nisti del più esteso movimento 
di massa del secolo XIX, causa 
dei più sanguinosi massacri 
del l'epoca. La cifra più accredi¬ 
tata òdi venti milioni di persone 
che persero la vita nel corso del¬ 
la sommossa e del la sua repres¬ 
sione. Il sinologo tedescoJurgen 
Osterhammel aggiunge a que¬ 
sta cifra altri venti milioni, 
quan ti sarebbero i morti nel cor¬ 
so degli scontri da guerra civile 
che in quegli stessi anni scon¬ 



volgevano la Cina intera. Il ri¬ 
sultato fu che quasi il dieci per 
cento della popolazione venne 
eliminito. Il movimento dd 
Taiping («cdeste regno ddla 
grandepace») aveva compiutoi 
primi passi ndle regioni meri¬ 
dionali ddla Cina, in particola¬ 
re nd Guanxi una area già po¬ 
vera dove ora la povertà veniva 
ad acuirsi per lo spostamento 
ddle attività portuali da Can- 
ton a Shanghai. In realtà era 
l'intera Cina a essere entrata 


nd nuovo secolo con i segni di 
una difficile situazione econo¬ 
mica dovuta a un eccessivo in¬ 
cremento demografico. Sulla 
credibilità ddla dinastia man¬ 
cese dd Qing pesava però non 
solo la sua i n ca piaci tà a garanti¬ 
re condizioni di sopravvivenza 
alla popolazione quanto anche 
la sua debolezza nd confronti 
ddla ormai aggressi va presenza 
ddle potenzecoloniali dd l'Oc¬ 
cidente, Inghilterra in primo 
luogo. 


IL RITRATTO 


Il «qigong»di Li 
per l'immortalità 


Li Hongzhi, il fondatore della Falun 
Gong, non è certamente la versione 
moderna di HongXiuquan. Gli man¬ 
cano una base territoriale e un eserci¬ 
to e nemmeno ha apertamente pro¬ 
clamato di voler abbattere il potere 
comunista per instaurare un nuovo 
ordine basato non è chi aro su che co¬ 
sa. Eppure il governo comunista lo 
teme, temei suoi seguaci (quanti sia¬ 
no non si sa, perché Li parla di un 
centinaio di milioni, il governo di 
qualche milione), teme il bagaglio di 
credenze irrazionali che ha alimenta¬ 
to la diffusione della Falun Gong a 
quanto pare anche tra i cinesi all'e¬ 
stero, negli Stati Uniti e in Europa, 
teme il sostegno che dall'estero può 
venire alle vittime della repressione. 
Definire quale sia l'ispirazione specu¬ 
lati va della setta è impossibile: non 
limpidamente buddista certamente e 
nemmeno taoista. È piuttosto la su¬ 
blimazione di pratiche antichissime 
fisiche o respiratorie (il qigong ad 
esempio) che mirano a prolungare la 
durata del la vita fino a rendere a por¬ 
tata di mano la conquista della im¬ 
mortalità. Solo la conquista della im¬ 
mortalità grazie alla pratiche suggeri¬ 
te dal maestro Li renderà possibile, ai 
suoi seguaci, passare indenni, salvan¬ 
dosi, attraverso la fine del mondo, 
data per prossima ventura. In altri 


paesi posizioni del genere alimente¬ 
rebbero intensi (e forse anche preoc¬ 
cupati) dibattiti sociologici sulla 
stampa e in televisione (senza esclu¬ 
dere qualche discreta iniziativa dei 
vari ministeri dell'interno). In Cina il 
governo è intervenuto mettendo, a 
luglio, fuori legge la setta e poi va¬ 
rando a ottobre uno speciale provve¬ 
dimento legislativo che proibisce di¬ 
chiarandole illegali attività quali 
quelle della Falun Gong. Dopo que¬ 
ste misure dirette a dare una veste le¬ 
gale alla repressione, sono piovuti gli 
arresti egli invii nei campi di lavoro. 
E le accuse agli Stati Uniti di essere 
dietro lequintedella intera mobilita- 
zionedei seguaci della setta. 

Ma perché, pur avendo un articolo 
dellaCostituzionesulla«libertàdi re¬ 
ligione», i dirigenti comunisti cinesi 
sono cosi preoccupati? Una spiega¬ 
zione molto a portata di mano è la 
seguente: è proprio un attacco alla li¬ 
bertà religiosa. Ma è semplicistico. A 
spaventare e preoccupare il partito 
comunista sono, a nostro parere, due 
cose. In questi anni in Cina c'è stata 
una continua fioritura di sette, più o 
meno grandi, ma tutte territorial¬ 
mente ben limitate, quindi sostan¬ 
zialmente inoffensive e liquidabili 
con qualche arresto. Per la prima vol¬ 
ta invece la Falun Gong ha avuto la 


capacità di diffondersi come un ful¬ 
mine sull'intero territorio e anche 
fuori Cina. Il suo capo Li Hongzhi è 
negli Usa, ma la lontananza non gli 
impedisce di avere un accesso diretto 
e immediato ai suoi seguaci in Cina e 
di ordinare loro di farequesto o quel¬ 
lo (e se ordinasse loro di sollevarsi 
contro il governo e di marciare su 
Zhonghannai? Ecco l'incubo Tai¬ 
ping!). Riesce dunque a Li quello che 
non è riuscito ai dissidenti politici 
del 1989: mantenere da fuori un le¬ 
game forte e vitale con quelli rimasti 
in Cina. Queste due circostanze ren¬ 
dono agli occhi del governo e del 
partito la Falun Gong assolutamente 
incontrollabileedunque pericolosa. 

Pericolosi anche i contenuti? Forse 
solo un moralismo esasperato po¬ 
trebbe scandalizzarsi della voglia di 
perseguire la immortalità, in Occi¬ 
dente inseguita con mezzi che vanno 
dai ritocchi estetici ai trapianti. Ma 
probabilmente in quel desiderio (o 
pretesa) i comunisti cinesi vedono il 
fallimento del loro tentativo di «tec¬ 
nicizzare» la società intera dando alla 
gente una garanzia derivante innan¬ 
zitutto dalla riforma economica e ba¬ 
sta. Li Hongzhi suona dunque le 
campane a morte per il denghismo e 
per il suo «arricchitevi, se potete»? 
Può darsi. Si dice anche: la comparsa 
di fenomeni come questi della Falun 
Gong con un bagaglio cosi irraziona¬ 
le di aspirazioni e comportamenti è 
la prova provata del fallimento del 
partito comunista nel suo progetto 
di diventare e restare salda e solida 
guida della società cinese. Il partito 
era un guscio vuoto e quando tutti 
hanno visto che «il re è nudo», alla 
gente non è rimasto che rifugiarsi 


nelle pratiche esoteriche e simili, 
aprire gli armadi della storia, tirare 
fuori vecchi arnesi di autodifesa. Ve¬ 
ro e banale insieme. La crisi dei vec¬ 
chi apparati di dominio e di consen¬ 
so è universale, anche se natural¬ 
mente ci guardiamo bene dal racco¬ 
stare chiesa cattolica, comunisti ci¬ 
nesi, socialdemocrazia europea. Vo¬ 
gliamo dire qualcosa di diverso. È 
impossi bile tenere insieme una socie¬ 
tà solo grazie a tecniche di governo o 
a obiettivi di generica crescita econo¬ 
mica. Una società si struttura e si 
consolida se ha valori e identità av¬ 
vertiti come tali da tutti e non per¬ 
ché imposti da una religione o da un 
partito. È questa la lezione che i diri¬ 
genti cinesi dovrebbero trarre da una 
vicenda che li sta mettendo a nudo e 
li sta dilaniando. Dissensi interni al 
gruppo dirigentechesembravano or¬ 
mai appartenere alla storia passata 
sono di nuovo alla ribalta. Per Jiang 
Zemin, si dice, la sconfitta della Fa¬ 
lun Gong sarebbe il segno di una sua 
indiscussa prevalenza nel partito e 
nella società; altri dirigenti invece 
vorrebbero utilizzare questo caso con 
maggiore flessibilità probabilmente 
muovendosi verso le cosiddette «ri¬ 
forme politiche» che in Cina vengo¬ 
no sempre ipotizzate, presentate, an¬ 
nunciate ma mai final mente varate e 
rese operative. Non tutti, al vertice 
del partito, sembra siano stati d'ac¬ 
cordo con la linea dura scelta da 
Jiang. Ma varare oggi delle «riforme 
politiche» che abbiano un senso è 
possibile solo dopo un bilancio mol¬ 
to attento e molto coraggioso del de¬ 
cennio appena passato. Anche que¬ 
sta è una lezione da trarre dalla vi¬ 
cenda Falun Gong. L.T. 


Nd bagaglio ideologico dd 
Taiping confluivano elementi 
diversi, anche contraddittori. 
HongX iuquan, il profetico fon¬ 
datore dd movimento, aveva 
avuto da ragazzo occasione di 
legggere testi ddla dottrina cri¬ 
stiana graziea un pastoreprote¬ 
stante. Seneri trovano traccend 
suo progetto politico laddove, 
smentendo il «sinocentrismo» 
di stampo confuciano, aveva 
ipotizzato l'uguaglianza di tut¬ 
te le nazioni dinanzi a Dio e la 
possibilità di una collaborazio- 
netra la Cina e/7 resto dd mon¬ 
do. 

La forza di convinzione di 
Hong non stava però nd suo 
progetto politico quanto piutto¬ 
sto nd suo presentarsi come un 
capo spirituale, carismatico e 
fortemente motivato sul piano 
rdigioso, interessato a due 
obiettivi: far nascere una «vera 
comunità cristiana» e distrug¬ 
gere la dinastia mancese dd 
Qing. I suoi seguaci furono die¬ 
cimila, poi ventimila e infine 
sessantamila alla vigilia dd- 


l'attacco e ddla 
conquista di Nan¬ 
chino (sede oggi di 
un bdlissimo mu¬ 
seo dedicato appun¬ 
to ai Taiping). La 
città, che nd secolo 
successivo avrebbe 
ospitato il mauso¬ 
leo di Sun Yat-sen e 
durante la invasio¬ 
ne giapponese 
avrebbe visto tre- 
centomila suoi abi¬ 
tanti massacrati, fu 
allora, tra il 1853 e 
il 1864, la capitale dd «Regno 
ddla pace cdeste», HongXiu¬ 
quan autoproclamatosi re. 

Hong varò o annunciò misu¬ 
re in qud momento realmente 
«rivoluzionarie»: proclamò la 
parità tra donna euomo (anche 
se con il corollario di una rigida 
morale sessuale), abolì l'obbli¬ 
go di fasci a rei piedi ddle bam¬ 
bine, adottò il calendario cri¬ 
stiano (anche se con l'errore di 
una settimana di sd giorni), 
preparò una riforma agraria che 


-sulleormedi quan¬ 
to a wen iva nd la Ci¬ 
na appena uscita 
dalla prdstoria - di¬ 
videva la terra tra 
gruppi di famiglie 
chenediventavanoi 
proprietari. I primi 
scontri armati con i 
soldati dd l'esercito 
imperialeeranostati 
favorevoli al re e ai 
suoi. Ma il «Regno 
ddla pace cdeste» 
era minato al pro¬ 
prio interno da lotte 
di potere, nepotismo e corruzio¬ 
ne. Si stava anchedimostrando 
incapacedi daborareiniziative 
comuni con gli altri duegruppi - 
i Nian al nordei Turbanti rossi 
al sud - che si erano sollevati 
contro i mancesi. Infine aveva 
spostato a suo sfavore la atten¬ 
zione ddle potenze colonizza¬ 
trici. Al le prime battute, queste 
avevano guardato se non con 
simpatia almeno con benevola 
attesa ai Taiping e al loro «re¬ 
gno cdeste». I Qing erano trop¬ 


po imbdli e corrotti e la loro 
uscita di scena non sarebbesta- 
ta rimpianta. Poi gli inglesi (ei 
francesi egli americani) aveva¬ 
no capito che per la tutda dd 
propri interessi era preferibile 
continuarea trattareea condi¬ 
zionare la dinastia mancese 
piuttosto che ri di segnare i van¬ 
taggi coloniali al tavolo di una 
trattativa con gente inesperta, 
poco raffinata diplomatica- 
menteein più ostile. N dia guer¬ 
ra scatenata contro i Taiping, i 
Qing ebbero dunque dalla loro 
parte non solo i benestanti ddle 
areeeoi nvoltema ancheii soste¬ 
gno attivo di mercenari stranie¬ 
ri, inviati per impedire che la 
importantissima Shanghai ca¬ 
desse ndle mani di Hong e dd 
suoi seguaci. La repressione fu 
brutale, dd 10 mila «ribdli » 
Taiping presenti a Nanchino 
all'arrivo ddletruppedd Qing, 
la maggioranza scdse il suici¬ 
dio, il resto venne massacrato. 
Era il luglio dd 1864 e anche 
Hong Xiuquan si era appena 
suicidato. 


u 

Nel l'Ottocento 
i Taiping 
marciarono 
su Pechino 
efurono 
sterminati 

// 
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♦ Napoli, 43esima settimana sodaleCé 
«Ledistanzetra le due Italie 
del Nord e del Sud, sono in aumento» 


♦ Istruzione «Sono possibili sistemi ♦ Il cardinaie Ruini: «Questa iniziativa 

integrati in cui Stato e privati concorrono si proponedi contnbuirea superare 
con proprieimpostazioni» gli steccati cheancora dividono» 


Scuola, lavoro e fisco, la ricetta di Fazio 


Davanti alla platea dei cattolici sollecita «stabilità e iniziativa privata» 


ALCESTE SANTINI 

ROMA La quarantatreesima Setti¬ 
mana Sociale dei cattolici italiani, 
apertasi ieri pomeriggio a Napoli, 
rientra nel progetto culturale della 
Chiesa italiana, rivolto a «contri¬ 
buire al rinnovamento della vita 
politica e sociale del Paese» e non a 
«coltivare ambizioni di egemonia, 
storicamente improponibili ed 
estranee a una Chiesa nel cui codi¬ 
ce genetico è ormai entrata la Di¬ 
chiarazione del Concilio sulla liber¬ 
tà religiosa». Lo ha affermato il pre¬ 
sidente della Cei, card. Camillo Rui¬ 
ni nel l'introdurre i lavori dell'as- 
semblea composta da 480 rappre¬ 
sentanti di diocesi, università, asso¬ 
ciazioni, movimenti cattolici. E vo¬ 
lendo sgomberare il campo da 
ipotesi attribuitegli, secondo cui la 
Chiesa vuole tornare a fare politica 
fino a simpatizzare per qualche for¬ 
mazione di centro come FI, Ruini 
ha detto che, con l'iniziativa di Na¬ 
poli, ci si proponedi contribuire a 
«superare, nel rispetto delle convin¬ 
zioni di ciascuno, quegli steccati di 
non comunicabilità che in Italia in 
parte ancora dividono cattolici e 
laici». Si è riferito alle recenti pole¬ 
miche sulla parità scolastica. Ha ag¬ 
giunto che, per fronteggiare i pro¬ 
blemi del nuovo quadro internazio¬ 
nale nazionale creatosi nei dieci an¬ 
ni che ci separano dalla caduta del 
muro di Berlino, occorre tornare a 
ridefinire «relazioni tra persona e 
cittadino, tra libertà e responsabili¬ 
tà, tra uguaglianze e differenze, tra 
i den ti tà n azi on al e e apparten en za a 
realtà sovranazionali» come l'Unio¬ 
ne europea. Un modello di società 
civile - in cui rientrano famiglia, 


scuola, lavoro, sviluppo - che «non 
intenda essere il terzo tra Stato e 
mercato, ma voglia esprimere una 
modalità di vita collettiva impron¬ 
tata al riconoscimento di alcuni va¬ 
lori fondanti» e, quindi, largamente 
condivisi. È stato, invece, affidato 
al Governatore di Bankitalia, Anto¬ 
nio Fazio, il compito di affrontare i 
problemi sul tappeto, a cominciare 
da quelli «dello sviluppo e dell'oc¬ 
cupazione», già ritenuti prioritari 
da Antonio Genovesi nel 1754, 
quando a Napoli inaugurava la pri¬ 
ma cattedra in Europa di Economia 
politica. Solo che, oggi, sono diven¬ 
tati più complessi per gli effetti del¬ 
la globalizzazione e del progresso 
scientifico ed economico. Fazio si è 
soffermato ad analizzare gli aspetti 
economici e sociali della nostra so¬ 
cietà divisa in «due Italie». Di qui 
I 'u rgen za d i ri I an ci are I a cresci ta per 
combattere, prima di tutto, «l'esclu¬ 
sione dei giovani» dalla società e 
riunire le «due Italie», divise da una 
serie di altri fenomeni sociali fra cui 
anche quello della denatalità. Ha, 
quindi, richiamato l'attenzione 
sull' elevata disoccupazione al sud 
(22%) per cui quasi la metà dei gio¬ 
vani con meno di 30 anni di età 
cercano lavoro. Per attrarre investi¬ 
menti e creare lavoro, Fazio ha sol¬ 
lecitato regole più adeguate. Occor¬ 
re tagliare la spesa pubblica in un 
arco di 5-10 anni per poter abbassa¬ 
re, gradualmente, la pressione fisca¬ 
le sulle imprese e le famiglie. È, al 
tempo stesso, necessario combatte¬ 
re I a co rruzi on e an eh e perch é «l'eti - 
ca degli affari è un'esigenza del 
mercato». Ha rilevato che «il profit¬ 
to è massimo proprio sulle attività 
illegali, distruttive dei fondamenti 
della società civile». Vuol dire che, 
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nonostante tangentopoli, le illega¬ 
lità amministrative in rei azione agli 
affari non sono finite. Solo attraver¬ 
so l'eliminazione di queste storture 
si può favorire uno sviluppo equili¬ 
brato che può consentire di elimi¬ 
nare altre piaghe della società. In¬ 
fatti - ha detto Fazio - ci sono altre 
«esclusioni» che non possono esse¬ 
re tollerate: più di 650 milafamiglie 
devono fronteggiare gravi patologie 
sanitarie, quali il il morbo di Al¬ 
zheimer, il cancro; 320 mila fami¬ 
glie hanno problemi legati all'in¬ 
sufficienza mentale di alcuni dei lo¬ 
ro membri; un milione e 400 mila 
sono le famiglie con disabili, non 
vedenti o sordomuti; sono più di 
700 mila i gruppi familiari interes¬ 
sati da patologie come l'alcolismo o 


la tossicodipendenza e poi c'è il fe¬ 
nomeno in espansione dei giovani 
in rapporto con gli stupefacenti. 

L'ultima parte della relazione è 
stata dedicata da Fazio alla scuola 
per affermare, rispetto a certi inop¬ 
portuni attacchi di settori del mon¬ 
do cattolico allo Stato, che «l'istru¬ 
zione è un bene pubblico». Certo 
sono possibili «sistemi integrati in 
cui Stato e privati concorrano se¬ 
condo proprie impostazioni a pro¬ 
durrei! beneo il servizio pubblico», 
ma «non si può delegare a un mec¬ 
canismo di mercato l'acquisto del 
bene dell'istruzione». Ed è compito 
di «una società giusta» porre «tutti i 
cittadini su un piano di uguaglian¬ 
za nella posizione iniziale e spetta 
allo Stato garanti re tali condizioni». 


Un significativo riconoscimento 
del ruolo dello Stato senza sottova¬ 
lutare l'apporto delle scuole priva¬ 
te. 

La 43a Settimana sociale dei cat¬ 
tolici ha preso, così, avvio dopo i 
saluti del sindaco Bassolino, che ha 
ringraziato per aver scelto Napoli 
simbolo del sud, del card. Giorda¬ 
no, e l'apertura del prof. Sergio Za¬ 
ni n el I i, rettore dell'uni versi tà catto- 
lica, che ha invitato i cattolici a «ri¬ 
scoprire» il valore dell'impegno po¬ 
litico. Presente anche il leader della 
Cisl, Sergio D'Antoni, che ha detto: 
«Fazio propone un modello di de¬ 
mocrazia economica che mi trova 
d'accordo. Penso che bisognerebbe 
riflettere sull'argomento e aprire un 
dibattito». 


Appelb del Papa per i giovani: «la disoccupazione è inumana» 


Il Pontefice invita tutte leforzesodali epolitichead impegnarsi con uno sforzo concorde» 


CITTÀ DEL VATICANO Nel mes¬ 
saggio rivolto ai partecipanti 
alla Settimana sociale in corso 
a Napoli, Giovanni Paolo II ha 
posto in primo piano il proble¬ 
ma dei giovani osservando, 
con preoccupazione, che «la 
piaga della disoccupazione, 
purtroppo, ha raggiunto nel 
mondo dei giovani una condi- 
zionedi inumanità che attende 
la guarigioneda una intelligen¬ 
te e tenace azione di giustizia». 
Di qui l'appello a tutte le com¬ 
ponenti politicheesociali della 
società perché in uno sforzo 
«concorde» affrontino il pro¬ 
blema. 

Ed ha spiegato che, «nello 
Stato, quella che i musicisti 


chiamano armonia, è la con¬ 
cordia civica che non può esi¬ 
stere senza giustizia». 

Entrando nel merito della si¬ 
tuazione italiana, Papa Wojtyla 
dice di dover constatare, con 
preoccupazione, che «anche in 
Italia vada accentuandosi la di¬ 
sparità tra ricchi e poveri, e co¬ 
me la condizione di povertà 
vada estendendosi e diversifi¬ 
candosi». È vero - ha rilevato - 
che questi dati risentono di fe¬ 
nomeni complessi e in parte 
esterni al Paese, ma «non è le¬ 
cito rassegnarsi, ma occorre ri¬ 
spondere con un rinnovato im¬ 
pegno per la solidarietà e la 
giustizia, cercando vie nuove 
che permettano di coniugare le 


esigenze economiche con quel- 
lesociali». 

È la prima volta che il Papa si 
mostra preoccupato per la fase- 
difficileche l'Italia, chechiama 
«mia seconda Patria», sta attra¬ 
versando, donde la sua esorta¬ 
zione alle forze politiche e so¬ 
ciali a ritrovare, al di là delle 
differenze, quella «concordia» 
che è essenziale per perseguire 
insieme il «bene comune». 
Certo - aggiunge - tutti, oggi, 
parlano di globalizzazione co¬ 
me se fosse una specie di spada 
di Damocle che grava sull'Italia 
ed altri Paesi. Ma - sottolinea - 
la stessa globalizzazione avrà 
effetti «molto positivi se potrà 
essere sostenuta da un forte 



senso di assolutezza e della di¬ 
gnità di tutte le persone umane 
e del principio che i beni sono 
destinati a tutti». 

Un Papa, quindi, battagliero 
che esorta a lottare secondo 
criteri ben precisi fino ad ap¬ 
poggiare ed incoraggiare quei 
progetti di«finanza etica», di 
«micro credito» e di «commer¬ 
cio equo e solidale» che, oltre 
ad essere alla portata di tutti, 
«possiedono una positiva va¬ 
lenza anche pedagogica nella 
direzione della responsabilità 
globale». 

«Il grande Giubileo dell'an¬ 
no 2000 - ha aggiunto il Ponte- 
fi ce - rappresenta per la Setti¬ 
mana Sociale un forte stimolo 


al lari flessione sul contributo 
da dare al le attese del Ia popol a- 
zioneitaliana ed alla stessa mis¬ 
sione della Chiesa nell'evange- 
lizzazionedei poveri». I cristia¬ 
ni «sono chiamati ad individua¬ 
re vie percorribili per attuare il 
dovere della giustiziasociale e 
anche nel campo finanziario e 
amministrativo è necessari oa- 
ver sempre come obiettivo 
quello di mai violare la dignità- 
dei l'uomo». 

E compiacendosi per la scelta 
di Napoli, «emblema eloquen¬ 
te del Mezzogiorno d'Italia», il 
Papa invita la gente del sud ad 
essere «protagonista del pro¬ 
prio riscatto» con il sostegno 
dell'Intera nazione. Al. s. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE NUOVE IDEE 
DEL MODERATISMO... 

E anche il rilancio di un impostazione che coniuga so¬ 
lidarietà e mercato per qualche aspetto sembra andare 
alle origini di quel pensiero sociale della chiesa che 
parte dalla «Rerum novarum», l'enciclica sociale di 
Leone XIII, per attraversare tutto il Novecento e che 
nei suoi primi passi Francesco Saverio Nitti, un altro 
grande meridionalista tra i due secoli, definì in un suo 
libro importante benché poco noto «socialismo catto¬ 
lico». 

Voglio dire che, come tutte le operazioni politiche 
che hanno spessore, quella di Fazio tenta anche di ri¬ 
costruire una tradizione, su cui innestare i tratti pecu¬ 
liari di un'innovazione in grado di dare alle forze di 
Centro in Italia di nuovo un'identità, un programma e 
una cultura politica. Flessibilità del lavoro regolata e 
temperata dalla solidarietà, un welfare fondato sul 
principio di sussidiarietà tra pubblico e privato, con 
quel che ne consegue dal punto di vista di un «model¬ 
lo sociale» fondato sul rapporto tra mercato e persona, 
profitto e terzo settore, volontariato e principio d'im¬ 
presa sono i capisaldi del «programma fondamentale» 
del nuovo Centro. 

Insommasi tratta della costruzione di una prospetti¬ 
va di Centro fondata su idee forti con cui sia da destra 
che da sinistra bisogna fare i conti, e che, a sua volta, 
ricomincia a farei conti sia con la destra che con la si¬ 
nistra elaborando un proprio pensiero politico autono¬ 
mo. 

Il coro di valutazioni positive che, da D'Antoni al 
Ccd, hanno fatto ieri seguito al discorso di Napoli del 
Governatore dimostra che è quello che al centro dello 
schieramento politico e soci al e è quel lo che ci si atten¬ 
deva. Qualcosa che reagisce al fatto che esso sia stato 
ridotto a terreno di conquista della destra e della sini¬ 
stra dopo la crisi e la scomparsa della De. Ma anche 
qualcosa in più rispetto al modo in cui Cossiga e i suoi 
hanno interpretato questa esigenza politica nel corso 
dell'ultimo anno, a partire dalla formazione della stes¬ 
sa maggioranza che sostiene il governo D'Alema. Quel¬ 
la di Fazio, infatti, è un'operazione che appare diversa 
dal puro posizionamento e condizionamento che si 
può svolgere nel «teatrino» della politica e con gli oc¬ 
chi sostanzialmente rivolto al passato, come fa Cossi¬ 
ga, anche se per «sdoganare» forze, abbattere steccati, 
dichiarare a giorni alterni finita quella «guerra fredda» 
eh e Beri uscon i i n vece vorrebbe ri accen dere. 

Ma in che direzione si muovequesta iniziativa di Fa- 
zio? Guarda a destra oppure al centro sinistra? In una 
democrazia che si pensa nel quadro dell'alternanza e 
in cui un po' tutte le forze politiche sono per così dire 
dentro un processo costituente questa è una domanda 
legittima che chiunque si pone. Nel caso dell'operazio¬ 
neavviata ieri da Fazio a Napoli credo si possa dire che 
essa procede innazitutto per la sua strada. Che essa po¬ 
ne domande esigenti sia a destra che a sinistra. Alla de¬ 
stra suggerisce intanto un leader con un profilo di sicu¬ 
ro più alto di quello che è in grado di offrire Berlusco¬ 
ni. A sinistra impone un confronto il cui esito può es¬ 
sere quello di accentuare la tendenza di intendere la 
propria politica di governo sempre più spostata in una 
sorta di convergenza al centro, con le conseguenze ne¬ 
gative che nelle ultime elezioni hanno riguardato set¬ 
tori importanti dell'elettorato di sinistra che ha scelto 
I a strada del l'asten si on i smo. 

Una cosa è certa. Se quello che ormai si può chiama¬ 
re il progetto di Fazio troverà le condizioni per andare 
avanti, niente sulla scena politica italiana rimarrà co¬ 
meprima. PIERO DI SIENA 
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Nel giallo si insinua un male oscuro 
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ANDREA CARRARO 

A proposito di questo libro 
di Giacomo Sartori, il 
critico Angelo Gugliel¬ 
mi ha scritto sull'Espresso che 
si tratta di un romanzo benfat¬ 
to e che, come di tutti i romanzi 
benfatti, è bene diffidare. Na¬ 
turalmente non posso condivi¬ 
dere - in linea generale - un si¬ 
mile assunto di pasta veteroa- 
vanguardista. E tuttavia, nel¬ 
lo specifico, un fondo di verità 
in questa paradossale afferma¬ 
zione c'è. «Tritolo» infatti è de¬ 
cisamente un libro artigianal¬ 
mente valido, che si avvale di 
una storia ben costruita, di 


personaggi credibili nei desti¬ 
ni e nelle psicologie, di una 
struttura narrativa piuttosto 
solida. E però, malgrado tutto, 
a lettura ultimata resta un'im¬ 
pressione di incompiutezza, di 
prevedibilità. Vediamo perché. 
Anzitutto il romanzo appare 
profondamente squilibrato. 
E'ultima parte è la più scolasti¬ 
ca stilisticamente ed espressi¬ 
vamente. Ad essa in misura 
maggiore va ascritta la respon- 
sailità dell'impressione con¬ 
clusivai, essendo quella narra¬ 
tivamente più importante, do¬ 
ve dovrebbero sciogliersi i nodi 
drammaturgici del « giallo», e 
dovrebbero risolversi i conte¬ 
nuti psicologici, morali, esi¬ 


stenziali del protagonista. 
Quest'ultimo, Thomas, è un 
personaggio piuttosto com¬ 
plesso: trentenne con un pas¬ 
sato di disagio psichico, figlio 
di una donna morta suicida, ha 
trascorso un lungo periodo in 
ospedale psichiatrico. 

Il romanzo, ambientato nel¬ 
l'Alto Adige, racconta il suo 
faticoso rientro nella normali¬ 
tà, i lavoretti occasionali, il 
rapporto di sudditanza morale 
con il ricco fratello Karl, la re¬ 
lazionefatta di slanci sensuali 
e sentimentali, ma anche di ri¬ 
fiuti violenti e di cocenti delu¬ 
sioni, con una giovane e at¬ 
traente donna, ex lavorante 
presso Kristall, l'hotel gestito 


dal fratello. E poi i frequenti, 
angosciosi ricordi del suo pas¬ 
sato che affiorano prepotenti 
alla memoria, lasciandolo ogni 
volta stordito, afflitto, esausto. 
A far da cornice a questa vicen¬ 
da individuale, ci sono gli omi¬ 
cidi di diverse coppiette di lin¬ 
gua italiana da parte di un 
ignoto serial-killer. E'autore 
vorrebbe indurre nel lettore il 
sospetto, mai confermato, e an¬ 
zi nel finale definitivamente 
infirmato, che sia proprio Tho¬ 
mas quell'assassino misterio¬ 
so. Egli, infatti, durante questi 
eventi dellittuosi, ha sempre 
dei vuoti di memoria. Inoltre 
in quei frangenti nella narra¬ 
zione abbondano le ellissi, le 


chiuse improvvise, le ambigui¬ 
tà. Ma nell'ultima parte, come 
accennavo, la verità viene a 
galla, e come spesso succede in 
questi casi, è una verità delu¬ 
dente. Eo stesso dicasi per la ca¬ 
ratterizzazione del protagoni¬ 
sta: lungo due terzi abbondan¬ 
ti del romanzo, Thomas è (qua¬ 
si) un uomo normale: non sof¬ 
fre quasi più di allucinazioni, 
sente solo di rado le voci inte¬ 
riori che avevano suggellato la 
sua malattia psichica,frequen¬ 
ta persone, ha una relazione 
sentimentale, lavora... Ma nel 
finale il Male ritorna: le « voci » 
riprendono a stazionare nella 
sua testa: pensieri, azioni, ri¬ 
cordi, immagini della realtà e 


della fantasia si confondono in 
un coacervo caotico, convulso. 
E la lingua di Sartori, sino a 
quel momento efficacemente 
modulata sulla pseudonorma¬ 
lità faticosamente riconquista¬ 
ta di Thomas, non riesce a sug¬ 
gerire, se non in maniera scola¬ 
stica (riproducendo pedisse¬ 
quamente le voci e affidandosi 
a un blando cromatismo stili¬ 
stico), il sopraggiunto caos 
psichico confinante con la fol¬ 
lia che domina Thomas. Una 
spia di questa deriva stilistica e 
rappresentata dalle metafore e 
dalle similitudini - abbondanti 
in tutto il romanzo - che perdo¬ 
no nel finale di precisione e ne¬ 
cessità. 



LA RIVISTA 


Il nuovo corso 
della 'ndrangheta 

S arà una lettura obbigata per gli studiosi di mafia, 
in particolare per gli specialisti di 'ndrangheta, 
l'ultimo numero del «Giornale di storia contem¬ 
poranea», la rivista semestrale diretta da Ferdinando 
Cordova. La rivista contiene due pezzi pregevoli. In¬ 
tanto, il contributo di un professionista a cui è stato as¬ 
segnato da un Tribunale delle misure di prevenzione 
la provvisoria gestione di un patrimonio, sottoposto a 
sequestro perché considerato di origine mafiosa, in at¬ 
tesa di definitiva confisca. Secondariamente, in un al¬ 
tro pregevole saggio, Enzo Ciconte, il più autorevole e 
conosciuto storico della 'ndrangheta calabrese, ripensa 
la vicenda del porto di Gioia Tauro alla luce dei rap¬ 
porti tra un'imprenditoria estranea alla Calabria e i 
collegamenti con le cosche locali. Studio importante, 
perché dà finalmente fondamento alla tesi, sempre so¬ 
stenuta dagli osservatori locali di cose calabresi, per 
cui gli imprenditori esterni alla Calabria, al momento 
dei loro investimenti nella regione, sono (quasi) sem¬ 
pre risultati interessati alla costruzione di un rapporto 
con le organizzazioni mafiose che controllano il terri¬ 
torio per avere la garanzia di non trovare ostacoli nelle 
proprie attività. Rilevante il cuore della ricostruzione 
di Ciconte: «In una prima fase la 'ndrangheta sembra¬ 
va assente dall'operazione Medcenter. In realtà non 
era così. Si scopriva successivamente che erano inter¬ 
corsi contatti tra gli emissari delle cosche e Walter Lu¬ 
gli che all'epoca dei fatti, settembre 1996 era ammini¬ 
stratore delegato della Contship Italia e vicepresidente 
della Medcenter. Durante un incontro con Lugli, l'im¬ 
prenditore Domenico Pepè avrebbe preteso il paga- 
smento di un dollaro e mezzo per ogni container scari¬ 
cato nel porto». L'estorsione non si realizzò - ricorda 
Ciconte - per l'intervento della magistratura che arre¬ 
stò una serie di persone. Ma come si giustificava quel¬ 
la trattativa in corso tra il gruppo di comando della 
Contiship e la 'ndrangheta? Spiega l'autore del saggio: 
«L'incontro tra Lugli e Pepè ... è di estremo interesse 
perché Pepè, che sarebbe il rappresentante di Giusep¬ 
pe Piromalli (il capomafia pluricondannato, ndr), chie¬ 
se all'amministratore delegato della Contiship Italia il 
rispetto del patto che sarebbe stato sottoscritto a suo 
tempo da Angelo ravano, poi defunto... Quindi, secon¬ 
do l'ipotesi formulata dai magistrati della Dda di reg- 
gio Calabria, e accolta dal Gip presso quel tribunale, 
l'imprenditore genovese nel mentre faceva un accordo 
con lo stato italiano avrebbe nel frattempo stipulato un 
patto con lo stato mafioso». In questa situazione si so¬ 
no introdotti segni di novità con numerosi arresti di 
boss e sottopancia. Parecchi sono i procedimenti in 
corso per arrivare alla confisca di patrimoni miliardari 
che si presume siano stati accumulati attraverso l'atti¬ 
vità mafiosa. Il comune di Gioia Tauro appare affran¬ 
cato da qualsiasi subalternità, il porto appare libero da 
presenze mafiose. Ma lo stesso Ciconte riconosce che 
«la realtà è in movimento e non è facile prevedere cosa 
ci riserva il futuro». 

E a proposito di patrimoni sotto sequestro prezioso 
appare il racconto del professionista incaricato di ge¬ 
stirlo. Mai era stato possibile avere una testimonianza 
così diretta e interna di un osservatore non mafioso 
sulla vita quotidiana e le abitudini di un ambiente di 
'ndrangheta. Per il «Giornale» oltre che la raccolta di 
un materiale inedito per un approccio meno ideologi¬ 
co all'universo 'ndranghetistico qualcosa che assomi¬ 
glia a un vero e proprio scoop. 


Martin Cruz Smith, Manuel Vàzquez Montalbàn, Abilio Estéves, Julio Travieso Serrano si misurano con la terra di Castro 
Comune denominatore di storie diverse è l'idea che una volta giunti in questo luogo magico sia impossibile abbandonarlo 


A lla domanda perché mai tanti 
romanzi su Cuba proprio 
adesso, Martin Cruz Smith ri¬ 
sponde che tutti vogliono scrivere di 
un mondo che sta scomparendo e 
precedere così la morte di Castro. E 
non c'è dubbio che questi libri appe¬ 
na usciti anche in Italia è di un mon¬ 
do in decomposizione che parlano, di 
uno sgretolamento non solo della vita 
materiale sempre più precaria, ma 
anche umano. Primo fra tutti è il nuo¬ 
vo romanzo di Smith, «Havana» 
(Mondadori), che si apre con il ritro¬ 
vamento, in una bella notte caraibica 
piena di stelle, del cadavere di un an¬ 
negato che probabilmente appartiene 
a un certo Pribluda, attaché presso 
l'ambasciata russa. Ad identificare il 
cadavere è arrivato dall'Unione So¬ 
vietica Arkady Renki, l'investigatore 
del più noto «Gorky Park». I proble¬ 
mi sono parecchi, il primo è che il ca¬ 
davere è praticamente irriconoscibile 
e che l'investigatore non si sente di 
identificare tanto frettolosamente co¬ 
me vorrebbero i cubani; secondo pro¬ 
blema è che lì Arkady di «Havana» è 
molto più in preda allo spleen di 
quello di «Gorky Park» perché ha da 
poco perso la moglie per una iniezio¬ 
ne sbagliata e continua a portarsi die¬ 
tro quella straziante presenza della 
mancanza fino al punto che a Cuba, 
molto romanticamente, perché cer¬ 
cherà invano di suicidarsi proprio 
iniettandosi con una siringa un po' 
d'aria letale in vena. Ma come dice lui 
stesso: «A Mosca uno poteva ammaz¬ 
zarsi per conto proprio. All'Avana 
non c'era un attimo di pace». 

Con queste premesse parte un ro¬ 
manzo che è tutto un funambolismo 
di accadimenti, un vero e proprio 
viaggio all'inferno che Arkady fa ac¬ 
compagnato da Ofelia, una donchi¬ 
sciottesca agente della Policia Nacio- 
nal che lotta contro i mulini a vento 
della prostituzione. Nella mappa del¬ 
l'Avana stampata all'interno della co¬ 
pertina il lettore potrà seguire i per¬ 
corsi di questi personaggi che naufra¬ 
gano tra i riti della santeria, morti 
violente che sono «migliori dei so¬ 
gni», vecchie Chevrolet di prima del¬ 
la rivoluzione. 

Stesso dolore e accanimento lo tro¬ 
viamo in «E Dio entrò all'Avana» di 
Montalbàn (Frassinella, dove dal ri¬ 
cordo dei fasti della rivoluzione si ar¬ 
riva alla decrepitezza del Grande Bar¬ 
buto del quale si tira a indovinare 


Racconta Cuba per non farla morire 
L'isola in quattro romanzi d'autore 

ROMANA PETRI 



quale tipo di malattia mortale lo stia 
prosciugando benché lui, oggi che è 
un vecchio, in pubblico non porti mai 
quegli occhiali da vista con i quali 
eravamo abituati a vederlo nelle foto¬ 
grafie dei tempi della Sierra Maestra. 
E un bisogno di bilanci questa bella 
testimonianza di Montalbàn, il tenta¬ 
tivo di rispondere al brusio sommes¬ 
so delle voci che si chiedono cosa ac¬ 
cadrà dopo Castro in questa Cuba di 
«jineterismo» (sorta di elegante pro¬ 
stituzione di chi si vende non per fa¬ 
me come nei paesi capitalistici, ma 


«per l'insoddisfazione conseguente 
all'austerità di un'economia socialista 
in un mondo intercomunicante») do¬ 
ve la rivoluzione, tra l'altro, era stata 
fatta anche perché l'Avana non fosse 
«il postribolo dei nordamericani», in 
questo paese dove ormai abbondano 
indovinelli del tipo: «in che cosa si as¬ 
somigliano un frigo cubano e una no¬ 
ce di cocco? Entrambi non contengo¬ 
no che acqua». In un paese dove si 
continuano a distribuire tessere anno¬ 
narie per mangiare e dove nello stes¬ 
so tempo esiste la borsa nera che oltre 


ai «frijoles» con pochi pezzetti di pol¬ 
lo o lardo offre qualcosa di più succu¬ 
lento solo per chi può pagare, c'è 
qualcosa che si sta sfaldando e che 
molto assomiglia all'annegato irrico¬ 
noscibile di Smith. Fidel sarà pure in¬ 
vecchiato, pensa Montalbàn, ma resta 
sempre un grandissimo oratore, è an¬ 
cora quel gigante che sovrasta l'Ava¬ 
na come nella foto di Gérard Ranci- 
nan, un rivoluzionario laico che oggi, 
a proposito dell'arrivo del Rapa, può 
dire: «c'è molta aspettativa perché il 
Rapa viene a incontrare quel diavolo 


di Castro. Invece di un incontro d 
diavolo con l'angelo, non si potrebl 
pensare all'incontro di due angeli?» 

C'è un'astuzia che in fondo potre 
be anche essere in buona fede in qu 
sto mostrare dei punti di contatto t 
il pensiero di Cristo e il comunisn 
rivoluzionario. In ogni caso c'è qua 
cosa che tiene insieme, ben stret 
questi libri cubani: l'idea che una ve 
ta arrivati a Cuba ci si resta. Lo die 
no Smith e Montalbàn, e lo dice a 
che Julio Travieso Serrano nel suo ir 
menso romanzo «La polvere e l'or< 
(Tropea), vera e propria saga famili 
re che copre circa due secoli di vi 
cubana, dove c'è davvero di tutt 
dalla tratta dei negri (chiamati sacc 
di carbone) allo sfruttamento del 
canna da zucchero: dalle prime lot 
tra le famiglie potenti per Lappai 
delle linee ferroviarie da costruire i 
la «cèiba», l'albero magico venera 
dagli schiavi e al quale essi chiedoi 
vendetta prima di insorgere. Il r 
manzo è costruito su tre piani: i prir 
due, la storia del passato della fan 
glia Valle e il monologo interiore 
una schiava negra che richiama in 
tutti i poteri della stregoneria per c 
struggere i suoi padroni, sono se 
z'altro i più riusciti perché, sebbei 
non tolgano e non aggiungano nul 
alla migliore narrativa latinoameric 
na, sono comunque solidamente ec 
ficati; il terzo, quello dei Valle di og 
che ricordando cercano di ricostrui 
il loro passato è decisamente più d 
bole, per via di una serie di frasi fat 
e di riempitivi che gli danno più c] 
altro un tono da telenovela. 

Il meglio di questa ondata cubai 
l'ha offerto senz'altro l'esordio 
Abilio Estéves con il romanzo «Tuo 
il regno» (Adelphi), un autentico c 
polavoro, opera destinata a lascia 
una traccia profonda. Qui Cuba è se 
tanto l'Isola, il tempo quello che pr 
cede di pochissimo la rivoluzione, i 
tempo giocato su più piani, forse p 
spaziale che altro, visto che l'Isola 
divisa in Aldiquà e Aldilà. Fersona 
gi indimenticabili come la tormenta 
Casta Diva, ex cantante che vive di i 
cordi guardando l'orrore della si 
immagine, come Rolo il libraio om 
sessuale e feticista, il Ferito, specie 
angelo sceso dal cielo a versare il si 
sangue, fanno di questo romanzo ui 
strabiliante fusione di Proust e Gare 
Màrquez da un lato e di Kafka e Bc 
ges dall'altro. 


Narrativa ♦ Piero Meldini 

Orrida e mostruosa. Come una tragedia 


Narrativa 



I sublimi segreti 
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I sublimi segreti 
delle «sorelle» 

■ Negli Usa ci sono già ifan club, 
tuttifemminili, naturalmente. Sono 
le fan della «sorellanza Ya-Ya», 
quella descritta dal romanzo di Re¬ 
becca Wells in «Divine secrets», ti¬ 
tolo originale di questo divertente ro¬ 
manzo ora tradotto da Marco Tro¬ 
pea. La storia è quella del rapporto tra 
una affermata autrice teatrale e sua 
madre, un tempo reginadellemiti- 
che Ya-Ya Sisters. Ambientato in un 
paesino della Louisiana, il romanzo è 
un ritratto irriverente della vita in 
quella cittadina dagli anni Trenta in 
poi, vista attraverso gli occhi delle 
Ya-Ya, una banda di dee allegre, co¬ 
raggiose, commoventi, che sono so¬ 
pravvissute a matrimoni, maternità 
e dolore contando sempre sull'affetto 
reciproco. 



Lune 

di Piero Meldini 
Adelphi 
pagine 145 
lire 23.000 


FOLCO PORTINARI 

R icevo il terzo, e nuovo romanzo 
di Piero Meldini, «Lune», ac¬ 
compagnato da un biglietto del¬ 
l'autore, il quale mi dice che «se L'an¬ 
tidoto", forse anche l'"Avvocato", era¬ 
no testi accattivanti, questo è un testo 
quasi scostante, vattelappesca perché», 
invitandomi a spiegargli come mai. 
Non lo farò, perché non ho trovato per 
nulla scostante questo «Lune». Anzi, 
man mano che procedo nella lettura mi 
trovo coinvolto, ancora una volta, dai 
marchingegni che con estrema abilità 
Meldini sa manovrare. L'abilità strate¬ 
gica, infatti, è da sempre la più evidente 
qualità del Meldini narratore. 

Quando si voglia riscrivere, diciamo 
così, una tragedia greca in tempi mo¬ 
derni, dove meglio la si può ambientare 
se non in Grecia, proprio a due passi da 
Argo e Micene? Quella di Meldini è 
una tragedia greca anche perché am¬ 
bientata in Grecia. Per essere precisi, è 
ambientata in un ospedale svizzero, in 
cui un paziente in attesa d'essere opera¬ 


to racconta d'un suo viaggio in Grecia. 
Semplificativo al massimo l'intrigo dice 
di un io narrante che, giunto a Nauplia, 
nel Peloponneso, per una vacanza, vede 
sulla spiaggia una donna con le tre fi¬ 
glie. Visione o simulacro, si innamora 
della madre (o di un'idea?), stabilendo 
un rapporto che procede tra attrazioni 
repulse e mezze arrendevolezze, ma co¬ 
munque in una esasperata tensione pri¬ 
va di quiete. Il che significa, anche e so¬ 
prattutto, tra realtà e immaginazione. 
Fin qui nulla di tragico, bensì di norma¬ 
le, intellettualmente normale, come ac¬ 
cade quando si è eroticamente scaricati, 
resi cioè inutile e inutilizzabili. La tra¬ 
gedia consiste piuttosto in una Medea a 
rovescio: il protagonista si porta a letto, 
una dopo l'altra e in ordine di età, le tre 
figlie della donna, diciotto, quindici, 
dodici anni, la bambina soprattutto, 
violentata con prepotenza. Dopo di che 
la madre (complice, consenziente?) 
scompare assieme alle ragazze. Lam¬ 
bris» non si esaurisce qui: l'eroe entra 
finalmente in camera operatoria, can¬ 
cro, e ne esce privato di entrambi i testi¬ 
coli. Come nei romanzi precedenti di 


Meldini la trama ha una sua indubbia 
importanza, ma il valore sta nello stile. 
E in questo romanzo si riconosce quello 
stesso ritmo, quel passo, quello sposta¬ 
re di continuo l'attenzione o l'accento 
dagli incidenti all'atmosfera che li per¬ 
mea, che diventa il vero centro... La 
scrittura di Meldini è sempre scaltra e 


controllata, più trattenuta sull'intelli¬ 
genza che sull'istinto, con dietro, pale¬ 
se, un bagaglio di conoscenze. La spia 
più scoperta di tale condizione di non 
innocenza stilistico-verbale è il gusto 
delle analogie descrittive preziose, il ri¬ 
fiuto della banalità, la «callida junctu- 
ra». In un clima di tale natura è quasi 


fatale che ogni cosa tenda a trasformar¬ 
si in simbolo, una simbologia controlla¬ 
ta dalle parole chiave, che corre verso la 
malattia, verso il «male» di natura e la 
punizione, dopo essere passato dalla 
«vita», l'eros. Amore e morte? Semplifi¬ 
cando ulteriormente, sì. Meldini crede 
ancora nella dignità della scrittura. 
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♦A/ef/a maggioranza discussione aperta 
sulla leggeelettorale dopo Ds, Ppi, Udeur 
Verdi Sdi, Pdci consenso dell'Asinelio 


♦ Dissenso della sinistra della Querda 
Nd centrodestra Fini e Casini 
assumono una posizione attendista 


Turno unico, 9 di Parisi 

Ma Berlusconi frena 

Mancino: non c'èun cl i ma favore/ol e sul I e riforme 


LA LEGGE ELETTORALE 



DOPPIO TURNO DI COLLEGIO 


Al primo turno si danno due voti su un'unica scheda: il primo assegna 
il 90% dei seggi in collegi uninominali (è eletto il candidato che supera 
il 50% dei voti altrimenti si va al ballottaggio) il secondo voto assegna 
il restante 10% dei seggi suddivisi fra diritto di tribuna e premio 
di maggioranza. 

Al secondo turno si vota per il ballottaggio: qualora non ci siano candidati 
che nel collegi uninominali abbiano superato il 50%, in ogni collegio 
si sceglie fra i due candidati che hanno ottenuto maggiori consensi. 


LUANA BENI NI 

ROMA Dopo l'apertura dei Dsal tur¬ 
no unico la maggioranza si prepara a 
un confronto approfondito per giun¬ 
gere a un testo di riforma della legge 
elettorale condiviso da sottoporre al¬ 
l'opposizione. Anche se si registrano 
scricchiolii. La scelta di Veltroni non 
è condivisa dalla sinistra Ds, lo stesso 
ministro Salvi ha detto un no tondo. 
Il Polo, un po' spiazzato all'Inizio, 
comincia a mettere le mani avanti. 
Fini aspetta di «capire qual è il mo¬ 
dello di riferimento che i Ds hanno 
in testa» ma anticipa che qualora il 
modello fosse una legge a turno uni¬ 
co in linea con quella già avanzata 
nel 1996 dal diessino Antonio Soda 
(con quota proporzionale ripartita 
fra premio di maggioranza e diritto 
di tribuna) lui non sarebbe d'accor¬ 
do. Anche Casini vuole «vederci 
chiaro». Intanto insiste: «Applichia¬ 
mo alla Camera il sistema del Sena¬ 
to». Berlusconi e i suoi luototenenti 
continuano a battere sullo stesso ta¬ 
sto: discuteremo di legge elettorale 
solo se la maggioranza farà un passo 
indietro sulla par condicio. Ieri in 
commissione Affari costituzionali al¬ 
la Camera il forzista Elio Vito ha ri¬ 
proposto l'accoppiata perché «i due 
temi sono legati». Inflessibile Vin¬ 
cenzo Vita: fra par condicio e legge 
elettorale «non c'è nessun nesso». 
Non c'è scambio fra legge elettorale e 
par condicio» ha ribadito Giuseppe 
Giulietti. Tanto che a sera il Cavalie¬ 
re ripeteva le dolenti note: «Maggio¬ 
ranza illiberale che ci vuole mettere 
il bavaglio». Discutere di legge eletto¬ 
rale? «Non ci sono persone serie con 
cui fare un discorso da persone nor¬ 
mali». Per il Cavaliere la legge eletto¬ 
rale è un nodo scomodo. Fi è divisa 
fra chi come Giuliano Urbani è fau¬ 
tore del sistema proporzionale alla 
tedesca con sbarramento, chi non 
schioda dal doppio turno di coalizio¬ 
ne (0 patto della crostata) e chi, co¬ 
me La Loggia, sul turno unico è favo¬ 
revole. Tant'è che mise a punto, a 
suo tempo, una proposta di turno 
unico (avallata da Berlusconi e mai 
presentata): sistema maggioritario 
uninominale nel 75% dei collegi, il 
restante 25% diviso tra il diritto di 
tribuna e un premio di maggioranza 


che consente al¬ 
la coalizione 
vincente di otte¬ 
nere almeno il 
55% dei seggi. Il 
Cavaliere, ostile 
al referendum, 
deve poi fron¬ 
teggiare Gian¬ 
franco Fini che 
ha finora enfa¬ 
tizzato lo stru¬ 
mento referen¬ 
dum come mez¬ 
zo riformatore 
per eccellenza 
(anche se si è di¬ 
mostrato aperto 
a discutere del 
trasferimento 

del sistema del Senato alla Camera). 
Così Berlusconi temporeggia. I tempi 
dell'approvazione della par condicio, 
fra l'altro potrebbero allungarsi slit¬ 
tando a gennaio del 2000 (ieri si è 
stabilito il termine per la discussione 
generale il 15 dicembre e per la pre¬ 
sentazione degli emendamenti il 17). 

Anche nella maggioranza però vi 
sono dissonanze. La scelta del turno 
unico ha messo d'accordo Mastella, 
Verdi, Pdci, popolari, Sdi, e Demo¬ 
cratici. Dopo le prime aperture di Di 
Pietro anche Arturo Parisi ieri ap- 


Sondaggio regionali 
Crescono i Ds: 19% 

■ Regionali del duemila, caccia agli indecisi e agli astensio¬ 
nisti. Perché saranno proprio queste due «categorie» che 
decideranno il risultato delle prime elezioni italiane del 
secolo. Almeno così sostiene l'Unicab - una società di ri¬ 
levazioni statistiche - che ha condotto un sondaggio sul¬ 
le intenzioni di voto degli italiani a quattro mesi buoni 
dalle elezioni, rilevando tra l'altro il maggior incremento 
percentuale tra i partiti ai Ds. I dati: stando a questa ri¬ 
cerca il Polo dovrebbe superare, per due punti e mezzo 
in percentuale, il centrosinistra. In ogni caso, però, le due 
alleanze sono ancora ben lontane dal conquistare la 


maggioranza assoluta dei voti. Il centro-destra, infatti, (Fi, 

An, Ccd) raggiungerebbe quota 40,5% mentre il centrosini¬ 
stra (Ds, Ppi, Democratici, Verdi, Sdi, Ri, Udeur, Pdci) si fer¬ 
merebbe due gradini più sotto, al 38%. 

Un ruolo decisivo, comunque, nelle competizioni dovrebbe¬ 
ro giocarlo gli «alleati»: la Lista Bonino, per esempio, è accre¬ 
ditata del 5,5% (in calo perciò rispetto a giugno), Rifonda¬ 
zione al 5%, la Lega al 4%. Più distanziate il Cdu di Buttiglie¬ 
ne al 2%, più un altro 5% raccolto dai partiti minori e locali. 
Per quanto riguarda le «performance» dei singoli partiti, i tre 
più forti (Fi, DseAn) guadagnano tutti oltre un punto per¬ 
centuale rispetto alle elezioni europee: gli «azzurri» arrivereb¬ 
bero al 26,5% (alle europee 25,3%), i diesse al 19% (17,4%) 
e An alili,5% (10,4%). In calo, invece, la Bonino (dal 8,5% 
delle europee al 5,5%), i Democratici (dal 7,7% al 6,5%), i 
popolari (dal 4,3% al 3,5%), e il Partito dei comunisti (dal 
2% al 1,5%). 


LEGGE ELETTORALE DEL SENATO 


Su una sola scheda si vota il candidato del collegio uninominale 
maggioritario (il 75% dei seggi viene assegnato così) e risulta eletto 
chi ottiene più voti. Il restante 25% dei seggi è assegnato con metodo 
proporzionale in circoscrizioni regionali ai candidati più votati fra i non eletti 
nei collegi uninominali. Nel sistema del Senato funziona il meccanismo 
dello scorporo (vengono esclusi dal conteggio per la ripartizione 
proporzionale tutti i voti ricevuti dai candidati eletti nei collegi uninominali) 
e vengono quindi ripescati i migliori perdenti dei vari partiti o coalizioni. 


LEGGE CHE SCATURISCE DAL RISULTATO REFERENDARIO 


Il referendum cancella dall'attuale legge (Mattarellum a turno unico con 
scorporo) la quota proporzionale del 25% modificando il sistema di elezione 
di 155 seggi (che invece di essere assegnati con il proporzionale secondo 
i voti riportati dalle liste di partito verrebbero ripartiti fra i candidati che 
sono arrivati secondi in ogni collegio uninominale). 


IPOTESI DI MODIFICA DEL TURNO UNICO 


Si potrebbe applicare alla Camera la legge vigente al Senato abolendo 

10 scorporo. 

Si potrebbe ridurre la quota proporzionale al 10-15% e utilizzarla in parte 
come diritto di tribuna, in parte come premio di maggioranza per assicurare 

11 55% dei seggi alla coalizione vincente. Sulla scheda potrebbe essere 
indicato anche il nome del candidato premier. 



■ FORZA 
ITALIA 

«Prima 
di discutere 
serve un passo 
indietro 
sulla par 
condicio» 


prezzava: «Avevamo proposto come 
punto di equilibrio all'Interno della 
coalizione un doppio turno di colle¬ 
gio ma fin dall'Inizio eravamo dispo¬ 
nibili anche a considerare il turno 
unico». Una volta d'accordo sul prin¬ 
cipio però non è detto che sia sem¬ 
plice trovare una soluzione tecnica 
che soddisfi tutti. Lo Sdi ha dubbi sul 
premio di maggioranza che la vec¬ 
chia proposta a turno unico di Soda 
prevedeva per far raggiungere alla 


coalizione vincente il 55% dei seggi. 

I popolari avevano presentato nel '98 
a firma dell'ex vicesegretario France¬ 
scani una proposta a turno unico 
che non si discostava molto dalla 
proposta La Loggia e da quella Soda: 
per il 75% dei seggi sistema maggio¬ 
ritario uninominale, il 25% suddivi¬ 
so fra il diritto di tribuna e il premio 
di maggioranza alla coalizione che 
supera il 40%. Ora però sono orienta¬ 
ti ad applicare alla Camera il sistema 
del Senato. Anche il verde Marco 
Boato ritiene che questuiti ma sia 
«una delle ipotesi più reali¬ 
stiche in campo». La sini¬ 
stra Ds infine si è sollevata 
di fronte al turno unico 
(«Incentiva ulteriormente 
la frammentazione politi¬ 
ca, indebolisce le coalizio¬ 
ni ed alimenta l'instabilità 
istituzionale») ed ha rilan¬ 
ciato il doppio turno con 
premio di maggioranza, 
accompagnato dall'istituto 
della «sfiducia costrutti¬ 
va». Sullo sfondo c'è il re¬ 
ferendum. Eseil ministroMaccanico 
spinge («Già disponiamo di una leg¬ 
ge maggioritaria al 75%. Un ulteriore 
passo verso un sistema maggioritario 
più coerente non dovrebbe essere poi 
tanto difficile»), il presidente del Se¬ 
nato Mancino è più pessimista: «Si 
parla solo della legge elettorale, del 
resto delle riforme non mi paresi di¬ 
scuta. Si deve registrare con dispiace¬ 
re che sulle riforme un clima favore¬ 
vole non c'è». 


IL COSTITUZIONALISTA 


Soda: «Occorresalvaguardare il maggioritario 
con una clausola che garantisca la governabilità» 


ROMA «Una volta preso atto che sul doppio tur¬ 
no non avrebbe potuto esserci ampia convergen¬ 
za nè dentro la maggioranza, né con il Polo, è 
stato saggio aprire la discussione sul turno uni¬ 
co». Il diessino Antonio Soda commenta così la 
svolta operata da Veltroni sulla legge elettorale. 
Ora «si tratta di avere ben chiari gli obiettivi che 
con la riforma si vogliono perseguire (coesione 
della maggioranza e stabilità dei governi) - ag¬ 
giunge- e verificare qual è il meccanismo eletto¬ 
rale eh e aiuta a raggi ungerei due obiettivi con la 
consapevolezza che i sistemi elettorali di per sé 
non sono esaustivi, possono solo favorireo ral¬ 
lentare un processo di bipolarizzazione». Il mal¬ 
contento della sinistra diessina («Il maggiorita¬ 
rio a turno unico favorisce il potere di ricatto dei 
partitini e la loro proliferazione»)? «L'osservazio¬ 
ne della sinistra - spiega Soda - ha un fondamen¬ 
to reale. È vero che con il turno unico i piccoli 
partiti possono avere un potere di ricatto. Tutti i 
giochi infatti avvengono nel momento in cui si 
si procede alla formazione della coalizione: chi 
detiene il frammento di voti chefa pendere l'ago 
della bilancia da una parteo dall'altra può acqui¬ 
stare un peso eccessivo non commisurato alla 
sua forza reale». E cioè? «Potrebbe chiedere can¬ 
didati in più nei collegi uninominali gettando 
sul piatto della bilancia il suo peso differenziale 
rispetto alle altre forze politiche». Insomma, di 
fronte a due coalizioni che hanno più o meno la 


stessa forza, chi dispone di quell'1% in grado di 
far pendere la bilancia dall'una o dall'altra parte 
acquista una forza enorme. 

Soda depositò nel 1996 una proposta di legge 
sul turno unico che ora ritorna di attualità. «Si 
trattava di un modello di questo genere: si con¬ 
segna al cittadino un'unica scheda con il nome 
del candidato nel collegio uninominale collega¬ 
to al simbolo della coalizione e all'indicazione 
del premier. Vieneabolita la possibilità di fareal- 
leanze fra le liste circoscrizione per circoscrizio¬ 
ne: ad esempio, nel 1994 il Polo operò un colle¬ 
gamento con la Lega al nord e con An al sud. lo 
ho abolito le alleanze variabili: la proposta fa ri¬ 
ferimento ad una alleanza sul territorio naziona¬ 
le per rendere più coese le coalizioni. Il 25% di 
proporzionalevieneassegnato in parte al la coali¬ 
zione vincente nel caso non raggiunga il 55% 
dei seggi. Si tratta di una clausola di salvaguardia 
maggioritaria». Qualcuno, comeBoselli ad esem¬ 
pio, già mostra dubbi su quest'ultimo punto 
obiettando che si andrebbe ad un sistema iper- 
maggioritario, un sistema cioè in cui al maggio¬ 
ritario si aggiunge un premio di maggioranza. 
Ma Soda replica: «La bi polarizzazione non favo¬ 
risce di per sé la stabilità di governo. Con il tur¬ 
no unico e in una situazione frantumata come 
quella italiana in cui duecoalizioni si fronteggia¬ 
no più o meno a parità di voti occorre una clau¬ 
sola di salvaguardia nell'ipotesi che nessuna del¬ 


le due coalizioni raggiunga il 55%». Tanto èvero 
che le altre due proposte sul tappeto che sul tur¬ 
no unico si sono misurate (quella del popolare 
Franceschini) e quella predisposta dal capo dei 
senatori di Fi, La Loggia (mai depositata) preve¬ 
devano entrambe una clausola di questo tipo. 
Quanto invece alla sfiducia costruttiva, ipotesi 
caldeggiata a suo tempo dai due presidenti di 
Camera e Senato e rilanciata dalla sinistra Ds, da 
inserire come norma costituzionale «di rafforza¬ 
mento» non convince troppo Soda: «La sfiducia 
costruttiva è finalizzata a garantire la stabilità 
ma non garantisce affatto dai ribaltoni. Anzi. 
Vediamo comefunziona: si sfascia la maggioran¬ 
za, un pezzo se ne va, pone la sfiducia efa nasce¬ 
re un nuovo governo completamente diverso 
fondato su una maggioranza diversa rispetto a 
quella votata dagli elettori...». 

Le altre due strade possibili, tenendo fermo il 
turno unico, potrebbero essere l'applicazione al¬ 
la Camera del sistema del Senato abolendo lo 
scorporo e Tappi i cazi on e del I a I egge eh e esce dal 
referendum. «Entrambe però senza una clausola 
di salvaguardia maggioritaria - dice Soda - non 
garantiscono la formazione di maggioranze ca¬ 
paci di resistere tutta la legislatura». Ad esempio, 
«anchecon Tabolizionedello scorporo avremmo 
avuto nel '96, come Ulivo, 12-13 deputati in più, 
ma senza la desistenza l'Ulivo non sarebbe stato 
maggi ori tari o al I a C amera». Lu. B. 


_ L'INTERVISTA ■ ANTONIO MACCANICO _ 

«Federalisno, riforma ineludibile» 


Umbria, si dimette 
il segretario dei Ds 
per le divisioni sul 
candidato in Regione 

m II segretario dei Ds dell'Umbria, Al¬ 
berto Stramaccioni, dopo un lungo 
confronto interno, ha presentato le 
sue dimissioni con una ampia lettera, 
inviata fra gli altri anche a Folena. 
Stramaccioni spiega che ha dovuto 
«purtroppo constatare con amarezza 
che non hanno trovato ascolto le di¬ 
verse proposte» da lui «avanzate al fi¬ 
ne di poter giungere ad una soluzione 
unitaria e condivisa». Sta parlando 
della candidatura alla guida della Re¬ 
gione che sarà rinnovata - come le al¬ 
tre - nella prossima primavera. «Al 
contrario - continua la lettera - si è 
consolidato un atteggiamento di rigi¬ 
dità che contrasta con l'orientamento 
espresso dal massimo organismo di 
direzione regionale». 

Il problema pare la riconferma o me¬ 
no dell'attuale presidente della giun¬ 
ta, Bruno Bracalente. C'è una parte 
del partito che chiede un rinnova¬ 
mento dei vertici della Regione e c'è 
un'altra parte che invece chiede un 
segnale di continuità. In ogni caso i 
diesse, anche a giugno, in Umbria si 
sono confermati di gran lunga, con il 
33% dei voti, il primo partito. Sulla 
vicenda interviene Botteghe Oscure. 

In una dichiarazione Folena «esprime 
preoccupazione per la situazione» e 
s'impegna a fare ogni sforzo per «tro¬ 
vare una soluzione unitaria». Il prossi¬ 
mo appuntamento è con la direzione 
regionale del 23 novembre. 


LUIGI QUARANTA 

ROMA UnasettimanafaTItaliaha 
scoperto che le riforme istituzio¬ 
nali (che tutti davano per ormai 
impossibili) si stavano addirittura 
facendo. Due importanti novità 


sono state introdotte nella costi¬ 
tuzione, i principi del "giusto pro¬ 
cesso" e l'elezione di retta dei pre¬ 
sidenti delle Regioni. E Antonio 
Maccanico, ministro delle rifor¬ 
meistituzionali, aggiunge soddi¬ 
sfatto nel suo ufficio di palazzo 
Theodoli: «Nei prossimi giorni va 
in porto anche l'elezione diretta 
dei presidenti delleregioniastatu- 
to speciale, così daevitarechesi ri¬ 
petano situazioni come quella 


dellaSardegnachedacinquemesi 
non riesceadarsi un governo» 

A proposito di regioni, il presi¬ 
dente Ciampi ètornato a solleci¬ 
tare la riforma federalista dello 
Stato. Che possibilità ci sono che 
venga alla luce in questa legisla¬ 
tura? 

«Prima dell e possibili¬ 
tà vorrei sottolineare 
l'urgenza dell'appro¬ 
vazione di questa ri¬ 
forma costituzionale. 
L'eccezionale lavoro 
di ri ordì no edecentra¬ 
mento fatto in questi 
anni con legge ordi¬ 
naria rischia di essere 
vanificato. Non si può 
rinviare sinedie, aco- 
stituzione invariata 
verranno al pettine le 
resistenze, si darà la 
stura ad un conten¬ 
zioso giuridico cherischiadi esse¬ 
reimponente». 

AllaCamerasta per iniziareladi- 
scussione... 

«La commissione affari costitu¬ 
zionali ha consegnato all'aula un 
testo che secondo me è migliore 
sia di quello lavorato dalla Bica¬ 
merale, sia del testo ori gin aria¬ 
mente presentato dal governo. In 
parti co I are i I trasferì men to d i f u n - 
zioni I egi siati veèstato al largato fi¬ 


no a un modello molto simile a 
quel lo i n vigorein Germania; esul 
federalismo fiscalesi èapprovato 
uno schema di finanza regionale 
avanzatissimo. 

Che atteggiamento ha Topposi- 
zionesu questa questione? 

«Registro innanzitutto la posizio¬ 
ne che definirei possibilista della 
Lega Nord: non si dicono soddi¬ 
sfatti, madalledichiarazioni pub¬ 
bliche mi sembra di capire che 
non intendono affossare la rifor¬ 
ma. Per quel che riguarda il Polo 
segnalo innanzituttochesul fede¬ 
ralismo fiscale il testo della com- 
missionehaaccolto largamentele 
tesi dell'ex ministro Tremonti. 
Sull'altraquestionechestaacuore 
a Forza Italia, la cosiddetta sussi¬ 
diarietàorizzontale, cheperòète- 
ma da prima parte della costitu¬ 
zione, sono convinto che un ac¬ 
cordo èpossi bile. Quindi èimpor- 
tanteche la maggioranza si com¬ 
patti perché questo risultato è 
davveroaportatadi mano» 

Resta aperto però il problema 
dellariformadel parlamentoein 
parti col aredel Senato 
«Bisogna essere reai isti: se si vuole 
a tutti i costi legare la riforma del 
bicameralismo alla riforma fede¬ 
ralista del lo Stato, il rischio vero è 
quello di non avere nè l'una nè 
l'altra. Credo invecechesesi met- 


tein fi la laelezionedi rettadei pre¬ 
sidenti delleregioni elariformafe- 
deral i sta del I o Stato, I a ri forma del 
Senato sarà quasi automatica». 
Intanto sembra essersi rimessain 
motolariformaelettorale... 

«E per fortuna, visto eh e è un 'altra 
vera priorità per il paese. Certo, sei 
Ds non restano fermi sul doppio 
turno di collegio, può essere più 
vicina una nuova legge con un 
meccanismo maggioritario di col- 
legioaturno unico per un'alta per¬ 
centuale di seggi, riservando una 


quota sia per un premio di mag¬ 
gi o ran za si a per assi cu rare rappre- 
sentanzaalleforzepiù piccole». 

Questo darà alle maggioranze 
elettorali più ampi numeri in 
parlamento, ma non assicurerà 
di perséstabilità 

«Certo, il turno unico dà più forza 
nellecoalizioni ai partiti minori, e 
non impediscecheleforzeriunite 
sotto uno stesso simbolo elettora¬ 
le, si dividanoli giornodopoleele- 
zioni. Ma questo è principalmen¬ 
te un problema della politica, di 


unacultura politica chedeverapi- 
damente adeguarsi ai cambia¬ 
menti reali che si sono prodotti 
n el paese, t ra i ci ttad ini, tragl i elet¬ 
tori . Il paese è stanco di frammen¬ 
tazioni, di litigiosità tra partiti, lo 
leggo così la continua crescita del¬ 
l'astensionismo e sostengo ogni 
sforzo che va invece in direzione 
di una ricomposizione del qua¬ 
dro». 

Leprimarieregolateperleggepo- 
trebbero essere una risposta alla 
litigiositànellecoalizioni? 

«La regolamentazione delle pri¬ 
marie è molto difficile: funziona- 
noavoltemaleanchenegliUsa.ln 
qualche misura il primo turno di 
una legge a due turni poteva rap¬ 
presentare I e pri mari e regol ate per 
legge. Marni sembracheoramai si 
vadainun'altradirezione». 

Su11 a partita I eggeel ettoral epen- 
dei I referendum : c'èi I tempo ma¬ 
teriale per anticiparlo, conside¬ 
rate anche le fibrillazioni nella 
maggioranza? 

«I ntanto vedremo se la Corte co- 
stituzionaleammetteràil quesito; 
quanto alla stabilità di questa 
maggioranzaealladurata del la le¬ 
gislatura, sono paradossalmente 
due motivi in più per fare presto: 
l'ultima cosa che può far bene al 
paese è un ritorno anticipato alle 
urne con questa legge elettorale. 
Ci dovrebbepensarebeneancheil 
Polo, soprattutto se è così certo di 
vincere le elezioni, come dice ad 
ogni piè sospinto. Dovrebbero 
avere il massimo interesse a vede¬ 
reriformato non solo la leggeelet¬ 
torale, ma l'insieme del quadro 
istituzionale del paese. A meno 
eh e q u està vi tto ri a p rossi m a ven - 
turanon siapoi così certa». 


Mancino alla festa peri 90 anni di Valenzi 
Messaggio di auguri di Violante 

M aurizio Valenzi compie 90 anni. E per festeggiare il popolare ex sindaco di 
Napoli, ieri nella città si è svolto un incontro con Antonio Bassolino e il presi¬ 
denteelei Senato, Nicola Mancino, che haconsegnatoaValenziunamedaglia 
di Palazzo M adama. «Quello di Valenzi èstato un percorso politico - ha detto 
M ancino - sempre coerente e improntato alla traduzione in atti concreti dei 
suoi ideali». Un messaggio di auguri è arrivato anche dal presidentedella Ca¬ 
mera, Luciano Violante. E «affettuosissimi auguri» gli sono giunti dal capo¬ 
gruppo dei senatori diessini, Gavino Angius, che ha ricordato in particolare il 
suo impegno nel movimento antifascista: «Latuavitaelatuastoriapersonaleè 
pernoi esempioepuntodi riferimentoquotidiano». 

Maurizio Valenzi è nato a Tunisi e si è trasferito a Napoli nel '44. Èstato eletto 
senatore per due legislature, e poi sindaco della città dal '75 all'83. Tra T84 e 
T89 èstato anche eurodeputato. Ha lasciato la politica attivadieci anni fa, de¬ 
dicandosi ai suoi impegni di storicoesaggistaeallasuapassioneperlapittura: 
proprio in questi giorni, al Maschio Angioino, èespostaunarassegnadellesue 
opere. 



ii 

La legge elettorale 
è più vicina ma 
la litigiosità è 
problema politico 
Le pri marie? Non 
so se servono 
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Mercoledì 17 novembre 1999 


EUROPAFESTIVAL 

Pazze danze 
nel <4ardin» 
di Montalvo 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Profeta di uno stile di dan¬ 
za solare, all'insegna del cosmopo¬ 
litismo visionario, Montalvo ci ave¬ 
va abbagliato lo scorso anno con il 
suo colorato «Paradis». Tornato al¬ 
l'Olimpico, su invito del Romaeu- 
ropa Festival e della Filarmonica, il 
coreografo francese ci riprova, sem¬ 
pre con la fedele collaborazione di 
Dominique Hervieu e propone un 
giardino di delizie dadaiste: «Lejar- 
din io io ito ito». Lo stile è quello, 
affreschi popolati di danzatori e vi¬ 
deo-fantasie in un allegro delirio di 
citazioni, dal rap al l'arte di Max 
Ernst, dalla danza classica al ballo 
tribale. Tutto già visitato nell'Eden 
di prima e che allo spettatore di og¬ 
gi non regala molto di nuovo. Suc¬ 
cede a Montalvo quello che inqui¬ 
na altri casi di improvviso successo, 
per esempio cinematografico, e 
cioè che ripetendo la formula vin¬ 
cente, il sequel non riesce mai bene 
come il primo. Pur nel suo concita¬ 
to affastellare passi e immagini, «Le 
Jardin» non si sa dare una fisiono¬ 
mia convincente, resta frammenta¬ 
rio, discontinuo, nonostante sia 
dotato di qualche immagine bella e 
invenzioni originali. A Montalvo, 
insomma, sfugge la materia di ma¬ 
no, tutti vanno un po' per conto 
loro, dialogando sì ma senza appro¬ 
fondire il discorso, così che l'im¬ 
pressione generale è di un branco 
di simpatici pazzi che vaga per il 
palcoscenico senza sapere bene 
perché. Non che manchino le idee, 
anzi il messaggio di sorprendere 
con un'arte che sa integrare le dif¬ 
ferenze con un sorriso è probabil¬ 
mente una filosofia che può salvare 
il mondo e che non annoia nessu¬ 
no. Però tante gag non fanno uno 
spettacolo e senza una solida regia 
alle spalle, i risultati si perdono per 
strada, compreso quello che era 
forse il più interessante da appro¬ 
fondire: agire la danza come un gi¬ 
gantesco gioco cd-rom. 


20_ gli Spettacoli _ _ l'Unil 

Minimal al massimo 

Glass> Riley, PalestineeHarrison a Roma 



Philip Glass uno dei quattro protagonisti di una rassegna a Roma 


GIORDANO MONTECCHI 

ROMA Più che una parola «mi- 
n i mal i smo» è u n a trappol a dal - 
la quale, una volta entrati, non 
si esce più. In realtà succede 
quasi semprequando ci sono di 
mezzo desinenze come «ismo» 
o«ista».M aquando in musicasi 
pronuncia questa parola se ne 
sentono davvero di tutti i colori. 
Sedici amo, ad esempio, cheda 
oggi al 21 novembre nella Sala 
multimediale del Palazzo delle 
Esposizioni di Roma si potrà fa¬ 
re una scorpacciata di minima¬ 
lismo, già tiriamo in ballo due 
concetti chefannoapugni,poi- 
chél'ideadi minimalismo si ab- 
binasemmai al digiuno, piùche 
all'abbuffata. 

Di fatto, da quando dalla me¬ 
tà degli anni Sessanta il termine 
ha cominciato a circolare, la 
musi cadi questosecolohasubi- 
tounoshock. Pi ccolacosa, d'ac¬ 
cordo, rispetto ai trambusti eal- 
lefolleoceanichedellapop mu¬ 
sic, ma sicuramente sul terreno 
di quella che comunemente 
viene chiamata «musica con¬ 
temporanea» la Minimal music 
svolge il ruolo della mela di 
Paride, un pomo della discor¬ 
dia che divide detrattori fero¬ 
ci da proseliti adoranti. La 
causa di ciò sta forse nell'ef¬ 
fetto: proprio nel momento 
in cui la musica dell'avan¬ 
guardia colta si apprestava a 
celebrare il proprio funerale, i 
minimalisti ti saltano fuori e 
si propongono anch'essi co¬ 
me avanguardia, però votata 
al successo, al punto che da 
anni questa musica annovera 
esponenti la cui popolarità 
gareggia con quella delle ro- 
ckstar - Philip Glass, Terry Ri¬ 


ley, Michael Nyman - con al 
seguito uno stuolo di discepo¬ 
li e imitatori, da Brian Eno a 
Battiato, a quella corte musi¬ 
cale dei miracoli radunatasi 
sotto la bandiera new-age. 
Comesi può facilmente intui¬ 
re, il successo è una gran brut¬ 
ta credenziale agli occhi di 
chi il successo lo ha dimenti¬ 
cato da generazioni. Da qui 
quel certo vetriolo che abi¬ 
tualmente si lanciano a vicen¬ 
da le opposte sponde della 
musica dotta, divisa fra gigolò 
post-mi ni mal e trappisti della 
post-avanguardia. 

A Roma ci saranno niente¬ 
meno che Philip Glass, prin¬ 
cipe dei gigolò, il guru Terry 
Riley, Charlemagne Palestine 
e Michael Harrison; gli ultimi 


due a far la parte del «chi è 
costui?» (e a dimostrare che le 
cose sono sempre un pochino 
più complicate di comesi cre¬ 
de). 

Il programma prevede un 
compositore a sera (sempre 
alle 21.30) e, in ossequio alle 
inesorabili leggi dello spetta¬ 
colo, schiera prima gli outsi¬ 
der poi le star: Palestine stase¬ 
ra, Harrison domani, Glass il 
19 e Riley il 20. Il 21 quadri¬ 
glia fi naie con tutti e quattro i 
musicisti sul palco seduti ad 
altrettanti pianoforti, da cui il 
nome dell'iniziativa: Festival 
dei «Quattro pianoforti», in 
linea con una tradizione di 
questa musica che ha sempre 
amato questo tipo di organi¬ 
co. 


Sarà l'occasione di confron¬ 
tare alcune anime del mini¬ 
mal, da quella più popular di 
Glass, all'estasi contemplativa 
di Riley, alle sperimentazioni 
dei due artisti su cui si con¬ 
centra l'interesse maggiore: il 
pittoresco Palestine e la sua 
strumming music (letteralmen¬ 
te: musica strimpellante) che 
abbandona il pianoforte a 
una risonanza infinita; e Mi¬ 
chael Harrison, ideatore di 
queU’Harmonie piano in grado 
di sfasare l'accordatura per 
quarti di tono e assai legato a 
La MonteYoung, ovvero alla 
quintessenza stessa del mini¬ 
mal: un'idea che è stata e for¬ 
se resta ancora irrimediabil¬ 
mente aliena dal successo e 
dal I e coperti n e pati n ate. 


eti teatri Valle 

O 06 68803794 

dal 17 al 28 novembre 
Teatro delle Albe 

i Polacchi 

daH’irrìducibile Ubu di Alfred Jarry 
drammaturgia e regia di 

Marco Martinelli 

Produzione Ravenna Teatro 

Continua a divertire fa masche¬ 
ra provocatoria di Jarry. 
in scena dodici adolescenti 
scatenati danno vita alla storia 
di padre e madre Ubu tra grida 
da stadio e musica techno. 

http: // www.enteteatrale.it e-mail eti@ ente1eatrale.it 



TEATRO VERDI ISSI» 

Compagnia della Rancia 
da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 16.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedi 15 riposo 

Sette sposE peil Sette fratelli 

n Raffaele —r- 

r AGANINI I OSCA 

regia Saverio Marconi 

Informazioni e prevendita presso Cassa Teatro ( lun 16-19; mar-ven 10-14;16-19; sab 10-13) 
Box Office (lun 15.30-19.30; mar-sab 10-19.30) e in Toscana Circuito Regionale Boi Office. 
Info tei. 055/21.23.20 e 055/26.38.777. Internet: www.lufflrf5ie.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20.45 e Lunedi 29 novembre 20.45 

axp 4 *. | 

Unk**f fimo» bni iLt'lTEMi»! ' 

a 

«PAKMIO 

' DI FIRENZE Aeroporto 4 Finn» 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione^ 


Nei Punti SNAI scommesse per tutti i gusti: e tu, quale sport scegli? 


Scommetti c ° nnoi 

in Liguria & Lombardia 


Sport & Ippica: 

ALASSIO Via S. Giovanni Bosco, 71* 
ALBENGA IPPODROMO DEI FIORIStrada 

SflA'fARI P.zza Milano, 3 
FINALE LIGURE Via Dante, 5 
GENOVA 

Via T. Molteni, 14 ang. Via Avio 

P.zza Rossetti, 34R 

Via S. Sebastiano, 24R 

Corso Sardegna, 54/ R 

IMPERIA Vie Matteotti, 175 

LA SPEZIA V.le Italia c/o C. Commerciale 

P.zzale Kennedy 

RAPALLO Via S.Benedetto, 25 

SAN REMO Giardini Vittorio Veneto, 71 

SARZANA Via Emiliana, 20 

SAVONA Via Orefici, 12-14R 

SESTRI LEVANTE ComoC.Colombo, 15 

VENTIMIGLIA Via Hanbury, 23 

BERGAMO 

Via Broseta, 47/C * 

Via A. Maj, Ì6/D 

BRESCIA 

Via Poppa, 6 

Via Inganni, 8/A-8/B 

BUSTO ARSIZIO Via Carlo Cattaneo, 5 

CANTU' Via Milano. 14/C 

CINISELLO BALSAMO Via 1®Maggio,25 

COLOGNO MONZESE VaA.Marmi,n 

COMO ViaTorrianl. 21/A/B 

CREMA Via Maceflo, 26 

CREMONA Corso Garibaldi, 6-8 

ERBA Via Fiume, 14/A 

GALLARATE V.le 25 Aprile, 4 

LECCO Via Sassi, 8 

LEGNANO Via XX Settembre, 14 

LI SS ONE Via Colnaghi, 4 

LODI Via Villani, 8 

MAGENTA Via Novara, 5 

MANTOVA P.zza Arche, 4 

MILANO 

Via Arco, 4 

Via Ariberto, 3 

Via A. G. Barrili, 36 

P.zza Enrico Bottini, 5 

Via Broglio, 28 angolo Via Varè 

Via Bramante, 1 

Via Brunelleschi, 4 

Via Casarsa della Delizia, 11/13 

Via Cesare Tallone, 11 

Via G. Giardino, 3 

Via Farini, 93 

Via Fiamma, 31 

V.le G. Galeazzo. IO 

Via Gallarate. 34 - Viale Certosa, 123 

P.zza Anita Garibaldi, 13 

P.zza Gerusalemme, 2 

Corso Italia, 1 

Corso Lodi, 59 

P.le Martesana, 4 

Vìa Motta, 5 

Via Spontmi, 11 

Via Z arotto, 6 

MILANO GALOPPO P.le dello Sport* 
MILANO IPPODROMO TROTTO Ipp. 
S.SIRO Via Piccolomini, 2 * 

MONZA Viale Libertà, Ì54 
PAVIA V.le Vittorio Emanuele II, 3/A 
RHO Via Meda 30 ang.Vìa Buon Gesù 
S. DONATO MILANESE Viajannozzi, 12 
SARONNO Via Caronni, IO 
S E R E G N O Corso M atteotti, 189 
SESTO SAN GIOVANNI Via Marcia 45* 
TREVIGLIO Via Pontirolo, 8/C 
VARESE IPPODROMO LE BETTOLE 
Viale dell'Ippodromo * 

VARESE VJe Valganna, 15; Via Veratri, 3 
VIGEVANO Via Madonna Sette Dolori, 5 
VOGHERA Via Montebello, 7 

* = Servizi SNAI 
per la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 
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Calcio 







1 Play-Off di Euro 2000 e Spagna-Argentina 

Aw 

Partita 


1 

X 

2 

55 

Ucraina 

Slovenia 

E 

1,30 

4,50 

7,50 

56 

Turchia 

Eire 

E 

1,70 

3,25 

4,25 

57 

Danimarca 

Israele 

E 

1,35 

3,75 

7,50 

58 

Inghilterra 

Scozia 

E 

1,45 

3,75 

6,00 

72 

Spagna 

Argentina 

e 

2,10 

2,90 

3,25 

Scommetti sulle partite del weekend! 

Aw. 

Partita 



1 

X 

2 

10 

Genoa 

Empoli 

E 

1,85 

2,70 

4,50 

11 

Alzano 

Ravenna 


2,15 

2,40 

4,00 

12 

Brescia 

Chievo 


h 1,35 

3,65 

8,50 

13 

Cesena 

Savoia 


1,70 

2,70 

5,50 

14 

Monza 

Pistoiese 


1,85 

2,55 

5,00 

15 

Salernitana 

Permana 


1,50 

3,15 

6,50 

16 

Ternana 

Pescara 


2,20 

2,40 

3,70 

17 

Treviso 

Cosenza 


1,70 

2,60 

6,00 

18 

Vicenza 

Atalanta 

E 

2,15 

2,30 

4,25 

19 

Napoli 

Sampdoria 

E 

2,25 

2,35 

3,75 

2 

Fiorentina 

Perugia 

E 

h 1,35 

3,65 

8,50 

7 

Udinese 

Bologna 

E 

2,10 

2,65 

3,60 

1 

Bari 

Reggina 

E 

1,60 

2,80 

6,50 

3 

Inter 

Lecce 

E 

h 1,20 

4,75 

11,0 

5 

Parma 

Cagliari 

E 

h 1,35 

3,70 

8,00 

6 

Roma 

Lazio 

E 

2,70 

2,70 

2,60 

8 

Venezia 

Piacenza 

E 

2,00 

2,50 

4,25 

9 

Verona 

Torino 

E 

2,20 

2,50 

3,60 

4 

J uventus 

Milan 

E 

2,10 

2,80 

3,40 

Nei Punti SNAI trovi le quote sulle partite dì Liga, Bundesliga e 


di altri campionati esteri. Prova a dire la tua opinione! 



Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche singole 
e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. 


Tennis 


Il Masters Femminile di NewYork 

Scommetti sugli incontri più importanti! Quote su: 
Vincitrice Partita e Set Betting. 


Da non perdere assolutamente... da martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ) in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

i—su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 


Coppa Louis Vuitton 

Chi sfiderà Black Magic? 

Occorre pronosticare quale equipaggio 
tra gli sfidanti si aggiudicherà la Louis Vuitton Cup. 
Nei Punti SNAI le quote sull’Antepost Vincente. 


Imbarcazione 

Quota 

Imbarcazione 

Quota 

Luna Rossa 

1,80 

6 ème Sens 

100 

America One 
oung America 
America True 

2,50 

6,00 

20 

Abracadabra 

Be Happy 

100 

100 

Asura 

20 

Bravo Espana 

100 

Stars & Stripes 

20 

oung Australia 

100 


Calcio 


Scommesse Extra: Inghilterra - Scozia 

(stasera in campo alle 21 per le qualificazioni a Euro 2000) 


Somma Gol 


7,50 


i 

4,35 


3,40 


3,80 


4 

5,25 


5o+ 

4,00 


Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

3-1 

3-2 

4-0 4-1 4-2 4-3 

7,00 

7,00 

8,50 

10 

10 

30 

18 20 40 60 

O-l 

O -2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 1-4 24 34 

10 

20 

22 

70 

60 

80 

100 100 100 100 

cw 

1-1 

2-2 

3-3 

4-4 

altro* 

*= l’insieme delle combinazioni non 

7,50 

7,50 

16 

70 

100 

10 

presenti in questa tabella. 


Parziale/ Finale 


VI 

1,85 


w 

14 


33 


m 

3,85 


w 

5,00 


Xj/2 

10 


v 1 

25 


14 10 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nel tuo Punto SNAI. 


(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/ rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l'indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 . 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell'utente) 


L< 


Ippica -( Sport 


Internet 


Mediavideo 


Le novità di Snai 

Fai un pronostico sulla 
Coppa del Mondo di sci! 
Verranno offerte le quote sulla 
scommessa Sciatore/ Sciatrice 
Vincente delle seguenti gare: 
Slalom Gigante 
Maschile & Femminile, 
Slalom Speciale 
Maschile & Femminile. 

Le quattro gare si disputano negli 
Stati Uniti. Che cosa aspetti? 
Corri nel tuo Punto SNAI e divertiti 
a fare un pronostico. 


Volley 


Scommetti sull’Antepost Vincente 
della World Cup del Giappone 
e sulle partite più importanti! 


Basket 


Regular Season Al & A2 

Le quote sulle partite del weekend! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.10 Bathurst/ Ambio, 11.10 Ravenna/Trotto, 

11.20 Newcastle/ Ambio, 

13.35 Maisons Laffitte/ Galoppo, 

14.05 Wolverhampton/ Galoppo, 

14.05 Grosseto/ Galoppo, 

14.10 Kempton/ Ostacoli, 14.25 Firenze/Trotto, 

14.30 Torino/ Trotto (Corsa Tris), 

14.30 Aver sa/Trotto, 14.45 Palermo/Trotto, 
18.12 Skovbo/Trotto, 18.32 Berlino/Trotto. 


166.154.254 166.164.165 

( £ 2.540 al minuto max 8 minuti ) 


www.snai.it 


Pag. 660/661 



con le quote aggiornate in tempo reale 
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M ercoledì 17 novembre 1999 


+ 

Scuola& F ormazione 


l'U nità 



M ilano, imprese a scuola di Internet 

2 Alfabetìzzare all'uso della Rete 500piccole e medie imprese manifatturiere lombar- 
dee trasformare 23giovani inconsulenti nel campodei servizi alle medesime,È 
quanto fa rà«Screen», un progettodi istruzione finanziato dalla Regione Lombardia 
attraverso il Fondo soc iale europeo. Ulteriori informazioni si trovano sul sito http:// 
screen.camcom.it 



Perugia, un corso in «protezione civile» 

È stato istituito,presso l’ateneodi Perugia, il corsodi diploma universitario interfa¬ 
coltà in «Coordina mentodelle atti vita di protezionecivile»,il primodei generein 
Italia.ll3novembrescorsoèstato pubblicatoli bandoche,perl'anno accademico 
1999-2000prevede l'accesso limitato a 50studenti c he dovranno superare unesame 
di ammissione. Ledomande dovranno essere inviate entro il prossimo 30novembre. 


Autonomie Sta cambiando l'atteggiamento degli insegnanti 

. rispetto alla propria «formazione in servizio» 

I risultati di un'indagine voluta dal ministero 


COJ.V.E.G N 0 

Il computer 
fra mercato 


CAMBIA L’OTTICA DELLA FORMA- 
ZI ON E PER GL I I N SEG N ANTI. N ON PI Ù 
UN DOVE RE DA ASSOLVER E SVOGLIA¬ 
TAMENTE PER LA CARRIERA, MA IL 
DIRITTO A UN PERSONALE PROGET- 
TODICRESCITAPROFESSIONALE 

U no dei fiori all'occhiello del contratto inte¬ 
grativo per il personale della scuola siglato il 
31-8-1999 è dato dalla rinnovata attenzione 
ai temi del Paggi ornamento (anzi, della «formazione 
in servizio»o, ancora meglio, dello «sviluppo profes¬ 
sionale» dei docenti). Cambia infatti l’ottica della 
formazione per gli insegnanti: non più un «dovere» 
da assolvere svogliatamente per il «salto» del grado¬ 
ne di carriera, accumulando bollini di frequenza, ma 
un diritto ad un proprio personale progetto di cre¬ 
scita professionale, «esigibile» dalle istituzioni. 
Cambiano quindi gli effetti della partecipazione ai 
corsi: non più il semplice «pezzo di carta» (l'attesta¬ 
to finale) ma la «certificazione» delle competenze 
realmente acquisite. 

Queste, in estrema sintesi, alcune del le novità che 
vengono preannunciate dalla Direttiva del Ministro 
per l’aggiornamento 1999 (la n. 210 del 3-9-1999), 
predisposta dall'apposito Cfi-Coordinamento della 
formazione degli insegnanti, la struttura «trasversa¬ 
le» costituita da Berlinguer per «rianimare» il siste¬ 
ma del l'aggi ornamento. 

N el I a d i retti va balza agli occhi un'altra importan¬ 
te novità: a gestire l'aggiornamento non saranno so¬ 
lo M inistero, Provveditorato o I rrsae, ma soprattutto 
le scuole (o reti di scuole) che potranno avvalersi an¬ 
che di agenzie e centri privati, purché abbiano i 
«numeri» (cioè siano soggetti qualificati o accredita¬ 
ti). E in questo nuovo quadro anche alle associazioni 
professionali viene riconosciuto il ruolo di soggetti 
qualificati. 

Tutti, a parole, sottolineano che formare buoni 
docenti è la strategia migliore per accompagnare il 
rinnovamento del la scuola. Mala strada da percorre¬ 
re è tutta in salita. La percezione è infatti di una in¬ 
soddisfazione generalizzata verso le attuali forme di 
aggiornamento: troppo cattedratiche, scarsa ricaduta 
sul miglioramento delle pratiche didattiche, meto¬ 
dologie spesso antiquate e noiose, formatori non 
sempre al l'altezza. 

Ad esempio, dai primi esiti del monitoraggio ef¬ 
fettuato sui corsi di formazione collegati all'avvio 
dell'autonomia (1998/99), risultano ancora prevalen¬ 
ti le forme tradizionali del corso-conferenza (oltre il 
60 % dei casi), mentre ridotto appare il ricorso al la¬ 
boratorio o alla ricerca-azione (tra il 20 ed il 30 %); 
diffusione ancor più limitata si ha per esperienze di 
autoanalisi, gruppi di miglioramento, stage (con cir¬ 
ca il 15 % del le frequenze) e quasi inesistente è il ri¬ 
corso alle nuove tecnologie (apprendimento on-line, 
pacchetti multimediali, ecc.). 

Il giudizio degli esperti è assai drastico, ma sem¬ 
bra essere smentito dagli interessati (i docenti) che, 
in una recente indagine promossa dall'istituto di ri¬ 
cerca lard per conto del M inistero, oltre a far regi¬ 
strare un 95 % di partecipazione ai corsi, hanno at¬ 
tribuito la «sufficienza» al loro aggiornamento (so¬ 
prattutto nella scuola di base). 


Non più solo per «carriera» 

Docenti: ok al nuovo aggiornamento 

GIANCARLO CERINI* 




Il fatto è che i docenti, ormai, ci tengono alla loro 
formazione. Non è solo questione di carriera, anche 
se un buon «curriculum» può aprire la strada ad un 
riconoscimento economico consistente. Sanno che 
la professionalità richiede una «manutenzione» con¬ 
tinua, perché i ragazzi cambiano e bisogna affinare 
gli strumenti per osservarli, conoscerli, capirli, per 
partire dai loro «stili» di apprendimento e dal le loro 
motivazioni, che spesso vanno ri-costruite; cambia¬ 
no anche i saperi da proporre agli allievi, perché c'è 
una evoluzione incessante della ricerca e aumentano 
le attese della società nei confronti della scuola (il la¬ 
voro dei 44 saggi sui «saperi fondamentali» è lì a te 
stimoniarlo); cambiano, infine, le tecniche della co¬ 
municazione edella mediazione didattica: non basta 


spiegare ed interrogare, occorre attivare funzioni di 
sostegno personalizzato, di tutoring, di orientamen¬ 
to, non tanto per accompagnare i ragazzi difficili 
(magari quei quindicenni «scomodi» che quest'anno 


FORMAZIONE 


Bologna, accordo 
fra coop e ateneo 

È stato sottese ritto nell'Aula M agna di Villa 
Almericidi Cesena, un protocollo di intesa tra 
laConfcooperative,unionedi Forlì-Cesena, 
Irecoope centro di gestione della spesa di Ce¬ 
sena, Università degli studi di Bologna. L'ac- 
cordo,firmato dai presidenti di Confcoopera- 
tive,AmedeoScozzoli,dilrecoop,RobertoBo- 
nora,edal coordinatore delcentrodi gestione 
universitaria, Dario M aio, vuole incentivare, 
convarieiniziativetra lequali percorsi ein- 
terventi formativi comuni, l'integrazione del 
mondo universitario (e in spec ial modo delle 
sedi decentrate in Romagna dell’ateneo bolo- 
gnese),con quello della cooperazione. 


frequentano una scuola superiore), ma per trasfor¬ 
mare la scuola in un «ambiente» di produzione cul¬ 
turale, per dare a tutti il gusto della ricerca, delledo- 
mande intelligenti, delle risposte coinvolgenti, in 
fondo, per alimentare l'emozione del conoscere (ne¬ 
gli adulti enei ragazzi). 

Q uesta è I a novi tà del la scuola del l'autonomi a. GI i 
insegnanti devono saper progettare l’azione formati¬ 
va gestendo le condizioni di flessibilità, ma nello 
stesso tempo devono garantire il raggiungimento 
degli standard prefissati, imparando a valutare i ri¬ 
sultati didattici e a promuovere azioni di migliora¬ 
mento. L'autonomia è dunque una sfida per l'ap¬ 
prendimento organizzativo del le scuoi e e degli adul¬ 
ti che in essa operano. La scuola consolida le pro¬ 
prie strutture interne, ad esempio attivando un di¬ 
partimento per la ricerca, la documentazione, la for¬ 
mazione, masi avvale anche di servizi esterni, come 
centri-risorse, laboratori territoriali, scuole polo. M a 
qui siamo già passati ad un altro tema, quello della 
riorganizzazione sul territorio dell'intervento del¬ 
l'amministrazione, non più solo burocratico-gestio- 
nale, ma soprattutto tecnico-promozionale. M eriterà 
tornare presto sull'argomento, visto che proprio ora 
si stanno riscrivendo i regolamenti per la riforma 
del Ministero e dei Provveditorati ( nonché dell'lr- 
rsaeedegli altri organi di supporto). 

* vice-presidente del Cidi 


INFO 


E sportare 
i I teatro 
di scuola 

Hanno realiz¬ 
zato un lavoro 
teatrale,con 
tantodi ma¬ 
schere in pez¬ 
za e costumi 
daloropre- 
prarati;perun 
giorno sono 
diventati fa¬ 
mosi sul pal- 
cosenicodel- 
la loro scuola 
- l'elementa¬ 
re Valentini di 
Perugia-ed 
ora,grazieal- 
la guida degli 
insegnanti, 
vorrebbero 
«esportare» 
la loro inizia¬ 
ti va all’este¬ 
ro,con ge- 
mellaggi di 
scuoleneiva- 
ri paesi euro¬ 
pei. L'inizati- 
va è di un 
gruppo di 
alunniedei 
loro inse¬ 
gnanti delle 
elementari, 
cheper2anni 
hanno lavora¬ 
to all’allesti¬ 
mento di uno 
spettacolodi 
burattini,e 
che hannori- 
chiamatol’at- 
tenzionedei 
media con 
una lettera in 
cui spiegano 
la ricerca fat¬ 
ta su varie fia¬ 
be, i cuoi per- 
sonaggisono 
stati «anima- 
ti»nella reci¬ 
ta. 


e formazione 


I computer presenti nella scuola 
italiana costituiscono il 4 % del 
parco macchine dei computer 
installati in Italia: il tasso d'incre¬ 
mento di questo segmento di merca¬ 
to (più 26,9 %) lo colloca subito do¬ 
po quello domestico (più 44 %). La 
distribuzione dei computer per uso 
didattico è molto diversa a seconda 
del tipo di scuola: il maggior nume¬ 
ro di macchine si concentra negli 
istituti tecnici (29,8 %, 65.705 com¬ 
puter), con una media di 52 compu¬ 
ter per scuola. Nelle elementari in¬ 
vece esiste il rapporto computer- 
scuola più basso in assoluto: poco 
più di 5 computer per scuola. Basso 
anche il rapporto computer-scuola 
nelle scuole legalmente riconosciu¬ 
te: 14 macchine in ogni istituto. Per 
quanto riguarda l'uso dei computer 
(all'interno del «Piano di sviluppo 
delle tecnologie didattiche» voluto 
dal ministero della Pubblica istru¬ 
zione), il processo attivato in tutti 
gli ordini di scuole sembra aver agi¬ 
to per ora più sul versante della for¬ 
mazione tecnologica di base deido¬ 
centi che su quello della didattica 
d'aula: per esempio nelle elementari 
su 2670 scuole coinvolte, solo 643 lo 
sono state sul piano dell'attività in 
classe. Sono solo alcuni dei dati 
(presentati dall'Associazione italia¬ 
na editori) emersi nel corso del se¬ 
minario «Oltre il libro di testo, poli¬ 
tiche ed esperienze innovative per la 
scuola europea» che si è tenuto a 
M ilano nei giorni scorsi. Organizza¬ 
to dall'Associazione italiana editori 
e dalla F ederazione delle associazio¬ 
ni scientifiche e tecniche nell’ambi¬ 
to di «Esperanto» (il progetto che 
sta svolgendo attività di ricerca e 
formazione su questi temi), il con¬ 
vegno ha visto alternarsi editori ed 
esperti del mondo della didattica e 
della comunicazione di vari paesi 
europei (fra gli altri, Sigmund Lie- 
berg direttore del centro per le ri¬ 
sorse ducati ve norvegese, Isabel Oli¬ 
va ra ministero della Pubblica istru¬ 
zione portoghese, M ario Fierli coor¬ 
dinatore del settore tecnologie di¬ 
dattiche del ministero Pubblica 
istruzione italiano). Se da un lato il 
seminario ha voluto tracciare il qua¬ 
dro delle politiche più innovative 
sviluppate in Europa, dall’altro ha 
presentato alcune esperienze tra le 
più significative, tanto di imprese 
che hanno utilizzato le tecnologie 
per offri re prodotti e servizi innova¬ 
tivi, quanto di scuole che stanno 
sperimentando nuovi modelli edu¬ 
cativi offrendo agli operatori italiani 
un ampio quadro di ciò che avviene 
a livello europeo e un'occasione di 
confronto con alcune esperienze del 
settore. 


NJ..9XPSPAHAIL9 

T rasferi menti, ci sono le premesse per semplificarli 


L ETTERE 


DAL PROF 


I potecare il futuro è difficile ma chiarire quali sono i no¬ 
stri intendimenti durante la trattativa che sta per av¬ 
viarsi sulla mobilità è più semplice. Il docente, capo d'i¬ 
stituto oAta che sia, dipendente dal ministero della Pubblica 
istruzione è una risorsa per la stessa amministrazione, non 
una pratica burocratica. Quest'affermazione non deve sem¬ 
brare banale. Il salto culturale necessario per affermarlo non è 
stato semplice né scontato. Di certo all'art. 10 del Ceni si af¬ 
ferma chei responsabili delle strutture 
scolastiche sono «tenuti a compiere 
tutti gli atti formali necessari per eli¬ 
minare le fiscalità burocratiche che 


aggravano l'adempimento degli obblighi dei dipendenti». L ’a- 
ver inserito quest'affermazione, oltre a quella che dovrebbe fa¬ 
vorire la comunicazione verbale rispetto a quella formale-bu- 
rocratica all'interno delle scuole, è una prima risposta al prin¬ 
cipio succitato, fi icordiamo questo perché l'eccesso di comples¬ 
sità nella stesura di banali richieste porta ad un appesanti¬ 
mento delle condizioni di lavoro, e personali, senza alcun be¬ 
neficio per la stessa amministrazione. Perché non utilizzare 
questo tempo e impegno in altro? Il nuovo accordo sulla mobi¬ 
lità tenderà, eoa ci stiamo impegnando, alla semplificazione 
nella normativa; normativa che, attualmente, finisce per ren¬ 
dere complesso e tortuoso il percorso della compilazione del 


■ Forse qualcuno si meraviglierà, ma la presentazione della domanda di trasferi¬ 
mento è per me sempre fonte d'apprensione. 

U na casella barrata per errore, una nota scritta in piccolo da qualche parte e che 
mi sfugge e... Il sospirato trasferimento sfuma. 

Per di più mi trovo titolare in una classe di concorso per la quale diminuiscono 
sensibilmente i posti, conseguentemente le mie ansie aumentano a dismisura. 

Come sarà il prossimo accordo per i trasferimenti? Potrò finalmente compilare 
il modulo senza patemi d'animo e riuscire, in qualche modo, ad avvicinarmi alla 
mia sede di residenza? 

Grazie 

Francesca - Bologna 


«famoso» modulo. L oscamente i problemi non stanno solo nel¬ 
le difficoltà della comprensione logico-a'ntattica dei moduli 
meccanografici o nell'ardua impresa di barcamenarsi tra ac¬ 
cordi, ordinanze e commi dovuti alla stratificazione delle nor¬ 
mative che si è succeduta negli ultimi anni. A Itri sono i bisogni 
che emergono. U na lunga carriera (le baby pensioni sono or¬ 
mai un ricordo) a contatto con bambini o adolescenti, sempre 
alle prese con una società che cambia e ti «obbliga» a adeguar¬ 
ti, è logorante più di quanto si possa credere. P uò essere neces¬ 
sario quindi un cambiamento, sa all'interno del proprio ordi¬ 


ne di scuola che verso altri, al fine di creare nuovi stimoli pro¬ 
fessionali e di vita. Si tratterà quindi di creare le condizioni 
più favorevoli per una mobilità professionale più ampia e qua¬ 
lificata con precisi impegni per l'amministrazione sul fronte 
della formazione e della riqualificazione. È questa l'altra gran 
novità dell'ultimo Ccnl: l'obbligo per l'amministrazione di ga¬ 
rantire la formazione. N on solo. L a stessa mobilità professio¬ 
nale è spesso legata a momenti formativi propedeutici ai pas¬ 
saggi (escluso la prima applicazione del contratto), questo sia 
per i docenti che gli A ta. Si arriva eoa ad un concetto implici¬ 


to che presuppone l'esistenza di crediti formativi da utilizzare 
all'interno della propria attività lavorativa, sia per la mobili¬ 
tà sa per gli altri istituti contrattuali (funzioni aggiuntive od 
obiettivo). Così si verrà ad evitare quell'odiosa esperienza che 
tutti hanno dovuto fare nella scuola inventandosi e costruen¬ 
dosi professionalità per proprio conto. Sarà compito dell’am¬ 
ministrazione formare il personale che dovrà affrontare nuove 
esperienze lavorative e confrontarsi con altri segmenti del no¬ 
stro sistema dell'istruzione. I n sostanza: se fino ad oggi si otte¬ 
neva una mobilità per ciò che ciascuno si era costruito (titoli, 
servizio) d'ora in poi toccherà all'amministrazione fornire le 
opportunità formative necessarie per la mobilità professionale. 
M a questo concetto di credito può essere allargato anche all'e¬ 
sperienza professionale come precedenza nell'assegnazione di 
sedi di servizio, come nel caso delle scuole inserite nelle zone a 
rischio o nell'educazione per gli adulti. D ifficile garantire alla 
lettrice la scomparsa dell’ansia o l’avvicinamento alla propria 
residenza. D i certo esi'stono le premesse per correggere in posi¬ 
tivo le procedure relative alla mobilità e ampliare le poss’bilità 
della motilità professionale con un adeguato percorso formati¬ 
vo. 

Centro nazi on al eCgi I Scuoi a 
http://www.cgilscuola.it 
mail@cgilscuola.it 
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Contralto in arrivo la proposta del ministro 

Vigilia di contatti informali. Lo scoglio resta I'«extracosto» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Latrattativa perii piano di 
impresadelleFsSpaeperil rinno¬ 
vo del contratto dei lavoratori del- 
leferrovi e ha vissuto ieri unagior- 
nata davvero convulsa che si è 
conclusa con l'ennesimo nulla di 
fatto. Sono infatti rimasti insupe¬ 
rati gli ostacoli del fondo extraco¬ 
sto, ri lanciato dal l'azienda per pa¬ 
gare I a parte d i sai ari o ri ten uta ec- 
cedente, e quel lo del costo del la¬ 
vo ro. Tu tto èri n vi ato ad oggi. 

Il condizionaleèd'obbligo, ma 
nelle prossime ore la proposta di 
mediazione del governo dovreb¬ 
be essere fi n al mente i 11 ustrata al I e 
parti eI a n on -stop prendereavvi o. 

È quello che doveva succedere 
ieri: in mattinata un insistente 
tam tam aveva I asci ato trapel are I a 
possibilità che per l'accordo era 
ormai questione di ore, e che nel 
pomeriggio il governo avrebbe 



convocato un verticecon i massi¬ 
mi rappresentanti di aziendaesin- 
dacati ai quali sarebbe stata sotto¬ 
posta un'ipotesi d'intesa e che 


dunquesi andavaachiudere. 

L'annuncio ha costretto l'am¬ 
ministratore delegato delle Fs, 
Giancarlo Cimoli eil suostaffari- 
vedereil programmadi un viaggio 
a Parigi dove per oggi è previ sta la 
firma di un importante accordo 
commercialecon le ferravi e fran¬ 
cesi per la costituzione di una so¬ 
cietà che sovrintenda la gestione 
del traffico passeggeri tra i due 
paesi. Le prenotazioni su aerei e 
treni sono state annui late in tutta 
fretta, ma del la convocazione del 
verticenon si èavutanessunatrac- 
cia per tutta la giornata e ancora 
n el I a tard a serata Gian cari o C i m o- 
li non sapeva se sarebbe partito o 


meno. 

Le ore sono state scandite da 
febbrili contatti tra le parti etra 
queste e i due ministeri, con una 
partecipazione attiva dello stesso 
titolaredel Tesoro eazionista uni¬ 
co delle Fs, Giuliano Amato. Ma 
l'ipotesi d'accordo è rimasta solo 
una bozza. E come tal e ancora su¬ 
scettibile di cambiamenti, anche 
significativi. 

Era stato il sottosegretario ai 
Trasporti, Giordano Angelini, ad 
annunci arelaseraprimalapropo- 
sta ulti mati va per eh i udere Ia ver- 
tenza. Ed effettivamente un'ipo¬ 
tesi è ci reo lata, con nessun riferi¬ 
mento al fondo extracosto e con 


una serie di percentuali: i costi 
operativi andrebbero abbattuti 
del 10-15%; l'aumento dei volumi 
d i traff i co e co n segu en teau m en to 
dei ricavi dovrebbe oscillare del 
20-25%; il costo del lavoro an¬ 
drebbe ridotto, complessivamen¬ 
te, tra il 18-20% senza incideresui 
livelli di reddito. 

Queste le indicazioni governa¬ 
tive registrate nella mattinata di 
ieri, allequali vaaggiuntalapossi- 
bilitàchecontinuaad aleggi are, di 
uno slittamento del pareggio di 
bilancio al 2005 anziché al 2003 
come previsto nel piano d'impre¬ 
sa. 

E questo, unitamenteal lesti me 


sulla riduzionedei costi (inferiori 
a quelle richieste dal piano), non 
trova troppo disponibile l'azien¬ 
da, chesembrerebbeinveceferma 
nel rivendicare il fondo extraco¬ 
sto. 

«II governo deve respi ngere l'i- 
potesi di soluzioneextracostofor- 
tementecal deggi ata dal Lazi en da¬ 
ti a d i eh i arato i n serata i I segretari o 
generaledellaFilt-Cgil, Guido Ab- 
badessa - un'ipotesi questa che 
ren derebbe i m prat i cabi I e I a sotto- 
scrizionedi un accordo importan¬ 
te in cui i lavoratori sono pronti a 
dare un contri buto ri I evante per i I 
ri san amento e i I ri I an ci o del I e Fer¬ 
ravi e». 


Il governo: Tfr, predo la legge 

Bassanini: «Sentiremo leparti sociali». D'Antoni: «Prima vittoria» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Pai azzo Chigi rassi cu ra eh i 
teme ritardi sulla riforma delle li¬ 
quidazioni (o Tfr) dopo la sua 
esclusionedai collegati allaFinan- 
ziaria. Non solo perchéi disegni di 
leggecollegati non sono più privi¬ 
legiati nei tempi. Ma anche per¬ 
ché il governo avrebbe davvero 
l'intenzione di varare in tempi 
brevissimi larichiestadi delega, in 
uno dei prossimi consigli dei mi¬ 
nistri. «Al più presto», ha detto il 
sottosegretari o al I a presi denza del 
Consiglio Franco Bassanini, spie¬ 
gando che «collocare tali norme 
in un collegato sarebbe stato di¬ 
scuti bi I eecri ti cabi I e, perch é pote¬ 
va rappresentareunaforzatura». E 
senza una scadenza precisa, c'è 
più tempo per il confronto con le 
parti sociali. Perii ministro del La¬ 
voro Cesare Sai vi ladecisionedi ri¬ 
man d are I a del ega èstata «en fati z- 
zata»dai sindacati, considerando 
chesu questa materia «molto ri le¬ 
vante» è la concertazione, anche 
per sciogli ere nodi ancora irrisolti 
come il desti no del Tfrseil lavora- 
toredecidedi mantenerlo, oppure 
la questione del pubblico impie¬ 
go. 

Per quel cheriguardai sindaca¬ 
ti , mentrei 11 eaderdel I aC i si Sergi o 
D ' An to n i app rezza «il primo risul¬ 
tato» e aspetta una trattati va «ve¬ 
ra» sul passaggio «graduale» del 
Tfr ai fondi pensione, nellaCgil il 
responsabiledelle politichesocia¬ 
li Beniamino Lapadula sostiene 
che«D'Antonicon il suo no (al Tfr 
nel collegato, n.d.r.) ha fatto un 
regalo al laConfindustriachevuo- 
lemetterei fondi pensioneall'in- 
terno di una trattativa più ampia 
sulla previdenza». Ma quel che 
preoccupadi più èl'ipotecachela 
dilatazione dei tempi pone sulla 
verificadel la riforma previdenzia¬ 
le da effettuare nel 2001. Se ne fa 
interpreteil numeroduedellaUil 
Adriano Musi, affermando che 



IL RETROSCENA 


Fondi pensione^ quei week-end a Palazzo Chig 


ROBERTO GIOVANNI NI 


se, con un costo di oltre 1.000 mi¬ 
liardi perl'Erario. 

Intanto il Servizio Bilanciodella 
Camera ha calcolato con sorpresa 
che il pacchetto di sgravi fiscali in¬ 
serito n el I a I egge Finanzi ari a al Se¬ 
nato, nel 2001 costerebbe 2.500- 
2.700miliardimenodel previsto. 


ROMA Un semplice rinvio, spie¬ 
ga il governo. Una concessione 
agli industriali, dicela Cgil. Un 
primo positivo risultato, dice la 
Ci si. Una decisione giusta, dice 
Confindustria. F atto sta chel'at- 
teso disegno di legge collegato 
sul rutili zzo del Tfr per i fondi 
pensione non c'è, e che ancora 
chissà per quanto tempomilioni 
di lavoratori «perderanno» la 
possibilità di avereuna decorosa 
pensione integrati va. Difficile, a 
questo punto, capiresedavverosi 
tratta di una semplice pausa di 
riflessione. 

La riforma Di ni ha equilibra¬ 
to, a regime, il sistema previden¬ 
ziale pubblico. Ma a spese del le 
prestazioni: in futuro, l'assegno 
pensionistico difficilmentesupe- 
rerà il 60% dell'ultimo stipen¬ 
dio. Per questo si è deciso di af¬ 
fiancare alla pensione pubblica 
una prensione complementare 
collettiva. La questione centrale 
- fondamentale anche per com¬ 
prenderei! perchédel rinvio deci¬ 
so dal governo-ècomefinanzia- 
re la «seconda pensione». Una 
fitta schiera di studiosi e di pub¬ 
blicisti, quasi quotidianamente, 
ci spiega che l'unico modo è ri¬ 
durrei! prelievo (il 32% della re¬ 
tribuzione peri lavoratori dipen¬ 
denti) a carico di impreseelavo- 
ratori che alimenta le pensioni 
pubbliche. Sesi dovessero pagare meno contributi 
aH'lnps(il20%), magari), si «libererebbero» ingen¬ 
ti ri sorse da destinare ai fondi pensione. Va da sé 
chetagli andò il prelievo, le prestazioni del sistema 
pubblico scenderebbero ancora, più o meno com¬ 
pensatela una pensioneintegrativa più ricca. 

Per chiarezza: questa è esattamente la tesi del 
ministro del T esoroGi ubano Amato, cheda tempo 


* 




Andrea Sabbadini 


ad esso q u el I a ver i f i ca «si co m p I i ca 
maledettamente», perché «la di- 
scussionesullepensioni rischiadi 
non coincidere con l'esigibilità 
del Tfr, renden¬ 
do impossibile 
qualunque in¬ 
tervento». 

Ma il Tfr do¬ 
vrà finanziare 
soltanto i fondi 
chiusi negozia¬ 
li, oppure an- 
chequelli aper¬ 
ti di banche e 
assicurazioni? 

L'orientamen¬ 
to della giuri¬ 
sprudenza del¬ 
la Ueèdi privi¬ 
legiare in que¬ 
sta materia 
l'autonomia 
negoziale delle 
parti e le esi¬ 
genze di tutela 
socialesu quel- 
ledellaconcor- 
renza; per cui 
uno stato na¬ 
zionale potreb¬ 
be autorizzare 
anche un solo 
fondo integra¬ 
tivo per tut- 
ti.Comunque 
le imprese mi¬ 
nori non saran¬ 
no penalizzate 
dalla riforma 
del Tfr. Per 
quelle con me¬ 
no di SOdipen- 
denti c'è l'ac¬ 
cesso al credito 
con la garanzia 
dell'lnps, il cheneriduceil costo. 
E poi crescerà oltre il 3% la quota 
di Tfr insospensioned'i imposta se 
destinato ai fondi, nella misuradi 
anno in anno indicata da un de¬ 
creto del le Finanze. LaConfindu- 
stria chiede che queste agevola¬ 
zioni siano esteseatutteleimpre- 


propugna un sistema in cui il «pubblico» si limiti 
adassicurareuna protezioneprevidenzi a ledi base; 
sarà compito dei lavoratore, a seconda del suo red¬ 
dito e del le sue aspettative previdenziali, attivarsi 
per integra ri a con i fondi pensioneocon poi izze pri¬ 
vate. Alcuni dei pubblicisti più estremisti di area 
Confindustria, addirittura arrivano a sostenere 
chenon basta sposta recontributi dall 'Inpsai fondi 
pensione, con un saldo che può esserea somma ze¬ 
ro: bisogna al leggeri re il costo del lavoro del le im¬ 
prese, ri ducendo la retribuzione lorda a spese del 
lavoratore. Un altro pezzo del governo, esoprattut- 
to il sindacato, la pensa in modo opposto: ridurre 
ancora lepensioni pubblichenon si può, non neces¬ 
sari amente un wel fare fondato su criteri assicura¬ 
tivi e privatisti ci è più efficiente ed equo, l'attuale 
equilibrio tra pubblico e privato non si può modifi¬ 
care senza di fatto rinunciareallo stesso principio 
di universalità dello Stato sociale. Per questo si 
punta sul l'utilizzo del T fr per la previdenza inte¬ 
grativa: è un pezzo della retribuzione che si può 
tranquillamente spostare, con i dovuti accorgi¬ 
menti, ai fondi pensione. Senza toccare il reddito 
realedei lavoratori, senza appesantirei conti delle 
imprese, senza tagliarelepensionilnps. 

E nel «weekend del T fr», tra venerdì (il vertice a 
Palazzo Chigi con leparti sociali) elunedì (il Con¬ 
siglio dei ministri), esattamente su questo ci si è 
scontrati. Al di là dei prevedibili tatticismi dei pro¬ 
tagonisti in campo (la Ci si a rivendicare un suo 
ruolo verso il governo, la Confindustria a chiedere 
ingenti sgravi fiscali ancheperlegrandi imprese, la 
Cgil intenzionata a portarea casa l'adesioneobbli¬ 
gatoria, tutti quanti piuttosto restii a impegnarsi a 
fondo nei confronti di un governo che, a gennaio, 
potrebbeesseremoltodiverso) il «collegatoT fr» si è 
arenato proprio su questo nodo di fondo. Il testo 
predisposto al Tesoro prevedeva sì lo sblocco del T fr 
con destinazione obbligata i fondi pensione; ma 
ancheun esplicito ri feri mento a una riforma del si¬ 
stema di finanziamento della previdenza, spo¬ 
stando contribuzionedal pubblico al complemen¬ 
tare. Il risultato: dissensi, contrasti, la decisionedi 
rinviare. E ora ? Si attende il varo del disegno di leg- 
gedel governo, eia trattativa ricomincerà, partiti e 
forzesociali diranno la loro. ..Mail confronto sul lo 
Stato sociale, per non parlare della verifica sulle 
pensioni, partecon un passo molto incerto. 


IN BREVE 


Sbarca a Roma 
la Rag, fibre ottiche 

■ Unaltrooperatoreditlcsbarcain 
Italia. Sitrattadi FlagTelecom 
chehaapertounasedeaRoma. 
Flag puntaal mercatodei gestori, 
conTelecomltaliainprimafila, 
perassicurareclienti al suo cavo in 
f i bra ottica cheattraverserà I ' A- 
tlantico con un col legamento d i- 
retto tra Parigi, LondraeNew 
York. «I nostri costi saranno com¬ 
petitivi», spiegail presidenteAn- 
dresBande. Rappresentantein 

I tal ia è l'ex presici enteTelecom 
Umberto Silvestri. 

Varato decreto 
su energia «verde» 

■I Dal 2002 tutti produttori egli im¬ 
portatori d i elettricitàdovranno 
immetterein reteun quantitativo 
di elettricitàdafonti rinnovabili 
pari al 2% dell'energiaprodottao 
importatanell'anno precedente 
tramitefonti convenzionali, che 
sitraduceincirca4,5 miliardi di 
kwh (1.500 megawatt). Ciò 
comporteràinvestimenti per 
5.000 miliardi di lirenel 2000e 
2001. Lostabilisceundecretofir- 
mato dai ministri dell'Ambiente, 
Edo Ronchi edell' Industria, Pier¬ 
luigi Bersani, «insintonia-spiega- 
no-congli impegni internazio¬ 
nali assunti a Kyoto econ gli indi¬ 
rizzi del Libro Bianco Ue. 11 prov¬ 
vedimento assicura ancheun'^ 
deguata remunerazionedegli in¬ 
vestimenti per impianti alimenta¬ 
ti dafonti rinnovabili, visto che 
non sono ancoracompetitive ri- 
spettoaquelletradizionali. 

Incontro tra Anmil 
e il ds Polena 

■ llpresidentedeH'Anmil(rassocia- 
zionedei mutilati einvalidi sul la¬ 
voro), Pi etra M ercand el I i ha in¬ 
contrato ieri i I viceseg retano dei 
DsPietroFolena. Nellariunione- 
secondo quanto si leggein una 
notadell'Anmil - si èparlato del- 
l'aperturaai privati delleassicura- 
zion i contro g I i i nfortu n i su I lavo¬ 
ro proposta in unodei referen¬ 
dum Bonino, dellarifomnadei pa¬ 
tronati ed ell'eserciziodelledele- 
gheprevistedallaleggel44/ 
1999. Sul no al referendumesulla 
necessitàdi maggioreconsidera- 
zionealmiglioramentodellepre- 
stazion i deg I i i nfortu nati su I lavo¬ 
ro, l'Anmil hasottolineato «laco- 
munanzadi vedutecon l'onore- 
voleFolena»esièdettapiena- 
mentesoddisfattadell'incontro. 

Corteo Alenia 
contro esuberi 

■ Idipendenti dell'AleniaMarconi 
System manifestanooggiaRoma 
contro il piano industrialepresen- 
tatodall'azienda, cheprevede 
unariduzionedell’organicoel 
25%, con l’espulsionedi 1.100 la¬ 
voratori. Il piano ècontestato dal 
sindacato di categoria Fiom, Firn 
eUilmchelogiudicano«noncoe- 
rentecon lesceltestrateg iched i 
Governo eFinmeccanica». Il cor¬ 
teo partiraallelOdaPiazza Ese- 
draesiconcluderacon un comi¬ 
zio sotto il ministero del Lavoro 
tenuto dai segretari di Fiom Fime 
Uil. 


L'INTERVISTA 


Agostinelli (Cgl): «Lombardia, necponeal bivio» 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO La politica sembra estra¬ 
niarsi dai temi dellatrasformazio- 
ne del lavoro, dice M ario Agosti- 
nelli, segretario lombardo della 
Cgil. 

Questo giudiziovaleancheper la 
Lombardia? 

«Certo, la Lombardia si sta allon- 
tan an do dal ci rcu i to d i cresci ta eu- 
ropeo nell'alta tecnologia, nel la¬ 
voro dequalificato e nel sistema 
scolastico e professionale total¬ 
mente! nadeguato». 

E q u esto per eh èa wi en e? 

«Perchèil padronato non investe 
in tecnolgia, nei saperi e nelle in- 
frastruttureed i nvece, assiemeal la 
destra politica, chiede flessibilità, 
ossia chiede interventi sul costo 
del lavoro». 

Com'è oggi l'economia lombar¬ 
da? 

«Rimane molto alta e stabile la 
quota dell'industria. Non è vera 
l'i nversionedal l'industriaai servi¬ 
zi . Si va stabi I i zzan do l'assetto del - 
l'occupazione mentre si sta ri¬ 


strutturando in profondità la di¬ 
stribuzione delle proprietà. Mila¬ 
no è i n tegrata n el tessuto regi o n a- 
le, unadimensionespesso trascu¬ 
rata, anche da letture alla Mario 
Piranichepensaallecittàmondia- 
li,aM i lanocittàdel mondo». 

E invece? 

«Invece Milano è una città della 
Lombardia, però tutte le infra- 
struttureei modelli interpretativi 
continuano ad essereMilanocen- 
trici: i nodi viari, la mobilità, gli 
stessi modelli di comunicazione. 
Invece siamo di fronte ad un reti¬ 
cololombardo». 

E ciò cosa comporta, dal puntodi 

vi sta del lavoro? 

«Il passaggio rapido ad unafasedi 
precarietà e mobilità con caratte¬ 
ri sti eh e i n ed i te, mai vi ste, e gran d i 
trasformazioni sociali. Le persone 
da65anni in pareggiano la popo- 
lazionesotto i 15 anni. Un totale 
di pensioni quasi pari al numero 
dei I avo rato ri di pendenti ^milio¬ 
ni 820miladipendenti e2 milioni 
606 mila pensioni. La quantità di 
ati pi ci tà n el I aforza I avo ro èal ti ssi - 
ma. 11 lavoro parasubordi nato pari 


a 380 mila addetti, quando i di¬ 
pendenti artigiani sono 294mila. 
Sono occupati nel lavoro interi na- 
Ie40 milaaddetti, un numero ele¬ 
vatissimo e quel lo atipico ha rag¬ 
giunto Ie480milaunità. Lenuove 
entratesono in prevaienzaastrut- 
turaati pica, i 163 percento. E i 152,- 
7 per cento I avora a tu rn i. 111 avo- 
ro notturno arriva al 32 per cen¬ 
to. Il 34 per cento lavora anche il 
sabato. L'8 per cento fa lavoro fe¬ 
stivo. Il 26 per cento fa gli straor¬ 
dinari. 111 avo ro a ter m i n eè p assa- 
to dal I '8 percento del '97 al 10 per 
cento nel '99. Tutto ciò indica 
che in Lombardia abbiamo già 
una struttura ultraflessibile. Il 
sindacato sta compiendo un 
grandesforzo per control lare, or- 
gan i zzare e co n trattu al i zzare tu t- 
talafasciadi atipicità». 

Eleprospettivedi sviluppo? 

«Mai, come in questa fase, si evi- 
denzaun ridisegnodellastruttura 
economica lombarda. Abbiamo 
oltre6 milioni di metri quadri di 
aree dismesse, avanza una forte 
spinta alla privatizzazione di 
aziende municipiali eanche i 


grandi settori della sanità edell'i- 
struzione. Ma la visione dell'asse 
Formigoni-Albertini è limitata 
agli interessi elettorali, non guar¬ 
da allo sviluppo eallatrasforma- 
zionedi medio periodo. Quindi la 
Lombardia si impoverisce, anche 
secresce I a ri cch ezza mo n etari a». 

Tuttociòcosacomporta,al sinda¬ 
cato? 

«La novità è l'attenzione verso i 
poteri locali, quando questi van¬ 
no contrai diritti sociali edel lavo¬ 
ro, come Ia vertenza contro la pri¬ 
vatizzazione del la sanità da parte 
di Formigoni,econtroladiscrimi- 
nazione verso i lavoratori immi¬ 
grati dapartedi Al berti ni nel patto 
di Milano, o contro la qualifica¬ 
zione della scuola pubblica. Gli 
amministratori entrano in con¬ 
fi itto di retto con gl i i nteressi tute¬ 
lati dal sindacato. 

Per questo motivo è interessan¬ 
te, per noi, l'affermazione della 
candidatura di Martinazzoli. Essa 
staasignificarechelaRegioneèil 
momento più alto dei poteri locali 
in funzionedell'interessegenera- 
le». 


CGIL CAAF 



DALLA PARTE DEI TUOI DIRITTI 

Importante per i pensionati e le pensionate 
Se ricevi una lettera dall'INPS con la 
richiesta di certificare il tuo reddito 

NESSUN PROBLEMA 

Recati o telefona alla Camera del Lavoro più vicina alla tua residenza. 
Ti verrà fissato un appuntamento per la compilazione del tuo Mod. Red. 

Troverai: 

- Esperti del Patronato e del Sindacato Pensionati 
che ti daranno le informazioni necessarie 
sugli adempimenti da compiere e sui documenti che dovrai portare 

- Esperti del CAAF compileranno la tua dichiarazione RED, 
che, certificata, verrà trasmessa all’INPS 

- La CGIL è inoltre in grado di darti informazioni 
sulla tua pensione e sui futuri cambiamenti 

Il tutto GRATUITAMENTE 
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nel Mondo 



M ercoledì 17 novembre 1999 


♦ / ragazzi sono stati sospesi per 2 anni 
per essersi presi a pugni 
durante una partita di football 


♦ Da giorni il ra/erendo manifestava 
per convincerei dirigenti dell'Istituto 
a cambiare una «decisione diseducativa» 


Illinois* arredato Jesse Jackson 

Protestava per difendere 7 Studenti neri espulsi dallascuola 



I leadernero reverendojessejackson 


Sam M ircovich/ Reuters 


L'ANALISI 


L'EUROPA E GLI INTERES9 DEGLI USA 
PRIMI SNTOMI DI UNACRI9 POSSIBILE 


DALLA REDAZIONE _ 

MASS IMO CAVALLI NI 

WASHINGTON Non è la prima 
volta che il reverendo Jesse Ja¬ 
ckson viene arrestato nel corso di 
una manifestazione. Ma è la pri¬ 
ma volta, forse, che le manette ai 
polsi sono scattate, per lui, al ter¬ 
mine di una «tempesta in un bic¬ 
chier d'acqua». 0, almeno, al ter¬ 
mine di quella che così è stata de¬ 
finita, nei giorni scorsi, da molti 
media. È accaduto a Decatur, città 
dell'l llinois che cinque anni fa era 
stata teatro della lunga sfortunata 
lotta dei lavoratori della Caterpil¬ 
lar. Ed all'erigi ne dell'episodio 
che ha consentito a Jesse Jackson 
di verificare lo stato delle prigioni 
locali, vi è la lunga espulsione de¬ 
cretata a danno di sette studenti 
neri della scuola superiore, accu¬ 
sati di avere preso parte ad una 
rissa lo scorso 17 settembre, nel 
corsodi una partita di football. 

L'episodio - che, benché violen¬ 
to e prolungato, s'era risolto con 
contusioni e lividi che non aveva¬ 
no dato alcun lavoro agli ospedali 
della zona - non aveva avuto che 
un modesto rilievo sui giornali lo¬ 
cali. Ma non altrettanto i provve¬ 
dimenti che ad essa erano seguiti. 
Sette degli studenti che un'inda¬ 
gine (da molti ritenuta piuttosto 
approssimativa) aveva inviduato 
come coloro che avevano provo¬ 
cato gli scontri, erano stati infatti 
sospesi per ben due anni, senza 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Un accordo abbozzato ieri 
tra unionisti protestanti e repubbli¬ 
cano-cattolici sulla resa delle armi 
dei gruppi paramilitari ha rianimato 
il processo di pace nell'lrlanda del 
Nord. La strada sembra aperta all'i¬ 
naugurazione dell'assemblea di go¬ 
verno locale a Stormont, vicino a 
Belfast, entro tre settimane. Benché 
concordata diciannove mesi fa, l'as¬ 
semblea composta di rappresentanti 
dei maggiori partiti nordirlanesi non 
ha mai dato inizio ai lavori frustran¬ 
do le aspettative dei governi di Lon¬ 
dra, Dublino e della Casa Bianca. 
L'ostacolo principale che ha rischia¬ 
to di far saltare l'intera impalcatura 
dell'accordo di pace raggiunto nel 
Venerdì Santo del 1998 è rimasto in¬ 
centrato sulla determinazione degli 
unionisti di ottenere una simbolica 


alcuna possibilità di seguire corsi 
alternativi. E la sproporzionata 
natura del castigo - da molti rite¬ 
nuta la conseguenza di un pregiu¬ 
dizio razziale, essendo i puniti 
tutti «di colore» - aveva suscitato 
veementi proteste tanto tra gli 
studenti, quanto tra i genitori, 
trasformando la vicenda, da tra¬ 
scurabile episodio di cronaca, in 
un caso nazionale. 

La scorsa settimana alle manife¬ 
stazioni di protestasi erano unito 
- a nome del suo movimento, il 
Rainbow/PUSH - ancheil reveren¬ 
do Jackson. E trai manifestanti ed 
il comitato dirigente della scuola 
si era aperto un dialogo che sem¬ 
brava destinato a riportare l'epi¬ 
sodio al le sua reali dimensioni. 

Ma così non è stato. Venerdì 
scorso, il comitato direttivo - lo 
stesso, ovviamente, che aveva 
comminato la prima punizione - 
aveva deciso di dimezzare la pena 
inflitta agli studenti (nel frattem¬ 
po ridottisi a sei per il ritiro di 
uno dei sospesi) e di consentire 
loro, in attesa della riammissione, 
la frequentazione di corsi alterna¬ 
tivi. Ma il cambio di rotta, consi¬ 
derato troppo modesto, non era 
servito a calmare le proteste che, 
durate lungo tutto il weekend, so¬ 
no continuate per tutto lunedi e 
nella mattinata di ieri. 

Jesse Jackson è stato arrestato 
mentre, in compagnia di alcuni 
genitori, tentava di forzare i cor¬ 
doni di polizia per entrare nella 


consegna di armi dell'Ira prima di 
sedere accanto ai ministri dello Sinn 
Fein, l'ala politica dell'esercito clan¬ 
destino repubblicano. Occorreva un 
compromesso. Lo ha architettato 
George Mitchell, il senatore ameri¬ 
cano che ha condotto i negoziati di 
pace e che ha imparato a muovere le 
pedinetra le vari e fazioni in un con¬ 
testo politico e culturale surriscalda¬ 
to da più di trentanni di conflitto 
settario. Ieri due comunicati hanno 
schiarito il cielo. Il leader dell'UIster 
Unionist Party David Trimble che è 
anche il «primo ministro» dell'as¬ 
semblea, ha detto che l'Irlanda del 
Nord sta per entrare in una «nuova 
era di tolleranza» con la possibilità 
di una partnership di governo tra 
unionisti e nazionalisti. Ha chiesto 
allo Sinn Fein e all'Ira di nominare 
un mediatore per concordare la data 
dell'inizio della resa delle armi. Da 
parte sua il presidente dello Sinn 


scuola, dove intendeva «riprende¬ 
re il dialogo con i dirigenti della 
scuola». «Ritengo - aveva infatti 
affermato poco prima dell'arresto 
- che, anche dimezzata, la sospen¬ 
sione resti una punizione, non so¬ 
lo troppo pesante rispetto alla 
colpa commessa, ma anche asso¬ 
lutamente controproducente dal 
punto di vista educativo. Cacciare 
gli studenti dalla scuola non è 
mai stato il modo migliore per ri¬ 
solverei problemi. E, nel caso spe¬ 
cifico è, anzi, il modo più rapido 
per crearne di nuovi e di peggio¬ 
ri». 

Ieri, al momento di andare in 
macchina, Jesse Jackson - amma¬ 
nettato e caricato su un'auto della 
polizia, era presumibilmente an¬ 
cora in viaggio verso gli uffici del 
locale sceriffo per quelli che, an¬ 
che da queste parti, si chiamano 
«gli accertamenti del caso». E va 
da sé che le previsioni erano per 
un assai contenuto periodo di de¬ 
tenzione. Tanto contenuto, pro¬ 
babilmente, da consentirgli di tra¬ 
scorrere la notte nel motel di De¬ 
catur dove ha stabilito il suo quar¬ 
ti er generale. 

Resta ora da vedere come finirà 
questa «tempesta in un bicchier 
d'acqua» che ha comunque con¬ 
tribuito ad elevare il numero di 
arresti subiti da Jesse Jackson nel 
corso della sua nobile e pluride- 
cennale battaglia in difesa dei di¬ 
ritti civili. 


Fein Gerry Adams ha detto che la 
consegna delle armi da parte di tutti 
i gruppi paramilitari è un aspetto 
«vitale» di un accordo politico dura¬ 
turo. Ha precisato: «Sono fiducioso 
che l'Ira è impegnata nel raggiungi¬ 
mento di una “pace permanente". 
Lo Sinn Fein farà di tutto per ottene¬ 
re tale obiettivo». È da quattro anni 
che gli unionisti volevano sentire 
l'aggettivo «permanente» dalle lab¬ 
bra di Adams che prima di ieri non 
aveva mai voluto o potuto usare. In 
cambio Trimble ha ceduto terreno 
sulla data relativa alla consegna del¬ 
le armi dell'Ira. Non avverrà, come 
aveva sempre insistito, prima dell'i¬ 
nizio dei lavori dell'assemblea, ma 
entro sette settimane dall'inizio di 
tali lavori. Il calendario è stato mes¬ 
so a punto nei minimi particolari. 
Tra pochi giorni l'Ira nominerà un 
suo mediatore per dare inizio alle 
modalità di una prima consegna di 


armi entro la fine di gennaio all'or¬ 
gano incaricato sotto la direzione 
del generale canadese John deCha- 
stelein. L'assemblea verrà inaugurata 
tra tre settimane con inclusi i rap¬ 
presentanti dello Sinn Fein e per pri¬ 
ma cosa darà avvio alla creazione ad 
un parlamentino di ministri dell'lr- 
landa del Nord e della repubblica ir¬ 
landese, primo passo di quello che il 
movimento repubblicano considera 
l'inizio della riunificazione dell'iso¬ 
la. Simultaneamente anche i gruppi 
paramilitari protestanti cominceran- 
no a consegnare le armi al generale 
de Chastelein. Questo calendario 
dovrebbe permettere di rispettare la 
data ultima - maggio del Duemila - 
che Londra e Dublino hanno appo¬ 
sto alla conclusione del processo 
della resa delle armi e la messa a 
punto di tutti gli organi politici pre¬ 
visti dal decentramento di potere. 
Oltre all'assemblea di Stormont e al 


parlamentino nord-sud, verrà istitui¬ 
to anche un cosiddetto consiglio 
delleIsolecon inclusi rappresentanti 
del governo di Dublino, dell'assem¬ 
blea gallese e del parlamento scozze¬ 
se. Il primo ministro inglese Tony 
Blair verrebbe così confermato un 
importante tassello di quello che, 
nell'insieme, rappresenta il più im¬ 
portante sviluppo di decentramento 
di potere nel Regno Unito degli ulti¬ 
mi trecento anni. Rimane da vedere 
se Trimble riuscirà ad ottenere l'ap¬ 
provazione dei delegati del suo par¬ 
tito che si riuniranno tra pochi gior¬ 
ni. L'altro punto interrogativo è co¬ 
stituito dall'atteggiamento che pren¬ 
deranno gli unionisti irriducibili del 
Democratic Unionist Party capeggia¬ 
ti dal reverendo lan Paisley, ostili al 
processo di pace, che fino ad ora 
hanno respinto del tutto l'idea di se¬ 
dere in un'assemblea accanto ai re- 
pubblicani dello Sinn Fein. 


di PAOLO SOLDI NI 

on possiamo accettare 
né un mondo politica- 
mente uni poi are, né un 
mondo culturalmente uniforme, 
nérunilateralismo della sola iper- 
potenza americana». Sembra qua¬ 
si una dichiarazione di guerra e in 
fondo, in qualche modo, lo è. Hu¬ 
bert Védrine, quando, durante 
una conferenza all'Istituto france¬ 
se per le relazioni internazionali 
un paio di settimane fa, ha pro¬ 
nunciato quelle parole aveva in 
mente, probabilmente, i contrasti 
che oppongono l'Unione europea, 
e la Francia in particolare, agli 
Usa in vista del l'ormai imminente 
mega-negoziato commerciale di 
Seattle. Ma non è certo per caso 
che la frase sia stata rievocata in 
questi giorni, segnati da due fatti 
destinati ad avere conseguenze di 
qualche rilievo sulle relazioni in- 
teratlantiche. Il primo è l'esito del 
negoziato Cina-Usa sull'ingresso 
di Pechino nell'Organizzazione 
mondiale del commercio, che è 
stato visto a Bruxelles con una 
preoccupazione cui, al di là dalla 
percezione degli elementi di inde¬ 
bolimento che potrà indurre nella 
posizione negoziale europea, non 
è estraneo forse un certo senso di 
colpa per nessere arrivati, ancora 
una volta, in ritardo. Il secondo è 
l'avvio, con la riunione congiunta 
dei ministri degli Esteri e del la Di¬ 
fesa dei Quindici di lunedì a Bru¬ 
xelles, del processo che porterà - o 
almeno dovrebbe portare - a una 
politica comune europea della di¬ 
fesa. 

Al di là di tutte le (sacrosante) 
reticenze della diplomazia appare 
evidente, ormai, che in materia di 
relazioni tra l'Europa egli Usa si 
va verso un periodo di difficoltà 
crescenti. Le quali potranno sfo¬ 
ciare in un chiarimento, in un 
nuovo assetto che dipenderà in 
buona parte anche da chi sarà il 
nuovo inquilino della Casa Bian¬ 
ca e da che cosa succederà intanto 
da questa parte dell'Atlantico in 
materia di allargamento e di rifor¬ 
ma delle istituzioni del l'Unione. 
Ma che potrebbero anche prendere 
le forme di una crisi. Una crisi 
strategica, ben più profonda delle 
espressioni di interessi economica¬ 
mente (o culturalmente) divergen¬ 
ti che sono precipitate, finora, nel¬ 
le tante «piccole», governabili e 
circoscrivibili, guerre commerci ali. 

Teniamo conto solo dei fatti più 
semplici, sotto gli occhi di tutti. 
Dal giorno in cui il ministro degli 
Esteri di uno dei paesi più impor¬ 
tanti dell'Unione se l'è presa con 
la «iperpotenza americana» il gio¬ 
co con gli Usa s'è fatto duro in al¬ 
meno due occasioni. La prima è 
stata quando lo Stato maggiore 
francese, con un documento uffi¬ 
ciale e non con lo strumento dei 
«si dice» e delle indiscrezioni, ha 
fatto rilevare che il Pentagono ha 
ordinato di colpire degli obiettivi 
in Serbia al di fuori della catena 
di comando militare (e di control¬ 
lo politico da parte degli alleati 
europei) della Nato. E che, peggio 
ancora, ciò è avvenuto perché gli 
americani hanno deciso di usare 
delle armi di cui solo loro hanno 


la «chiave». La seconda occasione 
è stata, nel «doppio consiglio» 
brussellese di lunedì, la decisione 
di ammorbidire, sia pure in modo 
esitante e contraddittorio, l'em¬ 
bargo contro Belgrado. Una scelta 
in conflitto con l'amministrazione 
Usa, la quale non andrebbe oltre 
la «concessione» di legare l'am¬ 
morbidimento delle sanzioni alla 
promessa di elezioni in Serbia. 

Non è certo casuale che lo scon¬ 
tro abbia per oggetto eventi legati 
alla guerra per il Kosovo. Né che 
la svolta di lunedì sulla difesa co¬ 
mune sia arrivata, a sorpresa, con 
una accelerazione soggettiva col le¬ 
gata dalla maggior parte di coloro 
che l'hanno compiuta alla neces¬ 
sità di prendere atto della «lezio¬ 
ne» del Kosovo. 

Molti segnali indicano che, an¬ 
che a causa di quello che sta acca¬ 
dendo adesso nella martoriata re¬ 
gione, tra gli europei stia matu¬ 
rando l'idea di dover ripensare al¬ 
meno certi aspetti del modo in cui 
la Nato è stata portata all'inter¬ 
vento e dei rapporti che si sono in¬ 
staurati tra le due sponde dell'A¬ 
tlantico durante e dopo i raids ae¬ 
re contro la Serbia. La guerra per 
il Kosovo è stata il paradigma 
tanto della debolezza militare eu¬ 
ropea a fronte della schiacciante 
macchina bellica americana 
quanto della debolezza politica 
d'un rapporto Usa-Europa che ri¬ 
mane dentro lo schema di un'al¬ 
leanza inventata, a suo tempo, 
per far fronte a tutt'altra situazio¬ 
ne internazionale ma alla quale 
Washington non intende rinun¬ 
ciare perché di nessun altra, meno 
che mai deH'Onu, ha il «pieno 
controllo». 

Espressione, questuiti ma, che è 
stata esplicitamente utilizzata in 
un rapporto del Dipartimento di 
stato di un anno fa. Se gli ameri¬ 
cani, per dirla in modo un poco 
rozzo, hanno fatto di tutto per sal¬ 
vare la Nato, nonché la sua attua¬ 
le strategia militare basata ancora 
sul l'ormai assolutamente incon¬ 
gruo concetto del «primo uso» nu¬ 
cleare, non si vede proprio come 
potrebbero accettare la nascita e 
la crescita di un sistema di difesa 
europeo. 

Nascono da questo problema di 
rapporti interatlantici molte delle 
complicazioni (non tutte, giacché 
molte altre sono invece interne al¬ 
l'Unione) che il processo aperto lu¬ 
nedì a Bruxelles troverà sulla pro¬ 
pria strada. Lo scheletro istituzio¬ 
nale al quale si sta lavorando, tra 
«identità europea» all'interno del¬ 
la Nato, scioglimento della Ueo 
nella Ue, forze armate e stati 
maggiori «europei», strutture di 
task-forces comuni (diverse e di¬ 
stinte peraltro dall'Eurocorps 
franco-tedesco già esistente), sem¬ 
bra inventato da quell'ufficio 
Centrale Complicazioni Cose 
Semplici che molti sospettano esi¬ 
sta ed agisca nell'ombra a Bruxel¬ 
les e dintorni. Con l'andar del 
tempo il processo tenderà a diven¬ 
tare più lineare. Ma a quel punto 
l'Europa e gli Usa potrebbero ac¬ 
corgersi di essere davvero separati 
da un oceano. 


Edi nuovo pace in Irlanda del Nord 
Via al governo di protestanti ecattolid 

Trimble accetta l’accordo. Adams Ira pronta a disarmo permanente 
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in Primo Piano 


l'Unità 


♦ L'incontro straziante con i familiari 
chevoglionosaperela verità 
e un «grazie» a chi si è prodigato 


♦// presidente del Consiglio afferma 
«È una nostra responsabilità 
accertarelecausedéla tragedia» 


Campi: siamo impietriti 
D'Alema assicura giustizia 

Foggia, 20milaai funerali dellevittimedel crollo 



Il presidente Ciampi, Mancino, Violante e D'Alema durante i funerali 


LE ESEQUIE 


Una cerimonia assorta 
poi di nuovo le lacrime 


L'INCHIESTA 


Nuova pista, un pilastro manomesso 


DALL 7 INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

FOGGIA La giovane donna 
bionda con gli occhi arrossati 
dal leiacri me, si presenta: «Sono 
l'unica sopravvissuta di unafa- 
miglia che non vedrò più. lo 
non li dimenticherò, ma nean¬ 
che voi dovete dimenticare, 
mai. Il nero nell'animo, il dolo¬ 
re, ce l'abbiamo noi; a voi chie¬ 
diamo giustizia». Manca mez¬ 
z'ora all'inizio dei funerali di 
Stato. In uno dei padiglioni del¬ 
la Fiera, a pochi metri daquello 
più grande dove sono allineate 
le bare del le vitti me del palazzo 
crollato, un gruppo di familiari 
si incontra con il presidentedel- 
la Repubblica Ciampi e con 
quello del consiglio D'Alema. 
Danno voce al dolore inconte- 
nibiledi chi si évi sto portarevia 
l'amore di un figlio, una figlia, 
un fratello, unasorella,unama- 
dre, un padre, i nipotini. E non 
saneancheil perché. Equel per¬ 
eti él o vuol e, I o devesapere. 

Quella risposta non rimargi¬ 
nerà ferite così profonde, ma 
per loro è l'unica garanzia per 
avere giustizia. Lo Stato, nelle 
sue massime istituzioni, Ciam¬ 
pi, D'Alema, i presidenti M anci- 
noeViolante, il ministroJervo- 
lino, il presidentedellaConsul- 
t a V assa 11 i, è I ì co n I o ro. A ren d e- 
reomaggioachi non c'èpiù, ad 
ascoltareearispondereachièri- 
masto. 

«Voi dite che volete sapere 
perché è accaduto; tutti noi vo¬ 
gliamo saperlo. Questo è il tor¬ 
mento che voi avete e che noi 
abbiamo con voi. Non possia¬ 
mo lasciare questo terribile in¬ 
terrogati vo sen za ri sposta; è i im¬ 
possibile rassegnarsi», diceloro 
il capo dello Stato, accompa¬ 
gnato dalla moglie Franca. 
Ciampi ricorda letantevittime 
che Foggia ha avuto nella sua 
storia, negli anni della guerra: 
«In migliaiamorironoqui sotto 
le bombe. Ma allora avevamo, 
purnel terribile momento, una 
spiegazione: era la guerra. Oggi 

10 e D'Alema siamo qui, insie¬ 
me, per assi curarvi chesaràfatto 
quanto ci chiedete di fare. Ne 
sentiamo il bisogno, noi per pri¬ 
mi». 

Unadonnavuoleparlare, ma 

11 pianto leserraleparolein go¬ 
la. Un uomo, ad alta voce: «lo 
non vi ringrazierò finché non 
farete chiarezza sulle cause, su 
quanto è accaduto». Un ragaz¬ 
zo, che ha perso un fratello, un 


nipote, uno zio, vuole invece 
ringrazi are tutti i foggiani eh e si 
sono prodigati fin dall'inizio, i 
volontari che hanno scavato 
nelIemacerierecuperando rapi¬ 
damente! evi tti me. 

Tocca al presidentedel consi¬ 
glio D'Alema, accompagnato 
dalla moglie Linda, foggiana, 
d i ssi pareq uel vel o d i d i ff i den ze, 
la paura dell'oblio. «Se siamo 
qui non è per un rito, una ceri¬ 
monia, ma perché ci sentiamo 
partedel vostro dolore. Capisco 
la vostra rabbia, ma non è vero 
eh e sarete dimenticati», assicu¬ 
ra D'Alema. Insisteil presidente 
del Consiglio sulla necessità di 
accertare I e cause del I a traged i a, 
«è una nostra responsabilità. 
Vogliamo saperlo, se permette¬ 
te, primadi tutto perevitareche 
possano ripetersi sciagurecome 
q ueste e per accertare I e respon - 
sabilitàsevenesono». Perchéil 
compito del Io Stato, spiega D'A- 
lema, èdi garantire la sicurezza 
dei cittadini, di prevenire altre 
sciagureedi pun i regi i eventuali 
responsabili: «Non è un impe¬ 
gno solo verso di voi ; èqualcosa 
che deve essere fatto, di cui lo 
Statosi rendegarante». 

Uno Stato, dice il presidente 
del consiglio, che di fronte alle 
tragedie che hanno toccato il 
paese, «non ha voltato la fac¬ 
cia». Ricorda le tante ferite del 
paese: montagne che franano, 
case costruite male. «È chiaro 
che non possiamo considerare 
normalecheun pai azzo costrui¬ 
to trenta an n i fa croi I i. Se vi era¬ 
no stati dei segni prima, sevi so¬ 
no state omissioni, devono es- 
sereaccertate». 

Si impegna in prima persona 
D'Alema con i familiari delle 
vittime. «Noi torneremo qui a 
risponderedi quello cheèstato 
fatto, di ciò cheèstato accertato 
ed anchedi quellochenon èsta- 
to fatto. Perché questo è il no¬ 
stro dovere: essere vi ci ni a tutti. 
Anche a quanti hanno scavato 
perch è p u re I o ro so n o I o Stato » è 
ileommiatodi D'Alema. 

Preceduti dai familiari, Ciam¬ 
pi, D'Alema e le altre cariche 
dello Stato entrano nel padi¬ 
glione].? perleesequiedi Stato. 
Al termine, insieme, Ciampi e 
D'Alema vogliono salutare uno 
per uno tutti i parenti che, im¬ 
pietriti dal dolore, sono seduti 
i n torn o al l'en ormespazio ri em¬ 
pito dalle bare. Ancora silenzio 
chepoi si sciogliein un applau¬ 
so. Che,forse,scaldai! cuoredi 
chièrimasto. 


DALL'INVIATO 


FOGGIA Spunta una nuova pista 
nel giallo del crollo del palazzo di 
viaGi otto. U n ' i potesi eh e avan za- 
nogli inquirenti èquellalegataal- 
l'autolavaggio cheerastato realiz¬ 
zato all'interno dei garage dell'e¬ 
dificio. Non tanto per lo scarico 
continuo di acqua, chesi era ipo¬ 
tizzato potesse essere tra le cause 
del crollo. Ora viene vagliata at¬ 
tentamente un'altra ipotesi: la 
manomissione di un pilastro, la 
cui efficienza sarebbe stata ridotta 
per fare largo al le attività dell'au- 
tolavaggio. 

Non è ancora una certezza, ma 
potrebbeesserestata q uesta I a cau¬ 
sa scatenante. Il detonatore del 
crollo. Anche se l'altro elemento 


più strutturale, sul qualeinvecesi 
comincia ad avere idee precise è 
quello dei materiali scadenti che 
sarebbero stati usati per costruire 
il palazzo. 

Questo comincia ad essere un 
punto fermo nelleindagini, forse 
la causa di fondo del cedimento. 
N o n basta i n f att i I esi o n a re u n so I o 
pi I astro, secondo i tecn i ci, perave¬ 
re una conseguenza del genere. 
Un'ipotesi, quella dei materiali 
scadenti, che se confermata po¬ 
trebbe portare gli inquirenti a 
iscriverenel registrategli indagati 
il costruttoredel l'edificio ei tecni¬ 
ci responsabili dei lavori di edifica¬ 
zione. Ancheieri i periti nominati 
dalla magistratura e quel li incari¬ 
cati dal comune hanno prosegui¬ 
to il proprio lavoro e sembra tra¬ 
montata definitivamente l'ipote- 


DALL 7 INVI ATO _ 

CARLO FIORINI 

FOGGIA Luigi, Domenico, Mattia, 
Michele, Michele, Assunta...C'è 
un silenzio carico d'angoscia 
quando l'arcivescovo Domenico 
D'Ambrosio legge uno ad uno i 
nomi di quei bambini, delle don¬ 
ne e degli uomini sepolti dal crol¬ 
lo di via Giotto. È una cerimonia 
senza grida disperate. Disperazio¬ 
ne e lacrime si sono già consuma¬ 
ti in cento ore di veglia accanto 
al le maceri e. 

Solo quando è buio, quando le 
bare vengono portate via, riesplo- 
deil dolore dei parenti. Invocano, 
chiamano fidanzati, figlie, fratelli. 
E i camion militari che portano le 
salme al cimitero vengono accolti 
lungo tutto il percorso dagli ap¬ 
plausi della gente assiepata lungo 
le strade. 

Nel padiglione numero dicias¬ 
sette della Fiera di Foggia, un ca¬ 
pannone lungo e basso che ac¬ 
centua il senso di oppressione, è 
stato allestito l'altare. Sotto, alli¬ 
neate in tre file, lesessantuno ba¬ 


si che il crollo possa essere stato 
provocato dal l'acqua. 

Lesondesono arrivatefi no a 13 
metri di profondità e non hanno 
trovato al cu n a fai d a f reati ca. I n o I - 
tre, comehaspiegato Ferdinando 
Biagini, responsabile deH'ufficio 
tecnico comunale,anchel'ipotesi 
che possa esservi stato un cedi¬ 
mento del terreno dovuto a cause 
naturali edi conformazione idro¬ 
geologica sarebbe da escludere. 
«Al contrario-spiega il tecnico-le 
ricerche hanno evidenziato un 
terreno compatto, con caratteri- 
stichegeomeccanichemigliori ri¬ 
spetto aquel ledei lazon a». 

Il piano di calpestio infatti sa¬ 
rebbe ri suI tato regoI are, non scon¬ 
nesso e asciutto. I vigili del fuoco 
lo hanno ispezionato individuan- 
do27scavi di fondazionedai quali 


re coperte di anthurium bianchi e 
rossi. C'è un attimo di grande 
commozione quando nel padi¬ 
glione della Fiera entra Guerino 
Alessandrino, 25 anni. È lui l'ulti¬ 
ma persona estratta viva dal le ma¬ 
cerie. Lo sorregge il fratello e lo 
accompagnano gli infermieri. È lì 
per dire addio alla madre, al padre 
e alla sorella. Ha le braccia fascia¬ 
te, ferite sulla fronte. Quando si 
siede davanti alle bare dei suoi ca¬ 
ri gli occhi gli si riempiono di la¬ 
crime. 

Ci sono più di diecimila perso- 
neassiepate. Forse altrettante fuo¬ 
ri. Gli occhi sono fissi su quelle 
bare. Su ciascuna c'è una fotogra¬ 
fia che parla. Eccola quella della 
famiglia D'Angelo. Padre, madre e 
due bambine vestite da prima co¬ 
munione. Seduti su un prato felici 
e sorridenti. Fotografie di matri¬ 
moni, di baci e gioia. Ci sono le 
bare dei tre vigili del fuoco morti 
nel crollo. Ma ecco quelle di An¬ 
tonio e Mari lina Ricucci. Due fra¬ 
telli di 18 e 25 anni. Una famiglia 
sterminata e divisa anche nella 
morte. Le bare del padre e della 


fuoriescono le armature di altret¬ 
tanti pilastri. Equesteprimeinda- 
gini dunque farebbero anche 
esci uderechea provocare il crollo 
possa essere stata l'eliminazione 
d i q ual eh e pi I astro n el co rso dei I a- 
vori di realizzazione dei box. L'at- 
tenzioneèinvece,comegiàdetto, 
su unapossibilemanomissionedi 
un pilastro. 

Gli accertamenti tecnici natu¬ 
rai mente sono tutt'altro che con¬ 
ci usi. C'è da spiegare infatti come 
mai,senoncisonostati cedimenti 
dovuti alla morfologia del terre¬ 
no, alcuni plinti siano sprofonda¬ 
ti. I plinti sono le basi dellefonda- 
zioni su cui appoggiano i pilastri e 
duedi essi,forseanchepiù, risulte¬ 
rebbero sprofondati di diversi 
centimetri. Ma è anche possibile 
che il cedimento sia successivo al 


madre non ci sono. I loro corpi 
sono stati probabilmente incene¬ 
riti. Quindi sono considerati di¬ 
spersi, come quelli di altre quat¬ 
tro persone. Uno strazio ancora 
più grande per i parenti. 

Un altro applauso quando en¬ 
tra in barella la donna che nel 
crollo ha perso il figlio di otto an¬ 
ni. Al le tre e mezza entrano Ciam¬ 
pi, D'Alema, Violante e Mancino. 
Entrano insieme ai parenti delle 
vittime e ai superstiti. E allora 
scatta un applauso liberatorio. 

Non c'è posto per polemiche o 
per proteste. Anche l'arcivescovo 
nella sua omelia ringrazia le auto¬ 
rità. E parla del dolore «immenso 
e sconfinato» che ha provocato 
nella città questa tragedia. Parla 
del I a «n ebbi a» eh e an cora avvol ge 
il crollo. Il perché di quei 19 se¬ 
condi che hanno distrutto l'inte¬ 
ro edificio, è ancora un mistero, 
ma ha «svelato» l'anima solidale 
di questa città, che ha reagito 
stringendosi intorno alle famiglie 
delle vittime. Già ieri mattina mi¬ 
gliaia di persone avevano visitato 
la camera ardente. E tutta la città 
si era listata a lutto. Negozi con le 
saracinesche abbassate, scuole 
chiuse. 

Oggi inizierà la tumulazione 
provvisoria delle salme. Perché il 
comune si è impegnato ad edifi¬ 
care all'interno del cimitero un 
sacrario comune per gli sfortunati 
di via Giotto. Riposeranno lì, tutti 
insieme. 


crollo. Proprio il peso delle mace¬ 
ri epotrebbeaverl i fatti cedere. 

Comunquenei prossimi giorni 
verrà effettuata un a prova di pres¬ 
so-flessione. E cioè preleveranno 
dei campioni di cemento del pa- 
lazzodi viaGiottoein laboratorio 
simuleranno una prova di carico 
perverificarecomereagisceil ma¬ 
teriale. 

Il comuneei vigili del fuoco in¬ 
tanto proseguono nel l'opera di 
controllo dei palazzi nei quali 
vengono segnalatesituazioni a ri¬ 
schio. Esi attende per le prassi me 
ore I o sgom bero d i al tri pai azzi. GI i 
inquilini dei palazzi nel mirinoso- 
nodiversecentinaia. 

In via Bellucci, nello stabi le per 
il quale il sindaco ha deciso lo 
sgombero, continuano le prote¬ 
ste. Gli inquilini chiedono unasi- 
stemazionecheli soddisfi.Temo¬ 
no che una volta sistemati in al¬ 
loggi provvisori rimediati dal co¬ 
mune in periferia, siano poi co¬ 
stretti ari man erelì chissàquanto. 

C.F. 



Boeing Egyptair, l’inchiesta passa alla Fbi 

Al centro del mistero c'è la pregierà registrata sulla sconda «scatola nera» 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON È ufficiale: l'inchie¬ 
sta sul I 'Egyptair passa all'Fbi. A con¬ 
ferma del fatto che i sospetti ora si 
concentrano su un gesto di natura 
criminale (una manovra suicida da 
parte di uno dei piloti, un tentato 
dirottamento, un attentato) anzi¬ 
ché su un guasto meccanico o su un 
errore. «Semplice: il National Tran¬ 
sportation Safety Board (la massima 
autorità civile in materia, che sino¬ 
ra conduceva l'inchiesta) indaga su¬ 
gli incidenti, l'Fbi sulle altre possibi¬ 
li cause», il modo in cui la cosa è 
stata spiegata. 

L'elemento decisivo che fa pro¬ 
pendere per una «causa criminale» 
della catastrofe in cui hanno perso 
la vita tutte le 217 persone a bordo 
viene dalle registrazioni «vocali» 
sulla seconda scatola nera, quella 
recuperata fortunosamente nel 
week-end. Gli esperti l'avevano 


ascoltata e riascoltata senza che in 
un primo tempo risultasse nulla di 
insolito, o comunque tale da poter 
dare una risposta agli interrogativi 
sollevati dai dati tecnici registrati 
sulla prima scatola nera. Poi la loro 
attenzione si è concentrata su quel¬ 
la che appare una preghiera a mez¬ 
za voce pronunciata, in arabo con 
forte accento regionale egiziano, 
dalla persona che probabilmente 
era ai comandi al momento in cui è 
stato manualmente staccato il pilo¬ 
ta automatico e il velivolo ha inizia¬ 
to la sua folle discesa a velocità qua¬ 
si supersonica. 

Di per sé non ci sarebbe nulla di 
particolarmente strano che il pilota 
di un aereo invochi il Padreterno o, 
a seconda del background culturale, 
si lasci sfuggire una bestemmia, nel 
momento in cui si accorge di qual¬ 
cosa di grave. M a deve essersi tratta¬ 
to di una preghiera, o di un'intona¬ 
zione molto specifica, se, dopo aver 
fatto ricorso ad esperti di quella in¬ 


flessione dialettale in aggiunta agli 
interpreti normali, e al parere di un 
religioso islamico, sono arrivati alla 
conclusione di passare la mano ai 
detective. Oltre al fatto che la pre¬ 
ghiera è stata intonata proprio poco 
dopo che la persona ai comandi era 
rimasta sola in cabina, o, al contra¬ 
rio, era entrata in cabina una perso¬ 
na chefino a poco prima non c'era 
(la preghiera viene pronunciata su¬ 
bito dopo uno sbattere della porta, 
segno che qualcuno entra o esce 
dalla cabina). 

«Non è una sorpresa. Ci sono 
molte cose sospette», la reazione del 
capo istruttore dei piloti Egyptair, 
Essam Ahmed, dal Cairo, dove in 
questi giorni erano circolate le più 
disparate voci (vocazione suicida di 
uno dei piloti, complotto per celare 
un gesto terroristico, e via andare). 
Le due scelte manuali, disinnesco 
del pilota automatico, e, 30 secondi 
dopo, spegnimento dei motori, po¬ 
trebbero essere una scelta suicida. 


Una colluttazione in cabina potreb¬ 
be spiegare l'altra anomalia, gli alet¬ 
toni di coda che puntano uno in su 
uno in giù. Ma le stesse circostanze 
possono essere spiegate anche dalla 
presenza di un attentatore, o da 
guasti tecnici. 

Il trasferimento di competenze 
era stato deciso lunedì nel corso di 
un incontro riservato tra il presi¬ 
dente della Ntsb, Jim Hall e il capo 
dell'Fbi, Louis Freeh. Significa che 
le due agenzie continueranno a 
cooperare (l'Fbi aveva mobilitato 
600 dei suoi migliori agenti sin dal 
primo istante), ma che la direzione 
passa dai tecnici alla polizia. Era 
successo nel 1976 anche per il volo 
Twa800, in unafasedi indagini più 
avanzata che quella attuale per l'E- 
gyptair 990. Ma poi avevano con¬ 
cluso che quella catastrofe era stata 
originata dallo scoppio accidentale 
dei serbatoi di carburante, non da 
una bomba o un missile come ipo¬ 
tizzato. 


Il Presidente, i Vice Presidenti, i Consiglieri, il 
Segretario Generale ed il personale tutto del 
Consiglio Nazionale dell’Economia e del La¬ 
voro esprimono il loro profondo cordoglio a 
Rinaldo Scheda per la tragica scomparsa 
della figlia e della adorata nipotina 

CATERINA e AGNESE 

Roma, 17 novembre 1999 


La Cgil Lombardia esprime al compagno Ri¬ 
naldo Scheda i propri sentimenti di cordo¬ 
glio e solidarietà per il grave lutto che ha du- 
ramentecolpitoisuoi affetti piùcari. 

Sesto San Giovanni, 17 novembre 1999 


Il gruppo Ds della V Circoscrizione partecipa 
al dolore del compagno Rinaldo Scheda per 
la morte prematura di 

CATERINA e AGNESE 

Roma, 17 novembre 1999 


I Democratici di Sinistra della sezione Morelli 
di Casal de’ Pazzi-Ponte Mammolo, sono vi¬ 
cini al compagno Rinaldo Scheda per la tra¬ 
gica e prematura scomparsa delle carissime 

CATERINA E AGNESE 

Roma, 17 novembre 1999 


La Fp/Cgil Nazionale partecipa commossa 
al dolore che ha colpito ileompagno Rinaldo 
Scheda. 

Roma, 17 novembre 1999 


Il Consiglio Regionale Unipol del Lazio par¬ 
tecipa al dolore per la prematura scomparsa 
di 

CATERINA e AGNESE 

ed è vicino in modo particolare a Rinaldo 
Scheda. Giancarlo Baldriga e Maurio Polica- 
stro. 


La Fillea Nazionale addolorata per il grave 
lutto che ha colpito il compagno Rinaldo 
Scheda per la perdita di 

CATERINA e AGNESE 

esprime il suo profondo cordoglio e gli è af- 
fettuosamentevicina. 

Roma, 17 novembre 1999 


Raul Wittenberg è vicino a Rinaldo Scheda 
nella tragediache si è abbattuta su di lui. 


La Segreteria Nazionale della Cgil, partecipa 
commossa all’ immenso dolore che hacolpi- 
to Rinaldo Scheda, per la perdita delle sue 
adorate 

CATERIA e AGNESE 


La Segreteria Nazionale della Fiom-Cgil ab¬ 
braccia affettuosamente Rinaldo Scheda 
colpito dalla tragica perdita della figlia 

CATERINA 

e della nipotina 

AGNESE 


Nel settimo anno della scomparsa ti ricordia¬ 
mo marito, papà, suocero, compagno 

UGO ROSSO 

tua moglie Anna, i tuoi figli, Michela e Paolo. 


17/11/1983 17/11/1999 

Ricorre oggi ranniversario della morte di 

GIUSEPPE GHEDINI 

La famiglia lo ricordacon immutato affetto. 

Bologna, 17 novembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TEfFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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Le nostre metropoli cambiano. I centri 
si svuotano, le teorie della qualità del¬ 
la vita eccitano quella tentazione cen¬ 
tripeta che dissemina abitanti nelle 
cinture esterne delle città, dove l'aria 
è pulita, i prezzi abbordabili, i servizi 
funzionali. È il modello americano, z7 
progetto di residenza suburbana che 
prese le mosse nel secondo dopoguerra 
cambiando faccia agli Stati Uniti. Ma 
intanto anche i prototipi della moder¬ 
nità d!oltreoceano appaiono in muta¬ 
zione, sradicando archetipi assoluti. 
Prendiamo New York e Los Angeles: 
le due antitetiche capitali del sogno 
americano presto non somiglieranno 
più a ciò che sono state. Emergono 
nuovi sviluppi e nuove esigenze che 
incideranno sul dato fisico e sui valori 
esistenziali di questi luoghi. E anche 
sul piano editoriale questo tema è oggi 
al centro di un vivace dibattito. Se¬ 
gnaliamo la tempestiva uscita italiana 
di «Geografie della paura» (Feltrinel¬ 
li, pagine 439, lire 55.000), nuovo 
studio su L.A. di Mike Davis, già no¬ 
to per «Città di quarzo» (ristampato 
in versione integrale da Manifestoli¬ 
bri). Mentre solo in inglese sono per 
ora disponibili due ottimi titoli su 
New York: l'antologia letteraria 
«Writing New York» a cura di Phillip 
Lopate (Library of America) e «Go- 
tham: Storia di New York fino al 
1898» di Burrows-Wallace (Oxford 
University). 



C ercasi New York, dispera¬ 
tamente. Non bisogna an¬ 
dare troppo indietro. Basta¬ 
no i primi anni '80. Se v'è capitato 
di visitare New York a quei tempi 
avete avuto fortuna. Perché non 
esiste più. La metropoli più atipi¬ 
ca degli Stati Uniti, il progetto 
inimitabile, la città-stato cosmo¬ 
polita, l'isola centro del mondo in 
tutto il bene e il male possibile, 
sta ora disciogliendosi in uno 
standard preconfezionato che la 
renderà omologa al progetto mo¬ 
dulare di dozzine di nuove città 
americane (ne ha ben scritto De- 
Lillo in «Underworld», parago¬ 
nando New York e Phoenix). Le 
motivazioni di questa metamor¬ 
fosi sono tante e intrecciate tra lo¬ 
ro. Basti accennare al tema della 
sicurezza che ha generato il piano 
«Tolleranza zero» del sindaco 
Giuliani. Oppure al progetto eco¬ 
nomico di New York come parco 
a tema di se stessa, in una versio¬ 
ne bonificata, disossata, svuotata 
della realtà e riempita di fast food 
e shopping mali. Una vera be¬ 
stemmia... Manhattan inzeppata 
di ciò che ha sempre sprezzante¬ 
mente rifiutato, facendone il sino¬ 
nimo di «provincia»: i centri com¬ 
merciali con temperatura regolata 
e vigilantes, in cui le greggi del 
turismo globalista comprano i 
marchi che ormai trovano anche 
sotto casa. L'impatto di questa 
mutazione è devastante: chiuse le 
botteghe con dentro ancora una 
memoria emigrata, chiusi i mer¬ 
cati di Delancey Street, «ripulita» 
Broadway, scacciate le prostitute, 
chiuse le discoteche irregolari, 
sbarrati club underground, cine¬ 
ma porno, jazz club, ripulite le 
«aree a rischio». Alla fine sembre¬ 
rà uno specchio, con orari d'aper¬ 
tura e chiusura, shuttle per l'aero¬ 
porto, programmi tutto-incluso 
per assaporare la «New York 
Experience». Sepolta la città lette- 


New York 
La città «ideale» 
scompare in nome 
dello standard 

STEFANO PISTOLINI 


raria e del cinema che ci ha fatto 
immaginare Henry James in un 
angolo, Isaac Singer in un altro, 
Allan Poe che passeggia per Roo¬ 
sevelt Island, Howard Hawks e i 
taxi driver, l'età dell'innocenza, 
Holden Caulfield a caccia di ses¬ 
so, la «la mia città perduta» di Fi- 
tzgerald, i salotti dell'Algonquin 
(rifatto e umiliato dal prospicien¬ 
te Royalton, griffato Philip 
Starck), tutto ciò che il visitatore 
Thoreau chiamava «qualcosa da 
odiare», il pascolo di beatniks, 
campioni di basket da play- 
ground, punks e fannulloni del 
quadrilatero downtown, fatto di 
talento e depravazione in bianco- 
nero-caffellatte. Ha appena com¬ 
piuto 100 anni la New York dei 
cinque quartieri - incluso Broo- 
klyn che prima era una città a sé - 
si è appena scritto che a New 
York, al contrario del resto d'A¬ 
merica, la memoria vale ancora 
qualcosa e che lo Yankee Sta- 
dium, emblema del postmoderno 
romantico, non va abbattuto ma 
va protetto, conservato e mostra¬ 
to ai figli. Si è appena scritto che 
New York è uno stato mentale, il 
posto dove ciascuno viene da 
qualche altro posto, dove grande 
è bello, dove un magazine ha im¬ 
mortalato uno stile di comporta¬ 
mento (informato e saccente, ag¬ 


gressivo e prepotente). «New 
York è la città meno amata d'A¬ 
merica» scriveva l'«Harper's 
Monthly» già nel 1856. Sarà, ma 
qui vai a un party e incontri Lou 
Reed, Tom Wolfe, Donald Trump 
e Woody Alien, vedi il nuovo 
quadro di Clemente il giorno do¬ 
po che l'ha dipinto, entri in una 
chiesa e trovi un reading di Jim 
Carroll. Esci nella notte per 
St.Marks Place e la vita ti pare 
bella. Ma adesso: tutti fuori. Scap¬ 
peranno. Hanno vinto Rudolph 
Giuliani, gli investitori della so¬ 
cietà spettacolo, le associazioni 
perbeniste: del resto già a Peter 
Stuyvesant, il suo fondatore, que¬ 
sto posto sembrò avere una per¬ 
sonalità troppo forte e perciò pe¬ 
ricolosa. Adesso Manhattan sarà 
pulita e ordinata, e pazienza se 
non ci vivrà più nessuno. Per cer¬ 
care tracce di vita converrà fare 
un salto tra il Bronx e Brooklyn, 
dove già ora operano i due più 
vivaci musei cittadini. E intanto 
ascoltare «New York City Boys» 
che i Pet Shop Boys cantano coi 
reduci dei Village People, indi¬ 
menticati apostoli della cultura di 
strada. Parla di un posto che non 
c'è più, eccitante, pericoloso e se¬ 
ducente. Dove ogni angolo di 
strada nascondeva davvero una 
svolta. 



GLI ALTRI LIBRI 


Le culture urbane 
dal Medioevo al futuro 


I l punto di partenza ideale per 
una ricognizione dei titoli recen¬ 
ti dedicati alla/e città (V«offerta» 
del panorama editoriale di queste ul¬ 
time settimane è ricchissima) è un 
doppio punto di partenza. Ovvero¬ 
sia due «testi base» dello studio sul¬ 
l'ambiente che l'uomo ha creato per 
sé e i suoi simili e sulle sue modifi¬ 
cazioni. 

Si tratta di «La città» di Robert 
E. Park, Ernest W. Burgess e Rode- 
rick D. McKenzie e «La cultura del¬ 
le città» di Lewis Mumford, en¬ 
trambi pubblicati dalle Edizioni di 
Comunità. Ri-pubblicati, per la pre¬ 
cisione. Entrambi i saggi infatti 
uscirono in America nel 1938 (in 
Italia il primo venne tradotto negli 
anni Sessanta, il secondo agli inizi 


dei Cinquanta), ed entrambi sono 
studi dai quali urbanisti e sociologi 
non possono prescindere. Classici, 
insomma. «La città », scritto da un 
giornalista e due ricercatori sociali, 
è una sorta di manifesto della ricer¬ 
ca urbana svolta dalla «scuola di 
Chicago» (la Scuola di sociologia de¬ 
gli anni Venti e Trenta). Una ricer¬ 
ca che seguiva due linee guida: lo 
studio antropologico e l'approccio 
interdisciplinare. Il libro, infatti, 
unisce analisi ecologica dello svilup¬ 
po, dello spostarsi degli individui 
nello spazio e nel tempo urano, e 
analisi storica della tipologia dell'e¬ 
spansione di una moderna città in¬ 
dustriale e commerciale (come Chi¬ 
cago per l'appunto). Con «La cultu¬ 
ra delle città» ci spostiamo invece a 



New York: Mumford, newyorkese 
affascinato dalla sua metropoli nati¬ 
va, grande «camminatore », sostiene 
la tesi della necessità di una pianifi¬ 
cazione urbana e territoriale trac¬ 
ciando una lunga e appassionante 
storia delle città, dal Medioevo al 
Novecento, e ipotizzando le linee di 
sviluppo di un nuovo ordine urba- 


La città 

di E. Park, E.W. 
Burgess, R. Me 
Kenzie 
Edizioni di 
Comunità 
pagine 214 
32.000 

La cultura 
delle città 
di Lewis Mumford 
Edizioni di 
Comunità 
pagine 522 
lire 65.000 


Ancora storia, questa volta in un 
testo nuovissimo. Si tratta di 
«L'Europa delle città» di Marino 
Berengo (Einaudi), un percorso at¬ 
traverso il costituirsi e modificarsi 
dei diversi luoghi e modi della «con¬ 
vivenza pubblica». Più che di singo¬ 
le città, Berengo si occupa dei pro¬ 
blemi della società cittadina, della 
gamma infinita dei modi nei quali 
(dal Medioevo alla guerra dei Tren- 
t'anni e alle paci di Vestfalia) si è 
organizzata la vita collettiva. Lo 
storico punta la sua attenzione sui 
cittadini più che sulle città in sé, in 
particolare sull'«autocoscienza dei 
cittadini che si riconoscono come ta¬ 
li». Un salto e passiamo dalla storia 


erudita e interdisciplinare di Beren¬ 
go a uno sguardo postmoderno e 
conflittuale sulle ultime forme di or¬ 
ganizzazione urbana. Ci ritroviamo 
tra le mani «Negli spazi vuoti della 
metropoli» di Massimo Ilardi (Bol¬ 
lati Boringhieri). Nel libro il sociolo¬ 
go prende in considerazione le me¬ 
tropoli odierne - epigoni delle città 
di cui parla invece Berengo - luoghi 
dove sbiadiscono gli ultimi valori 
della città del moderno, terre di con¬ 
quista dell'ipermercato, agglomerati 
di individui dove vincoli etici e poli¬ 
tici non esistono più. E, soprattutto, 
si occupa degli spazi vuoti delle me¬ 
tropoli, di quei «buchi» rimasti là 
dove prima esistevano partecipazio¬ 
ne, rappresentanza, legami sociali. Il 
vuoto urbano, frutto di amnesia. Di 
spazi vuoti, infine, si occupa anche 
il quarto numero della rivista «Go¬ 
morra » (di cui è coordinatore lo 
stesso Massimo Ilardi), «Quadrime¬ 
strale di architettura, urbanistica, 
arte antropologia e sociologia», edito 
da Castelvecchi, che esplora i terri¬ 
tori e le culture della metropoli. 



L'Europa 
delle città 
di Marino 
Berengo 
Einaudi 
pagine 1040 
lire 80.000 

Negli spazi vuoti 
della metropoli 
di Massimo Nardi 
Bollati Boringhieri 
pagine 144 
lire 24.000 


Los Angeles 
Pazzia e grandezza 
di un progetto 
impermanente 


Q ualche anno fa, più o me¬ 
no nel periodo in cui sta¬ 
va scrivendo «Geografie 
paura», Mike Davis mi ac¬ 
compagnò in una di visita gui¬ 
data a quello che, a suo parere, 
rappresentava il vero segno del¬ 
l'area metropolitana di L.A., il 
più sbalorditivo insediamento 
urbano mai progettato dall'uo¬ 
mo. Per illustrarmi le sue idee 
Davis mi condusse con un fuori¬ 
strada alle prime pendici delle 
montagne che cingono la città 
alle spalle, prima che cominci il 
deserto. Prima mi mostrò un la¬ 
to della medaglia: un luogo me¬ 
raviglioso, come pochi altri ne 
esistono, che in poche miglia 
racchiude ambienti naturali, so¬ 
luzioni climatiche, scenari, 
sfondi, colori, vegetazioni, op¬ 
portunità d'ogni genere. Un pa¬ 
radiso, a prima vista. Una tenta¬ 
zione, di cui l'uomo bianco, che 
la raggiunse a prezzo di dolore e 
morte, decise di approfittare a 
piene mani. Poi mi illustrò il ro¬ 
vescio della medaglia: la schizo¬ 
frenia dei fenomeni atmosferici 
che qui raggiunge manifesta¬ 
zioni assurde, con un progredi¬ 
re che alterna furiose siccità (du¬ 
rante il medioevo ci furono due 
secche ultrasecolari che pro¬ 
sciugarono fiumi e laghi) a ri¬ 
vincite delle acque, sotto forma 
di uragani, diluvi perniciosi, al¬ 
lagamenti, crolli che hanno pro¬ 
vocato perfino modificazioni 
del territorio. 

E proprio in questo rapporto 
paradossale con gli elementi 
s'inseriscono altre varianti, co¬ 
me quella che rende lo stermi¬ 
nato territorio urbano di Los 
Angeles del tutto dipendente 
da acquedotti che vengono di 
lontano. Oppure quello che ren¬ 
de il fuoco e i fenomeni di com¬ 
bustione spontanea una apoca¬ 
lisse ricorrente esaltata dalla co¬ 
munione coi venti malefici che 
popolano la zona. E infine il sot¬ 
tosuolo inquieto, i tremori vi¬ 
scerali della terra che qui trova¬ 
no dirompente valvola di sfogo, 
al punto da far dire agli esperti 
che oggi la California meridio¬ 
nale deve sentirsi in debito con 
la fortuna se ancora non è stata 
rasa al suolo dai terremoti. Per¬ 
ché in tutto questo quadro entra 
poi in azione l'agente più peri¬ 
coloso: l'uomo. Solo la sua follia, 
teorizza Davis puntando la ster¬ 


minata serie di gangli abitativi, 
solo la sua vanità e la sua scarsa 
lungimiranza potevano convin¬ 
cerlo a costruire ville da milioni 
di dollari esattamente sopra 
una faglia sismica. Solo la sua 
inettitudine gli poteva permet¬ 
tere l'edificazione di interi quar¬ 
tieri in cemento che si trasfor¬ 
meranno in sepolcri una volta 
che la terra comincerà a trema¬ 
re. Solo la sua cecità poteva 
piazzare case e piscine lungo le 
vie di scorrimento delle acque e 
dei fuochi nel loro naturale ince¬ 
dere verso il mare. Ecco, mi dis¬ 
se Mike Davis, l'uomo qui ha 
fatto tutto questo e periodica¬ 
mente paga prezzi altissimi in 
vite umane e in economie. Ep¬ 
pure non fa Tunica cosa logica a 
questo punto: non lascia questa 
terra, perché questo è il modo di 
manifestarsi della sua pazzia 
ma anche della sua grandezza. 
Resta e continua a perfezionare 
questo progetto impermanente 
chiamato Los Angeles, dove le 
autostrade hanno sostituito le 
vie e i megacentri commerciali 
fanno le veci delle piazze. Dove i 
ghetti sono nati e ora stanno mo¬ 
dificandosi, in un'inattesa stra¬ 
tificazione dalle imprevedibili 
dinamiche. 

Qui l'uomo mette in scena se 
stesso e i propri sogni attraverso 
la fabbrica delle illusioni e della 
iperrealtà chiamata Holly¬ 
wood. 

Qui si generano miti e icone 
planetarie, si stabilisce il ceri¬ 
moniale della bellezza, si pro¬ 
ducono modelli di ruolo e bana¬ 
lizzazioni di massa. 

Qui un sistema sociale per¬ 
verso ha raggiunto un momen¬ 
to d'equilibrio, quando una raz¬ 
za sottomessa di immigrati 
clandestini centroamericani ha 
permesso ai bianchi, che offri¬ 
vano loro lavori sottopagati, di 
condurre una vita sopra i propri 
standard. Certo, il castello di 
carte è già crollato: dai satelliti si 
vedeva la terra di L.A. surriscal¬ 
darsi durante la rivolta urbana 
del '92 seguita al processo Ro- 
dney King. Da lì, argomenta Da¬ 
vis, questa città non è più stata la 
stessa. Come se la luce si fosse 
spenta. Come se il suo leggen¬ 
dario sole avesse smesso di ri¬ 
scaldare i corpi sodi, dorati, 
eternamente giovani. 

S.P. 
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DA ALBA 
NASCE GIÀ 
LOGORATO 


MARIA NOVELLA OPPO 


L unedi sera all'insegna del 
cinema, secondo la più ar¬ 
caica tradizionetelevisiva. 
Nello scontro film contro film è 
forse rimasto un po' schiacciato 
il ri-debutto di Donatella Raffai 
con il suo «Giallo 4», che co¬ 
munque ha raggiunto 
2.357.000 spettatori. Tutti ap¬ 
passionati, evidentemente, del 
genereinchiesta, sul qualeèsta- 
to fatto di recenteun interessante 
dibattito all'Università Cattoli¬ 
ca di Milano, presente la stessa 
Raffai. Ma per oggi parliamo in¬ 
vece del programma tutto nuovo 
condotto nella seconda serata di 
Italia 1 da Alba Panetti. Pro¬ 
gramma dedicato al tema del 
sesso, cheun tempo era tabù eog- 
gi è quasi obbligato in ogni talk 
show eh e si rispetti. Ecco quindi 
che, senza colpa degli autori, 
«Capriccio» nasce già logorato. 
E non a casoanchequi èri emerso 
il protagonismo degli «scambi¬ 


sti» chesonogiàdiventati un tor¬ 
mentone comico. Nella prima 
puntata si parlava in realtà di 
fantasiesessuali, per disti nguer- 
ledai desideri veri e propri. Mala 
distinzioneèsubito saltata nelle 
telefonate in diretta perché tutti 
hanno raccontato in realtà quel¬ 
lo che vorrebbero fare e che ma¬ 
gari già hanno fatto. Un reperto¬ 
rio abbastanza noioso, perché 
sembra che le fantasie sessuali 
non siano poi così fantasiose. A 
parte due casi: l'uomo che trova 
erotici M inni e e Topolino e la 
donna che fa l'amore col marito 
mentre telefon a alla mamma. I 
gusti sono gusti. E, per esempio, 
la scenografia rosa e rossa a noi 
sembra orrenda. Brava invecela 
Panetti a mantenere il discorso 
su un tono lieveeironico. Abba¬ 
stanza delicata, stavolta, anche 
Anna Falchi nel raccontarei fat¬ 
ti suoi. M a sorge naturai e un in¬ 
terrogativo: chi senefrega ? 



L'«Amleto» di Branagh 

A rriva in tv« Hamlet» di Kenneth Branagh. La pel¬ 
licola, sesta versionecinematografica del capo¬ 
lavoro di Shakespeare, va in onda alle21 su Ca- 
nale5. Straordinario il castdel film, interpretato 
dallo stesso Branagh (Amleto) eda Kate Winslet 
(Ofelia), Richard AttenboroughJ ulieChristie, 
Gerard Depardieu, BillyCrystal, Charton Heston, 
Robin Williams ejack Lemmon. 


SCELTI PER VOI 


■ RADOFE EOO 

FAHRENHEIT 


■ Il nuovo program¬ 
ma culturale del po¬ 
meriggio hadue ospiti 
d'eccezione in diretta 
dalle 16: lo psicanali¬ 
sta J ames Hillman e il 
linguista Noam Chom¬ 
sky. Hillman, america¬ 
no di origini viennesi, 
è uno dei maggiori fi¬ 
losofi contemporanei 
e il più illustre espo¬ 
nente della psicanali¬ 
si di matrice junghia¬ 
na. Noam Chomsky, 
linguista di fama mon¬ 
diale, intellettuale del 
dissenso americano, 
è autore di importanti 
libri, pubblicati anche 
in Italia. 


■ RATFE 23 E 

REPORT 


■ Il direttore dell'A¬ 
genzia giornalisti- 
caAnsa Pierluigi Ma¬ 
gnaseli parteciperà 
alla puntata di oggi 
dedicataall'altra fac¬ 
cia del giornalismo, 
intervenendo sull'evo- 
luzionedella professio¬ 
ne giornalistica. Altro 
ospite di «Report»sa- 
ràGiorgio Fornoni, 
commercialista di 
Bergamo il quale, nel 
corsodeglianni, ha 
scoperto che riesce a 
liberare la propri afan¬ 
tasia andando in giro 
perii mondo a realiz¬ 
zare reportagefoto¬ 
grafici e video. 


■ RPTTFE EOO 

GEO 
& GEO 


■ Si sveleranno tutti 
i segreti delle api a 
Geo & Geo, il pro¬ 
gramma condotto da 
Sveva Sagramola. 
Ospiti in studio saran¬ 
no il biologo Bruno Ci- 
gnini che parlerà delle 
arnie e delle tecniche 
di allevamento delle 
api, la veterinaria 
Alessandra Caraceni 
e l'etnologo Martino 
Nicoletti. Si parlerà 
anche di come nasce 
un documentario na¬ 
turalistico, mentre 
Paolo Ferrari, nelle 
vesti del prof. Santan- 
na, proporrà un giallo 
ai telespettatori. 


■ RACLE ES 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Nel programma di 
Rai Educational, si 
parlerà oggi della co¬ 
munità delle donne 
capoverdiane in Italia, 
la più antica comuni¬ 
tà straniera, presente 
nel nostro paese da 
oltre trentanni. La 
storia è quella di An¬ 
gela, una donna di 42 
anni, arrivata giova¬ 
nissima in Italia, e di 
suo figlio Ireneo. Do¬ 
po anni dilavoro come 
cameriera, studia per 
diventare maestra 
d'asilo,ottiene la cit¬ 
tadinanza italiana e 
riesce a comprarsi an¬ 
che una casa. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


O RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UN0MATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO. 

9.50 TIARA TAHITI. Film 
drammatico (GB, 1962). 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 SANREMO SI 
NASCE. Varietà. 

23.10 TG1. 

23.15 XXXIV INCONTRI DI 
SORRENTO DEL CINEMA E 
DELL'AUDIOVISIVO. 

0.15 TG1-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 


^ niAIDUE 

6.00 CAFFÈ MARINETTI. 

6.10 RICKI FOSTER.Tf. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 -MATTINA. 

11.25 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH'interno: 

16.00; 17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G.-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 OMBRE. Film-Tv poli¬ 
ziesco. 

22.45 IL FILO DI ARIANNA. 

23.45 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.20 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.35 METEO 2. 

0.40 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. 

0.45 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Aukland: Vela. America's 
Cup, la sfida infinita. 2° 
Round Robin. 

1.40 L'ITALIA INTERROGA. 


^ RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 DONNE SOLE. Film 
drammatico (Italia, 1956). 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 IN DIRETTA DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
QUESTION TIME. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.15 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.40 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Taranto: Calcio. Euro 
2000. Qualificazioni. Italia- 
Francia. Under 21. 

22.50 T 3. 

23.05 T 3 REGIONALI. 

23.10 REPORT. Attualità. 
"L'altra faccia del giornali¬ 
smo". Con Milena 
Gabanelli. 

0.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Media/ Mente.it. 
Rubrica. 

0.35 T 3. 

T3-NOTTE CULTU¬ 
RA. 

T3 METEO. 

0.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 

1.15 RAI NEWS 24. 


OC RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CHI È SENZA PEC¬ 
CATO... Film drammatico 
(Italia, 1952, b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 NOI UOMINI DURI. 
Film commedia (Italia, 
1987). Con Renato 
Pozzetto, Enrico 
Montesano. Regia di 
Maurizio Ponzi. 

22.40 ATTRAZIONE FATA¬ 
LE. Film drammatico (USA, 
1987). 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 NAPOLI PIANGE E 
RIDE. Film commedia 
(Italia, 1954, b/n). 

2.55 PESTE E CORNA (R). 
3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 L'AVE MARIA. Film 
sentimentale (Italia). Con 
Nino D'Angelo, Elena 
Valentino. 

5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 
Telefilm. 

8.35 ROBIN HOOD. 
Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.L 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. Conduce 
Samantha De Grenet. 

15.00 ÌFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. "Folle 
perii pancake". 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 
"Presunta colpevole". 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 TEMPI MODERNI. 
Talk show. 

23.05 NIGHT EXPRESS. 
Musicale. "883". 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 ÌFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "Menù a rischio". 
2.05 FRASIER. Telefilm. 
"Gli allegri fratelli". 

2.35 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. (R). 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI. 
Telefilm. 

5.30 MEGASALVISHOW. 
Varietà. 

5.35 HIGHLANDER. 
Telefilm. "Il samurai". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. "Il pullover". 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 LA TESTIMONE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1996). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 HAMLET. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). Con 
Kenneth Branagh, Robin 
Williams. Regia di Kenneth 
Branagh. 

Prima visione Tv. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Cocaina". 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


UK 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - 
EDICOLA. 

METEO. 

8.00 TMC SPORT- 
EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 SALE E PEPE: SUPER 
SPIE HIPPY. Film comme¬ 
dia (USA, 1968).AII'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 THE BIG EASY. Tf. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DEL VECCHIO. Tf. 
14.00 IL MAGNIFICO 
AVVENTURIERO. Film 
western (USA, 1945, b/n). 
16.00 I POMPIERI. Film 
comico (Italia, 1985). 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

METEO. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SORVEGLIATO SPE¬ 
CIALE. Film azione (USA, 
1989). Con Sylvester 
Stallone, Donald 
Sutherland. 

22.55 Da Londra: CALCIO. 
Qualificazioni Euro 2000. 
Inghilterra-Scozia. Differita. 
0.25 TMC NEWS. 

0.40 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE. Talk 
show. Con Luciano Rispoli 
ospita Alberto Oliviero. 

1.05 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.25 METEO. 

1.30 I FRATELLI KELLY. 
Film drammatico. 

3.30 CNN. 


TMC2 


11.20 CLIP TO CUP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.10 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 SQUILIBRI. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 AMORE E GUERRA. 
Film commedia. 

22.50 SQUILIBRI. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE+bianco 


11.05 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

12.45 GARGANTUA. Film 
fantastico (USA, 1998). 

14.20 HOMICIDE. Tf. 

15.05 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 

16.45 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 

18.15 RADIOFRECCIA. 
Film drammatico. 

20.05 VALORI FAMILIARI: 
100 FILM PER 100 ANNI. 
Documenti. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

22.30 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 
0.20 THE BOXER. Film 
drammatico. 

2.10 MAX Q ALLA DERIVA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 


TELE-Hiero 


11.55 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.35 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

15.30 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico. 

17.30 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

19.15 GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia. 

20.45 RISCHIO D'IMPAT¬ 
TO. Film azione (USA, 
1998). 

22.20 LO SPECCHIO. 

22.25 NOVECENTO. 
Teatro. Di Di Alessandro 
Baricco. 

0.10 DENIAL. 

0.30 VOLI FANTASTI¬ 
CI :100 FILM PER 100 
ANNI. Documenti. 

1.15 SEDUZIONE MORTA¬ 
LE. Film thriller. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 -Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 15.00 GR 
1; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 Noi 
Europei; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta si fa sera; 19.30 
Zapping; 20.42 Calcio. Qualificazioni 
Campionati Europei Under 21. Italia- 
Francia; 22.44 Uomini e camion; 22.51 
Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno. 
GR Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico in 35 puntate scritto e diretto 
da Andrea Barzini; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 


10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 
Antonello Venditti; ; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 13.00 Facoltà di riso; 14.15 
Fuorigiri; 15.03 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e basta!. Miti e riti di un 
decennio trascurato; 18.02 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera; 20.30 II Cammello 
di Radiodue; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit (R); 2.01 
Se telefonando... (R); 3.06 Solo Musica; 
5.00 Incipit (R); 5.01 II Cammello di 
Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Corrado Augias, giornalista e scrittore; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudi¬ 
zio universale; 11.30 Le orchestre del 
mondo; 12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 
16.00 Fahrenheiti; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit; 
17.40 Voci di un secolo; 18.00 Invenzione 
a due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 
20.30 II cartellone. AH'interno: Umbria 
jazz '99. Brad Melhdau; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

Wv^A_A_A_/vJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord: cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse, dal 
pomeriggio ampie schiarite sul settore occidentale. Al Cen¬ 
tro e Sardegna: cielo irregolarmente nuvoloso sulla Sarde¬ 
gna, molto nuvoloso sulle regioni del Centro, ampie schiari¬ 
te su Lazio e Molise. Al Sud e Sicilia ampie schiarite sulla 
Puglia, molto nuvoloso sulle altre regioni. 



DOMANI 


# Al Nord: sereno o poco nuvoloso con residui annuvola¬ 
menti. Al Centro e sulla Sardegna: cielo inizialmente 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, ten¬ 
denza ad ampie schiarite ad iniziare da Marche e Tosca¬ 
na. Al Sud: molto nuvoloso con precipitazioni sparse in 
trasferimento dalle regioni tirreniche a quelle ioniche. 



Helsinki 


Zopenagfi^ 


londra 


Amsterdam 


v Bratislava_ 


Vienna^ 


Budapest 


Bucarest 


'(Sarajevo/ 




Atene 


LA SITUAZIONE 


# Un sistema nuvoloso presente sulla nostra penisola, interessa mag¬ 
giormente le regioni centro meridionali, mentre un altro corpo nuvolo¬ 
so sul Mar di Corsica si muove verso Est. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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Siena, un corso su «promozione salute» 


Si terrà presso Nstitutodi psicologia generale e clinica dell'università degli studi di 
Siena ilcorsodi perfeziona mentoin«La promozione della salute»apertoai laureati 
inqualsiasi disciplinaeai possessori di diploma universitario.il corsoèrealizzato 
ine ollaborazione c on l'isti tute dell'approc c io c entrato sulla persona (lacp). Le do¬ 
mande di iscrizione dovranno essere presentate entro il 20genna io 2000. 



Bologna, poca grinta fra le matricole 

Se arsa capac ita a progettare i I propriofuturo - 3studenti su 4non hannoidee chiare 
sugli obiettivi professionali - e poca voglia di affrontare ostacoli perraggiungere le 
proprie mete, un datoche si rileva in media in 4ragazzi su 5:emerge da un'indagine 
che ha riguardato 700giovani,prescritti all'università di Bologna,che hannocom- 
pilatounquestjonarìofomitodaM'equipedi psicologi dellafacoltà. 




N iente limiti d'età né di titolo di 
studio, prezzi popolari e a volte 
neppure quelli per seguire corsi 
su tutto lo scibile umano: dalle lingue 
straniere all'hobbistica, dalla storia alle 
discipline orientali come yoga e buddhi¬ 
smo zen. Ecco l'offerta didattica e cultu¬ 
rale delle libere università per adulti in 
Italia, circa 600 associazioni non profit 
in cui rientrano le popolari e quelle per 
gli anziani in particolare. Ma nella mag¬ 
gior parte dei casi l'etichetta «università 
della terza età» è riduttiva, anche se l'età 
media degli iscritti è compresa fra i 55 e 
i 65 anni. I corsi, infatti, frequentati pre¬ 
valentemente da donne, sono rivolti an¬ 
che a giovani e lavoratori che desiderano 
aggiornarsi, imparare qualcosa di nuovo 
o comunque non interrompere la pro¬ 
pria formazione personale oltre la scuo¬ 
la. 

Il panorama italiano è molto eteroge¬ 
neo: alcune organizzazioni sono esclusi¬ 
vamente su basa volontaria, si paga giu¬ 
sto l'iscrizione annuale all'associazione 
mentre le lezioni - salvo casi particolari - 
sono gratuite. Si tratta soprattutto di 
università frequentate quasi esclusiva- 
mente da anziani, concepite più come 
occasione di aggregazione. Altre pagano 
i docenti e, quindi, richiedono quote più 
consistenti dalle 100 mila alle 200 mila 
lire l’anno. Alla fine del ciclo di studi, 
che può essere anche molto breve, a vol¬ 
te in forme seminariali, non si ottiene 
un titolo, ma un attestato di frequenza o 
di merito o un certificato di competenza 
previsto anche nell'ordinamento del l'U¬ 
nione europea. 

È il caso dell'U pter, l'U niversità popo¬ 
lare di Roma, che ha perso per strada la 
dicitura «della terza età» ed è una delle 
più frequentate d’Italia. Nel '98 contava 
quasi 13 mila iscritti ai suoi 1.300 corsi, 
nel prossimo anno accademico divente¬ 
ranno circa 20 mila. Un trend sempre in 
crescita, da dieci anni. 11 75 per cento so¬ 
no donne, il 25 per cento ha fra i 50 e i 
59 anni, il 24 per cento sta fra i sessanta 
e i settanta. M a c'è anche una buona per¬ 


Sono circa 600 in I tali a le associazioni no profit 

L'inchiesta dove si continua a imparare dopo laurea o diploma 

. G li iscritti sono al 75% donne fra i 55 e i 65 anni 

A scuola senza limiti di età 
il boom delle libere accademie 

ROBERTA SECCI 


centuale sotto i cinquanta: ben il 29 per 
cento. «S'iscrivono soprattutto per ap¬ 
profondire conoscenze e competenze», 
spiega Toni no Tosto, vicepresidente del- 
l'U pter, che a metà ottobre ha inaugura¬ 
to il suo dodicesimo anno accademico. 
«Si rendono conto che in una società co¬ 
me questa - basata sull’informazione - 
meno si conosce più si è poveri, meno si 
sa più si rischia l'emarginazione». In- 
somma, non basta essere andati a scuola 
e aver conquistato un pezzo di carta: 
non si smette mai d'imparare e la forma¬ 
zione «continua» o «permanente» è sem¬ 
pre più necessaria, anche se per il mo¬ 
mento riguarda soltanto 11,7 per cento 
degli italiani che lavorano. Si spiega an¬ 
che così l'affluenza dei laureati: il 23 per 
cento dei corsisti Upter ha questo titolo 
di studio, il 56 per cento è diplomato. 
«Un progetto di formazione continua co¬ 
me quello dell'Upter - precisa Tosto - 
non può riguardare soltanto gli anziani, 
ma dev’essere concepito per tutte le ge¬ 
nerazioni. Negli altri paesi europei que¬ 
sto tipo di attività è stato sviluppato da 


tempo. In Italia si è cominciato dalla ter¬ 
za età, ma la domanda di cultura riguar¬ 
da gli adulti in genere». Le università 
popolari rispondono non soltanto con 
veri e propri cicli di lezioni (all'Upter, 
per esempio, sono da 50 ore) e semi nari, 
ma anche con laboratori, visite guidate e 
viaggi a sfondo culturale. L e più piccole 
e radicate nei pic¬ 
coli centri pro¬ 
muovono spesso 
corsi di storia e 
cultura locale, ma 
nei programmi si 
possono trovare 
anche temi origi¬ 
nali come «tecni¬ 
che d'innesto» o 
«rapporto fra le 
donne e il vino». 

Oltre che luoghi 
di apprendimento 
queste associazio¬ 
ni sono anche cen¬ 
tri di socializzazio¬ 
ne fra persone di 


generazioni diverse e consentono ai pen¬ 
sionati di impiegare meglio il tempo li¬ 
bero. Proprio la diffusione della cultura 
e l'inserimento delle persone anziane so¬ 
no le finalità che le caratterizzano. Nel 
Lazio, dove dal '93 esiste una legge ad 
hoc, la Regione ne ha ri conosciute tredi¬ 
ci, che per ricevere contributi devono 


programmare almeno sei corsi per un to¬ 
tale annuo di cento ore e contare su un 
corpo docente qualificato di almeno 2 o 
3 professori qualificati, oltre ad avere 
una regolare struttura amministrativa e 
uno statuto. L'autonomia finanziaria è 
più alla portata di università come l'U - 
pter, che pur essendo senza fini di lucro, 
ha scelto di far pagare i propri corsi (5 
mila lire l'ora, fra le 230 mila e le 250 
mila lire l'anno) per poter retribuire i 
docenti e conferire continuità ai corsi. 
Malamaggior partedi queste libere uni¬ 
versità conta sul volontariato. 

«Gli insegnanti s'impegnano a titolo 
gratuito - spiega Maria Guidotti, presi¬ 
dente del l'A uptel, associ azi one nazi onale 
che raggruppa 140 sedi in Italia - tranne 
il caso di corsi ad alta specializzazione, 
che in questo caso vengono pagati da chi 
li frequenta. In genere, però, le lezioni 
sono gratuite: è richiesta soltanto una 
quota associativa intorno alle 20 mila li¬ 
re». I corsi più affollati? Lingue stranie¬ 
re dagli anziani e informatica dai più 
giovani. 


M EZZOGIORNO 


Rapporto sull'abbandono 

Sonole regioni del M ezzogiorno,intesta la Campanja,a 
registrare i più bassi livelli di scolarità e istruzione. È lo 
scenariodelineato dalCentroStudidellaCgiadi Mestre. 
Il rapporto è statoelaborato sulla base di un ine roc io di 
parametri relativi all'abbandonoscolasticosia nella 
seuola dell'obbligosia in quella media superiore,al tas¬ 
so di analfabetismo, a quello relativo al passaggio dalla 
media infe riorea quella superiore,al tasso di scolarità 
nellesuperiorieal numerodi diplomati perlOOdicianno- 
venni.In particolare,fatto 100ÌI dato nazionale, la Campa¬ 
nia si attesta a 61,seguita dalla Sicilia (63)edalla Puglia 
(77). Record positivo per M are he (141)e U mbria (139). 


INFO 


D ocenti 
nipponici 
a Salerno 

Una delega¬ 
zione di inse¬ 
gnanti giap¬ 
ponesi sarà 
fi no a domani 
aSalernoper 
conoscere la 
se uola italia¬ 
na. La visita 
rientra negli 
obiettivi del 
Ministero 
dell’educa¬ 
zione giappo¬ 
nese che ha 
varato il pro¬ 
getto «inse¬ 
gna ntìall’e- 
stero». 


LA SCHEDA 


Così studiano 
gli anziani 

Sono quattro le associazioni 
italiane che raggruppano le 
libere università e le univer¬ 
sità della terza età in parti¬ 
colare. A livello internazio¬ 
nale esiste l 'Aiuta, l'Asso- 
ciation internationale des 
universitès du troisième 
age, con sede a Parigi, che 
ogni due anni promuove un 
convegno mondiale: quello 
del Duemila si terrà dal 14 
al 16 settembre in Canada, 
nel Québec. 

Si parlerà degli anziani 
nel terzo millennio e sul¬ 
l'impatto delle nuove tec¬ 
nologie. U nitre (Associazio¬ 
ne nazionale università del¬ 
la terza età). N e fanno parte 
215 università, di cui 74 nel 
solo Piemonte. L'iniziativa 
dell'associazione, infatti, è 
partita nei primi anni Ot¬ 
tanta da quella di Torino, 
nata fra le prime nel ‘75. 
Sede sociale: Torino, Via 
Principessa Clotilde 97, cap 
10144, Tel: 011-4337594, 
fax: 011-4349633. F ederuni 
(Federazione italiana fra le 
u n i versi tà d el I a terza età). È 
stata costituita nel 1982 e 
ora raggruppa 213 sedi for¬ 
mative in tutta Italia, per 
un totale di circa 50 mila 
corsisti, oltre 63 mila ore di 
attività, 3.300 docenti, 
2.730 corsi e un migliaio di 
seminari o laboratori. Sede 
sociale: Vicenza, Contrà 
della Grazie 14, c/o Istituto 
Nicolò Rezzara, cap 36100, 
tei. 0444-321291, fax 0444- 
324096, e-mail I stituto.Rez- 
zara@Vi.Nettuno.it. Auptel 
(Associazione delle univer¬ 
sità popolari della terza età 
e del l'età libera). 

È un'emanazione del- 
l'Auser (Associazione per 
l'autogestione dei servizi e 
la solidarietà), che l'ha co¬ 
stituita nel 1994. Riunisce 
140 università popolari del¬ 
la terza età e della liberta 
età, con oltre 25 mila iscrit¬ 
ti. Sede sociale: Roma, via 
dei F rentani, 4/A c/o A user 
nazionale, cap 00185, tei. 
06-44481212, fax 06- 

44481247, e-mail au- 

ser@cgil.it. Fipec (Federa¬ 
zione italiana per l’educa¬ 
zione continua). È la più 
recente, fondata nella capi¬ 
tale nell'aprile 1997 dall'at¬ 
tuale presidente del l'U pter 
di Roma, Francesco Flo- 
renzano. Vi aderisce una 
trentina di università. Sede 
sociale: Roma, via del Cor¬ 
so 101, cap 00186, tei. 06- 
6920431, fax 06-69923286, 
e-mail upter@upter.com. 

Ro.Se. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



È UGUALE PER TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e D.L.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


rii ir ■ v Uik^bì 

l’Unità 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Il provvedimento ha effètto 
immediato ed è obbligatorio 
Il costo è25mila lire all'anno 


♦ Devono assicurarsi donneeuomini 
che non svolgono altre attività 
Tutto gratuito per i meno abbienti 



Sancito il valore del lavoro domestico 



U£3|[V10 




a n 



ANDREA FRANZÒ 

ROMA È legge la polizza obbliga¬ 
toria anti-infortuni peri sei-sette 
milioni di casalinghe (ma anche 
per gli uomini chesvolganoin via 
esclusiva lavoro in ambito dome¬ 
stico). Il presupposto della legge, 
di altoeinnovativo valorecivile,è 
contenuto nell'alt. 6 del provve¬ 
dimento ap prò vato ieri i n viadefi- 
n iti va dal la Camera. «Lo Stato - vi 
si afferma-riconosceetutela il la¬ 
voro svolto nell'ambito domesti¬ 
co, affermandone il valoresociale 
ed economico connesso agli indi¬ 
scutibili vantaggi che da tale atti - 
vitàtrael'interacol letti vita». 

Sulla base di questo principio 
l'assemblea di Montecitorio ha 
varato un pacchetto di norme, di 
immediata efficacia, frutto della 
unificazione di una proposta del¬ 
l'Ulivo ( prima firmataria la di essi- 
naElenaCordoni)edi unadel go¬ 
verno, che stabiliscono una serie 
di misure mirate ad un duplice 
scopo: da un lato alla tutela della 
si cu rezza e del I a sai ute n el I e abi ta- 
zioni (tralemuradomesticeneav- 
vengono 3 milioni ogni anno), e 
dall'altro lato alla istituzione ap¬ 
punto della assicurazione obbli¬ 
gatori a contro gl i infortuni dome¬ 
stici. 

La legge ha avuto un iter fatico¬ 
so: approvata una prima volta nel 
gi ugno '98 dal Ia Camera, era stata 
modificata dal Senato, econ que¬ 
ste mod i fi eh e varata ora i n vi a de¬ 
finitiva dall'assemblea di Monte¬ 
citorio con voto pressochéunani- 
me(un solo voto contrario, di Ra¬ 
mon Mantovani, Re). «Con l'ap- 
provazionedi questa legge-èstato 
il commento di AnnaSerafini, Ds, 
coordi natrice delle donnedell'U- 
livo - il Parlamento ha compiuto 
un gesto veramente amico delle 
casalinghe». Da qui lasua partico¬ 
lare soddisfazione: non solo come 
co-presentatrice di una legge non 
dissimiledal testo allafineappro- 


vato, macomefi rmatari a, insieme 
a Federica Gasparrini, presidente 
della Federcasalinghe, del patto 
elettoralecon il Forum delledon- 
ne del l'Ulivo e del centro-sinistra 
che prevedeva proprio questa leg- 
gecomeunodei punti qualifican¬ 
ti. Successo non scontato, ha rile¬ 
vato ancora Anna Serafini: «Si so¬ 
no dovuti vinceremolti pregiudi¬ 
zi eresistenze, ma final mente an- 
cheil lavoro casal ingoèstato rico¬ 
nosci uto eq u i n d i tutel ato ». 

ASSICURAZIONE - Sono sog¬ 
gette all'assicurazione obbligato¬ 
ria «per la tutela dal rischio infor¬ 
tunistico per invalidità perma¬ 
nente» tutte «le persone di età 
compresa tra i 18 e i 65 anni che 
svolgono in via esclusiva attività 
di lavoro in ambito domestico». 
L'assi curazioneègestitadal l'I nail, 
che costituirà un fondo autono¬ 
mo speciale con contabilità sepa¬ 
rata. 

Il premio annuo chelacasalin¬ 
ga (o il casalingo) dovrà pagare è 
fissato in 25mila lire, esenti da 
oneri fiscali. Ma per i poveri è lo 
Stato a farsi carico del pagamento 
del la assicurazione. In particolare 
chi ètitolaredi redditi lordi propri 
non superiori a9 milioni annui; e 
chi appartienead un nucleo farrii- 
liareil cui reddito complessivo lor¬ 
do non siasuperiorea28 milioni 
annui. 

L'assicurazione copre i casi di 
i nfortu n i o da cu i si a deri vata una 
inabilità al lavoro non inferioreal 
33%, e la rendita ècalcolata sulla 
base della retribuzionefissata per 
il calcolo del le rendite nel settore 
industriale. 

PREVEN ZI 0 N E - La I eggei mpo- 
neal Servizio sanitario nazionale 
di promuoverea livello territoria- 
I e «I a si cu rezza e I a sai u te n egl i am¬ 
bienti di civileabitazione» svilup¬ 
pando a livello del dipartimento 
prevenzione di ciascuna Azienda 
sanitaria locale «un'adeguata 
azionedi informazioneededuca- 
zi on eper I a prevenzi onedel I ecau- 


Cermis* ai familiari 
indennizzo di 76 miliardi 

Anticipa l'Italia, l'America verserà il 75% 


ROMA I familiari delle venti 
vittime della tragedia del Cer- 
mis (quando un caccia Usa in 
volo di addestramento troncò 
di netto i cavi di una funivia a 
Cavalese) saranno indennizzati 
con 76 miliardi, per ora dallo 
Stato italiano, ma - a norma dei 
trattati Nato - gli Stati Uniti do¬ 
vranno restituirei! 75 percento 
della somma. 

L'indennizzo è previsto da 
una proposta di legge approva¬ 
ta ieridalla commissione Difesa 
della Camera in sede legislativa 
(saltando cioè l'esame da parte 
dell'assemblea) che passa im¬ 
mediatamente all'esame del Se¬ 
nato per la ratifica e l'esecuzio¬ 
ne. 

La proposta aveva per primo 
firmatario lo stesso presidente 
della commissione,Valdo Spini 
(Ds), era stata sottoscritta dai 
rappresentanti di tutti i gruppi 
ed è stata approvata all'unani¬ 
mità. 

Nella tragedia del 3 febbraio 
'98 (per la quale pilota e copi Io¬ 
ta, processati in Usa, sono stati 
prosciolti, tranne una lieve 
condanna ad uno dei due per la 
distruzione della videocassetta 
che documentava le loro re¬ 
sponsabilità) perirono venti cit¬ 
tadini di sei diverse nazionalità: 
italiani, tedeschi, olandesi, au¬ 
striaci, belgi e polacchi. 

«Il presidente Clinton - ha ri¬ 
cordato Spini nel dare l'annun¬ 


cio del l'avvenuta approvazione 
del provvedimento - aveva ten¬ 
tato di ottenere l'indennizzo 
immediato alle vittime da parte 
del suo paese, ma la proposta 
era stata bocciata dal Congres¬ 
so». 

Poi, ricordando che il presi¬ 
dente Usa sarà in Italia domeni¬ 
ca: «Noi allora abbiamo rotto 
gli indugi, e le norme appena 
approvate, che dovrebbero ave¬ 
re un iter veloce anche in Sena¬ 
to, accelereranno di certo le 
procedure della restituzione del 
dovuto da parte del governo 
americano». 

La legge fissa un indennizzo 
di 3,8 miliardi per ciascuna del¬ 
le famiglie delle vittime; e pre¬ 
vede la nomina di un commis¬ 
sario straordinario del governo 
per lo svolgimento, in tempi ra¬ 
pidissimi, delle procedure di ac¬ 
certamento, liquidazione e pa¬ 
gamento degli indennizzi. 

Da ricordare infine che appe¬ 
na due settimane fa la Camera 
aveva deliberato la costituzione 
di una commissione monoca¬ 
merale di inchiesta per accerta¬ 
re tutte le responsabilità del di¬ 
sastro: gli Usa, attraverso più 
interventi di Clinton, non han¬ 
no negato la loro completa re¬ 
sponsabilità dell'accaduto ma, 
nei fatti, non ne hanno tratto 
alcuna conseguenza. Meno che 
mai, comesi è visto, sul piano 
finanziario. 


LE NORME 


Prevenire 
e tutelare 


LAVORO DOMESTICO 
RICONOSCIUTO 

Laleggestabilisceun principiodigran- 
derilevanza sociale: che«lo Stato rico- 
nosceetutelail lavoro svolto nell'am¬ 
bito domestico». Esu questa base 
equipara, almenodal puntodivi sta 
dellatuteladei rischidainfortunio, il la¬ 
vo ro svoIto a casa eq uel Io svoIto i n fab- 
bricao in ufficio. 

LA POLIZZA ANTI-INFORTUNI 

Costerà 25mila lire l'anno (ma per i 

più poveri il premio sarà a carico dello Stato) e sarà obbligatoria per tutte le 
persone, anche gli uomini, tra i 18 e i 65 anni che «svolgono in via esclusiva 
attività di lavoro in ambito domestico». Attenzione: la polizza non protegge 
le colf, ma quanti lavorano in casa «senza vincolo di subordinazione e a titolo 
gratuito, finalizzato alla cura delle persone e dell'ambiente domestico». 
QUALI DANNI COPRE E QUANTO RENDE 

L'assicurazione copre i casi di infortunio nelle mura domestiche da cui sia de¬ 
rivata una inabilità al lavoro non inferiore al 33%. La rendita sarà calcolata 
sulla base della retribuzione fissata per il calcolo delle analoghe rendite nel 
settore industriale. 

PREVENZIONE ED EDUCAZIONE 

La legge impone al Servizio sanitario nazionale (attraverso le Asl) di promuo¬ 
vere azioni educative per la prevenzione delle causa di nocività e degli infor¬ 
tuni nelle case. Coinvolti nella campagna l'Istituto superiore della sanità (che 
dovrà attivare un sistema informatizzato per la raccolta dei dati sull'efficacia 
delle misure di prevenzione-educazione; svariati ministeri e le Regioni. 



L'INTERVISTA 


Gaspanini: «Questa è la prova 
dieil voto delle donneconta» 


se di nocività e degli infortuni» 
nellecase. 

Entro un anno l'Istituto supe- 
rioredi sanitàdovràattivareun si¬ 
stema informatizzato per la rac¬ 
colta, in collaborazione con Li¬ 
nai I, dei dati sugli infortuni negli 
ambienti domestici al duplicefine 
di «valutare l'efficacia delle misu- 
redi prevenzioneedi educazione 
san i tari a» messe i n atto dal I e Asl, e 
di redigere piani mirati «ai rischi 
più gravi e diffusi per prevenirli e 
rimuovere le cause di nocività». 
Nel programma di informazione 
ed educazione saranno coinvolti 


il ministerodellaSanitàeleRegio- 
n i. Questeulti mepotran no elabo¬ 
rare programmi formativi più 
avanzati. 

Non a caso la rei atri ce sul prov¬ 
vedimento, Rosa Stanisci (Ds), ha 
sottol i neato che«con questa legge 
di ci vi I tàfi nal menteabbi amo uno 
strumento per conoscere l'entità e 
lacomplessitàdel probi emadel la¬ 
voro casalingo». «Mi auguro - ha 
aggiunto - che si realizzi davvero 
una politica di sicurezza per fron¬ 
teggiare un fenomeno che ha di¬ 
mensioni enormi enon ci si fermi 
solo ai risarcimenti». 


ROMA È finalmente una legge 
delloStato italiano: la poi izza an¬ 
ti-infortuni sarà obbligatoria. 
Dalla voce di Federica Gasparri- 
n i, presi den tedel I a Federcasal i n- 
gheed eletta nel lefi ledei LUI ivo, 
traspare tutta la soddi sfazi one di 
chi vince una battaglia in cui ha 
creduto. 

Onorevole Gasparrini, quale 
l'importanza di 
questo provvedi¬ 
mento? 

«Questa legge tutel a 
il lavoro casalingo, 
che tutte le donne 
svolgono. Riguarda 
però anche i pochi 
uomini chedaqual- 
ch e tempo si dedica¬ 
no a questa attività. 

Soprattutto ricono- 
sceun valoresogget¬ 
tivo: da oggi abbia¬ 
mo nove milioni di 
lavoratrici in più in 
Italia. Voglio leggerle il testo di 
questanormativache"ri conosce 
etutelail lavoro svolto in ambito 
domestico, affermandone il va¬ 
lore sociale ed economico con¬ 
nesso agli indiscutibili vantaggi 
che da tale attività trae l'intera 
collettività». 

Colpisce il basso impegno econo¬ 
mico: 25milalireannue,pocopiù 
di2milalirealmese 

«Non solo, ma essendo obbliga¬ 
torio èanchedetrai bile, quindi il 
costo vero non è neppure di 25 
milaliremadi ci rea 5 mi lai irean¬ 
nue». 

Checosadà? 

«Dà un'assicurazione che copre 


// 


Chi resta invalido 
riceve 

dalle360mila lire 
al milione 
e600mila lire 
al mese 


tf 


l'invalidità permanente oltre il 
33%. Cosa significa? Quando ci 
si fa male, spesso per fortuna si 
guari sceesi ri acq u i sta i I dom i n i o 
totale del proprio corpo. Qual¬ 
che volta però rimangono delle 
lesioni gravi checambiano la vi¬ 
ta. In questo caso la casalinga 
avrà un assegno mensi le per tut¬ 
to il tempo chevivrà». 

Quale importo rice¬ 
verà la sfortunata si¬ 
gnora 

«Variada360milali- 
real mesealmilione 
e 600 mila lire, a se- 
condadel grado di in¬ 
validità. Il massimo è 
previsto per chi sarà 
costretta, per esem¬ 
pio, su una carrozzel¬ 
la». 

Ma questa assicura- 
zioneèlegata al red¬ 
dito? 

«N o. Lo Stato provve¬ 
de a pagare per le persone che 
hannounredditoindividualein- 
ferioreai9 milioni ofamiliare, ai 
18 milioni. Ledonnequindi che 
rientrano in questefascenon pa¬ 
gano, ma avranno la copertura 
assicurativa. Il diritto all'assegno 
è comunque indipendente dal 
reddito in quanto prestazionedi 
u n servi zi o assi cu rati vo ». 
Naturalmente è una «polizza» 
che non copre il mancato lavoro 
quotidiano o l'invalidità tempo¬ 
ranea 

«Per renderl a obbl i gatori a abbi a- 
mo dovuto prendere in conside- 
razioneil caso piùgrave. Pertutto 
il resto puòintervenireil privato. 
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LA USTA DEGLI IMMOBILI 
IN VENDITA 
È DISPONIBILE PRESSO 
LA REGIONE TOSCANA, FIRENZE 

- VIA PAGANINI 66, 

T PIANO, STANZA 20 

- VIALE TOSCANA 21/23 
UFFICIO INFORMAZIONI 
PALAZZO C 

- VIA CAVOUR 18 
PORTINERIA. 

PRESSO GLI UFFICI DEL 
GENIO CIVILE 

DEI S1NGOU CAPOLUOGHI DI 
PROVINCIA. 
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La Regione Toscana, ai sensi degli articoli 10 e 11 
della Legge Regionale 24 aprile 1997 n.29, vende 

• ALCUNI IMMOBILI DI SUA PROPRIETÀ, LIBERI E OCCUPATI. 


Se siete interessati all'acquisto, 
potete presentare un'offerta 
scritta in plico sigillato entro il 

1 dicembre '99 ore 13.00, 

e/o partecipare direttamente 
alle Sedute Pubbliche. 

Per le informazioni relative a 

- visita degli immobili 
■ modalità dell'offerta 

- data delle sedute 


ofete telefonare ai numeri: 


055/4384020 


055/4384018 


055/4384015 


055/4384021 


055/4384017 



REGIONE TOSCANA 
DIPARTIMENTO 
ORGANIZZAZIONE E 
RISORSE 

SERVIZIO DEMANIO, 
PATRIMONIO. CONTRATTI 
E PROVVEDITORATO 


Nel senso che chiunque può, se 
vuole, integrare questa assicura¬ 
zione Infatti la Camera ha vota¬ 
to aN'unanimità un ordine del 
giorno per cui, accanto a questa 
copertura, leassicurazioni priva¬ 
te possono fare offerte vantag- 
giosepercopriregii altri rischi». 

Lei sembra particolarmentecon- 

tentadi questa normativa 
«S, perchéquestaleggedimostra 
anche che il voto delle donne 
può contare». 

Inchesenso? 

«Nel senso che abbi amo portato 
a casa già quattro norme ri spetto 
agli otto punti del patto elettora- 
lesottoscrittoasuo tempo, perle 
elezioni '96, con i leader del cen¬ 
trosinistra. Allora chiedemmo 
alledonneunsostegnoallacoali- 
zionedel centrosinistra sulla ba- 
sedi un patto scritto. Credo cheil 
valore più grandedi questa legge 
siacheil voto del ledonne,daog- 
gi,èun voto checonta». A.Mo. 

DOCENTI 

Polena; è un passo 

importante 

ora andiamo avanti 

ROMA Perii coordinatoredellese- 
greteriadei Ds, Pietro Folena, il ddl 
sullostato giuridico dei professori 
universitari, approvato lunedì dal 
Consiglio dei ministri, «èunaleg- 
ge importante, che risolve alcuni 
problemi da lungo tempo aperti e 
che tuttavia nel lascia irrisolti al¬ 
tri». Nello stesso tempo Folena 
chiede «che venga presto appro¬ 
vata dal Parlamento la legge sulla 
istituzione della terza fascia do¬ 
cente». «Finalmente-aggiunge il 
coordinatore Ds - andiamo verso 
un modello organizzativo delle 
università che prevede i diparti¬ 
menti comesededellaricercauni- 
versitaria e le facoltà come sede 
del Latti vi tà didattica. È dal l'inizio 
degli anni Ottanta che la sinistra 
avanzaquesta richiesta; si può an¬ 
dare così al superamento di un'u¬ 
niversità italiana sospesa a mez¬ 
z'aria tra facoltà e dipartimenti». 
«Molto apprezzabili sono - conti¬ 
nua Folena - anche le politiche 
premiali previste dal provvedi¬ 
mento peri docenti più responsa¬ 
bilmente impegnati nell'attività 
didattica edi ricerca. Restano tut¬ 
tavia punti controversi, sui quali 
intendiamo come partito operare 
con unarapidasoluzione. Sottoli¬ 
neerei soprattutto - conclude - le 
questioni reiativeall'attivitàdi ri¬ 
cerca e di insegnamento e della 
collocazionedei ricercatori». 

Parla di «riforma che non rifor- 
ma» la Sinistra giovani le. «Il mini¬ 
stro Zecchino ha la straordinaria 
capacità di affermare principi 
con d i vi si bi I i e n egarl i si stemati ca- 
mente nel I a prassi » commentano 
i giovani Ds. «Daun lato-stigma¬ 
tizzano - si afferma la centralità 
dell'attività didattica, la necessità 
di valutarel'operatodei professori 
edi incrementarela loro presenza 
in ateneo; dall'altro si affida ai ret¬ 
tori la facoltà di ri lasciare le auto¬ 
rizzazioni per esercitare le attività 
libero-professionali esterne all'u¬ 
niversità. Con un arco di impegno 
lavorativo di 41 ore men si li in me¬ 
dia si lascia invariata la condizio¬ 
ne di assoluto privilegio dei do¬ 
centi universitari». «Un provvedi¬ 
mento scandaloso che garantisce 
lo strapotere degli ordinari» que¬ 
sto èil giudizio degli studenti del- 
l'Udu cheoggi si mobilitanocon- 
troil ministro Zecchino 
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Libri 


l'Unità 


Costume ♦ Mogol, Aldo Stella 

Corpo e anima alla ricerca del senso della vita 



Il corpo 
dell'anima 
di Mogol e Aldo 
Stella 

Sperling & Kupfer 
pagine 116 
lire 22.500 


M etti in una bella giornata in 
giardino il più famoso auto¬ 
re italiano di canzonette e 
un filosofo e medico. Falli conver¬ 
sare sui massimi sistemi, trascrivi il 
tutto e pubblica. Ne viene fuori uno 
strano ma gustoso libretto alla ri¬ 
cerca del senso della vita: con ap¬ 
procci in certi momenti emotivi e 
nazional popolari; in altri rigorosa¬ 
mente scientifici e filosofici. Un mix 
che rende il tutto più leggibile. 
L'autore di canzonette è il famoso 
paroliere di Lucio Battisti e di tante 
fra le più belle canzoni italiani, quel 
Giulio Repetti, in arte Mogol. Il filo¬ 
sofo è Mario Stella, docente di filo¬ 
sofia delle religioni all'Università 
di Perugia. Il libro è edito dalla 
Sperling e Kupfer col titolo: «Il cor¬ 


po dell'anima. Dialoghi di un po¬ 
meriggio d'estate alla ricerca del 
senso della vita». 

Ciascuno dei due coautori interpre¬ 
ta nella discussione due personag¬ 
gi. Ne viene fuori una conversazio¬ 
ne a quattro in cui gli artefici sono: 
un uomo e una donna, a cui dà voce 
Mogol, il filosofo e il medico, a cui 
dà voce Stella. 

Tutto nasce da una storia, che nel li¬ 
bro è raccontata, una storia vera ca¬ 
pitata a Repetti una decina di anni 
fa. Un giorno l'illustre paroliere 
scoprì di avere un dolore muscola¬ 
re che nel tempo diventò più inten¬ 
so sino a rendergli difficile il cam¬ 
minare, lo spostarsi, il fare qualsiasi 
attività fisica. Come succede in que¬ 
sti casi, inizia la trafila dei medici. 


Inizia la trafila delle diagnosi che i 
fatti, cioè il peggioramento delle 
condizioni muscolari, volta per vol¬ 
ta smentiscono. Sino a quando non 
arriva la raggelante conclusione 
dell'ultimo medico: «Lei è un inva¬ 
lido, deve imparare a convivere con 
la sua invalidità. Si doti di una sedia 
a rotelle e quando non ce la fa più a 
camminare, usi quella». 

Il povero Giulio è disperato, 
quando un amico lo porta in un cen¬ 
tro medico dove lo curano con i 
massaggi, con le lunghe camminate 
e con una dieta disintossicante. 
Guarisce. Più avanti una malattia 
simile colpisce il figlio di Repetti. 
Per fortuna anche lui riconquista 
rapidamente la salute. 

«Dunque - così racconta l'uomo del 


libro - capirete ora come io scettico 
tra i più scettici sulle medicine natu¬ 
rali, possa essere oggi uno strenuo 
difensore di questi metodi terapeu¬ 
tici». «La scienza - interviene il filo¬ 
sofo - è diventata l'unica religione 
dei nostri. Lo scienziato crede di 
non credere, non accorgendosi che 
anche la sua è una fede, che però lui 
pretende di considerare l'unico au¬ 
tentico sapere». 

Questa è la premessa del libro di 
Stella e Mogol, in forma di dialogo 
platonico, ed è anche la filosofia 
della scuola di perfezionamento 
che il medesimo Mogol ha costruito 
in Umbria. L'insegnamento è costi¬ 
tuito da una sorta di «conversazio¬ 
ne» fra saperi diversi, compreso na¬ 
turalmente quello scientifico, per 


conoscere il corpo e la mente. 

Il libro si snoda invece in una di¬ 
scussione che a partire da qui, passa 
ad analizzare la natura del potere, 
della politica, dell'amore, affer¬ 
mando come la dimensione della 
ricerca di senso, in ultima istanza 
della folosofia, sia irrinunciabile. I 
due - quattro dialoganti si accorgo¬ 
no che ciò che all'inizio della loro 
discussione appare loro diviso (cor¬ 
po e anima, ragione e sentimento, 
senso del dovere e ricerca del piace¬ 
re, amore devoto e passione) è in 
realtà strettamente intrecciato, fuso 
insieme nell'unità della persona. 
L'approccio di Stella e Repetti non 
mancherà di dar luogo ad una serie 
di diffidenze culturali. Alcune le¬ 
gittime (non mencherà chi vorrà 
evocare il fantasma di Di Bella), al¬ 
tre ingiustificate. L'esperimento 
però è interessante, il libretto è im¬ 
pegnato ma godibile. Una buona 
prova per un paroliere e un filosofo 
delle religioni. G.Me. 


Storia 


GABRIELLA MECUCCI 



Nel nome della 
razza 

Il razzismo nella 
storia d'Italia 
(1870-1945) 
a cura di Alberto 
Burgio 
Il Mulino 
pagine 548 
lire 80.000 



Razza e 
fascismo 
La persecuzione 
contro gli ebrei 
in Toscana 
(1938-1943) 
a cura di Enzo 
Col lotti 
Carocci 
pagine 586 
lire 99.000 


Uomini comuni 
Polizia tedesca 
e «soluzione 
finale» in 
Polonia 
di Christopher 
R. Browning 
Einaudi 
pagine 249 
lire 20.000 


Fascismo 
e ebraismo 

■ Al grido di «italiani brava gen¬ 
te», uno degli sport nazionali è 
quello dell'autoassoluzione. Contra¬ 
sta con questa gioiosa amnesia la 
confessione di Norberto Bobbio al 
giovane Buttafuoco. E, guarda caso, 
questo modo poco leggero di fare i 
conti con la propria biografia non 
piace alla maggioranza dei com¬ 
mentatori che se la sono presa col fi¬ 
losofo perché si permette di raccon¬ 
tare la propria verità nientemeno 
che sulla propria vita. Probabilmen¬ 
te questa arrabbiatura collettiva è 
dovuta non solo, ma anche al fatto 
che Bobbio ha abbandonato il sano 
costume patrio dell'autoassolizione. 

L'autoassoluzione più importan¬ 
te che gli italiani si sono dati ri¬ 
guarda il razzismo e l'antisemiti¬ 
smo. Col passar del tempo però al¬ 
cuni studi scoprono quelle colpe ri¬ 
mosse con tanta rapidità. È il caso 
di un ponderoso volume de il Muli¬ 
no, a cura di Alberto Burgio. Si in¬ 
titola «Nel nome della razza» e con¬ 
tiene saggi di una trentina di im¬ 
portanti studiosi. Il libro arriva a 
due importanti conclusioni. La pri¬ 
ma è la scoperta del sillogismo au¬ 
toassolutorio. Suona più o meno co¬ 
sì: se tutto l'antisemitismo italiano 
si riassume in quello fascista e l'an¬ 
tisemitismo fascista non è, a sua 
volta, che la pallida ombra di quello 
nazista, allora il mito della «brava 
gente» italiana è giustificato. Ma le 
cose non stanno del tutto così. E 
qui arriva la seconda conclusione 
del volume: il razzismo nostrano 
(categoria più ampia dell'antisemi¬ 
tismo e in grado di comprenderlo) è 
assai più esteso nel tempo e fondato 
su alcune elaborazioni culturali 
persino sofisticate. Quindi, le colpe 
ci sono e sono forti. 

Ad analoga conclusione giunge il 
primo tomo di una raccolta di saggi 
dal titolo «Razza e fascismo» con 
sottotitolo «Ea persecuzione contro 
gli ebrei in Toscana (1938 -1943), 
a cura di Enzo Collotti. Ed è pro¬ 
prio Collotti a denunciare che nel 
condurre la ricerca, i diversi studio¬ 
si si sono trovati di fronte a difficol¬ 
tà molteplici: «Dalla scomparsa del¬ 
le tracce degli stessi luoghi fisici che 
sono stati teatro di vicende e soffe¬ 
renze umane che hanno trovato mi¬ 
gliaia di esistenze, alla scomparsa di 
testimoni diretti dei fatti, alla di¬ 
struzioni di documenti per volontà 
o semplicemente per incuria, sino al 
loro occultamento». Ancora troppo 
poco si è fatto per ricostruire la me¬ 
moria e tutto questo consente il per¬ 
manere di «aree di ambiguità e di 
una diffusa tendenza a minimizza¬ 


re». 


Proprio nel decennale della riuni¬ 
ficazione della Germania è uscito 
un libro che ripropone la gravità 
della «colpa tedesca»: si tratta della 
nuova edizione di «Uomini comu¬ 
ni» di Christopher Browning. Rac¬ 
conta la storia del battaglione 101 
della riserva della polizia tedesca, 
quello che condusse lo sterminio de¬ 
gli ebrei in Polonia. Era composto 
da operai, artigiani, commercianti: 
uomini comuni, reclutati per estre¬ 
ma necessità, che non erano nazisti 
nè antisemiti fanatici e che nono¬ 
stante ciò uccisero 1.500 ebrei al 
giorno. Perché fecero tutto ciò: per 
paura di morire o di essere puniti? 
per fede nell'autorità? Ea risposta 
di Browning è più angosciante: un 
uomo comune può diventare uno 
spietato assassino per puro spirito 
di emulazione, per desiderio di car¬ 
riera. Un libro bellissimo che in 
questa edizione ha una nuova po¬ 
stfazione dell'autore. 


Il saggio del filosofo-sociologo francese è scritto nel segno di una insaziabile curiosità per la vita 
Un percorso auotbiografico che va dai dolori dell'infanzia agli ultimi eventi della guerra nei Balcani 


\ T on sono tra quelli che si 
\ sono costruiti una carriera 
"1 \ ma tra quelli che hanno 
vissuto una vita». Inizia così uno dei li¬ 
bri più avvincenti di Edgar Morin, uno 
di quei grandi intellettuali contempo¬ 
ranei a cui non si può dare un'etichetta 
disciplinare precisa. Sociologo, filoso¬ 
fo, antropologo, la sua ricerca è sempre 
stata mossa da un insaziabile curiosità 
per la vita senza che questa sia stata 
imbrigliata da confini tradizionali. Un 
libro ispirato dai versi di Machado 
«Caminante no hay camino, camino se 
hace al andar», il viandante non cono¬ 
sce la strada, questa si fa nel suo stesso 
cammino. 

E il cammino che Morin racconta in 
questo saggio, in prima persona, al di 
là di ogni bon ton accademico, ci con¬ 
duce dentro alcuni dei grandi eventi di 
questo secolo. Ma anche dentro le os¬ 
sessioni, i tormenti, le contraddizioni 
di un «caminante» che, rifiutando il 
metodo della purificazione cosidetta 
scientifica, dell'osservatore escluso dal¬ 
l'osservazione, mette in gioco se stesso: 
«non scrivo da una torre d'avorio che 
mi sottrae alla vita, ma nel mezzo d'un 
vortice che mi trascina nella mia vita e 
nella vita. Come diceva Nietzsche, ho 
sempre messo nei miei scritti tutta la 
mia vita e la mia persona (...) Ignoro 
cosa possano essere i problemi pura¬ 
mente intellettuali». 

Da dove nasce si chiede Morin la 
mia ossessione per la verità? Forse dal 
fatto di aver conosciuto da piccolo la 
prima grande menzogna? A dieci anni 
l'autore perde la madre e questo gli 
viene nascosto. Da questo momento il 
tema della morte, della sua assenza e 
della sua presenza, segna la sua vita in¬ 
sieme a un insofferenza per qualsiasi 
ipocrisia nelle relazioni umane. Forse 
anche da questa ferita nasce la voracità 
culturale del giovane Morin, la sua 
sensibilità all'immaginario, alla mitolo¬ 
gia, all'avventura. Il cinema, i libri, il 
ciclismo riempono l'adolescenza di 
questo precoce omnivoro culturale. In¬ 
sieme a un etica dell'auto formazione 
che lo porterà a battere strade difficili 
lontane da rassicuranti protettori, ma 
sempre alla ricerca di una patria di fra¬ 
tellanza. Dal padre impara l'amore per 
la musica, dalla famiglia i sapori del 
mediterraneo. Celine, Proust, Montai¬ 
gne Cervantes, Spinoza Pascal i suoi 
maestri spirituali. Dalla sua condizione 
di ebreo impara a stare dalla parte dei 
perseguitati senza però accettare Finte- 


Il cammino del viandante curioso 
nei «Demoni» di Edgar Morin 

OSCAR NICOLAUS 



I miei demoni 
di Edgar Morin 
Meltemi 
pagine 255 
lire 32.000 


gralismo nazionalista che si svilupperà 
a giustificazione della difesa di Israele. 
Fino a trasformarsi da marrano clande¬ 
stino a post-marrano. L'incontro con 
Malraux lo spinge alla militanza nella 
resistenza anti nazista. Diventa comu¬ 
nista ma sente Marx come uno stimolo 
e non come una gabbia Ideologica. E 
poi lo studio di Hegel a far risolvere a 
Morin la contraddizione tra l'essere ri¬ 
voluzionario e il doversi schierare con 
la Russia stalinista, vissuta in quel mo¬ 
mento come un'astuzia della ragione 
destinata a favorire il progresso dell'u¬ 


manità. Ma il demone della verità lo 
spinge a rompere con il Pcf. Nel 1959 
esce «Autocritica», una delle testimo¬ 
nianze più radicali e profonde sulla 
formazione di un pensiero totalitario. 
Dopo anni di intenso lavoro nel Cnrs 
come sociologo del cinema arriva la 
sua opera più celebre, «Il metodo», do¬ 
ve la critica di Morin alla semplifica¬ 
zione e separazione delle conoscenze 
conosce il punto più alto di elaborazio¬ 
ne. 

E poi le speranze e le delusioni che 
accompagnano la fase recente della co¬ 


struzione europea fino alla tragedia dei 
Balcani che vede nell'intellettuale fra- 
cese una delle voci di denuncia più lu¬ 
cida. Un libro ricco, affascinante, co¬ 
struito come una scala di Escher con 
continui rinvii, che non segue una frec¬ 
cia lineare del tempo alla ricerca peren¬ 
ne di nuovi inizi, di nuove riorganizza¬ 
zioni genetiche. Testimonianza di un 
uomo che ha vissuto i propri demoni 
in un costante andirivieni tra dubbio e 
fede, tra ragione e mito a cui se chiede¬ 
ste «Quanti anni hai? Vi risponderebbe 
ho tutte le età della vita umana». 


Intersezioni ♦ Carla Benedetti 

L'autore alle prese con la propria morte 



FRANCO RELLA 

C arla Benedetti apre il suo 
«L'ombra lunga dell'autore» 
(Feltrinelli, Milano 1999) con 
la dichiarazione di guerra di Roland 
Barthes: «Quando la scrittura comin¬ 
cia, l'autore entra nella propria mor¬ 
te». La dichiarazione di Barthes è l'e¬ 
sito di un lungo contatto contro la fi¬ 
gura dell'autore che attraversa tutta 
la modernità. Benedetti esplora tutti i 
campi di battaglia: dal dadaismo, al 
formalismo russo; dai critici come 
Blanchet e Barthes agli scrittori come 
Borges e Calvino; da filosofi come 
Foucault e Lacan alle teorizzazioni 
postmoderniste franco-americane. 
Persino il romanzo, la forma più tipi¬ 
ca dell'arte della modernità, è alleata 
in questa guerra con chi vuole la 
morte dell'autore: la sua capacità di 
attraversare tutti i generi, la sua capa¬ 
cità di includere l'eterogeneo finisce 
per scardinare tutti i generi letterari e 
a proporsi come la forma che ha de¬ 
potenziato ogni canone. Alla rasse¬ 


gna delle forze in campo mancano 
dopo i minimalisti, i pulpfictionisti. 

La conclusione che Benedetti ne 
trae è che «il mito della morte dell'au¬ 
tore ha contribuito a generare e a dif¬ 
fondere un'idea della letteratura as¬ 
solutamente inedita» che è quella che 
oggi domina la scena letteraria del¬ 
l'Occidente. Ma questa idea di lette¬ 
ratura non è solo una poetica. Nasce 
dalla convinzione «che sia venuta 
meno la capacità di generare; in altre 
parole si ritiene sancita la nostra con¬ 
dizione di epigoni». E «un mito cimi¬ 
teriale» che nasce da una sorta di 
«esplosione nucleare» che desertifica 
e rende tutto sterile. È un mito che di¬ 
chiara «che in nessuna forma espres¬ 
siva o di conoscenza ci sarà più alcun 
accrescimento, alcuna generazione». 

Anche Steiner aveva messo in 
guardia contro questa danza ilare e 
folle intorno all'«arca vuota del sen¬ 
so». Ma aveva altresì affermato che 
ogni grande opera, ogni grande arti¬ 
sta, malgrado l'ermeneutica del vuo¬ 
to che l'attacca, si sporge verso il sen¬ 
so: verso la dimensione misteriosa 


del senso. Questo è tanto vero per 
Brodskij, per esempio, che fa della 
poesia l'arma più potente che ci sia 
data contro l'annientamento del sen¬ 
so e delle differenze. Questo è tanto 
vero per Bacon, e persino per Andy 
Warhol, che porgono se stessi, gli au¬ 
tori in un dolente «ecce home» per 
mostrare il dolore del mondo. E il ro¬ 
manzo per Kundera ha sì la capacità 
di inclusione e di disgregazione dei 
generi, di cui parla Benedetti, ma in 
quanto fonda un sapere dell'incertez¬ 
za, che non solo riflette l'ambiguità 
del mondo, ma ne fonda il valore non 
solo estetico ma anche etico. 

Lyotard, uno dei massimi teorici 
del postmodernismo, di fronte alla 
disgregazione del senso operata dagli 
zelatori, dell'ermeneutica del nulla, 
ha lui stesso affermato che il post¬ 
moderno è «ciò che nel moderno met¬ 
te avanti l'impresentabile nella pre¬ 
sentazione stessa (...) per far sentire 
meglio che c'è dell'impresentabile». 
Perfino il post-moderno (se questa 
parola ha ancora un senso) non può 
dunque fare a meno dell'impresenta¬ 


bile. È stato ridotto a una sorta di 
flash back, ma, dice ancora Lyotard, 
esso può e deve proporsi come «un 
processo di analisi, di anagogia e di 
anamorfosi che elabora un «oblio ini¬ 
ziale», proprio per far emergere il 
soggetto e le sue esperienze, nel mo¬ 
derno, tende a rifluire nell'oblio: a ri¬ 
cadere in quello stesso oblio a cui da 
sempre è stato condannato. 

Il saggio di Benedetti dunque è 
prezioso nella misura in cui esplora 
una «tentazione» dell'arte della cultu¬ 
ra del moderno di sfuggire a quella 
che Nietzsche chiamava la malattia 
della storia attraverso l'annientamen¬ 
to della storia stessa. Ma di fronte a 
questa «ostentazione» stanno le gran¬ 
di opere che poste di fronte alle lace¬ 
razioni del tempo, di fronte ai suoi 
abissi, e hanno parlato mettendo in 
gioco in questa parola non solo la fi¬ 
gura dell'autore, ma la sua stessa esi¬ 
stenza. Proust cita Ulisse che fa parla¬ 
re le ombre offrendo a loro il sangue 
della vittima sacrificale. Proust fa 
parlare le sue ombre facendo bere lo¬ 
ro il suo stesso sangue. 


NARRATIVA 


Giallo 
a Torino 

I l punto fermo d'obbligo è in¬ 
nanzitutto quello di ricono¬ 
scere a Piero Soria la palma 
del più forte autore italiano di 
spy-stories, terreno privato di 
chiara proprietà anglosassone in 
cui, per cimentarsi, occorre esse¬ 
re molto bravi o molto incoscien¬ 
ti. «Colpo di coda» è dell'88 - tem¬ 
pi non sospetti, quando ancora 
gli scrittori italiani non facevano 
a gara per tentare la loro carta 
«gialla» - e rimane tuttora il capo¬ 
saldo delle nostre coloniali incur¬ 
sioni in un genere riservato alla 
grande industria dei Follet e dei 
Le Carré. 

Adesso Soria con «Cuore di 
Lupo» (Mondadori) abbandona 
lo spionaggio per riapprodare al¬ 
la sua Torino nelle vesti di gialli¬ 
sta puro, creando un personag¬ 
gio - il commissario Lupo - che 
sembra destinato a una felice se¬ 
rializzazione subalpina. Scolpito 
nel profilo di una normalità ac¬ 
cattivante, Lupo è il prototipo 
dell'eroe solitario - con deliziosa 
famiglia annessa - che cala nel 
caos della civiltà solo per rimette¬ 
re un po' d'ordine, per poi torna¬ 
re al suo rifugio tra i boschi, in 
questo caso la tranquilla abita¬ 
zione nell'oasi di San Mauro sul¬ 
la collina torinese. Simili perso¬ 
naggi hanno bisogno di un pae¬ 
saggio preciso e riconoscibile in 
cui muoversi, un luogo comune 
geografico-letterario che possa 
diventare il patrimonio in affitto 
del lettore: la Torino affrescata da 
Soria è quanto di più credibile e 
persuasivo sia nato dai tempi 
della «Donna della domenica» di 
Frutterò e Lucentini. Proprio qui, 
in un inverno livido di fine mil¬ 
lennio, il killer della Mole colpi¬ 
sce le sue vittime, dal segreto ri¬ 
fugio di una mansarda di piazza 
Vittorio Veneto. Vittime casuali, 
dal vecchio anarchico ottantenne 
alla giovane vigilessa urbana, 
senza un movente preciso, alme¬ 
no per le forze dell'ordine. Ma 
noi sappiamo benissimo chi è il 
killer, fin da subito: un uomo 
condannato a morte da un male 
incurabile, in un momento in cui 
la vita sembrava favorirlo. Ne co¬ 
nosceremo l'identità solo all'epi¬ 
logo, ma intanto Lupo e i suoi uo¬ 
mini si trovano a ripercorrere il 
passato di ogni vittima alla ricer¬ 
ca di un collegamento anche solo 
ideale. E nella ricerca emergono 
figure antiche e memorie recenti, 
dall'ex-terrorista valsusino alla 
ricca signora della collina, dal¬ 
l'arcivescovo in odore di malaf¬ 
fare al vecchio esorcista confina¬ 
to ai margini della follia. In que¬ 
sto calderone conservato dai ri¬ 
gori dell'inverno, Soria riesce a 
ricreare nei dettagli dell'anima 
un ambiente che presto vorrem¬ 
mo ripercorrere; la trama corre 
veloce al suo arguto, malinconi¬ 
co epilogo. Il personaggio - Lupo 
- è di quelli che restano, e che fin 
da subito hanno il piglio del pro¬ 
tagonista. L'autore, se ce n'era bi¬ 
sogno, si dimostra maestro an¬ 
che nelle atmosfere del noir più 
puro, ma questo romanzo è qual¬ 
cosa in più, ricco com'è di tutte le 
nostre più recenti connotazioni 
di superstiti di un millennio al lu¬ 
micino. Sergio Pent 
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Genova, 100 posti per la «Ese» 

Come era stato preannunciato nelle settimane scorse, apre 
ufficialmente a Genova una nuova sede estera della Euro- 
pean School of Economics, università londinese di econo¬ 
mia, finanza e management, famosa in tutto il mondo per 
l’alto livello dei suoi corsi e per il prestigio di alcuni pro¬ 


fessori temporanei, tra i quali, in passato, anche Michail 
Gorbaciov. 

La nuova sede della «Ese» è stata presentata ieri, marte¬ 
dì, nella struttura di via Roma, dove entro un breve periodo 
di tempo inizieranno i primi corsi della durata di quattro 
anni ciascuno. Per i corsi saranno disponibili 100 posti che 
verranno assegnati in base ad un concorso di ammissione. 

I corsi prevedono lo studio di almeno due lingue oltre l’i¬ 
taliano, la frequenza per dodici mesi di università all’estero 


e esperienze di lavoro per quasi un anno in grandi aziende 
multinazionali. 

La scelta di Genova, ha spiegato la direzione in una no¬ 
ta, è legata anche alla nomina della città a capitale della 
cultura nel 2004. Per quell'anno l’Ese laureerà i suoi primi 
cento ragazzi genovesi e liguri, «cento economisti d’impre¬ 
sa e di comunicazione globale con le capacità internazio¬ 
nali per inserirsi in posizioni dirigenziali nelle più impor¬ 
tanti organizzazioni italiane e straniere». 


Emilia Romagna, sfc 

Sono 14 i ragazzi, laureati e tecnici 
Brasile, Cile, Stati Uniti, e discende 
che partecipano agli stage presso: 
rio, organizzati dalla Regione Emilii 
Consulta emigrazione e immigrazio 


„E R.V.E.NJ.O 

Il «buono scuola» 
una certificazione 
di intolleranza 

ENRICO PANINI* 


I l Consiglio dei Ministri ha rimesso la 
legge approvata dalla regione Lombar¬ 
dia, con la quale si istituiva il «buono 
scuola» per gli alunni che frequentano le 
scuole private, al Consiglio stesso perché in 
contrasto con i principi costituzionali. In 
particolare gli elementi di contrasto della 
legge regionale riguardano l'intervento in te¬ 
ma di istruzione, questione che è di compe¬ 
tenza dello Stato. Quindi le ragioni addotte 
dal Consiglio dei M inistri sono strettamente 
di merito e non prendono in considerazione 
valutazioni di carattere politico. Inoltre, per 
quanto riguarda la Costituzione, il contrasto 
rilevato dal Consiglio dei M inistri è sugli ar¬ 
ticoli relativi alle competenze delle regioni. 
Non si è arrivati al merito delle decisioni as¬ 
sunte in Lombardia e quindi non si è fatto ri¬ 
corso all'alt. 33 per verificarne la correttezza. 

La stroncatura di chi ha tentato di forzare 
norme fondamentali è così netta che un Pre¬ 
sidente di regione ne dovrebbe trarre perso¬ 
nalmente le conseguenze, se non altro in no¬ 
me di un sano principio di responsabilità. 
Mail problema è un altro e non può che es¬ 
sere denunciata tutta la strumentalità delle 
decisioni della Giunta Formigoni. 

Siamo infatti in presenza di: 1) un'opera¬ 
zione politica finalizzata ad incidere sul di¬ 
battito parlamentare alla Camera sul testo 
relativo alla parità approvato dal Senato il 
quale si muove in tutfaltra direzione; 2) un'i¬ 
dea di federalismo segnata dalle più vecchie 
logiche assistenzialistiche: si decidono spese 
in assenza di copertura finanziaria e lo stato 
dovrebbe pagare; 3) un occhio attentissimo 
alle prossime elezioni regionali. M a, se la vi¬ 
cenda politica è chiara e a poco servono gli 
insulti usati da Formigoni, è utile, però, sof¬ 
fermare la nostra attenzione sull'ipotesi del 
buono scuola che è la stessa che vasti settori 
della destra sostengono come soluzione della 
questione del rapporto pubblico-privato. Il 
buono scuola è una somma riconosciuta alle 
famiglie affinché possano spenderla per l'i¬ 
struzione dei propri figli scegliendo fra le of¬ 
ferte disponibili sul mercato. L'idea di rap¬ 
porto fra le persone ed il servizio che sta die¬ 
tro a questo strumento poggia, da un lato, su 
un cliente che deve collocare le risorse eco¬ 
nomiche ricevute in risposta alle proprie ri¬ 
chieste e, dall'altro, su un mercato che dovrà 
soddisfare le esigenze del cliente. Prima logi¬ 
ca conseguenza è la scomparsa di qualsiasi 
idea di un sistema nazionale di istruzione a 
favore, invece, di tanti soggetti che erogano 
istruzione l'un contro l'altro armati per atti¬ 
rare il cliente. 

Il buono scuola si lega ad una concezione 
subalterna di istruzione connotata da un'of¬ 
ferta di aggiuntivi e di proposte alla moda: 
è evidente che occorre offrire di più e altro 
per attrarre la domanda. Contemporanea¬ 
mente esso presuppone un controllo ferreo 
del personale sia rispetto alle prestazioni che 
alle condizioni di lavoro, evidentemente nul¬ 
la deve disturbare il delicato meccanismo 
cliente/azienda. 

Scompare qualsiasi principio di diritti da 
garantire e prevale la ricerca dell'apparte¬ 
nenza del gruppo, sia esso costituito su basi 
confessionali, territoriali, etniche, politiche. 
Insomma, un'impostazione di questo tipo 
rappresenta la fine di qualsiasi idea di un 
luogo pubblico garante dei diritti delle perso¬ 
ne in formazione e di luoghi nei quali perso¬ 
ne diverse si incontrano e crescono assieme 
in uno scambio continuo. Il buono scuola ha 
incorporato in sé un'aspirazione radicale alla 
separatezza, alle scuole omogenee, contiene 
di fatto l'intolleranza verso gli altri. Nega il 
ruolo della formazione come sede nella quale 
gli elementi di identità collettiva maturano. 

Pensare una tale proposta (con tutto quel¬ 
lo che sottende) in una società che diventerà 
sempre più multietnica e in un mondo nel 
quale la globalizzazione della comunicazione 
e dei mercati supera i confini fisici tradizio¬ 
nali degli stati significa favorire una cultura 
localistica come conservazione, antidoto allo 
straniamente che può derivare dal nuovo 
contesto. 

La proprietà famigliare sui figli si allarga, 
in questa concezione, alla proprietà sui con¬ 
tenuti della formazione. Le ricadute di 
un'impostazione di questo tipo vedono l'in¬ 
tervento pubblico limitato alle sole aree della 
difficoltà e, nella forte riduzione dell'inter¬ 
vento statale, non possono che comportare 
una riduzione proporzionale e durissima del 
personale. È un'ipotesi da contrastare con 
durezza per gli effetti descritti sopra e per¬ 
ché, dietro ad un fascino di semplicità istitu¬ 
zionale e di grande rilancio del ruolo della fa¬ 
miglia, comporta la scomparsa di qualsiasi 
idea di scuola pubblica come luogo di convi¬ 
venza. 

*S egretario nazionale C gii 5 cuoia 




Paesi Bassi 


Il modello olandese riproposto dai Popolari né dibattito italiano 
Il ministero fissa standard che assicurano la qualità dél'insegnamento 
Il 65% degli alunni olandesi déleprimarie frequenta istituti privati 


Libertà di educazione nel regno di Beatrice. Ma col cont 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 


BRUXELLES N el paesedel laregina 
B eatri ce e del «I eader i deal e» per i I 
1999, il premier socialdemocratico 
WimKok,59anni,excapodei sin¬ 
dacati entrato nellastoriaolandese 
per la sua gran capacità negoziale, 
il sistema scolastico si fonda sul 
principio della «libertà d'educa¬ 
zione» da applicare nei tre livelli 
d'istruzione. È tutto scritto espie- 
gatonegli otto commi dell'articolo 
23 della Costituzione dei Paesi 
Bassi che stabi li scono come e per¬ 
ché l'insegnamento deve essere la 
«preoccupazionecostante»del go¬ 
verno ma che, al tempo stesso, ga¬ 
rantiscono il finanziamento delle 
scuole private, al pari di quelle 
pubbliche, secon do I e regol e fi ssa- 
tein unaleggeordinariadel parla¬ 
mento. 


L a I i bertà d’educazi one, spi ega- 
no al ministero dell'Istruzione, 
vuol diretantecosemasoprattutto 
il dirittodi fondaredellescuole, or¬ 
ganizzarne! 'insegnamento estabi¬ 
li rne i princìpi su cui devono ba¬ 
sarsi. In altre parole: il dirittodi 
crearedellescuoleèassoluto. Sene 
possono fondare per ragioni reli¬ 
giose, per credo ideologico o edu¬ 
cativo. 

In ogni caso, tuttelescuolesono 
finanziate dal governo, anche 
quel lepri vatemasempresullabase 
di unalegge. La differenza tra una 
scuoi a e Tal tra, garanti ta dal detta¬ 
to costituzionale, sta essenzial- 
mentenelladenominazioneo nel¬ 
la radice ideologica. Per il resto, 
ogni scuoi a è con si derata e trattata 
alla stessa stregua, in modo da of¬ 
fri re ai genitori uno spettro lar¬ 
ghissimo di scelta per i loro figli. 
Sull'intero sistema, improntato al 


più avanzato liberalismo, veglia 
però un «grandefratel lo». ÈI 'I spet¬ 
torato per l'istruzione incaricato 
dal ministero di control lare come 
I e scuoi e ri spetti n o I e regol e e certe 
I i neegui da per l’i nsegnamento va- 
lidepertutti, istituti pubblici epri- 
vati. 

L'estrema flessibilità del si ste¬ 
rna scoi asti co ha fatto sì checircail 
65% degli alunni olandesi delle 
pri marie (dai quattro ai dodici an¬ 
ni) frequenti lescuoleprivateche, 
nella maggioranza dei casi, sono 
rette da associazioni o fondazioni 
chesi ri eh i amano al I a fede rei i gi o- 
sa. Secondo l'ultimo dato disponi¬ 
bile, nel 1997 in Olanda c'erano 
settenni I a scuoi a pri mari efrequen- 
tatedapiùdi un milioneesei cento¬ 
milabambini.Quasi i 2/3sonostati 
iscritti al le scuoi e pri vate. Si tratta 
di scuole organizzate da cattolici, 
protestanti, ma anche da ebrei, 


Il disegno 
è di Marco 
Petrella 


islamici, indù. Oppure, più sem¬ 
plicemente, le scuole sono ad im¬ 
pronta uman i sti cao senza unaspe- 
cifica radicedi fede, religi osa opo- 
I i ti ca. L a I i bertà d'i nsegnamento si 
trad u ce n el I a facol tà d i stabi I i re, i n 
piena autonomia, ciò che va inse- 
gnatoecome. M aci sonoanchedei 
limiti o meglio degli standard fis¬ 
sati dal ministero allo scopo di ga¬ 
rantire la «qualità dell'insegna¬ 
mento». 

Peresempio, i temi di studio,gli 
obiettivi ed i contenuti degli esami 
di maturità. Grande libertà esiste 
anche nel la scelta dei libri di corso 
edei materiali: ciascuna scuola ha 
il dirittodi preferi re questo o quel 
testo. Circa il 70%dellescuolepri- 
marieolandesi prevededei test fi¬ 
nali, predisposti dall'Istituto na¬ 
zionale per la valutazione dell'In¬ 
segnamento (il CITO), per valuta¬ 
re il livello di preparazione degli 


alunni in 
so il tipo 
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Stadio 
per studenti 
romani 

Perfare sport,d'ora 
inpoi,icirca Zoomi¬ 
la studenti universi¬ 
tà ri romani non 
avranno solo la 
struttura di Tordi 
Quinto. Infatti è stato 
inauguratoinviaVe- 
ratti (una traversa di 
vialeMarconi)lo 
stadiodegli Eucali¬ 
pti, una struttura co¬ 
struita perle Olim- 
piadi di Roma del '60 
chesièmantenuta 
in un eccellente sta¬ 
to di conservazione. 
L'impiantoappartie- 
nealComunema 
adesso la gestione è 
passata dal Coni al- 
i'Università di Roma 
Trechelohagià 
apertoatutti gli stu¬ 
denti romani iscritti 
al Cus,il Centro 
sportivo universita¬ 
rio. Edè proprio il 
Cus che dovrà «vota¬ 
re» le attività sporti¬ 
ve preferite organiz- 
zandocorsi su indi¬ 
cazione degli stessi 
ragazzi.La struttura 
potrà essere utiliz¬ 
zata anchedaicitta- 
dini della Circoscri¬ 
zione, 150mila per¬ 
sone in tutto,che 
svolgeranno attività 
sporti ve a prezzi 
«poi itici». Lo stadio 
occupa dueettari di 
superficieecom- 
prendeuna pista di 
atletica, uncampo 
di calcio regola- 
menta re inerba,un 
campodicalcettoe 


una zona perii ri- 
scaldamentoel’al- 
lenamento.Gli spal¬ 
ti hannouna capaci¬ 
tà di 6mi la spetta to- 
ri.C’è un programma 
di ampliamento che 
prevede una pale¬ 
stra perbody buil¬ 
ding,aerobica,gin- 
nastica,una grande 
palestra dietro le tri- 
buneetreimpianti 
con campi di palla¬ 
volo, pallacanestro 
etennis. 


«LE UNICHE APERTURE SON O RI SE RVAT E AL L E SCU OL E 
RELIGIOSE»: LA DISCUSSA RIFORMA SULLA PARITÀ 
RACCOGLIE GIUDIZI NEGATIVI TRAI DIRIGENTI DELLE 
SCUOLE LAICHE NON STATALI CHE NON GODONO BUO¬ 
NA SALUTE: ISCRIZIONI COSTANTEMENTE IN CALO, 
MOLTI ISTITUTI COSTRETTI ACH IUDERE I BATTENTI 


lavoratori che si concentrano so¬ 
prattutto nelle ultime classi». Un 
sospetto: non sarà un mezzo per 
dare un col podi freno a quelli che 
vengono definiti diplomifici? Se- 
piacci ha un' impennata. «Quella 
dei diplomifici èunascusacon cui 
si colpisconotantescuoleserie.Per 
carità, non nego che ci siano due, 
tresituazioni negative, in tutta Ita¬ 
lia, del restoindividuateecolpite. 
M a vogl i amo an eh e ri con oscereal - 
la scuola laica privata il merito di 
aver fatto da argine al fenomeno 
del la dispersione scolastica? E poi 
non credo affatto, comesi sentedi- 
rein gi ro, che una scuola che sei e 
zionidi piùfunzioni meglio». 

Sepiacci, forse inconsapevol¬ 
mente, rispolvera don Milani eie 
sueroventi accuseallascuolachesi 
faceva un vanto del Ila selezione. 
Mail punto centrale dell' attuale 
querelle è un altro. I soldi, come 
sempre, il succo della parità. Le 
scuole private, va da sé, costano. 
«I prezzi - illustra Sepiacci - va¬ 
riano secondo gli istituti e i ser¬ 
vizi che offrono. Diciamo che in 
media, in una città come Roma, 
la retta può aggirarsi sui sei, sei 
milioni e mezzo l'anno». Cifra 
che non è certo alla portata di 
tutte le tasche. «Però anche noi 
concediamo, in alcuni casi, delle 
gratuità; se ci sono degli alunni 
che meritano, o si trovano in 
condizioni particolari, e non 
hanno i mezzi, quando è possi¬ 
bile li esentiamo dal pagamento 
delle rette, ricorrendo ad una 
sorta di solidarietà forzata, au¬ 
mentando cioè un pochino le 
rette che pagheranno gli altri 
studenti». 

«Nessun aiuto è previsto, e 
nessuno lo chiede - gli fa eco il 
professor Manieri -.Ma credo 
che un provvedimento serio po¬ 
trebbe essere quello di concede 
re di detrarre dal 740 le spese 
sostenute per iscriversi ad una 
scuola privata». Mala riforma in 
arrivo trova gli alfieri del priva¬ 
to a di r poco scettici. «Devo dire 
la verità - commenta Sepiacci -. 
Il testo mi sembra peggiorativo 
rispetto alla legge del '42, che 
pure risale all’epoca fascista. 
Peggiorativo perché tende ad 
omologare la scuola. E noi vor¬ 
remmo, invece, che la scuola si 
misurasse sui contenuti. Quanto 
ai soldi, non pensiamo ad aiuti 
diretti alle scuole. Piuttosto alle 
famiglie. Penso ad un sistema di 
premi, di gettoni di presenza: 
tanti giorni di frequenza, tanti 
gettoni. Questo consentirebbe 
al le fami gli e di scegli ere davvero 
liberamente dove mandare i 
propri figli. Naturalmente, in 
un quadro in cui la scuola stata¬ 
le fosse realmente autonoma e 
non dipendente da un potere 
centrale». «La legge in discus¬ 
sione- conclude M anieri - non è 
di alcuna utilità, di nessun aiuto 
per i privati. Le sole aperture 
sono riservate alle scuole reli¬ 
giose. Ma per i laici la strada è 
in discesa. Ci sono già state mol¬ 
te chiusure. Una tendenza irre¬ 
versibile. È facile prevedere che 
si ingrosserà la fila degli istituti 
costretti a chiudere». 
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D a queste parti, cioè nel ri¬ 
stretto recinto della scuola 
laica privata, nessuno si fa 
illusioni. La conclamata parità 
non cambierànul la. Anzi, aggrave¬ 
rà ancor più unasituazionetutt'al- 
tro cherosea. Segn i di cedi mento si 
avvertonoda tempo. L escuole lai¬ 
che non statali, oggi, raccolgono 
ci rea i I 4% del I ' i ntera popol azi one 
scolastica nazionale, contendendo 
pai mo a pai mo i I terren o pri vato al - 
I e cattol i eh e. E ffetto del I a «cresci ta 
zero», gli alunni diminuiscono su 
tutto il territorio nazionale; la ri¬ 
duzione diventa emorragia negli 
istituti laici non statali. 

«Negli ultimi dieci anni gli 
iscritti si sonodimezzati»,èlacon- 
statazione amareggiata del profes¬ 
sor Anton GiulioM anieri,docente 
dell' istituto M anieri, uno dei più 
antichi eri nomati del lacapitale: li¬ 
ceo classico e scientifico, istituto 
tecn i co per i I turi smo, I gea (i sti tu¬ 
ta gi uri di co, economi co, azi endale 
che ha preso i I posto dell'ex com- 
merciale); palestre, gabinetto 
scientifico; trecento iscritti, so¬ 
prattutto alle ultime classi. «I ra¬ 
gazzi -spiegai! professor M anieri - 
di solito approdano qui dopo aver 
già recuperato l'anno o gli anni 
persi ». 

U n mondo a parte, sconosci uto, 
per certi versi misterioso, quello 
del lescuole lai chepri vate. Abitato 
da personeo gruppi di persone, in 
alcuni casi addirittura gruppi di 
genitori (ad esempio i I F ais, vici no 
aH'OpusDei.olaCompagniadelle 
Opere, contigua a Comunione e 
L iberazione), chedecidono di ve¬ 
stire i panni dell’ imprenditore 
nell' impervio campo dell' educa¬ 
zione. N ascono così scuoi e con ca¬ 
ratteristiche che net¬ 
tamente le differen¬ 
zi ano dagli altri tipi di 
scuole. 

Unapi rami derove¬ 
sciata, per stare all' 
immagine coniata 
dal l'i ngegner Luigi 
Sepiacci, presidente 
nazionale dell'Anin- 
sei, l'associazione fe¬ 
derata alla Confindu- 
stria che raggruppa le 
private laiche. «La 
gran partedegli iscrit¬ 
ti - spiega Sepiacci - è 
costituita dastudenti- 
lavoratori, che hanno 
i nterrotto per un certo peri odo gl i 
studi epoi si iscrivonodi nuovoper 
prendersi un diploma. Questo 
spiegaperchéci si anopochi alunni 
alla base e molti al vertice: leulti- 
medassi sono naturai mente le più 
affol late». 

M ail vento cheti ra non èpropi- 
zio, a sentire il presidente. Gli 
alunni diminuiscono e qualche 
scuolahagiàdovutochiuderei bat¬ 
tenti. «N eci to una per tutte. L ' isti¬ 
tuto Saivetti di Roma, un istituto 
con unafortetradizione,hacessato 
l'attività.E adessolanormativasui 
corsi serali darà il colpo di grazia. 
Si potranno tenere, è l'interpreta¬ 
zione vincente, solo se ci saranno 
almeno tre classi nello stesso tur¬ 
no. M adanoi, i n molti casi, non sa¬ 
rà possibile per quello che dicevo 
prima, per la presenza di studenti¬ 
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La fuga dalle scuole private laiche 
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Radiofonie ♦ Web 

Crescono gli ascoltatori in Rete 



MONICA LUONGO 

P are che il mondo di coloro che 
ascoltano la radio attraverso 
Internet non siano più un eser¬ 
cito della fantasia, visto che qualcu¬ 
no ha provato a contarli. Non solo: 
quanti ascoltano la radio sul Web 
sono molto più attivi Online di quan¬ 
ti non hanno ancora sperimentato lo 
«streaming audio». Questo il dato 
centrale di un nuovo studio curato 
da Arbitron New Media e Edison 
Media Research (per avere i dati in 
dettaglio cercate su www.giomale- 
radio.it). Il 43 per cento degli ascol¬ 
tatori radio on line ha fatto acquisti 
sul Web, rispetto al 30 per cento dei 
non ascoltatori. I primi sono anche 


soliti fare ampio uso del bookmark 
(70 per cento) e superano di tre volte 
i secondi nelle visite alle emittenti 
radiofoniche sul Web. Lo studio ri¬ 
porta anche dati sulla crescita degli 
ascoltatori radio sul Web: 30 per 
cento in più, contro un incremento 
del 18 per cento registrato lo scorso 
anno. Ma ciò non significa affatto 
che tale modalità d'ascolto possa già 
considerarsi abitudine quotidiana. 
Uno su tre navigatori interpellati di¬ 
chiara di aver ascoltato trasmissioni 
via Internet almeno una volta, ma 
appena il 10 per cento lo ha fatto nel 
corso dell'ultimo mese. 

E per non trascurare i radioascol¬ 
tatori più tradizionali, forniamo an¬ 
che gli ascolti dell'ultimo rileva¬ 
mento Audiradio, relativa al perio¬ 


do che va dal 25 settembre al 29 otto¬ 
bre. Radiouno Rai si conferma in te¬ 
sta alle classifiche degli ascolti del 
giorno medio con 8 milioni e 25 mila 
ascoltatori, con un incremento pari 
a oltre il 5% rispetto al precedente ri¬ 
levamento (Maggio-Giugno '99) e 
nonostante una leggera diminuzio¬ 
ne complessiva dell'audience ra¬ 
diofonica. Al secondo posto negli 
ascolti, si piazza Radiodue 
(5.584.000) insidiata da Radio Dee 
Jay, che nel giorno medio supera 
quota 5 milioni di ascoltatori 
(5.191.000) e rafforza il primato d'a¬ 
scolto tra le private. Nella categoria 
degli «ascoltatori nei sette giorni» 
Rds si conferma al primo posto, con 
13.721.000 ascoltatori contro i 
13.622.000 di Radiouno. Nel «gior¬ 



no medio» l'indagine Audiradio 34 
milioni 836 mila ascoltatori, che sal¬ 
gono a quasi 42 milioni nei «sette 
giorni». La classifica del «giorno 
medio» prosegue con Rds 
(4.841.000) e Rtl (4.611.000). Nei 
«sette giorni» al terzo posto è Rtl 
(10.893.000), al quarto Dee Jay 
(10.735.000), al quinto Radiodue Rai 
(9.833.000). Per Radiotre Rai ci sono 


stati 1.743.000 ascoltatori nel giorno 
medio e 4.726.000 nei 7 giorni, per 
Isoradio (la radio Rai disponibile 
sulle autostrade) 1.395.000 nel gior¬ 
no medio, 3.503.000 nei sette giorni. 

E c'è infine la radio «antica», quel¬ 
la che è ormai patrimonio comune 
della memoria e visibile negli spazi 
museali. Anche la ricetrasmittente 
usata dal Kgb durante la guerra 


Sonodi Mauro 
Calandi i 
disegni di 
questo numero 
di «Media» 


fredda è tra i mille cimeli della Colle¬ 
zione Cremona in mostra fino al 31 
dicembre al Museo civico di Colle- 
ferro, paesino dei Castelli Romani. 
La rassegna presenta la strumenta¬ 
zione e gli apparecchi per le teleco¬ 
municazioni raccolte in più di qua- 
rant'anni dal generale Francesco 
Cremona. Per varietà e numero dei 
cimeli, provenienti da tutto il mon¬ 
do, la collezione è citata nel Guin- 
ness dei primati e offre al visitatore 
la visione di insieme del progresso 
tecnologico dell'ultimo secolo. Pro¬ 
prio l'evoluzione incessante delle 
tecnologie di comunicazioni ha per¬ 
messo a Cremona, che ha iniziato a 
raccogliere i reperti nell'immediato 
dopoguerra, di mettere insieme 18 
tonnellate di materiale. 


Mediamente 


di Bruno Cavagnola 



Lego Mindstorm 
E le guerre stellari 
arrivano a casa 


I nuovi 
videogame 

■ È dal 1996 che la Lego è entrata 
nel mercato dei videogame. Mossa 
necessaria e inevitabile anche per chi 
ha da sempre un'idea dell'infanzia 
che ha poco a che far e con la frenesia 
caotica e spumeggiate del giochi elet¬ 
tronici. Non a caso i titoli della Lego 
Media International assomigliano 
vagamente a quelliNintendo, dove 
non c'èmai néviolenza né situazioni 
chepotrebbero turbare in qualche 
modo la suscettibilità dei bambini 
ma forse ancor più quella dei genito¬ 
ri. Da «Legolsland », il primo video¬ 
game uscito nel 1997, ai recentissimi 
«Lego Racers» e «Lego RockRai- 
ders» la filosofia è rimasta grosso 
modo la stessa. Sono titoli sicuri e 
spesso ben realizzati, diretti ad un 
pubblico di bambini. Come «Lego 
Creator», trasposizione virtuale del¬ 
le classiche costruzionifatte con i 
mattoncini colorati, «Lego Loco», 
videogame dove ci si può divertire 
con un'intera rete ferroviaria, o «Le¬ 
go Chess », il classico gioco degli 
scacchi. «Lego Racer », appena usci¬ 
to per Re, è invece un videogame di 
guida in tempo reale che offrenume- 
rose visuali di gara. Si progetta, si co¬ 
struisce e si personalizza un 'auto da 
corsa nelgarageperpoiscendere in 
pista e affrontare cinque altri piloti. 
Più originale «Lego Rock Raiders », 
un gioco di esplorazione e scavi mi¬ 
nerari su un pianeta disabitato. Igio¬ 
catori devono guidare la loro squa¬ 
dra di ingegneri in un mondo di gal¬ 
lerie sotterranee, raccogliendo cri¬ 
stalli energetici e minerali per ali¬ 
mentare e costruire nuove macchine. 
Uno dei giochi più interessanti, al¬ 
meno nelle intenzioni, è «Lego 
Friends», il primo di una serie di pro¬ 
grammi per PC pensati esplicita¬ 
mente per le bambine. Si fa parte di 
un complesso femminile di musica 
pop che deve suonare nella sala con¬ 
ferenze della scuola. Le ragazze do¬ 
vranno lavorare assieme alle loro 
amiche per organizzare qualcosa di 
veramente spettacolare sia dal punto 
di vista musicale che coreografico. 

J aime d'Alessandro 


A ffascinanti «robottine» sfi¬ 
lano flessuosamente lungo 
una passerella segnata da 
una linea nera, un'orchestrina di 
piccoli automi percuote con del¬ 
le bacchette marimba, carillon e 
tamburi proponendoci alcuni 
brani di Sul bel Danubio blu di 
Strauss, mentre due altri robot 
(uno rosso e uno blu) si stanno 
sfidando nella scalata di una pa¬ 
rete alta più di 2 metri (vincerà 
quello blu). Sono i primi figli di 
un matrimonio che ora, dopo il 
successo ottenuto negli Stati 
Uniti, sta per sbarcare in Europa: 


il matrimonio tra gli ormai stori¬ 
ci mattoncini della Lego daalle 
mille performances e le nuove 
tecnologie robotiche. 

Obiettivo: dare ai nostri ragaz¬ 
zi (dai 9 anni in su, ma strizzan¬ 
do l'occhio anche ai padri) 
un'opportunità di gioco che svi¬ 
luppi creatività, curiosità e im¬ 
maginazione. In contrapposizio¬ 
ne, almeno implicita, a quel 
mondo dei videogiochi (domina¬ 
to, per altro, dai giapponesi) che 
vive solo di virtualità e di ripeti¬ 
tività. E per vincere le tigri del¬ 
l'Asia, sotto lo slogan del «Crea¬ 


re e programmare» è stato chie¬ 
sto l'intervento delle teste d'uo¬ 
vo del Media Laboratory del 
Massachussets Insti tu te of Te¬ 
chnology di Boston, con cui la 
Lego ha avviato da più di dieci 
anni un programma di ricerca e 
sviluppo. 

Creare innanzitutto. I robot 
della Lego Mindstorms (questo il 
nome della nuova linea di pro¬ 
dotti) sono infatti innanzitutto 
delle tradizionali costruzioni: 
mattoncino su mattoncino, il ra¬ 
gazzo è chiamato a costruire il 
suo robot, con braccia, gambe, 
testa, ruote o cingoli: in tutto si¬ 
mili o ispirati agli eroi di Guerre 
stellari. A questo punto intervie¬ 
ne il «mattoncino intelligente» 
RCX, un microcomputer che 
funge da cervello per il robot: 
utilizza sensori di contatto ed ot¬ 
tici per ricevere informazioni 
dall'ambiente con cui viene in 
contatto, elabora i dati raccolti e 
agisce di conseguenza. Se sbatte 
contro un muro, ad esempio. 


non se ne sta lì testardo a spinge¬ 
re come le macchinine teleco¬ 
mandate di una volta, ma si gira 
e cerca un altro percorso. 

E poi animare. Una volta co¬ 
struito il robot con il suo RCX 
montato e incorporato, non resta 
che dargli il soffio vitale che vie¬ 
ne, inevitabilmente, dal compu¬ 
ter di casa. Grazie ai suggeri¬ 
menti (la «Missione di addestra¬ 
mento») e al linguaggio di pro¬ 
grammazione RCX contenuti in 
un cd-rom, si può determinare il 
comportamento del robot. Quin¬ 
di un'interfaccia a raggi infraros¬ 
si (in dotazione) permette di tra¬ 
sferire il programma dal PC al 
robot, che inizia a muoversi inte¬ 
ragendo con l'ambiente circo¬ 
stante. 

Il risultato, sconsigliato per chi 
vive in una casa con spazi ri¬ 
stretti, potrebbero essere i Pain- 
ting Robot (ispirata alle famose 
tartarughe Ninja): c'è Michelan¬ 
gelo che, armato di sei bombole, 
spruzza vernice muovendosi 
lentamente su sei ruote; c'è Raf- 
fello (forse il più pericoloso) che 
dipinge lanciando vernice in 
ogni direzione; c'è Leonardo, il 
più tranquillo, che si limita a va¬ 
gare sulla tela con due pennelli, 
uno piccolo e sottile e l'altro 
grande e largo. 

Naturalmente per i nostri gio¬ 
vani creatori di robot è già stato 
approntato un sito Internet. Al¬ 
l'indirizzo www.legomindstor- 
ms.com ognuno può creare la 
propria homepage, caricare dati 
e mostrare le proprie creazioni 
robotizzate, oltre a scambiarsi 
programmi e idee. Uno dei frutti 
di questa rete di informazioni è 
stato il «bombardiere anti-geni- 
tori», ideato da un ragazzo ame¬ 
ricano. Il robot, situato nella ca¬ 
mera del giovane, tiene lontani 
gli intrusi indesiderati lancian¬ 
do, per ora, una bomba di mat¬ 
toncini Lego quando si accendo¬ 
no le luci: per non mancare il 
bersaglio sono stati programmati 
due lanci. 

Si attendono contromisure da 
parte dei genitori: le guerre stel¬ 
lari domestiche possono inco¬ 
minciare. 


Homevideo _ 

Spaesati nella metropoli 
Da Totd a Villaggio 
il meglio del cinema 


BRUNO VECCHI 

S enza benzina. In fila per sei col resto di due. 
Con la benzina che aumenta, sempre in fila 
per sei. Stesso discorso ogni volta che si affac¬ 
ci all'orizzonte un inconveniente. A prescindere 
dal genere di consumo o dalla reali necessità. Ca¬ 
paci pure di telefonare per un giorno intero, se il 
giorno dopo aumentano le tariffe della Telecom 
Noi italiani siamo fatti così, incapaci di metaboliz¬ 
zare e razionalizzare gli intoppi della vita. E per 
questo nostro essere, geniali in certi giorni, arruf¬ 
foni e scombinati il resto dell'anno, riempiamo le 
pagine dei giornali. Sempre uguali e sempre usciti 
pari pari da un film di Alberto Sordi. Oppure di 
Totò. 

All'Albertone nazionale e al principe De Curtis 
bisognerebbe fare un monumento. Basta svoltare 
l'angolo della frontiera e trovare un connazionale 
trapiantato all'estero, per capire quanto sono stati 
grandi. E quanto non abbiamo capito della lezione 
che ci hanno impartito dallo schermo. Videoregi¬ 
stratore alla mano, si può sempre sperare in un 
esame di riparazione. Gli italiani e gli inconve¬ 
nienti, è pur sempre un bell'argomento di studio. 
Anche cinematografico. Alla voce Totò, senza an¬ 
dare oltre nella ricerca (ma ne varrebbe la pena), è 
sufficiente consultare «Totò e Peppino divisi a 
Berlino» (Mondadori Video) e l'arrivo a Milano, 
con salumeria e pollaio al seguito, dei fratelli Ca¬ 
pone che siamo noi in «Totò, Peppino e la mala- 
femmina» per portarsi avanti con lo studio. Per un 
ripasso più sofisticato, vedere la reazione di Man¬ 
fredi e Silvano Mangano quando aprono lavaligia 
in «Crimen» di Mario Camerini (Vivivideo). Il mi¬ 
nestrone di «I soliti ignoti» (l'U) può servire perla 
ricreazione. 

Il piano di studi, necessariamente, deve prose¬ 
guire con Fantozzi. I primi tragici capitoli, nessun 
titolo escluso. Per restare nell'attualità automobi¬ 
listica, «L'ingorgo» (Mgm Home Entertainment), 
torna utile. Mentre ad Alberto Sordi, vale invece la 
pena di consacrare il ripasso generale, partendo da 
«Il vigile» (l'U). Per concedersi un'ultima rinfre¬ 
scata può tornare utile «Anni ruggenti» di Zampa 
(Mondadori Video), con Manfredi e, soprattutto, i 
personaggi di contorno: gerarca fascista in testa. 
Ma se alla fine del ripasso ci si accorgesse che in 
fondo, seppure un pò cialtroni e arruffoni, non sia¬ 
mo poi tanto male, anzi? In quel caso vale la pena 
ricordarsi di Nanni Moretti e del suo «E continuia¬ 
mo così: facciamoci del male». Il film è «Bianca» 
(l'U). Il resto è vita. 


rUniftà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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da Vedere 


l'Unità 


Visite guidate ♦ Roma 

Liz, Ray, Anyelica: bruttezze di mamma e papà 



CARLO ALBERTO BUCCI 

L iz che ci sorride: ecco la prima fo¬ 
to della personale di Richard Bil- 
lingham, inaugurata il 18 no¬ 
vembre all'Accademia Britannica di 
Roma (fino al 2 gennaio 2000). Inqua¬ 
drata dall'alto e da vicinissimo, colpita 
da un flash sparato che altera i colori 
del suo pingue incarnato, Liz ci mostra 
uno sgangherato sorriso dai denti gialli 
e guasti. Sembra uscita fuori da uno di 
quei quadri del Cinquecento che, per la 
gioia dei nobili e dei mercanti, metteva¬ 
no in berlina le classi subalterne rap¬ 
presentando grotteschi concertini di ba¬ 
gasce sfatte, contadini sdentati e popo¬ 
lani puzzolenti. Invece no. Liz è una 
vera signora inglese di oggi che, come 


tanti in Europa, vive in uno stato di in¬ 
digenza. 

Ma il vero protagonista della mostra 
è suo marito, il vecchio Ray. Col fedele 
bicchiere in mano, o accanto agli amati 
cani che gli dormono sullo sfatto e sudi¬ 
cio talamo nuziale, Ray appare quasi 
sempre nei circa quindici interni a colo¬ 
ri di questa esposizione. Alcuni sono 
romanticamente sfocati, come la foto in 
cui Ray sovrappone il suo sorriso in 
movimento al fondo del cuscino rosso 
fuoco (l'opera è appesa, ad arte, sul ca¬ 
mino della prima sala). Altre immagini 
invece sono più nitide: come quando 
Ray è visto nudo e di schiena, mentre 
mostra i segni del tempo sulla sua pelle 
cadente: piaghe messe in spietata rela¬ 
zione con un'altra foto di identico for¬ 
mato, appesa lì accanto, che raffigura il 


loro gatto nero corroso dalla rogna. 

La mostra di Richard BUlingham 
propone inoltre, nella seconda sala, un 
video di 5 minuti con Ray che dorme. 
Ma anche, lungo il corridoio, nove re¬ 
centi foto di paesaggio: strade di perife¬ 
ria senza un'anima in giro; e luci ben 
cercate che disegnano candide geome¬ 
trie con le case. Sembrano proprio i 
compitini dell'allievo diligente di un 
corso di fotografia. Eppure BUlingham 
nel 1997 ha vinto il, dicono prestigioso, 
Citibank Private Bank Photography 
Prize. 

Comunque non voglio entrare nel 
merito della qualità di queste immagini 
poiché il linguaggio della fotografia ha 
suoi codici precisi che, come dimostra 
sempre bene Cavallini su questa pagi¬ 
na, richiede specifiche competenze. Mi 


limito a notare che le foto di BUlingham 
non spiccano né per qualità formali né 
per invenzione compositiva. Sono foto 
semplici e quotidiane, come gli interni 
che rappresentano e, come essi, magari 
anche brutte. Che piacciano o meno, ri¬ 
mane il fatto che queste immagini han¬ 
no una vita tutta loro, separata da quel¬ 
la che rappresentano; hanno un valore 
autonomo di opere. Eppure insieme ad 
esse è stata fatta germogliare ad arte 
una letteratura accorata e furba che sot¬ 
tolinea il legame di parentela tra l'arti¬ 
sta e i suoi soggetti: Ray e Eiz sono il 
padre e la madre di BUlingham! Che co¬ 
raggio esporre i corpi dei propri cari 
senza veli! Io gli chiederei invece: «Con 
quale faccia dai in pasto al pubblico le 
misere membra delle tue "radici"?». Si 
tratta, comunque, di una domanda inu¬ 


tile giacché le private storie di etilismo 
e depressione di un'artista riguardano 
lui soltanto. Oppure siamo davvero 
dentro la logica cannibalistica di quelle 
porcate delle trasmissioni "verità" dove 
le vittime godono a dare in pasto ai car¬ 
nefici le proprie, vere o finte miserie? 

Nei quadri di Van Gogh o Jackson 
Pollock non c'è nessun teatrino delle lo¬ 
ro angosce. I loro capolavori sono tali 
non in ragione dei rispettivi problemi 
personali; ma nonostante essi, in oppo¬ 
sizione ad essi. Per chi vuole saperne di 
più, domani, martedì 23, alle ore 18, al 
Palazzo delle Triennale di Milano (sala 
Impluvium) verrà proiettato "Fi- 
shtank", un film di tre quarti d'ora gi¬ 
rato da BUlingham l'anno scorso. 

Un film è anche il soggetto di un'al¬ 
tra mostra romana, aperta alla galleria 
Moncada di via Margutta 54 (fino a 
metà gennaio). Si tratta di una perso¬ 
nale di Vincent Gallo, il trentottenne 
autore newyorkese (regista e protagoni¬ 
sta di "Buffalo 66", dal quale sono trat¬ 
te le cinque immagini esposte) che nella 


vita ha fatto pure il modello - lo si vede 
anche dal compiaciuto "Autoritratto" 
in mostra - come anche il pittore: dopo 
la prima personale di nature morte su 
metallo tenuta nell'85 alla Annina No- 
sei Gallery di New York, molte altre ne 
ha allestite, in America ma non solo. 
Però questa di Roma è la prima mostra 
di fotografia di Gallo, che ha creato le 
cinque immagini (di centimetri 100 x 
150, tirate in cinque esemplari ciascu¬ 
na) direttamente dalla pellicola di 
"Buffalo '66". Ecco il perché dei colori 
falsati, elettrici, filtrati: sembrano foto¬ 
color sbiaditi o andati a male. E di que¬ 
sto errore le foto tesaurizzano tutto il 
fascino, lo sfumato e caldo scolorire del 
tempo. Sono immagini eleganti ma non 
pregnanti. 

Almeno però, in queste, non c'è la 
madre di Vincent Gallo, interpretata 
magistralmente nel film da Anyelica 
Houston: il dramma di questa donna 
incapace di amare il proprio figlio - ma 
solo la squadra dei "Buffalo" - dalla 
mostra è rimasto fortunatamente fuori. 


Milano 



della scienza e 
della tecnica 
«Leonardo da 
Vinci» 

Milano 

via San Vittore 21 
www.museo 
scienza.org 


Una scienza 


piccina picciò 

■ Non èpensato soltanto peribam¬ 
bini, naturalmente, ma i bambini so¬ 
no visitatori vezzeggiati e accolti da 
uno speciale staffai Museo nazionale 
della scienza e della tecnica « Leonar¬ 
do da Vinci» diMilano. A loro è dedi¬ 
cata una speciale sezione didattica 
che organizza laboratori interattivi e 
visite guidate. Gli «argomenti» sono 
molti e di diversa difficoltà: si va dalle 
bolle di sapone a Internet, dall'elet¬ 
tricità alla navigazione. Tra iper cor¬ 
si didattici, ci sono i trasporti, la me¬ 
tallurgia, l'energia e le macchine di 
Leonardo. Le attività sono rivolte so¬ 
lo alle scolaresche. Per informazioni 
sulla possibilità di partecipare alle 
attività anche per visitatori singoli, 
telefonare allo 02-48555330/1/2/3/ 
4. 


Roma 



La scatola 
aperta 

a cura di Lucia 
Soleri e Davide 
Tedeschini 
Fratelli Palombi 
Editori 


Il bello 

in una scatola 

■ Il bello fa bene all'anima, l'arte fa 
star meglio. Non è solo un modo di 
dire. E il bello deve essere un bene di 
tutti. Questo èl'assunto base delle 
attività dell'AssociazioneMuseum, 
impegnata nellapromozione umana 
e culturale dei disabili attraverso la 
fruizione dei beni culturali. Da un 
loro lavoro con i ragazzi down alla 
Galleria Comunale d'Arte Moderna 
e Contemporanea di Roma è nato 
«La scatola aperta». Il libro è, con¬ 
temporaneamente, il resoconto di un 
percorso didattico svoltosi all'inter¬ 
no del museo e una proposta di labo¬ 
ratorio artistico per bambini (e non). 
«La scatola aperta» propone un mo¬ 
do semplice e divertenteper impara¬ 
re a vedere un'opera d'arte e, magari, 
provare a rifarla. Non solo con i pen¬ 
nelli, ma anche con la creta o con le 
scatole... Per informazioni sull'atti¬ 
vità didattica della Galleria romana 
(via reggio Emilia 54), telefonare allo 
064742848. 


Roma 



Martedì+ragazzi 
biblioteca 
Roma 
Biblioteca 
centrale Ragazzi 
via San Paolo alla 
Regola, 16 
fino a marzo 
2000 


Bentornata 

Pimpa! 

■ Si chiama così la mostra itine¬ 
rante che da questo mese fino a marzo 
del prossimo anno ospita nelle biblio¬ 
teche romaneper bambini i disegni di 
Altan che riguardano al Pimpa, la 
simpatica cagnetta a pois rossi in¬ 
ventata 22 anni fa. In mostra anche i 
libri, le strisce, le videocassette. Alla 
Biblioteca centrale di via San Paolo 
alla Regola 16, poi, ogni martedì ci 
sono gli incontri dedicati a laboratori 
e letture animate, per stimolare i 
bambini a considerare le biblioteche 
come un patrimonio ludico, dovepo- 
ter costruire calendari e libri tridi¬ 
mensionali, o ascoltarefiabe recitate. 
Nello stesso luogo il 2 dicembre 
inaugura «Emozioni a fior di libri», 
dedicato a gli adulti: un 'occasione 
per far riflettere gli adulti sulla ne¬ 
cessità di un'educazione sentimen- 
taleper i ragazzi di oggi. Numerosi 
gli approfondimenti per insegnanti e 
bibliotecari, oltre alla pubblicazione 
di un testo. Tutte le attività sono gra¬ 
tuite, occorre solo prenotarsi. Per 
ogni informazione, chiamare lo 06- 
68891341. 


L'esperienza dei laboratori per l'infanzia alla Galleria Civica di Modena 
I percorsi da percorrere insieme a insegnanti qualificati per capire, rifare e anche prendere in giro le opere 


Q uanto si annoiano i bambini 
trascinati a una mostra d'ar¬ 
te contemporanea? Lo sanno 
pene gli adulti che hanno provato a 
portare con sé i loro figli (o nipoti) 
per sale ed esposizioni. Ma si provi 
invece - come succede per le mostre 
della Galleria Civica di Modena - a 
creare un percorso per i bambini. 
Non si tratta, evidentemente, di or¬ 
ganizzare esposizioni dedicate agli 
under 14, ma di portarli alle stesse 
mostre per i «grandi» scegliendo pe¬ 
rò una chiave di lettura. Aiutarli a 
guardare con attenzione 4, 5 opere 
al massimo per circa 10 minuti cia¬ 
scuna. Facendo domande, per lo 
più, e aiutandoli a trovare risposte. 

Sono una quindicina gli adulti 
che a Modena accompagnano i ra¬ 
gazzi per mostre: insegnanti specia¬ 
lizzati nella didattica dell'arte grazie 
a corsi d'aggiornamento tenuti già a 
partire dalla metà degli anni '80. E 
con loro i ragazzi scoprono le vite 
avventurose degli artisti, compren¬ 
dono che sono innumerevoli i mate¬ 
riali con cui si può dipingere ed en¬ 
trano nell'opera fino a capirne il 
senso, le geometrie, i colori. E rido¬ 
no. Ridono perché vedono oggetti e 
forme fuori dai loro contesti abitua¬ 
li. Ridono perché si sentono sempre 
più vicini all'arte, che così si trasfor¬ 
ma in gioco. E davanti a un quadro 
dicono, finalmente: «Questo sono 
capace di farlo anch'io». 

«Questo lo faccio anch'io» è pro¬ 
prio il titolo di una mostra - orga¬ 
nizzata in uno degli spazi espositivi 
più prestigiosi della Galleria Civica 
modenese, il palazzo Santa Marghe¬ 
rita - ottenuta raccogliendo i lavori 
fatti dagli stessi bambini. Prima por¬ 
tati in giro per mostre e poi sfidati a 
riprodurre davvero quell'opera che 
si erano dichiarati capaci di saper 
fare. Per ogni mostra d'arte visitata 
dai ragazzi è stato allestito un labo¬ 
ratorio completo di colori, materiali 
di recupero, pigmenti, crete. E lì cir¬ 
ca 15mila bambini modenesi dai 3 ai 
14 anni, dal '94 ad oggi, hanno «pa¬ 
sticciato» l'arte contemporanea: non 
semplicemente riproducendola, ma 
reinventandola. «L'obiettivo dei la¬ 
boratori - spiega Gabriella Roganti, 
una delle responsabili del progetto - 
non è ovviamente quello di voler 
trasformare i bambini in piccoli arti¬ 
sti, anche se a volte certi lavori dei 
ragazzi non fanno rimpiangere gli 


Questo quadro fa proprio ridere 
I bambini giocano con l'arte 

SILVIA FABBRI 



Un disegno 
dijohn 
Nickle 
tratto 

dal catalogo 
«Nello studio 
di Oz» 


originali... A parte gli scherzi, il no¬ 
stro ruolo è semplicemente quello di 
stimolare la creatività e la fantasia 
spiccatissima dei bambini, per farli 
divertire, certamente, ma anche per 
investire sul loro futuro». Perché un 
bambino che si è appropriato di un 
quadro, di una tela, «pasticciando¬ 
la» e provando a reinterpretarla, sa¬ 
rà certamente un adulto che si avvi¬ 
cinerà all'arte con rispetto, ma senza 
timori. Con disinvoltura, ma anche 
moltissima sensibilità in più. 

Per ogni mostra si prevede circa 


un mese di laboratori coi bambini, 
grazie a una collaborazione - inedita 
nel nostro Paese - tra un istituto cul¬ 
turale pubblico, quale è la modene¬ 
se Galleria Civica, e il mondo della 
scuola. «Il concetto da cui siamo 
partiti per lavorare in questa dire¬ 
zione - continua Roganti - è che sia¬ 
mo un servizio pubblico. E per que¬ 
sto ci dobbiamo occupare non solo 
dei cittadini adulti, ma anche dei 
cittadini bambini». Che presto po¬ 
tranno vedersi dedicare un'altra 
mostra. «Oltre a mettere le mani sui 


colori e sulle tele - continua Roganti 
- proponiamo ai bambini di scrivere 
anche le loro impressioni, le loro 
emozioni. Una seconda mostra che 
vorremmo organizzare in futuro, sa¬ 
rà proprio dedicata alle loro scrittu¬ 
re». Ne verrà fuori, c'è da scommet¬ 
terci, un'insolito saggio di critica 
dell'arte. «In verità - conclude Ro¬ 
ganti - emerge principalmente che, 
dopo l'esperienza dell'osservazione 
delle opere e del laboratorio, anche 
una mostra può trasformarsi in un 
grande terreno di gioco». 


ROMA 


Illustratori 

americani 


L 'illustrazione dei libri per 
bambini ha assunto nel¬ 
l'ultimo decennio nel no¬ 
stro paese un valore crescente. 
Ma del fenomeno gli altri erano 
già avveduti da tempo. Per 
esempio, gli americani: nume¬ 
rosi artisti sono esposti ora a Ro¬ 
ma al Palazzo delle Esposizioni 
(Nello studio di Oz, fino al 6 
gennaio 2000), con un allesti¬ 
mento curato dalla libreria 
Giannino Stoppani e già pre¬ 
sentata a Bologna. 

I disegni occupano, soprat¬ 
tutto negli albi per bambini 
una parte preponderante, che 
corre parallela o addirittura 
soverchia il testo: i colori, i 
tratti e le forme e hanno una 
potenza evocativa enorme e 
si evolvono con il cambio del¬ 
le generazioni. I nostri figli 
seguono ormai con interesse 
forme surreali e raffinate, che 
abbiano colori forti o sfumati, 
che siano immaginifiche o 
iperrealistiche. E la mosta ro¬ 
mana ne è buona antologia. 
Come le scene di campagna 
di Lisa Desimini, realizzate 
anche con la tecnica del colla¬ 
ge, o gli asparagi giganti di 
Julia Gorton. Di tutt'altro ge¬ 
nere le metropoli fantastiche 
di Joan Steiner e gli orsi dark 
di Steven Guarnaccia, mentre 
un dinosauro giganesco colto 
nel bagno mentre si lava i 
denti e disegnato da Joh Ni¬ 
ckle forse inquieta un adulto 
ma sicuramente entusiasma 
un bambino. Ecco, è forse 
questa una possibile chiave 
interpretativa di produzioni 
per bambini che devono per 
forza passare il vaglio degli 
adulti, usare la legge del pa¬ 
radosso. Il mondo dei bambi¬ 
ni solo così vi apparirà più 
comprensibile e meno minac¬ 
cioso. 

Durante tutto il periodo 
della mostra si terranno ate¬ 
lier e laboratori per i più pic¬ 
cini (informazioni al numero 
06-4745903). 

Mo. Lu. 


Reggio Emilia* W. Eugene Smith 

Catturare l'azione delIa vita 



W. Eugene 
Smith. Il senso 
dell'ombra 
Reggio Emilia 
Palazzo Magnani 
fino al 28 
novembre 


ROBERTO CAVALLINI 

W illiam Eugene Smith, il foto¬ 
grafo, il martire arrogante, 
energico, gentile, egoista, 
l'uomo dal temperamento drammati¬ 
co, in violenta competizione con gli 
altri e con se stesso, che sosteneva 
d'essere mediocre solo al confronto 
con la perfezione, aveva un bisogno 
divorante: non solo e semplicemente 
d'essere bravo, ma di essere il miglio¬ 
re. In realtà voleva soprattutto essere 
riconosciuto come il migliore e vole¬ 
va che questo riconoscimento fosse 
rinnovato in continuazione. Chissà se 
l'importante mostra allestita a Reggio 
Emilia a Palazzo Magnani ed il pre¬ 
zioso libro/catalogo «W. Eugene 
Smith? il senso dell'ombra», curato 
da Gilles Mora e John T. Hill, lo 
avrebbero soddisfatto? Sono esposti i 
suoi bianchi e neri: dalle prime foto 
del 1934 per il giornale provinciale 
«Wichita Eagle», ai reportage durante 
la Seconda Guerra Mondiale; ai lavori 
per Life dal 1948 al 1954, ai «saggi 


personali»del ventennio 1955-75. 

Nato nel 1918 nel Kansas, sin da ra¬ 
gazzo coltivò l'hobby del la fotografi a. 
Nel dicembre del '36 scrisse alla ma¬ 
dre: «La mia posizione nella vita con¬ 
siste nel catturare l'azione della vita, 
la vita del mondo, il suo lato comico, 
le sue tragedie, in altre parole la vita 
così coiti' è. Un'immagine vera, im¬ 
mediata reale (...) in questo sta la mia 
ambizione». In quegli anni frequenta¬ 
va il gruppo Photo League di cui fa¬ 
cevano parte fra gli altri Walker 
Evans, Paul Strand, Aaron Siskind, e 
dove si cercava di affrontare in termi¬ 
ni fattivi il problema del legame tra la 
documentazione fotografica e gli 
aspetti artistici. Smith realizzò una 
quarantina di servizi accuratamente 
costruiti con la partecipazione d'atto¬ 
ri e comparse e affermò a proposito 
di quelle esperienze: «La maggior 
parte dei servizi fotografici richiede 
una certa dose d'ambientazione e di 
un autore che dia alle immagini una 
coerenza figurativa e editoriale; il 
giornalista fotografo può così essere 
creativo al massimo grado e se ciò ha 


lo scopo di favorire una migliore tra¬ 
duzione dello spirito dell'attualità, 
èassolutamente etico». Eugene Smith 
ha sempre rincorso con il suo lavoro 
una verità morale, non una verità 
obiettiva, ebbe a dire: «Usate la verità 
come pregiudizio!». L'inseguimento 
della perfezione estetica lo portò a 
manipolare le immagini, dalle fasi di 
ripresa, all'elaborazione in camera 
oscura, nell'inquadrare le stampe e 
nei fotomontaggi da negativo, ag¬ 
giungendo el o togliendo, ma sempre 
con il progredire degli anni caricando 
le sue stampe di nero, esasperando le 
ombre, i toni scuri. Quest'uomo che 
ha condizionato il modo di vedere di 
buona parte dei fotogiornalisti a se¬ 
guire, che ha condizionato l'approc¬ 
cio ed i metodi della documentazione 
fotografica, quest'uomo i cui bersagli 
sono stati il razzismo, la povertà e la 
sua aspirazione la pace, è morto all'e¬ 
tà di sessanta anni, mentre tentava di 
realizzare a numerosi progetti, più 
politici che fotografi ci, dopo aver co¬ 
statato amaramente che «la fotografia 
è una debole voce». 


■ LIBRI NUOVI A 

■ META’ PREZZO 

“ Direttamente a casa per posta, senza impegno. 

1 Grandi Editori: Mondadori, Risoli, Bompiani, Sansoni, ecc. 
| Richiedete GRATIS e senza impegno il catalogo mensile a: 

1 IL COMPRALIBRO 

I 33170 PORDENONE 

Telefono 0434/20115-20085 (ore nff.) 
Itì TT S Fax 0434/27244 (24 ore) 

| Segr* tei* 0434/29757 (24 ore) 

|j “SpeSifèmTgraBsTsènzilmpégnólT 

■ vs. catalogo // Compralibro 

(Cognomenome. 

ÌVia. 

■Cittàcon CAP.. 
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M ercoledì 17 novembre 1999 


Scuola& F ormazione 


l’U nità 



Telecomunicazioni, 11 miliardi per ricerca 


Quattro progetti di ricerca applicata nel settore delle telecomunicazioni, perun in- 
vestimentocomplessivodi oltre llmiliardi, sono stati approvati dal ministero del- 
l'Università e della Ricerca c he li ha ammessi ai finanziamenti agevolati previsti 
dall'apposito fondo Imi. I quattro progetti sono stati presentati da Cogefo-Consorzio, 
Exedra Consulting,GCS di Beigioioso (Pavia),Praimdi M attarello (Trento). 


Villa Tambosi torna al centro per la fisica 



Villa Tambosi di Trento è stata riconsegnata al Centroeuropeo per studi teorie i in 
fisica nuc leare e settori collegati (Ec t). La Villa torna così al suo ruolodi centro 
scientificointernazionale,comedimostra ileonvegno organizza toperfesteggiare 
l'evento:un simposiocon la partecipazionedi due Nobel perla Fisica:Ben M ottel- 
son (chee statoanche primo direttore del Centro)e ClaudeCohen-Tannoudji. 


STA PER VOLTARE PAGINA LA RICER¬ 
CA SCIENTIFICA EUROPEA CON LA 
NOMINA DI BUSQUIN A RESPONSABI¬ 
LE NELLA COMMISSIONE PRODI AL¬ 
LA UE. STRATEGIA PER CREARE LO 
SPAZIO EUROPEO DEL LA SCI ENZA 

H a le idee chiare e un grande obiettivo, 
Philippe Busquin, il nuovo responsabile 
della ricerca nella Commissione Prodi 
del TUE: costruire uno spazio europeo della 
scienza. Che è qualcosa in più del progetto, pur 
ambiziosissimo, di creare una comunità scienti¬ 
fica europea. Philippe Busquin, belga, fisico, al¬ 
lievo del Premio Nobel llya Prigogine, intende 
catalizzare la formazione di una forte identità 
scientifica dell'Europa. Un'identità specifica 
che è in parte da riaffermare e in parte da creare 
dal nuovo. 

Per realizzare tutto questo, Busquin deve far 
dimenticare il suo predecessore, la francese 
Edith Cresson. E non solo nello stile: con la sua 
disinvoltura, Edith Cresson è stata la causa 
principale della caduta della Commissione San- 
ter. M a anche nel merito. 

L'obiettivo che Edith Cresson aveva dato alla 
politica comunitaria della ricerca era quello di 
aumentare la «competitività» dell'economia eu¬ 
ropea. Il che, in pratica, significava finanziare 
coi (pochi) fondi comunitari soprattutto la 
scienza applicata e lo sviluppo di nuove tecno¬ 
logie di avanguardia. 

Philippe Busquin ha ben altro in mente. Lui 
vuole costruire, appunto, una scienza europea. 
Con una sua forte e specifica identità. Natural¬ 
mente Busquin sa che, a differenza della politi¬ 
ca monetaria, la politica della scienza nell'Unio¬ 
ne non è comune. Ciascuno degli stati membri 
persegue le proprie strategie di ricerca in modo 
del tutto indipendente. L'Unione Europea fi¬ 
nanzia e, quindi, controlla non più del 4% della 
ricerca scientifica che si svolge nel suo territo¬ 
rio. 

Tuttavia il Commissario europeo ha un ruolo 
politico importante. E ha un budget non picco¬ 
lo da spendere: 3 miliardi di euro ogni anno 
(poco meno di 6.000 miliardi di lire) che l'FP5, 
il programma quinquennale per la ricerca, gli 
mette a disposizione da qui al 2003. 

Questo ruolo politico e questo budget, per 
quanto niente affatto banali, non sono da soli 
sufficienti per creare uno spazio europeo e una 
politica comune della ricerca. Sono sufficienti, 
però, per catalizzare la formazione dell'uno e 
dell'altra. Questo è, almeno, ciò che ritiene Phi- 
lippe Busquin. 

Per portare a termine la catalisi dello spazio 
europeo della scienza, il fisico belga ha una stra¬ 
tegia e tre grandi priorità. 

La prima è promuovere la creazione di una 
robusta rete europea della ricerca. Il che signifi¬ 
ca aumentare la mobilità e i contatti tra gli 
scienziati all'interno dell'Europa. La speranza, 
ovviamente, èchei ricercatori europei acquisi¬ 
scano la percezione di lavorare a un grande pro¬ 
getto culturale comune. 

La seconda priorità è favorire, coi fondi del¬ 


G randi progetti per il fisico P hi lippe B usquin 
Il f 9 t t O Creazione di una rete comune ai vari paesi 

. e sostegno di una ricerca più rivolta all'uomo 

L'ambizione del commissario 
L’identità scientifica europa 

PIETRO GRECO 



l'Unione, una ricerca rivolta più verso l'uomo 
che non verso l'economia. «Penso che l'F P5 sia 
un po' troppo orientato verso la competitività 
economica», ha dichiarato di recente alla rivista 
scientifica Nature. «Noi dobbiamo dare agli eu¬ 
ropei anche la dimostrazione di come la scienza 
può essere utile ai cittadini. È molto importante 
che noi diamo ai cittadini europei un'immagine 
positiva della scienza, di cosa può fare la ricerca 
per loro». Non solo l'economia, quindi, ma an¬ 
che la salute, l'ambiente, la cultura, la qualità 
della vita. 

Terza grande priorità, infine, è quella di ri¬ 
baltare, almeno in parte, la tradizione e persino 
la visione della ricerca scientifica che si è anda¬ 
ta affermando a Bruxelles. L'Unione Europea 
non può e non deve finanziare solo la ricerca 
applicata. M a deve sostenere anche la libera ri¬ 
cerca di base, che non ha obiettivi di applicazio¬ 
ne immediati. «La ricerca non può essere com¬ 
pletamente incanalata, ma almeno in parte deve 
poter seguire la sua propria strada». 

I n realtà, la seconda e la terza priorità indivi¬ 
duate da Busquin già caratterizzano la scienza 
che si conduce in Europa. Un po' in tutti i paesi 
europei la ri cerca sci enti fica è più attenta all'uo¬ 
mo e più attenta all'importanza della conoscen¬ 
za in sé di quanto non sia la ricerca scientifica 


americana e, soprattutto, giapponese. Questo 
approccio «non completamente strumentale» al¬ 
la ricerca scientifica è parte fondante dell'iden¬ 
tità culturale europea. N ella sua revisione criti- 


AUTONOM IA 


Tutto esaurito 
al seminario di Roma 

Prenotazioni tutte esaurite (330 scuole, 530 inse¬ 
gnanti) per il terzo seminario nazionale su «Au¬ 
tonomia scolastica, enti territoriali e Stato nel 
nuovo governo della scuola» che si tiene oggi e 
domani all'Istituto Lucio Lombardo Radice di Ro¬ 
ma. Introduzione affidata a Aurelio Simone della 
presidenza di Form&lnform, partecipano, fra gli 
altri, il ministro Berlinguer, Paolo Norcia prov¬ 
veditore agli Studi di Roma, Emanuele Barbieri 
della Presidenza Consiglio Superiore Pubblica 
Istruzione, Morena Manfredini assessore Scuola 
Comune di Modena, Paolo Benesperi assessore 
Scuola Regione Toscana, Giorgia Beltramme 
per «Studenti.net». 


ca della propria politica della scienza, il Giap¬ 
pone ha deciso di riorganizzare in senso euro¬ 
peo la sua ricerca. Perché con questo approccio 
è possibile coltivare quella «creatività» che, più 
della tecnologia in sé, pare sarà l'elemento fon¬ 
damentale della competizione globale (econo¬ 
mica e culturale) nel prossimo secolo. 

Il paradosso era che proprio nella sua culla 
originaria, l'Europa, questo approccio creativo 
alla ricerca scientifica, negli ultimi anni, sem¬ 
brava vivere una stagione di crisi. E Bruxelles si 
ritrovava in prima fila nel chiedere la revisione 
di questo approccio. L'indirizzo che Philippe 
Busquin intende dare alla sua politica è, dun¬ 
que, un intervento che potrebbe rallentare o ad¬ 
dirittura bloccare quella revisione in senso pra¬ 
gmatista ed economicista, che ormai in molti 
giudicavano eccessiva, dell'approccio europeo 
alla scienza. In questo senso il progetto di Bu¬ 
squin è già di per sé un tentativo di recupero 
dell'identità scientifica europea. Se poi Philippe 
Busquin creerà davvero uno spazio continentale 
e farà superare la dimensione nazionale alla 
scienza europea, senza farle perdere la sua iden¬ 
tità, allora ci troveremmo di fronte a una gran¬ 
de impresa culturale. Naturalmente non sappia¬ 
mo se Busquin riuscirà, almeno in parte, in 
questa impresa. Certo, vale la pena tentarci. 


DOCENTI 



Il giorno 
libero 

e l'equivoco 

ANTIMO DI GERONIMO 


INFO 


Bologna 

scuola 

giornalisti 

Èconsultabi- 
leanchesu 
Internet,al si¬ 
to www.let¬ 
te re.unibo.it, 
il nuovo ban¬ 
do di ammis- 
sionealla 
Scuolasupe¬ 
riore di gior¬ 
nalismo del- 
l'Università di 
Bologna.Gli 
aspiranti 
giornalisti 
potrà nno tro¬ 
vare le infor¬ 
mazioni utili 
perl'accesso 
al corso post 
laurea che 
varrà anche 
come prati- 
cantato. Oltre 
che in Inter- 



net, il bandoè 
disponibile 
allafacoltà di 
Lettere e fi Io- 
sofia (via 
Zamboni 38)e 
alla sede del¬ 
la Scuola (via 
Castiglione 
142/2). Il ter¬ 
mine perla 
presentazio¬ 
ne delledo- 
mandediam- 
missioneèil 
30 novembre. 


I I giorno libero è un diritto». 
//I Quello che a prima vista potreb- 
^1 be sembrare uno slogan sindaca¬ 
le, in realtà è un'affermazione che poggia 
su solide basi giuridiche. Il Codice civile, 
infatti, menziona tra le fonti del diritto 
anche gli usi (consuetudini) facendo rife¬ 
rimento a comportamenti ripetuti con la 
convinzione di adempiere ad una prescri¬ 
zionegiuridica. In riferimento alla dispo¬ 
sizione dell'orario di insegnamento su 5 
giorni alla settimana, dalla quale discende 
il cosiddetto giorno libero, il problema di 
dimostrare la ripetizione nel tempo evi¬ 
dentemente non si pone. Qualche difficol¬ 
tà potrebbe rilevarsi rispetto alla credenza 
che si tratti di un obbligo giuridico, anche 
a causa del fatto che non pochi capi d'isti¬ 
tuto infondono nel corpo docente la con¬ 
vinzione che questo beneficio sia un rega¬ 
lo elargito dalla generosità del preside. 
L'equivoco nasce da un'interpretazione 
letterale del comma 1° dell'art.41 del 
CCNL 95, tuttora in vigore, il quale stabi¬ 
lisce che l'attività di insegnamento deve 
essere distribuita «in non meno di cinque 
giornate settimanali». Di qui la pretesa di 
spacciare per regola l'articolazione su sei 
giornate al la qual e si possa derogare con la 
distribuzione in cinque, sulla base di quel 
«non meno» che dovrebbe indicare un'ar¬ 
ticolazione dell'orario su tutti i giorni non 
festivi della settimana. È evidente, invece, 
che l'intenzione del legislatore vada nel 
senso di considerare pacifica la distribu¬ 
zione dell'orario di insegnamento su cin¬ 
que giorni. Ciò in virtù del fatto che in 
ampi settori del pubblico impiego, nono¬ 
stante gli obblighi di servizio prevedano 
impegni intorno alle 36 ore lavorative, 
l'articolazione su cinque giorni della setti¬ 
mana è un fatto associato e previsto dalle 
norme di setto¬ 
re. Va da sé che, in 
previsione di un 
utilizzo «disinvol¬ 
to» dell'istituto, il 
disposto contrat¬ 
tuale ne regola¬ 
menti lo svolgi¬ 
mento in modo ta¬ 
le da evitare più di 
un giorno libero 
alla settimana, che 
sarebbe teoricamente possibile conside¬ 
rando che l'orario di servizio dei docenti 
della scuola secondaria è costituito da 18 
ore. Alla luce di tale ragionamento si spie¬ 
ga l'utiIizzo del l'espressione «non meno di 
cinque giornate», in luogo di« non più di 
cinque» dando per scontato, il legislatore, 
la conoscenza del criterio interpretativo 
per relazione a cui si è fatto appena riferi¬ 
mento... Appare evidente eh e l'articolazio¬ 
ne dell'orario di servizio settimanale deb¬ 
ba essere distribuita su 5 giorni e, quindi, 
un'eventuale scansione su 6 giornate lavo¬ 
rative costituirebbe una cosiddetta deroga 
in peius (deroga peggi orati va, vessatori a) 
assolutamenteinammissibile. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza . 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Lunedì 22 novembre 1999 


Interzone ♦ Bevinda 

Un «fado» per il migliore dei mondi possibili 



Bevinda 
Chuva de anjos 
Celluloid/ 
Mélodie 


GIORDANO MONTECCHI 

M usicalmente parlando, una 
cosa so per certa: mi piace¬ 
rebbe vivere in un mondo do¬ 
ve un disco come questo «Chuva de 
anjos» figurasse fra le Top Ten. Un 
mondo cioè dove un gran numero di 
persone ascoltasse musica del genere 
e se ne innamorasse, trovandola bel¬ 
lissima, intensa, toccante, profuma¬ 
ta e magica. Un mondo dove un'arti¬ 
sta che non schiera l'arsenale di por¬ 
taerei e lanciamissili di qualche sesta 
flotta del disco, ma si affida a una casa 
indipendente (la Celluloid /Melodie, 
distribuita in Italia da Ird), riuscisse 
a farsi conoscere e ammirare, gareg¬ 
giando alla pari con i protetti dalle 


majors. Un mondo con cui andare 
più d'accordo, dove magari entri in 
un bar e ti bevi un caffè ascoltando, 
anziché[...], una canzone di Bevinda 
come «Nunca mais» o « Devagarin- 
ho». 

E invece, mentre questa nuova 
possente ondata lusitana spazza in 
lungo e in largo l'Europa; mentre sa¬ 
le questa marea per cui fra Brasile, 
Caboverde e Portogallo, tra fado, 
morna e tropicalismo, il portoghese 
riesce a rubare punti allo spagnolo; 
ebbene, in mezzo a tutta questa effer¬ 
vescenza, diBevinda si parla poco. 
Forse è meglio così, ma sotto sotto mi 
chiedo perché, considerato che è una 
delle personalità di maggior spicco 
emerse in questi anni in quella terra 
di tutti e di nessuno che, per forza di 


cose, ci tocca chiamare world music. 
Ci si può chiedere come mai Bevinda 
non sia salita alrango di pop-star di 
prima grandezza (ammesso e non 
concesso che questo sia un destino 
desiderabile), ma non c'è una rispo¬ 
sta plausibile. Non rimane che con¬ 
statare quello che sappiamo già: suc¬ 
cesso di massa e valore musicale so- 
novariabili indipendenti. Sono con¬ 
vinto che questa musica nella quale 
tracce di fado, sentori latino america¬ 
ni di bossa nova o di tango, finezze e 
spleen da canzone sentimentale fran¬ 
cese si compenetrano e si esaltano a 
vicenda con eleganza magistrale; 
queste canzoni, che ascoltate una 
volta già rischiano di restare indele¬ 
bili, avrebbero tutti i crismi per con¬ 
quistare la grande audience. Ma se 


questo accadesse allora vivremmo 
nel migliore dei mondi possibili, dove 
successo e qualità sono direttamente 
proporzionali. E invecesappiamo fin 
troppo bene che non è affatto così. Per 
questo Bevinda Ferreire, insieme a 
Lucien Zerrad, il suo inseparabile 
chitarrista, collaboratore e arrangia¬ 
tore, se ne sta lì nella sua nicchia, am¬ 
mirata da alcuni, ignorata da molti, 
da quando - non molto tempo fa a dire 
il vero, appena cinque anni - uscì 
« Fatum», l'album di esordio, per ar¬ 
rivar epoi a «Pessoa em Pessoas» una 
raccolta di Lieder (e come chiamarli 
sennò ?) dedicati al padre della poesia 
portoghese di questo secolo e, infine, 
a questa «Pioggia di angeli», « Chu¬ 
va de anjos», per l'appunto. 

Bevinda colpisce innanzitutto per 


la voce così intimista eppure così vi¬ 
brante e timbrata, lontanissima dal¬ 
l'esilità adolescenziale di Teresa Sal- 
gueiro, così come dalle rugosità vis¬ 
sute di Cesaria Evora o della grande 
madre Amalia Rodriguez. Ma Be¬ 
vinda possiede anche una costanza 
stilistica, una sobrietà o addirittura 
severità che la distacca, per esempio, 
dal fin troppo disinvolto cosmopoli¬ 
tismo di Dulce Pontes. Chitarra, fi¬ 
sarmonica, violoncello, contrabbas¬ 
so, una percussione sempre piuttosto 
discreta sono i cardini del suo mondo 
sonoro, un sound che non conosce 
elettronica, che ama coltivare quelle 
finezze di scrittura che danno ossige¬ 
no alla musica e reca, fortissimo, il 
carisma di un'interprete che è anche 
autrice della propriamusica, forma¬ 
tasi con umiltà, nell'ombra, cantan¬ 
do in Francia nelle sale da ballo di 
provincia e nei locali di periferia. Ed è 
proprio questo spleen da « banlieue » 
che forse emerge più di ogni altra co¬ 
sa, una malinconia tenera e onnipre¬ 


sente che colora le note e le parole e si 
impasta in una latinità non stereoti¬ 
pata, dove il fado è più che altro uno 
sfondo, una pronuncia dell'anima, 
un modo per riscoprire se stessa. Co¬ 
sì, Bevinda è quella seducente versio¬ 
ne di «Que reste-t-il de nos 
amours?» di Charles Trenet; è colei 
cui viene spontaneo cantare la bossa 
nova in francese («Le bus de 10 heu- 
res»), che a volte introduce strumen¬ 
ti sudamericani o asiatici, ma con 
estrema circospezione, fuggendo gli 
stereotipi del « global ». Semmai suc¬ 
cede come in «Soraya», uno dei brani 
più suggestivi dell'album, che parte 
intriso di fado lusitano e poi, all'im¬ 
provviso; svolta: Esther Baiale canta 
la stessa melodia in arabo al ritmo del 
derbukka; quindi di nuovo Bevinda e 
poi le due cantanti insieme: una pic¬ 
cola grande verità, la stessa musica 
per duelingue sorelle, un'intuizione 
semplice e geniale, senza sotterfugi, e 
senza facilonerie, ingredienti che Be¬ 
vinda ignora. 


Dopo un lungo periodo di silenzio il leader dei Clash torna sulla scena con «Rock Art and thè X-Ray Style» 

Il musicista tenta di riprendere il discorso lasciato quindici anni fa, ma troppo tempo è passato da quella magica stagione del punk 


C urioso come sia toccato al 
figlio di un diplomatico in¬ 
glese di stanza ad Ankara, 
in Turchia - dunque: origini bor¬ 
ghesi, buone scuole, ambiente 
cosmopolita -, diventare uno dei 
più credibili e commoventi 
«working class hero» espressi 
dalla cultura rock britannica ne¬ 
gli ultimi trentanni. 

John Graham Mellor, in arte 
Joe Strummer (un soprannome 
guadagnato quando vivacchia¬ 
va strimpellando classici di ro- 
ck'n'roll con il suo ukulele nelle 
stazioni della metro londinese), è 
un eroe che ha fatto parecchio 
sognare la prima generazione 
punk, quella che verso la fine 
degli anni Settanta si è inna¬ 
morata dei Clash (il gruppo 
fondato e guidato da Strum¬ 
mer fino alla fine, arrivata in¬ 
torno all'84), perché aveva bi¬ 
sogno di un po' di romantici¬ 
smo ribelle, di terzomondismo 
viscerale, voleva credere in 
una «rivolta bianca» e nella 
possibilità di riempire di con¬ 
tenuti politici e rivoluzionari 
una musica, il punk, altrimenti 
nichilista per vocazione. 

I Clash erano proclami bar- 
ricaderi e magliette con il sim¬ 
bolo delle Brigate Rosse, erano 
divise paramilitari e concerti 
di «Rock Against Racism», di¬ 
schi intitolati «Sandinista» e 
canzoni sulla guerra civile spa¬ 
gnola, ma erano anche il pri¬ 
mo vero esempio di meticciato 
musicale moderno, di punk 
che si mescolava al reggae, che 
poi si mischiava con il funk, il 
rap, l'hardcore e dio sa quanti 
altri generi. 

Chi ha amato i Clash (e in 
Italia erano in molti, a giudica¬ 
re dalle folle oceaniche dei lo¬ 
ro concerti nelT81), avrà atteso 
con ansia e curiosità il ritorno 
sulle scene di Joe Strummer 
dopo un lungo periodo di si¬ 
lenzio dovuto alla causa legale 
(persa) contro la sua vecchia 
casa discografica, la Sony. Il 
nuovo album, «Rock Art and 
thè X-Ray Style» - che Strum¬ 
mer presenta dal vivo il 4 di¬ 
cembre in concerto al Rolling 
Stone di Milano - esce per la 
Mercury, con una copertina 


L'eroe torna sui vecchi passi 
Ma la rivoluzione ormai è finita 

ALBASOLARO 



Joe Strummer 
Rock Art and thè 
X-Ray Style 
Mercury 

The Clash 
From Hereto 
Eternity 
Sony 


neoprimitiva disegnata dall'ar- 
tista-culto Damien Hirst, e una 
nuova band al fianco del pas¬ 
sionale Strummer. Si chiama¬ 
no Mescaleros e sono tutti mu¬ 
sicisti che potrebbero quasi es¬ 
sere figli di Strummer, oggi 
46enne: alla chitarra c'è An¬ 
thony Genn, già nei Pulp e ne¬ 
gli Elastica (e co-autore di di¬ 
verse delle nuove canzoni), al¬ 
le tastiere e alle percussioni ci 
sono Martin Slattery e Pablo 
Cooke, che Strummer ha in¬ 


contrato quando stava produ¬ 
cendo Lalbum dei Black Gra- 
pe, al basso c'è il giovane Scott 
Schields. Buoni compagni di 
viaggio, ma siamo ben lontani 
dai quattro cavalieri dell'Apo¬ 
calisse che erano i Clash al lo¬ 
ro apice. E non ci sarebbe nien¬ 
te di male, se i Mescaleros in 
realtà non suonassero come 
una band che cerca disperata- 
mente di suonare come i 
Clash. Quasi quindici anni do¬ 
po Latto finale dei Clash («Cut 


thè crap», triste esercizio di 
tardo-punk con la rabbia or¬ 
mai sbollita), Strummer sem¬ 
bra voler riprendere il discorso 
esattamente dove l'aveva la¬ 
sciato, con qualche tastiera in 
più, qualche effetto «dub» in 
più («Yalla Yalla», un esempio 
per tutti), una gran voglia di 
ritornare nei luoghi magici 
della sua gioventù (il reggae- 
rock di «Tony Adams», la dol¬ 
cezza malinconica della ballad 
finale, «Willesden to Crickle- 


wood»). E vien voglia di dire 
che non è giusto: è passato 
troppo tempo e se si vuol gio¬ 
care alla nostalgia bisogna 
avere il coraggio di farlo fino 
in fondo, se si vuole ricomin¬ 
ciare allora bisognerebbe an¬ 
che mescolarsi con tutto quello 
che è successo negli ultimi an¬ 
ni. I Clash erano un gruppo 
straordinario perché non c'era¬ 
no confini alla loro curiosità, 
alla loro abilità di guerriglieri 
del rock, e lo stesso Strummer 
in recenti interviste si lamenta¬ 
va perché nessuno più ha il co¬ 
raggio di giocare la carta del¬ 
l'estremismo. Nemmeno lui, 
vien da dire, con tutto l'affetto 
e il rispetto per un artista che 
si è sempre assunto la respon¬ 
sabilità dei suoi atti e delle sue 
parole, anche di fronte alle du¬ 
re critiche per l'ingenuità di 
certe affermazioni. 

Intorno ai Clash Laura del 
mito non è mai venuta meno 
in questi anni, probabilmente 
perché Strummer e compagni 
(divisi da tempo, Simonon fa il 
pittore, Mick Jones ha i suoi 
Big Audio Dynamite, Topper 
Headon si è dato al jazz), sono 
stati fra i pochi a non cedere a 
scadenti operazioni nostalgia, 
neppure quando sull'onda di 
uno spot pubblicitario la loro 
«Rock thè Casbah» è finita in 
classifica. L'album di Strum¬ 
mer - che pure non è affatto un 
brutto disco, anzi lo si ascolta 
volentieri - rischia di rompere 
quel cerchio magico. Lui stesso 
nei concerti della scorsa estate 
ha rimpinzato la scaletta di 
vecchi successi dei Clash, 
«perché è quello che i ragazzi 
si aspettano di ascoltare». Al¬ 
lora, se siete in cerca di emo¬ 
zioni forti, elettricità e anche di 
tuffi al cuore pieni di nostal¬ 
gia, il disco da non perdere è 
la raccolta live che la Sony, la 
vecchia etichetta dei Clash (al¬ 
l'epoca criticatissimi per aver 
firmato con la multinazionale), 
ha pubblicato proprio in questi 
giorni; si intitola «From here to 
eternity» e restituisce intatto il 
furore epico dei loro concerti 
nel momento più bello, gli an¬ 
ni tra il 1978 e il 1982. 


I dischi 



The Clash 
The Clash 
Cbs 

1977 

The Clash 
Give 'Em Enough 
Rope 
Cbs 

1978 

The Clash 
London Calling 
Cbs 

1979 

The Clash 
Black Market 
Clash 
Cbs 

1980 

The Clash 
Sandinista 
Cbs 
1980 

The Clash 
Combat Rock 
Cbs 
1982 


I «classici » 
della rivolta 

■ Londra, 1977. La «follia» che im¬ 
perversa nella capitale inglese e ol¬ 
treoceano a New York da un paio 
d'anni - una follia che spaventa a 
morte genitori e adulti e trascina ir¬ 
refrenabilmente i ragazzi - ormai im¬ 
perversa dappertuttohagià un no¬ 
me: punk rock. In quel periodo sulla 
stampa musicale non si fa che leggere 
di Sex Pistols e Clash. E se Lydon- 
Rotten è l'incontrastato re del punk 
nichilista e «scandaloso», amato- 
odiato da schiere di fan, Joe Strum¬ 
mer è il volto politico del movimento, 
la faccia impegnata e «costruttiva» a 
suo modo. I Clash nascono nel '76 
dall'incontro di tre fuoriusciti dal 
gruppo proto-punk deiLondon S.S. - 
Terry Chimes (che sarà Tory Cri- 
mes), Paul Simenon e Mick Jones - 
con Joe Strummer, il quale aveva 
suonato fino a quel momento nel 
gruppo folk dei lOlers. Clash, che 
vuol dire scontro. E il 18 marzo 1977 
esce in Inghilterra «WhiteRiot (Ri¬ 
volta bianca)/1977», primo 45 giri 
della band. Il disco, che diventa im¬ 
mediatamente un inno alla coscien¬ 
zapolitica dei giovani inglesi, ricor¬ 
dagli scontri del carnevale giamai¬ 
cano di NottingHill del '76 nei quali 
i teenager bianchifiancheggiano i ra- 
sta contro l'eccesso di zelo deipoli¬ 
ziotti di Sua Maestà. La «cifra» dei 
Clash sarà sempre permeata da que¬ 
sta unione tra musica bianca e musi¬ 
ca rasta. È una musica arrabbiata, 
velocissima, esplosiva, contaminata, 
iconoclasta. Unamusica«contro » 
l'emarginazione e il razzismo, il rock 
«ufficiale» e il sistema. «WhiteRiot» 
verrà poi inserita nel primo album 
del gruppo, «The Clash», datato 
1977. Seguiranno nel '79 il bellissi¬ 
mo doppio «London Calling» (quat¬ 
tro facciate di fuoco, con brani come 
«Revolution Rock », «I'm Lost in a 
Supermarket») e, nell'80, «Sandini¬ 
sta»: tre dischi, sei facciate, trentasei 
branifondamentali, epilogo della 
dura battaglia dei Clash contro il si¬ 
stema. Non molla la presa, però, 
nemmeno l'ultimo disco «Rock thè 
Casbah» (1982), nel quale oltre al 
brano che dà il titolo al disco, diven¬ 
tato famoso grazie a uno spot, segna¬ 
liamo « Ghetto defendant » con la vo¬ 
ce di Alien Ginsberg. 
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Scuola^ Forinazione 


M ilano, più ampio il Campus Politecnico 

La Giunta della Regione Lombardia ha trasmessoal Consiglio perl'approvazionedefi- 
nitiva il progetto per l'ampliamento delle strutburedi accoglienza del Politec nico di 
M ilano,neM'area Campus Bovisa.Nel complessosiavrannocosì 126alloggi perunto- 
taledi 150 posti perstudenti,ricercatorie«visiting professore», su una superficiecom¬ 
plessiva di 10.500metri quadrati. 



Perfezionamento in Scienze dei materiali 


La società Mapei bandisceunconcorsoperl'assegnazionedi2borse di studio di 26milio- 
ni di lire lordi c iascuna,annuali e rinnovabili, perla frequenza al corso triennale di perfe¬ 
zionamento in "Scienze dei materiali".Requisiti:laurea inehimica,fisicaechimica-in- 
dustriale,votazione noninferiorea 100/110,28anni.Doma nda:Scuola normale superiore, 
piazza dei Cavalieri 7, Pisa.Scadenza:21novembre 99. 



OLTRE 



SCUOLA "$, ANNA" 


• Studi all’estero per scienze 
sociali. La scuola superiore di 
studi di perfezionamento "S. Anna" 
di Pisa offre 1 borsa di studio, della 
durata di un anno, perstudi di perfe¬ 
zionamento all'estero in "Storia della 
filosofia politica moderna e contem¬ 
poranea". Importo: 30 milioni di lire. 
Requisiti: laurea in scienze politiche 
o lettere, cittadinanza italiana, mas¬ 
simo 29 anni, reddito personale an¬ 
nuo lordo non superiore a 15 milioni 
di li re. Scadenza : 25 novembre 1999. 
La scuola, inoltre, offre 1 borsa di stu¬ 
dio, della durata di tre mesi, perstudi 
di perfezionamento all'estero inTec- 
nologieemetodidi rappresentazione 
grafica perla valorizzazione di opere 
del patrimonio artistico e culturale. 
Importo: 7 milioni e 500 mila lire. Re¬ 
quisiti: laurea in ingegneria informa¬ 
tica o scienze dell'informazione, cit¬ 
tadinanza italiana, massimo 29 anni, 
reddito personale annuo lordo non 
superiorea 15 milioni di lire. Scaden¬ 
za : 25 novembre 1999. Informazioni: 
Scuola Superiore S. Anna, via G. Car¬ 
ducci 40,56100 Pisa, tei, 050- 
883111. 


STATI UNITI 


• Laureati in fisica per il M as- 
sachusetts. N ell'ambito del pro¬ 
gramma di collaborazione scientifica 
"Bruno Rossi", il M assachusetts In- 
stitute of Technologyoffre 1 borsa di 
studio perii conseguimento del dot¬ 
torato di ricerca presso il centro di fi¬ 
sica teorica. Il corso avrà durata di 
quattro anni e l'impegno finanziario 
dell'istituto sarà comprensivo di spe¬ 
se di viaggio, soggiorno, assicurazio¬ 
ne malattia, atti vita diricerca, abita¬ 
zione e orientamento nell'ambiente. 
Scadenza: 31 dicembre 1999. Requi¬ 
siti: laurea in fisica teorica nucleareo 
in fisica teorica delle particelle ele¬ 
mentari. Il candidato prescelto inizie¬ 
rà l'attività 11 settembre 2000. Infor¬ 
mazioni: Istituto nazionale di fisica 
nucleare, piazza dei Capretta ri 70, 
00186 Roma,tei.06-6840031. 


FRANCIA 


• Opportunità peri patiti delle 
scienze esatte. L'Ambasciata di 
Francia offre borse di ricerca nel cam¬ 
po delle scienze esatte perprogetti in 
collaborazione tra laboratori, centri 
di ricerca e istituti di insegnamento 
superiore dei due paesi. Durata: da 2 
a 9 mesi. Requisiti: laurea con ottima 
votazione, esperienza nel settore 
della ricerca, massimo30 anni peri 
candidati che intendonofare un dot¬ 
torato; massimo 32 peri candidati ad 
una borsa di stage; buona conoscen¬ 
za del francese. Importo: 5 mila fran¬ 
chi mensili. Indennità di alloggio: 500 
franchi. Vengono forniti il viaggio di 
ritorno dalla Francia e l'assistenza 
medica. Informazioni: Ambasciata di 
Francia, piazza Farnese 67,00186 Ro¬ 
ma, tei. 06-686011; Ufficio linguisti¬ 
co: via di M ontoro4,00186 Roma, 
tei.06-6879006,fax. 06-6833609. 
Ufficioscientifico, piazza Farnese 67, 
tei.06-6868788-6878665,fax. 06- 
68806429. 


NATO 


• Ricerche sull'Alleanza Atlan¬ 
tica per studenti e giornalisti. 

La N ato offre 1 borsa di studio, della 
durata di un anno, perricerche su 
specifici argomenti legati all’Allean¬ 
za atlantica a studiosi, ricercatori e 
giornalisti. Importo: 800 mila franchi 
belgi. Formulario e opuscolo da ri* 
chiedereal M inistero Affa ri Esteri, 
D.G.R.C. ufficio IX, entro 11 dicembre 
1999. Requisiti : buona conoscenza 
dell'inglese o del francese. Scaden¬ 
za : 31 dicembre 1999. Recapito orga¬ 
nizzazione: N ato Academic Affairs 
Officer, Boulevard Leopold 111,1110 
Brussels, Belgium, fax. +322- 
7075457, e-mail: s.philippa- 
s@hq.nato.int. 


S C U 0 L A / M E D I U M 

Gli inediti approdano nelle antologie in rete 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


L o sapevatecheèdisponibilein re¬ 
te, all'indirizzo www.silab.it/ 
frox/200/pwhomita.htm, un ar¬ 
chivio sulla poesia italiana antica cheva 
dalleorigini finoaD ante? E chetalear- 
chivio comprende oggi quasi duecento 
autori tra maggiori, minori e minimi, 
per un totale approssimativo di duemi- 
laquattrocento opere, 85mila versi, 
350mila parole? 

N oi lo abbiamo scoperto per caso, ed 
siamo chiesti se in un qualche mondo 
prossimo venturo non capiterà, ai sem¬ 
pre più numerosi predatori di futuro che 
affidano alla rete le loro poesie e i loro 
racconti inediti, di essere inseriti «d'au¬ 
torità» nelle antologie della letteratura 
digitale. P ari infatti che al tempo dei bit 


il nostro rapporto con il libro sia destina¬ 
to a cambiare non solo dal versante del 
«mezzo», della «tecnologia», ma anche 
da quello dei ruoli edellegerarchiefino 
ad oggi imperanti tra iettoreescrittore. 

E una conferma arriva proprio dalla 
R ete, doveassiemea prestigiosi siti dedi¬ 
cati prevalentementeai libri di successo, 
e di «carta», come quelli di Alice 
(www.alice.it), di Effe, (w ww. feltrinei- 
li.it/effe), di I nternet B ookshoop I talia, 
(www.internetbookshop.it), diventano 
sempre più numerosi, e qualificati, i siti 
che hanno come «missione», culturale 
e/o commerciale, l'offerta di spazi senza 
barriera dove ciascuno può soddisfare la 
propria voglia di scrivere, pubblicare, 
condividereleproprie«opere». 


B ookcafè (www .bookcafe.net) è, tra 
questi, uno dei più ricchi, eleganti, ben 
curati. Tra tantealtrecosevi si possono 
leggere le narrazioni delle sezioni «ulti¬ 
mi arrivi», «stili di donna», «fragili iro¬ 
nie», «pulp fictions», «sentimentals 
moods», «storie» e l'intervista ad Ales¬ 
sandro G oline!li, autore di «C ome 0 ru¬ 
bre»; si può consultaree inviare la pro¬ 
pria poesia a poet’o’matic, il distributore 
automatico di poeti e poesia inedita; si 
può partecipare al L aboratorio delle 
P rospettive N arrative oalF orum P er- 
manentesulieL etteratureE lettroniche. 
Ed una volta tanto la proposta di link 
della sezione«imperdibili»èdavverode 
gna di tal nome. 

Venesegnaliamotre, con annesso giu¬ 


di zio: K ultU nderground (www.piane¬ 
ta.it/webkult), ezinedi ottima qualità, 
interamente dedicata alla Science Fi¬ 
ction italiana con la possibilità di scari¬ 
carei testi editi nel «geniale» formato e 
paperback; L ettera (www.lettera.com), 
elegantissimo ed interessante ato sulle 
«letture»esui comportamenti di lettura; 
Pickwick (www.pickwick.it) una delle 
migliori e-zines nazionali dedicate al 
mondodélibroedéla lettura. 

Infine, vi ricordiamo che su Au- 
StroeAquilone (www.austroeaquilo- 
ne.it) potetepartecipareall'e-poll eal fo¬ 
rum di «B ook or E -B ook», «L ibro di 
C arta o L ibro D igitale»? L a prossima 
settimana i primi risultati. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


UNIVERSITÀ DI SALERNO 


1 poligrafico - scadenza 29/11/99 

• cerca 

1 operatore poligrafico in prova, area 
funzionale servizi generalitecnici e 
ausiliari-gruppo stamperie, presso il 
centro servizi,diplomato, minimo 18 
anni, con cittadinanza italiana, godi¬ 
mento deidiritti politici, idoneità fisi¬ 
ca all’Impiego, regolarità neiconfron- 
tidel servizio di leva.Informazioni: 
tei, 089-961111, (Gazzetta Ufficiale 
n. 86 de!29/10/99) 


POLITECNICO DI MILANO 


212 rie per dott. - scad. 29/11/99 

• cerca 

8 ricercatori in bioingegneria;19 ri¬ 
cercatori in energetica;6 ricercatori 
in ingegneria aerospaziale;10 ricer¬ 
catori in ingegneria dei materiali;6 
ricercatori in ingegneria delle strut¬ 
ture^ ricercatori in ingegneria elet- 
trochimica;18 ricercatori in ingegne¬ 
ria elettronica e delle comunicazio- 
ni;10 ricercatori in ingegneria elettri¬ 
ca^ ricercatori in ingegneria ergo¬ 
tecnica edile;10 ricercatori in inge¬ 
gneria idraulica;14 ricercatori in in¬ 
gegneria informatica e automica;8 ri¬ 
cercatori in ingegneria sanitària;10 
ricercatori in meccanica applicata;6 
ricercatori in scienza e tecnologia 
negli impianti nucleari;8 ricercatori 
in scienze geodetiche e topografi¬ 
che^ ricercatori in urbanistica tecni¬ 
ca^ ricercatori in ingegneria sismi¬ 
ca^ ricercatori in tecnologie e siste¬ 
mi di lavorazione;6 ricercatori in in¬ 
gegneria gestionale;4 ricercatori in 
fisica;8 ricercatori in tecnologia del¬ 
l’architettura e dell’ambiente;6 ricer¬ 
catori in conservazione dei beni ar¬ 
chitettonici^ ricercatori in innovazio¬ 
ne tecnica e progetto nell’architettu- 
ra;8 ricercatori in disegno industria¬ 
le^ ricercatori in arredamento e ar¬ 


chitettura degli interni;6 ricercatori 
in pianificazione territoriale e am¬ 
bientale^ ricercatori in progettazio¬ 
ne architettonica e urbana,Informa¬ 
zioni: tei. 02-23991. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 86 del 29/10/99). 

UNIVERSITÀ DI PADOVA 


35 posti - scadenza 2/12/99 

• cerca 

1 operatore poligrafico, quinta quali¬ 
fica, area funzionale dei servizi ge¬ 
nerali tecnici e ausiliari presso il di¬ 
partimento di fisicatecnica, diploma¬ 
to, minimo 18 anni, con cittadinanza 
italiana, godimento dei diritti politici, 
idoneità fisica all’Impiego, regolarità 
neiconfronti del servizio di leva;4 as¬ 
sistenti di elaborazione dati, sesta 
qualifica, area funzionale delle strut¬ 
ture di elaborazione dati presso i di¬ 
partimenti di medicina clinica e spe¬ 
rimentale, di pediatria, di scienze 
medico-diagnostiche e terapie spe¬ 
ciali, di scienze economiche, diplo¬ 
mati, minimo 18 anni, concittadinan¬ 
za italiana, godimento dei diritti poli¬ 
tici, idoneità fisica all’Impiego, rego¬ 
larità nei confronti del servizio di le¬ 
vali assistenti tecnici, sesta quali¬ 
fica, area funzionale tecnico-scienti¬ 
fica presso i dipartimenti di agrono¬ 
mia ambientale e produzioni 
vegetali, di biologia, di chimica orga¬ 
nica, chimicafisica, di geografia, di 
geologia, paleontologia e geofisica, 
di ingegneria idraulica, marittima e 
geotecnica, di tecnica e gestione dei 
sistemi industriali, di patologia e 
igiene veterinaria, diplomati, minimo 
18 anni, con cittadinanza italiana, 
godimento dei diritti politici,idoneità 
fisica all'impiego, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio dileva; 4 operatori 
tecnici, quinta qualifica area funzio¬ 
nale tecnico-scientifica presso i di¬ 
partimenti di chimica biologica, di fi¬ 
sica, di scienze biomediche speri¬ 
mentali, di storia delle artivisive e 


della musica, diplomati, minimo 18 
anni, con cittadinanza italiana, godi¬ 
mento dei diritti politici, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio di leva;10 collabo¬ 
ratori tecnici, settima qualifica, area 
funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, presso i dipartimenti di 
costruzioni e trasporti, di elettronica 
e informatica, di matematica pura e 
applicata, di scienze mediche e chi¬ 
rurgiche, di igiene, dimedicina del la¬ 
voro, di patologia e igiene veterina¬ 
ria, di ricerca interdipartimentale per 
le biotecnologie innovative e per il 
centro linguistico, con laurea o diplo¬ 
ma universitario, o diploma più tre 
anni presso amministrazioni statali, 
enti pubblici o aziende private, mini- 
mol8 anni, con cittadinanza italiana, 
godimento dei diritti politici, idoneità 
fisica all'impiego, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio dileva;5 funzionari 
tecnici, ottava qualifica, area funzio¬ 
nale tecnico-scientifica e socio-sani¬ 
taria presso i dipartimenti di studie 
attività spaziali, di sociologia, di sto¬ 
ria dell’università, di metodi e mo¬ 
delli matematici, di servizi musei 
scientifici, con laurea o diploma uni¬ 
versitario, o diploma più tre anni 
presso amministrazioni statali,enti 
pubblici o aziende private, minimo 
18 anni, con cittadinanza italiana, 
godimento dei diritti politici, idoneità 
fisica all’impiego, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio di leva.Informazio¬ 
ni: tei. 049-8275111. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 87 del2/ll/99). 

UNIVERSITÀ “LA SAPIENZA” 
DI ROMA 


50 posti - scadenza 2/12/99 

• cerca 

50 assistenti amministrativi, sesta 
qualifica, area amministrativo-conta- 
bile, a tempo determinato, diplomati, 
con cittadinanza italiana, idoneità fi¬ 
sica e psichica al servizio,regolarità 


nei confronti del servizio di leva, go¬ 
dimento dei diritti politici e civili, 
adeguata conoscenza della lingua 
italiana. Informazioni: tei. 06-49911. 
(Gazzetta Ufficiale n. 87 del 2/11/ 
99). 

COMUNE DI LUMEZZANE 
(BRESCIA) 


1 ass. sociale - scad. 2/12/99 

• cerca 

1 assistente sociale, categoria DI, 
presso i servizisocio-assistenziali, 
con diploma di assistente sociale e 
iscrizione all'albo professionale. In¬ 
formazioni: tei. 030-8929232, (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 87 del2/11/99) 

COMUNE DI TELESE 
TERME (BENEVENTO) 


2 aut. scuolabus - scad. 2/12/99 

• cerca 

2 autisti scuolabus, con patente K e 
licenza della scuoladell'obbligo,quin¬ 
ta qualifica funzionale. Informazioni: 
tei. 0824-976018. (Gazzetta Ufficiale 
n. 87 del2/11/99) 

CONS.INTERCOM UNALE 
DI N. MONFERRATO (ASTI) 


2 posti - scadenza 2/12/99 

• cerca 

1 assistente sociale-istruttore diretti¬ 
vo, categoria DI, con diploma di as¬ 
sistente sociale conseguito a seguito 
di corso di studi triennale e iscrizio¬ 
ne all'albo professionale! educatore 
professionale, categoria Cl, con di¬ 
ploma di educatore professionale 
conseguito a seguito di corso di stu¬ 
di triennale.Informazioni: tei. 0141- 
720400. (Gazzetta Ufficiale n. 87 
del2/11/99) 


INFO 


Borse 
di studio 
Eni 

L'Eni bandisce un 
concorso perl’as- 
segnazionedi4 
borse di 26milioni 
di lire lordi ciascu¬ 
na,annualierin- 
novabili,perla fre¬ 
quenza al corso 
triennale di perfe¬ 
zionamento in 
«Scienzedegli 
idrocarburi».Le 
attività verteranno 
sullostudiodi pro¬ 
cessicatalitici (2 
borse); reattività 
chimica con parti¬ 
colare riferimento 
ai problemi ener¬ 
getici e di prote¬ 
zioneambientale 
(lborsa);tecnolo- 
gie di produzione 
idrocarburi (lbor- 
sa). Requisiti: lau¬ 
rea inchimica, 
chimica-indu- 
striale, ingegneria 
chimica, dell'a m- 
bienteete rritorio, 
civile-geotecnica, 
votazione non in¬ 
feriore a lOO/llOo 
equivalente,età 
non superiore ai 28 
annial31dicem- 
bre 1999. Domande 
a:Eni,Rapporti 
con le Istituzioni 
Formative, piazza¬ 
le Enrico Mattai 1, 
00144Roma,tel. 
06-59822225S c a - 
denza:22 novem¬ 
bre 1999. 


OCCASIONI 





• Bologna: concerti gratis. Si chia¬ 
ma ”M usica insieme in Ateneo’’ la mani¬ 
festazione che offre a studenti e persona¬ 
le docente e non docente dell'Università 
di Bologna l’occasionedi assistere gratui¬ 
tamente durante l'anno accademico ad 
un ciclo di otto concerti tenuti da interpre¬ 
ti famosi, tra cui Salvatore Accardo. I con¬ 
certi si terranno nell'aula absidaledi San¬ 
ta Lucia ed i biglietti saranno distribuiti fi¬ 
no ad esaurimento dal lunedì al giovedì 
(ore 9-12)presso il Collegium M usicum, in 
via Barberia 4. Sarà sufficiente presenta¬ 
re un documento attestante il proprio sta¬ 
to di studenteo di dipendente dell’Univer¬ 
sità. 

• Cinema perle scuole. "Gli ultimi 
giorni", il film prodotto da Steven Spiel- 
bergche raccoglie le testimonianze di cin¬ 
que ebrei ungheresi internati nei lagerna- 
zisti, sarà proiettato, su iniziativa del M i- 
nistero della Pubblica Istruzione, tutte le 
mattine dei giorni feriali fino alla fine del¬ 
l’anno nei cinema delle principali città ita¬ 
liane. Gli studenti partecipanti riceveran¬ 
no un manuale-guida conspunti di discus¬ 
sione sul le tematiche del film. Prenotazio¬ 
ni: numero verde 800-637222. 

• Isernia: premio per giornalini 
scolastici. Il Provveditorato agli studi di 
Isernia indice la Ili edizionedel premio 
"Città di Isernia", riservato a giornali e ri¬ 


viste redatti da scuole statali e non, di 
ogni ordine e grado. Per partecipare devo¬ 
no pervenire all’Ufficio studi e program¬ 
mazione del Provveditorato (via Giovanni 
Berta, 86170 lsernia)due numeri pubbli¬ 
cati nell’anno scolastico 1999/2000 o uno 
del 1998/99 ed uno del 1999/2000. Sa¬ 
ranno premiati i primi 3 classificati per 
ogni ordine di scuola ed i giornali di scuole 
di altre regioni che mettano in rilievo per¬ 
sonaggi ed aspetti storici, geografici, poli¬ 
tici, economici della città o della provincia 
di Isernia. Informazioni: Provveditorato 
agli studi, prof. Paduano o prof.ssa Perpe¬ 
tua, tei. 0865-414943, entro il 15 marzo 
2000 . 

• Firenze: musicoterapia in classe. 

Graziead una convenzionefra il Comune 
di Firenze ed il Centro toscanodi musico- 
terapia da quest'anno scolastico esperti 
della disciplina collaborerannocon gli in¬ 
segnanti per l'integrazione dei bambini 
disabili nelle classi. Durante le previste 


500 ore di laboratorio verrà data vita ad 
improvvisazioni ed all'ascoltodi brani di 
ogni genere perstimolare collegamenti 
tra suono, immagine e movimento. Sem¬ 
pre a Firenze si svolgerà dal 26 al 28 no¬ 
vembre prossimi il IV congresso nazionale 
di musicoterapia. Informazioni: Ctm, tei. 
055-6540282. 

• Venezia: assegno perchimici. 

L'università Ca' Foscari di Venezia indice 
una selezione perii conferimentodi un as¬ 
segno di ricerca di durata biennale e del¬ 
l'importo annuo di 25 milioni sul tema 
"Catalizzatori organometallici di zirconio 
e lantanidi perpolimerizzazioni e idroge¬ 
nazione di alcheni”. Requisiti:dottoratodi 
ricerca o laurea e curriculum equivalente. 
Domande (con dicitura sulla busta: "Do¬ 
manda di partecipazione alla selezione 
perii conferimentodi un assegno di ricer¬ 
cala: Direttore del Diparti mento di chi¬ 
mica, Università Ca’ Foscari di Venezia, 
casella postale685, Venezia,entroil 28 


novembre 1999. 

• M essina: assegno in ambito 
scientifico. L'università di M essina in¬ 
dice una selezione pertitoli ed esami per 
un assegno di ricerca quadriennale sui 
"Meccanismi cellulari e molecolari che 
influenzano il differentecoinvolgimento 
dei muscoli estrinseci dell’occhio in alcu¬ 
ne patologie muscolari". Requisiti: citta¬ 
dinanza di un Paesedell’Unioneeuropea, 
dottorato di ricerca in ambito morfologi¬ 
co, laurea in medicina echirurgia,farma¬ 
cia o scienze biologiche, conoscenza di 
una lingua straniera. Domande: Universi¬ 
tà degli studi di M essina, piazza S. Pu- 
gliatti 1,98122 M essina, entro il 28 no¬ 
vembre 1999. 

• Bergamo: borsa di studio per di¬ 
plomati. L’Istituto sperimentale perla 
cerealicoltura di Roma indice un concorso 
pertitoli e colloquio per una borsa di stu¬ 
dio di 15 milioni edella durata di un anno 
sul "M iglioramento genetico del mais: 
studio qualitativo dell’amidodi mais in 
rapporto a genotipo ed ambiente S.o.p.", 
da usufruirsi a Bergamo. Requisiti: citta¬ 
dinanza italiana, diploma di perito chimi¬ 
co, perito agrario oagrotecnico, massimo 
26 anni, buona conoscenza dell'inglese. 
Domande: Istituto sperimentale perla ce¬ 
realicoltura, via Cassia 176,00191 Roma, 
entro il 28 novembre 1999. 


Pagina a cura di G iampiero Castel lotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente recapito: l’Unità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
maschile e femminile, essendo vietata qualsiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi della legge 903/77. 
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& TV 





OGGI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d’Italia 1945-1999. 
"Gli italiani e il denaro". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Angelo". 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

23.15 RAI1 Documenti. "Colosseo". 
0.20RAI2 Neon libri. 

0.50 RAI1 II Grillo. "M arta Boneschi: 
il Novecento delle donne”. Aforismi. 
"Natoli: la morte dell'altro". 

DOMANI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell’occhio, Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. "Verso 
un disegno industriale: la Triennale 
e le riviste". 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole.”Diavolo". 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "Il restauro del M arco Aurelio". 

23.50 RAI3 Dieci parole al 2000. 
"Metamorfosi”. 

1.50 RAIlLa guerra civile spagnola. 
"La guerra continua". 

2.00 RA12 Italia interroga. 

VENERDI’19 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

9.10 RAI3Lezioni di design. "Arche¬ 
tipi e prototipi: l'auto da carrozzeria 
a industria". 

9.50 RAI3Lemma. Navigare nelle 
parole. "Fede”. 

0.45 RAIlLa guerra civile spagnola. 
"Con la penna e con il fucile". 

SABATO 20 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Famiglia e società". 

7.30 RAI3 Spazio scuola. 

9.40 RAI3 Opera. "Goran Bregovic 
in concerto”. 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

10.40 RAI3 Geo magazine. 

23.00 RAI2 Prosa. "Bestiario veneto. 
Parole mate". Con M arco Paolini. 

DOMENICA 21 


8.15 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 RAI 3 

Viaggio nei luoghi del sacro. "Ja- 
sna Gora, cuore d'Europa; Martiri 
ad Catacumbas e Scala santa". 

9.55 RAI3 

Ciak animali inscena. 

10.00 RA 11 

Linea verde. Orizzonti. 

14.30 RAI 3 

Alle falde del Kilimangiaro. 

20.00 RAI 3 

Mille & una Italia. Regioni italiane. 
LUNEDI'22 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.55 RAI3 

La storia siamo noi. Per una storia 
sociale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI3 

Lemma. Navigare nelle parole. 

14.50 RAI 3 

T3 Leonardo. 

17.00 RAI 3 

Geo & geo. 

22.35 RAI2 

Il presente del futuro. 

22.40 TMC 

115. 

0.55 RAI1 

Il Grillo. Aforismi. 

MARTEDÌ' 23 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 

Media/M ente.it 

8.55 RAI3 

La storia siamo noi. Per una storia 
sociale d'Italia 1945-1999. 

9.50 RAI 3 

Lemma. Navigare nelle parole. 

















17ECO09A1711 ZALLCALL 12 01:35:27 11/17/99 


Mercoledì 17 novembre 1999 


16 


l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

118,680 

118,600 

BTP GN 91/01 

111,640 

111,610 

BTP NV 97/27 

108,950 

108,280 

CCTFB 96/03 

101,060 

101,060 

CCT ST 95/01 

0,000 

0,000 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,350 

113,350 

BTPAG 94/04 

116,050 

115,950 

BTP GN 93/03 

121,150 

121,110 

BTP NV 98/01 

99,300 

99,290 

CCTGE 93/00 

99,600 

99,590 

CCT ST 96/03 

101,230 

101,230 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,200 

99,150 

BTPAP 94/04 

115,390 

115,360 

BTP GN 99/02 

97,340 

97,330 

BTP NV 98/29 

94,000 

93,150 

CCTGE 94/01 

100,470 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,250 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,450 

99,460 

BTPAP 95/00 

102,220 

102,230 

BTP LG 95/00 

104,390 

104,410 

BTP NV 99/09 

93,820 

93,630 

CCTGE 95/03 

100,650 

100,620 

CTE FB 96/01 

103,000 

102,070 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,490 

97,160 

BTPAP 95/05 

126,900 

126,990 

BTP LG 96/01 

106,820 

106,820 

BTP OT 93/03 

115,840 

115,800 

CCTGE 96/06 

101,010 

101,800 

CTE GE 95/00 

100,000 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,010 

96,950 

BTPAP 98/01 

100,970 

101,020 

BTP LG 96/06 

121,390 

121,210 

BTP OT 98/03 

98,470 

98,390 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,330 

CTE LG 96/01 

102,550 

102,550 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,510 

99,470 

BTPAP 99/02 

97,700 

97,690 

BTP LG 97/07 

110,600 

110,550 

BTP ST 91/01 

113,380 

113,400 

CCTGE 97/07 

100,720 

100,730 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

102,800 

0,000 

BTPAP 99/04 

95,010 

94,870 

BTP LG 98/01 

100,980 

101,010 

BTP ST 92/02 

120,000 

119,870 

CCT GE2 96/06 

101,000 

101,390 

CTE NV 94/99 

99,610 

99,610 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,470 

99,450 

BTPDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,400 

100,350 

BTP ST 95/05 

128,500 

128,480 

CCTGN 93/00 

100,580 

100,570 

CTE ST 95/00 

101,410 

101,410 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,110 

100,020 

BTP DC 93/23 

135,600 

136,500 

BTP LG 99/04 

97,790 

97,670 

BTP ST 96/01 

106,660 

106,670 

CCT GN 95/02 

100,830 

100,820 

CTZAP 98/00 

98,588 

98,600 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,600 

98,500 

BTP DC 94/99 

99,670 

99,690 

BTP MG 92/02 

117,920 

117,640 

BTP ST 97/00 

101,600 

101,550 

CCT LG 96/03 

101,160 

101,140 

CTZDC 97/99 

99,775 

99,760 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,160 

60,600 

BTP FB 96/01 

106,750 

106,750 

BTP MG 96/01 

107,970 

107,990 

BTP ST 97/02 

104,010 

104,010 

CCT MG 93/00 

100,240 

100,230 

CTZDC 99/00 

96,145 

96,120 

BIPOP 97/04 ZC 

78,500 

78,610 

BTP FB 96/06 

124,650 

124,500 

BTP MG 97/00 

101,270 

101,200 

BTP ST 98/01 

100,290 

100,270 

CCT MG 96/03 

101,230 

101,230 

CTZFB 99/01 

95,455 

95,425 

CENTROB 01 IND 

99,600 

99,450 

BTP FB 97/00 

100,640 

100,640 

BTP MG 97/02 

105,040 

105,020 

BTP ST 99/02 

98,930 

98,930 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,400 

CTZGE 98/00 

99,370 

99,360 

CENTROB 02 IND 

99,300 

99,300 

BTP FB 97/07 

110,500 

110,350 

BTP MG 98/03 

101,350 

101,260 

CCTAG 93/00 

100,520 

100,510 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,430 

CTZGE 99/01 

95,910 

95,910 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95,400 

95,400 

BTP FB 98/03 

102,040 

102,070 

BTP MG 98/08 

99,750 

99,550 

CCTAG 94/01 

100,530 

100,510 

CCT MZ 93/00 

99,930 

99,930 

CTZ LG 98/00 

97,665 

97,667 

CENTROB 05 TV 

97,800 

97,730 

BTP FB 99/02 

97,830 

97,830 

BTP MG 98/09 

96,240 

95,970 

CCTAG 95/02 

100,900 

100,900 

CCT MZ 97/04 

100,250 

100,250 

CTZ LG 99/00 

97,670 

97,690 

COMIT/002 

100,760 

100,710 

BTP FB 99/04 

95,230 

95,150 

BTP MZ 91/01 

110,300 

110,320 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,480 

CCT MZ 99/06 

100,170 

100,170 

CTZ LG 99/01 

93,954 

93,980 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

BTP GE 92/02 

115,740 

115,650 

BTP MZ 93/03 

121,430 

121,300 

CCTAP 95/02 

100,570 

100,550 

CCT NV 95/02 

101,050 

101,040 

CTZ MG 98/00 

98,270 

98,250 

COMIT-96/06 ZC 

64,000 

64,350 

BTP GE 93/03 

121,970 

121,900 

BTP MZ 97/02 

104,750 

104,720 

CCTAP 96/03 

101,040 

101,010 

CCT NV 96/03 

100,350 

100,410 

CTZ MG 99/01 

94,629 

94,605 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,320 

100,320 

BTP GE 94/04 

114,820 

114,800 

BTP NV 93/23 

141,150 

140,450 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,390 

100,370 

CTZ MZ 98/00 

98,962 

98,950 

COMIT-97/OO 6,1% 

100,520 

101,020 

BTP GE 95/05 

121,350 

121,280 

BTP NV 95/00 

106,330 

106,330 

CCTDC 94/01 

100,650 

100,630 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,900 

95,140 

COMIT-97/03 IND 

97,200 

97,150 

BTP GE 97/00 

100,280 

100,290 

BTP NV 96/06 

116,250 

116,010 

CCTDC 95/02 

101,020 

101,000 

CCT OT 94/01 

100,630 

100,580 

CTZ OT 98/00 

96,920 

96,921 

COMIT-97/04 6,75% 

108,000 

106,100 

BTP GE 97/02 

104,500 

104,520 

BTP NV 96/26 

119,110 

118,500 

CCTFB 93/00 

99,840 

99,840 

CCT OT 95/02 

100,860 

100,840 

CTZ OT 99/01 

92,960 

92,887 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,210 

95,200 

BTP GE 98/01 

101,490 

101,500 

BTP NV 97/07 

106,100 

105,990 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,610 

CCT OT 98/05 

100,330 

100,310 

CTZ ST 99/00 

97,085 

0,000 

COMIT-97/27 ZC 

16,800 

16,560 


CQMIT-98/08 SUB TV 
COSTA CROCIERE 96/01IND 
CR BO-OF 97/04 314 TV 

CREDIOP-OO 3.A 9% _ 

CREDIQP-02 ZC LOCK5.A 
CREDIQP-02 ZC LOCK6.A 

EFIB/14 REV FLOAT _ 

ENEL-85/00 2IND _ 

ENEL-85/00 3 IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-96/06 2 7,1 % _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-98/02 INDEX BQNDMIB30 

INTERBCA-02 272IND _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LQMB-97/00 INDEX 
MEDLOM/14FC71_ 


94,020 94,010 MED LOM/18 RF-C 75 _ 73,120 74,000 

100,270 100,150 MEDIO CEN-04 7,95% _ 99,300 99,350 

94,750 94,750 MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 92,800 93,000 

99,950 100,000 MEDIOB /06 DJ-ES _ 91,920 98,200 

96,500 99,950 MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 96,200 96,260 

98,650 100,000 MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 70,150 69,950 

72,900 72,990 MEDIQB-05CUM PRE IND _ 96,490 96,500 

113,340 113,320 MEDIQB-05 PREMIO BLCH _ 94,900 95,440 

102,060 102,000 MEDIQB-96/06 DM ZC _ 68,500 67,450 

101,950 101,800 MEDIQB-97/00 IND TAQ _ 120,260 120,260 

107,990 107,990 MEDIQB-98/08 TT _ 93,850 93,500 

105,260 105,220 MEDIQB/04 NIKKEI _ 93,100 94,000 

100,350 100,320 MEDIQB/06 IND _ 98,500 100,000 

102,330 102,350 MEDIOBANCA 97/04 IND _ 100,200 100,150 

115,010 114,890 MEDIOBANCA-OO INDEX _ 135,200 135,310 

102,800 102,950 MEDIOBANCA-OO LST ZC _ 98,130 98,010 

99,800 99,850 MEDIQBANCA-02 IND TM _ 171,500 175,000 

109,900 110,000 MEDIQBANCA-08 RUSSIA _ 59,400 58,530 

112,050 112,100 MEDIQBANCA-94/02 IND _ 99,850 99,890 

106,600 106,500 MEDIQBANCA-96/06 ZC _ 70,890 70,300 

98,400 99,350 MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 48,500 48,700 

89,610 89,280 MEDIQBANCA-97/07 IND _ 97,280 97,260 

99,800 99,950 MEDIOCR C/13 TF _ 94,900 94,400 

123,000 122,600 MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM _ 92,610 92,550 

77,990 77,550 MEDIOCR L/082 RF_92,200 92,300 


MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 


MPASCHI/0543TF 

99,850 

99,850 

MPASCHI-0315A 4,65% 

101,000 

101,480 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

100,450 

100,450 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,150 

100,020 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,150 

100,150 

OPERE-94/04 11ND 

99,900 

99,930 

OPERE-94/04 3 IND 

100,260 

100,350 

OPERE-95/02 11ND 

99,950 

99,910 

OPERE-96/01 2 IND 

99,470 

99,460 

OPERE-96/01 6,9% 

103,780 

104,020 


QPERE-97/00 4 6% _ 

QPERE-97/04 2 IND 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00 IND 

PROV MILANO TV _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-13161 5,58% 

SPAOLQ/02169 ZC _ 

SPAOLQ/02 68 CAL 

SPAOLQ/03151 _ 

SPAOLQ/03165 _ 

SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03 TV_ 


100,040 100,040 

104,040 104,030 

100,000 100,000 

98,500 98,000 

100,500 100,760 

100,100 100,210 

100,110 100,000 

90,000 90,000 

102,260 102,250 

99,000 99,000 








































































































































































































































































































17SPC3 0A1711 ZALLCALL 12 22:18:15 11/16/99 + 



con 

Trinità 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 





17SPC32A1711 ZALLCALL 12 22:15:23 11/16/99 


+ 



con 

TXJnità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 





17SPC33A1711 ZALLCALL 1222:16:5111/16/99 








SCORSI, RICERCA SC fEVr 


«RCO^ 







/ 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





